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Per acquistare circuiti stampati, scatole di monta , o, volumi; da oggi |
nosIrI lettori potranno anche rivolgersi direttameme ai seguenti indirlzzi:

ARIANO POLESINE - (R0) RIdln LANFRANC - VII FonIIIII, 56 - TII. 0426/71410'
ANCONA - ELETTRONICA PROFESSIONALE - VII XXIX Scflambra. l/II/c - TII. 28.312
RARI - ANTONIO KAZIANI - VII LIIIIII, 19/. - TII. 23.2244
BRESCIA - FOTOTECNICA COVATTI l-20KK-Pcrtlcl X GlomIlI, 4 - TII. 4851!
CAPO D`ORLANDO (MI) - R. I N. PAPIRO - VII XXVIII Seflcmhrl, 21 - TII. 0041-!1J21
CATANZARO - C. R. ELETTRONICA KITS - VII CIrmInI LIdoIlIlIcl, 13 - TII. (m1) 20.0111
CHIETI - MICHELE GIAMMETTA - VII GIIIIIPIatrø TIbIaII, l - Tal. 64.!91 (M11)
GIARRE (CIIIIIII) - DIIII 1.8.5. - C." IIIIII` 225
COMO - DIIII ELCO - PIIuI SIn Rocca, 31 - Tel. 26421
COSENZA - LOMBARDI MARCO - VII PompIInI, 31
CREMONA - TELCO - Pinna Marcønl. ZIA - Tal. 0316/31544
FANO (Palm) - BORGOGELLI AVVEDUTI - Pm A. CnIII Il. 11
FIRENZE - C.P.E. - VII E. Mayer, 14R
FIRENZE - P.T.E. PucIl Trlpodo ElenrunIcI - Vla B. dalla Gatta M
FOGGIA - ATET - VII Lulgl ZuplII, 20 - TII. OGM-72.551
GEM-CALTANISSETTA - LIb. TELETECNICA - VII CIImIII 105 - TII. (WHT
GENOVA ~ ELETTRONICA LIGURE - Vla A. Odaro, 30 - TII. Ino-565572535425
CASTIGLIONE DELLA PESCAIA (GmIIIIO) - BERNI SERGIO - VII Vlwllcd, 15 - T. W
L'AOUILA - C.E.B. - V.Ia Don Banco. 10
LECCE - PALMA PAOLO - VII SpIIIII a - TII. 28.2”
LECCO (Como) - Dm; REM - VIII. PInIa, 3!
LIVORNO - ELECTRONICS O. R. - VII Nll'dllll D/C - TII. "30.20 (05")
MANTOVA - C.D.E. - P.xza De Gaspari, :I
MASSA CARRARA - DIII-I LA.E.I. - VII CIvøur. 5A
MILANO - DIIII CEA - LIrgø SOIIIIII'IIII, 6
MILANO - ELETTRONICA AMBROSIANA - VII Cuzzl, l - TII. 36.12.32A
MILANO - ELETTRONICA C.E.A. - VII MIIIcII. l - Tal. 27.15.761
MONTECCHIO MAGGIORE (VlcenzI) - DIIII S.A.K.E.R. - VII BIVIO S. VIIIII, I
NAPOLI - Slg. AbII Antonio - VII S. Cosmo a PonInøIInI, 212 - TaI. 33.35.52
ORIAGO-VENEZIA - LORENZON - VII VInIZII. 115 - TOI. 041-42341!
PALERMO - LIhOrIIOIIO GANCI - VII A. POIIIIInø, 35 - TOI. 56.28.01
PALMI (Røgglø CIIIbIII) - ELETTR. SUD DI BASILE - VII G. OIIIrdIn. 1

v PARMA (SInlacondø) - BINI ZANNI - VII MIrconI I! - Tal. 0521-672512
_PONTEDERA (PIII) - DIIII TOSI STEFANO - VII R. Fuclnl, WB
RAGUSA - DIIII LEA - VII TorrIcIIIl 11 - Tel. 0932/24132
RAVENNA ~ Laboratorlo GERUBINO - VII Montalungo, I - Tal. 23.634
REGGIO CALABRIA ~ DIIII TIERI - C." GIrIbIIdl, 134/D - TOI. m
RIMINI - LABORATORIO BEZZI ENZO- VII Luck: Llfldø, 21 - TII. 52.357
ROMA- ROMANA SURPLUS- PIIZII CIpl'I,19/A-TII. I1 MUI
ROMA- ROMANA SURPLUS- VII RInzø dl CIrl.126 (Prlnalflnu) TII. 21.29.02
SALERNO- G. NOBILE- VII ZIrI, 12
SAVONA - SAROLDI SAVONA - VII Mlllno 54R - TII. 26.511
S. BONIFACIO (VR) - ELETTRONICA 2001-3HPII - C." VInIIII, ß - TII. 045610212
SIRACUSA- SCIBE ELETTRONICA- VII S LIndoIlnI, 16 - TII. 64.730
SULMONA (L'AqullI)- DIIII M.EJ'. - VII A. Da Nlm:` I
TARANTO- RA.TV.EL Elaflmnlcl - VII DIIIII, 241 - 14100 TARANTO- TII. '2.15.51
TERAMO- ElaItmnIcI TE.RA.M0- COM DI MlchOflI- TII. 32.22.45
TERNI - SUPER ELETTRONICA- VII DII LIOIII, 3-`5- TII. 55.210
TORINO - TELSTAR - VII GlarII, 310 - TII. 54.55.57-53.18.32
TRAPANI - CENTRO ELETTRONICO CARUSO - vIIII MIrIIII, '5
UDINE - TOMASINI - VII DII TurrIIIll, 11 - TOI. 0437J20.43.62
USMATE (MIIIIIø) - DIIII $.A.M.O. ELETTR. - V.II LombIrdII, 3|
VAREOO (MIIIIIO) LO FURNO WALTER - V.II S. Atqulllno, 51
VARESE - LA.E. IIIMIIIGI - VII PIIIIIID. 2 - TII. 251.450
vleEvANo (Pull) _ euualm nano - v1. uømqnppa. wa
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uu uNEAnE a. 55-00 wA'rr per lo gnam. 00-100 un:
n 145-146 ur-lz . . .
VEDERE I PF. e I MF. con un CAPACIMETRO DIGITALE
SVEGLIAMOCI a luon dI MUSICA . . . .
DUE ALIMENTATORI per TX- FM (IIV- 3A)--(1IV-
0,5A)- (12V- 1A) . . . . . .
20 WATT I-II-FI In CLASSE «An con l MOSFET dl
POTENZA.. . . .. . . . . . .
UN MISURATORE dl S. W. R. . . . . . . .
DOPPIO CRONOMETRO SPORTIVO .I . . . . v
DUE sonde dl CARICO per AF . . . . . .
CONTAGIRI dlglIlIe per AUTO . . .
NOTE IecnIche por TARARE un TRASMETTITORE In
FM per EMITTENTI PRIVATE . . . . . . .
CONSIGLI UTILI Q ERRATA CORRIGE .

IMPORTANTE - Abblamo gli pronto Il
VOLUME G' eonhnenie Il raccolta corn-
plm dal N. 31 al N. 36 compreso. Il todo
del volume è dl L. 6.000.
Sul proulmo numero pnunlmmo In acl-
Iola dl monugglo un telefono digitale. od
un antifurto a raggi infrarossi.
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Un progetto dl Legge in via di approvazione alle Qamere llmlta la
potenza erogata in antenna da qualelaal emittente privata In FM
ad un massimo di 50-55 watt.
ln prevlalona di questo vl preaentlame un lineare che al adegua ln
antlclpo a queata limitazione.

Prima di intraprendere lo studio per realiz-
zare un lineare da tm-aOO watt per ll nostro
trasmettitore ln FM per radio libere. come vi
avevamo prorneaao, ci siamo preoccupati di ln-
lonnarcl preeeo gli organi competenti quale sarà
la potenza maeelma conaentlta dal progetto di
Legge che _sapevamo essere in vie di approva-
zione ai Parlamento.

Abbiamo coat appreso che la potenza mas-
elma In antenna consentita non dovrà superare
I 50-55 watt Per chi supererà tale potenza e
provino 1| aequenm Immediato della emittente
e l'autodxzaalone a traamettefe verrà data solo
dopo aver appurato che ei dispone di una ae-
oonda emittente in grade di erogare eaattalnenta
50 Intl.

Pertanto chi attualmente eace con 200300
vvatt riechlerè molto.

Chi invece possieda un trasmettitore da 60-62
watt massimi, perletto come stabilita In lrequen-
za e massima deviazione puo andare tranquil-
lo in quanto una tolleranza di questo genere è
ammessa e qualsiasi Commissione di controllo
chiuderà aenz'altro un occhio sul lettore peten'
za constatando che le altre caratteristiche sono
conionni a quanto previsto dal Decreto Legge,
anche In considerazione del tatto che un tran-
aietor finale, per le aue caratteristiche, non à un
ruhinetto con Ii quale al può dosare a placi-
menlo la potenza erogata.

Al centrano, quando una atezlone viene .ae-
queetreta» per eccesso dl potenza, prima di
ricevere nuovamente I'autorluaxlone, verra sotto-
poeta da pane delI'ESCOPOST a controlli eeve-
riealml (si presenteranno del tecnici per l'eaema
con due o tre lurgonl pieni di strumenti di ai-
tlaalma precisione, wattmetri di AFv anallzzetorl
di epettro, lrequenzlmetri ecc.) e solo per ii
tatto dl aver messo ln moto un cosi oornpieeao
apparato statale aaranno eeverlealml.

Se da queate prove risulterà che il trasmetti-
tore eroga anche eolo 100 miillvlatt In più del
rlchleato, diillcllmente ai potra ottenere una nuo-
va autorizzazione In quanto la poelzlone di un
-recldlvo- dl fronte allo Stato e molto più ora-
ve di quella di uno che viene colto in lello
per la prima volta.

UN
LINEARE
da 55-60 wau
per le gamme

88-108 111112
e

145-148 MHZ
In altre parole, chi controllare lo tara con

molta pignoierla poiché Ia responsabilita un do-
mani ricadra eaclualvamente sulla commleaione
esaminatrice, quindi cercheranno anche il palo
neil'uovo. Proprio per evitare queste noia ai
noetri lettori cl aíarno lntereeaatl anticipatamente
per conoscere a quell controlli vlene sottoposto
un trasmettitore In FM per radio libere non solo
ma abbiamo letto ripetutamente provane il noatro
progetto In modo da stabilire se eeeo riapettava
i canoni prescritti dalla Legge.

Abbiamo cosi appurato che l punti dl un tra-
`amettltore che sono maggiormente eottopoatl a
controllo da parte deil'ESCOPOST ateeaa sono
esclusivamente quattro. e precisamente:
- LA MASSIMA POTENZA IN UQCITA
- LA STABILITÃ IN FREOUIIZA
- LA DEVIAZIONE IN MODULAZIONE
- LE ARIIONICHE E LE IPURII



Per quanto riguarda ia massime potenza ero-
gata questo nostro ultimo ilneere rientra per-
lettamente nel llmltl consentiti.

Per le stabilità In irequenza è consentito un
massimo dl 2 Hz per mlllonel vale a dlre che
ll tollera uno slittamento massimo di lrequenze
di 200 Hz (tale controllo viene eilettuato dopo
1 ore di funzionamento per consentire al tra›
amettltore di stabilizzare! tennicamente).

Con la strumentazione In poeaesao al nostro
laboratorio avevamo riscontrato, dopo mezz'ora
di funzionamento, uno slittamento massimo di
3040 Hz.

L'ESCOPOST invece. delete dl una eirulllefl-
tazione molto più raffinata della nostra. ha rl-
:centrato eu dlversl prototipi del nostro trasmet-
titore (dopo 1 ora dl funzionamento) uno alltta-
menlo massimo compreso ire l SS e l M Hertz,
cioe uno slittamento notevolmente inferiore al
Ilmltl consentitile questo grazie al circuito PLL

adottato sul nostro schema. Per quanto riguar-
da la massima deviazione ln frequenza dovuta
alle modulazione vl ricordiamo che tarando il
«cornpreasore- come nol consigliamo el ottiene
una deviazione di 74.5 KHz (il massimo consen-
tito e dl 15 KHz) ad anche se in pratica sarebbe
possibile ridurre il taeao dl compressione per
aumentare queete deviazione. nol non vl concl-
gllamo di lario In quanto è meglio non superare
l| limite dei 75 KHz per non interierina con
stazioni adiacenti.

Inline, anche per le lrequenze armoniche e
le spune ci è stato letto rilevare che esse non
accedono l Ilmltl consentiti, quindi anche au
questo punto il nostro trasmettitore può conel-
derarsi -perietto ». Non dobbiamo Iniattl dimen-
ticare che il nostro circuito non etrutta il elatema
delle duplicazione In irequenza quindi le ar-
moniche spurle sono limitate a quelle generate
dallo stadio finale.

Al termine dl questi collaudi, la sentenza emea-
aa dall'ESCOPOST nei confronti del noeiro tre-
amettilore è stata la seguente:

«Se tutti l trasmettitori In commercio avessero
questa caratteristiche l'esletenza :tease del no-
atro servizio sarebbe Inutile In quanto neeeun
disturbo sarebbe arrecato dalla radio private al
collegamenti aeronautici. militari e televlalvl -.
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USCITA

COMPONENTI LINEARE 60 WATT

c1 = 10-60` pF compenulore oerlmloo
62 = 10-60-1F compensato" cor-Inlee
C3 = 330 pF caramlco VHF
Cl = 4.700 pF ceramico VHF
O5 = 330 pF cerlmlcn VHF
CB = 0.100 pF ceramico VHF

330 pF ceramica VHF
60 0.700 pF ceramico VHF
CQ 10.000 pF ceramlco VHF
C10 f 10-180 pF compensalore ceremioc

C11
AF1

10-60 pF compensatore ceramlon

TH1 - lrlnelilor NPN llpo 215643
L1 vedl leslo

mpodenu gli avvolta
L3 : veul testo

Pensiamo che un giudizio di questo genere
sia senz^aitro positivo sia per noi che abbiamo
progettato Il clrculto sia per chl lo deve reellz-
zare e utilizzare quotidianamente. `

Dobbiamo tuttavia far presente che non è nul-
flclente acquistare questo trasmettitore In sce-
tole dl 4montaggio per ayere le certezza che esce
risulti perfetto. `

lnlettl anche se Il progetto non fa una grlnxa,
se chi lo realizza non segue scrupolosamente
I nostri consigli dl taratura e tenta di ottenere
qualche watt In più rispetto a quanto noi pro-
mettlamo, e mollo facile che ottenga anche qual-
che epurle in più del previsto. Proprio per que-
sto, tenendo anche conto che pochlssiml di voi
poesederanno un anallzzatore dl spettro, cl sie-
mo preoccupati di consigliarvi, In lese dl tamA
tura. dl tenere accese Incanto alla vostre emlt-
tenle una redlo FM in modo da rilevare Imme-

diatamente se per un errore di taratura si gene-
reno frequenze spurle che potrebbero venir ir-
radlete in antenna.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico del llneare de 55-w wltt
da noi reeilzzeto è estremamente semplice e di
tuclllssimu comprenslone.

I due compensatorl 61 e CZ che troviamo ap-
plicati in ingresso servono per adattare I'impe~
denza d'uscita da 52 ohm del círcuilo pilola

Come si presenta a realizzazione ui-
tlmçla il lineare da 55-60 walt. Sul tran-
slator 2N5643 non è encore :tute co-
menlala I'alefla superiore.



(che ln pratica e ll llneare da 10-15 watt dla ln-
clueo nel trasmettitore) con i 1 ohm circa d'lm-
pedenza d'lngresso del transistor di potenza TFt1.

ln uscita troviamo poi un ulteriore circuito
adattatore d'impedenza (costituito questa volta
dal compensatori C10 e C11) || qualle svolge
una funzione esattamente opposta al precedente.
cioe adattare l'impedenza d'uscita del translator
(che ai aggira aui 20 ohm) con l 52 ohm del cavo
coassiale che utiseremo per il collegamento
d'antenna. `

lntattl il segreto dl un trasmettitore e uno
solo: realizzare dei circuiti di accordo dl Ingres-
eo e d'ušclte che rlsultlno centrati esattamente
sulla frequenza dl lavoro e che siano anche In
grado di trasformare in modo opportuno In rap-
porto volt/Impara onda poter trasferire tutta la
potenza disponibile da un carico avente una cer-
ta impedenzal eu un altro avente impedenza no-
tevolmente diversa`

Tanto per lare un piccolo esempio, se nol
dovessimo alimentare a 220 volt una lampadina
da 12 volt 100 watt, dovremmo realizzare un tra-
sformatore da 100 watt mlnlmi che disponga dl

un primario da 220 volt 0.46 ampere (220 x
x 0,40 = 101 watt) e dl un secondario da 12
volt 8.4 ampère (12 x 8,4 = 100 watt).

Analogamente ae nel nostro trasmettitore ab-
biamo una potenza di 5 watt con un'impedenza
d'usclta di 75 ohm e la vogliamo trasferire au
un oarioo dl 7 ohm (quale è appunto I'lmpadan-
za d'ingresso del translator TRl) dobbiamo In
pratica oonvertlre 19,36 volt e 0,20 ampìre

volt=\/lruttxohm=\/5x15 10,80
ampãra = watt : Volt = 5 :10,80 0,3

rispettivamente In 5,02 volt e 0,05 Import, ln-
tattl sostituendo nelle formule precedenti 7 ohm
al posto di 75 al ottiene:
vou=~lan=sm
me=s¦s,oz=o,ns.

La stessa operazione deve compleral per l'uacl-
ta, pero In questo caso | parametri risultano ln-
vertltl.

infatti questa volta nol abbiamo l'lmpedenza
d'usolta del translator (che risulta dl circa 20
ohm) da adattare a quella del cavo coassiale



(che, come tutti aopplarno, ha un valore più alo-
vato pari a 52 ohm).

Come noterete |i circuito d'lngnaoo nella sua
struttura e identico a quella d'uoolla rna colla-
gato in senso opposto; infatti In lngreoeo si
entra su due oompensetorl e el ema eu una
induttanza (trasformando cosi un'irnpedenza alta
ln una bassa) mentre In uscita abbiamo prima
l'lnduttanza pol I due condensatori (coel facendo
al trasforma un'lmpodonza bassa in una più alta).

Prima dl scegliere ll translator Idoneo a que-
sto lineare na abbiamo provato diversi e fra tutti
abbiamo scelto, dopo innumerevoli collaudi, ll
m perché meno critico. più sicuro e tanto
robusto, che se durante la taratura per un qual-
óne motivo lo al ta autoosolllare oppure Inav-
vertltamente al toglie ll carico, non si brucia
come Invece succede per altri tipi di tranalator
da noi collaudati. .

Abbiamo cioè scartato di proposito tutti quel
translator che per un nonnulla (ad eaemplo per
un eccesso di pilotaggio o per un lieve aumento
della tensione dl alimentazione o per mancanza
dl carico) ai eutodlstruggevano.

Le caratteristiche salienti del 2N5643 possono
eeaere cool riassunte:

mmmooliottore-smotttton: ...Svolt
maxoonrontsdloollcttoro: ...B-moro
guadagnolndlaflßllltz: ...LI
guadagno In dia 100 Illtz: 1,0
nlaxpohnzadlpllotagolo: ...7M
wattln moltaoonltåwattdipilotapglo: ...15
waltlnuaoltaoon1 wattdlpllotlfllo: ...IS
uattlnuacttacon; wottdlpllotaggio: ...45
minutoltaoorlã waltolplløtaqqlo: ...IG

Le potenze in uscita qui sopra riportate In fun-
zione deila potenza dl pilotaggio aono'reiative al
circuito stampato da nol elaborato, Preolslamo
Inoltre che la meeairna potenza a stata ottenuta
utilizzando un piccolo artificio e precisamente
applicando sul transistor una piccola eletta di
raffreddamento.

Come potrete rilevare dalla tabelle, la rnaasl-
ma potenza con cui sl può pilotare ln Ingresso
ll translator risulta essere dl 7 watt. Fllcor›
diamo Inoltre che non è possibile, come molti
potrebbero suppone, sostituire direttamente il
lineare LX242 da 12-15 watt gia esistente nel
trasmettitore con questo nuovo lineare sui quale
è montato ll 2N5643 credendo In tal modo dl
ricavare in uscita 50-60 watt, poiche Il pilotag-
gio. come è posllblle rilevare dalla tabella, rl-
sulta essere lneulflclente. '
- Se tenterete questo esperimento. risultando la
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potenza d'ueclta dello stadio prepllota e pilota
compresa tra 0,5 e 0,9 watt, al muslmo rluacl-
rete ed ottenere 15-20 watt e nulla più.

Perciò questo nuovo lineare andre pllofato
con l'usciie del lineare gia esistente e poiche
questo eroga molto di più del 57 watt rnasolml
concessi (12-15 watt). è ovvio che dovremo Il-
mltame la potenza con una semplicissima ope-
razione.

Tentendo dl pilotare Il 2N5643 con 10-15 Watt
si può in certi caal avere la fortune di ottenere
In uscita una potenza dl circa 80 watt, pero oltre
ai fatto che questa potenza non a consentita, al
può correre li rischio dl tar fuori Ii translator.

Tanto per potervi dare delle cllre, noi abbia-
mo voluto sottopone un carlo numero dl queatl
transistor ad un trattamento particolare, cioe
|| abbiamo lattl lavorare per diversi giorni al
«massimo»- delle loro prestazioni.

Ebbene, con 12-15 Watt dl pilotaggio, all 10
translator ne abbiamo trovati B che In aflettl
erogavano oltre gli 80 watt od ancora oggi. dopo
60 giorni clrca dl lavoro continuativo, risultano
pertettamente ettlclentl. Gli altri 4 Invece (e sl
tratta di una percentuale non trascurabile poiché
4 su 10 equivale al dif/u) dopo pochi giorni, se
non addirittura dopo poche ore di funzionamen-
to. se ne sono andati in cortocircuito quindi e
un rlechlo che vl consigliamo aenz'altro di non
correre.

Preclalamo Inoltre che pur risultando i'aletta
dl rallreddamento da noi Impiegata e posta sot-
to al circuito stampato di dimensioni più che
sufficienti per smaltire una potenza di 50-60 watt.
In pratica lI translator non riesce, tramite il solo
bullone, a trasferire velocemente tutto il calore
generato ell'aletta quindi E ASSOLUTAMENTE
NECESSARIO INSERIRE NEL CONTENITORE UN
VENTILATORE che eoitl sul transistor un torte
getto d'eria.

In questo modo al riusciranno facilmente ad
ottenere i watt promessi senza pericolo che Il
transistor a aurrlscaldl ›.

Facciamo lntlne presente che per alimentare
Il noatro circuito e neceaaarle una tenelone di
26 volt con una corrente massima di 8 ampère
e che non è consigliabile superare l 28 volt an-
che se Il transistor ll sopporta in genere abba-
stanza tranquillamente.

REAUZZAZIONE PRATICA

Lo echema elettrico di questo lineare, vial-
bile ln tig. 1, e subordinato come ormai saprete
al disegno del circuito stampato da noi tomlto.



llall'lnterno del mobile metallico da noi lor-
nltc trovari posto il lineare, ventola di

tivo allman-raliraddamento torzatc o ll
talora dl potenza. ll circuito stampato del-
l'alimentatora è pollo in poslzlone verticale.

quindi se qualche lettore vorrà utilizzare un
circuito stampato diverso dovrà ricalcolarsl in
proprio tutti I valori dei condensatori di accordo
e delle induttanze dal momento che li circuito
stanpatc stesso. riaultmdo a doppia taccla. ln-
aerieoe delle capacita (ottenute appunto airuttan-
do li rame pooto auli'altra laccla) che dipen-
dono esclusivamente dal disegno, cioe poesia-
mo attarmara che ai hanno. rispetto allo schema
elettrico. tanti condensatori «lnvislbili» ma che
durante Il lunzlonamento fanno sentire Il loro
peeo non trascurabile.

Come per Ii vecchio lineare, anche in questo
caao tutti l componenti andranno collocati e
atagnatl direttamente auila taccla dallo stampato
In cul sono presenti le plate. siatemandoll nel
vano Indicato dalla aarigrafla. La laccla Inie-
rloro dello stampato, tutta ricoperta di rame.
larve ovviamente da «massa» però anche sul-
la iaccla superiore (lato componenti) eaiatcno
delle piste di - mmm che dovrpnno oaaou col-
legato al rame aottpatanta mediante appoeltl pon-
ticelli nei punti indicati.

Attenzione a non dlrnentlcarai di etlettuare
neeauno di questi ponticelli ed in particolare i
due poeti vicino alle plate su cul stagnai'emo
gli «arnettltori» dal translator 2N5643 e quelli
vicino ai punti au cui atagneremo la calza me-
tallica dei cavetto coassiale da 52 ohm, ala
in entrata che In uscita.

Un altro particolare che dovrete tenere pra-
sente in tue dl montaggio e quello delle due
viti dì fissaggio situate agli eatrelni del circuito
stampato.

lniatti anche ae ol preaume che li metallo dol-
I'aletta rieultl gia elettricamente collegato ll ra-
me lottoetante tramite il dado dei transistor ai-
tuato al centro. ln pratica questo non à autti-
ciente e se non colieghorete anche gli estremi
dei circuito stampato a massa con questo due
viti potrete constatare come gli accordi cambiano.
ed anche notevolmente. Possiamo anzi anticiparvi
che per ottenere un perletto accordo l compen-
satcri d'lngreaeo e d'uaclta dovremo ruotnrll In
maniera notevolmente diversa a seconda che ai
utilizzino o meno questa due vltl di fissaggio
agli estremi deil'aletta di ratireddamonto.

Vi diremo Intine che lt corpo del transistor
tiene sollevato al centro II circuito stampato
deli'aletta di ratireddamento di circa 2,5 mm (no-
ta: li corpo dei translator dovrà totalmente ln-
tilarel entro ll circuito stampato) e questo ci
permette di applicare alla due viti poste alle
eatramlta dello stampato un dado di tiaaaggio
oppure una rondella (eempre di 2,5 mm di apee-
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acre) che una volta flame con il dado eetemo
lorzerl le due auperllcl (quella dell'alelta e quel-
la delle siampalo) a rimanere equldlstantl fra
dl loro.

L'alefla di rnflreddamenlo non dovrà appog-
giare sulla base metallica del mobile, anzl do-
vrà risultare sollevata da quest'ultlme dl qualche
cenflmelro onde consentire ali'arla di circolare
al di sotto di essa mantenendola rallreddeìa.

Per questo motivo trwerefle lnserltl nel kli
degli appositi distanziatori. II cavo coassiale che
collega l'uaclla del lineare da 12-15 wait all'ln-
grasso dl questo secondo lineare dl_potonza do-
vrà rleullere lungo all'lnclrca 50-60 cm.

In pratica noi abbiamo adottato questa solu-
zione:

- dlll'ueclia del llnøare 'da 12-15 watt al
boocheìtone apollcaìo sul pannello posteriore del
mobile abbiamo impiegato uno spezzone dl cr.
v0 coassiale lungo 12-15 cms;

- dal boccheflone dl questo mobile al boc-
chettone applicato sul relro del secondo mohlle
contenente da 55-60 wall abbiamo utilizzato un
cavo coassiale lungo 15-20 cm:

ml

4'" WU

Fig. 2 Schema pratico dl monlagglo. Come
nl noterà, Mil i componenti vengono ala-
gnlll dal lalla rame. Ricordare! dl congiun-
gere nei puntl lmllcall la pisla di rame ln-
levlore con quella superiore. Nell: In be-
blna L1 pun essere cumuli: anche da 1
spira circolare molla su un diametro dl
B mm

- da quest'ulilmo bocchetlone all'entrala del
lineare di potenza abbiamo utlllzzaln un terze
spezzone dl cavo :Deselale lungo 12-15 cm:

- dall'usclta del lineare al bocchettone d'an-
tenne applicalo sul mobile abbiamo lnllne uti-
lizzato uno spezzone di cavo coassiale lungo 12-
15 cm. L' ~

Per concludere ricordiamo l dati relallvl alle
Ino bobine impiegate nel nostre lineare, bobine
che noi lornlrerno gle avvolte nel kit.

L1 ù una bobina dl rame a U lunga 12 mm
'e larga 10 mm.

L2 e una bobina gla awolu ldenllca a quella
utilizzata eul llneere da 12-15 wall.



L1 e una bobina dl lllo dl rame argentato dal
diametro di mm 2, costituita da 2 spire in aria
avvolte su un diametro di e mmm e lunga 12 mrn.

E NECESSARIO SAPERE

Per ottenere Il massimo rendimento dal no-
atro trasmettitore e necessario che tuttl'l con-
densatori di _diaaccoppiamento risultino del tipo
ceramico da 500 volt lavoro e ldonel per alla
trequenza

Non Implegate per questo scopo l conden-
satori ceramici giapponesi in quanto questi dan-
no iuogo a perdite›ecceaeive In alta frequenza:
inoltre presentano tensioni dl lavoro troppo bas-
se (50 volt massimi) potrebbero. al limite, ser-
vire solo per ricevitori che iunzlonlno a 9-12
volt.

l oornpensatorl ceramici che troverete Inclusi
nel kit non recano inciso sulla ceramica ll va-
lore dl capacita. quindi senza l'ausllio dl un
capacimetro potrebbe rlsullarvl dllilclle stabilire
quell sono quelli da 80 pF massimi e quali In-
vece quelli da 160-220 pF.

Per dlstlnguerli sere comunque sulllclente con-
trollarel allentendo la vite dei compensatore, |I
numero delle lamelle presenti: quelli da 60 pF
hanno una sola iamslla mentre quelli da 100-20
pF ne hanno due o anche tn. Per alimentare
Ii transistor con la tensione positiva del 26 volt
utilizzate del illo dl rame flessibile avente un
diametro di almeno 1,5 mm in quanto diametri
minorl possono provocare une cadute dl tensione
che, anche sa lieve. potrebbe ridurre la poten-
za in uscita di qualche watt Chl vorre comple-
tare questo lineare con ll MISURATORE DI ONDE
STAZIONARIE pubblicato su questo stesso nu-
mero potrà lario stagnando direttamente sul clr
culto stampato LX253 Il circuito stampato del
misuratore, in posizione verticale corna risulta vi-
elblle nella loto relativa all'artlcolo -Un misura-
tore di SWR per _FM _.

Come precedentemente accennato. per consen-
tire al transistor 2N5643 di dissipare II calore
generato durante li funzionamento, è necessario
ratlredderlo abbondantemente.

C
Flo. 3 Connessioni

E E del tennlnall del
trlnelmr ZNSW. Il
collettore, come ve-
dasi ln disegno` ha
la lamelle tagliate.

Per ottenere questa condiziona i'aletta dl rat-
lreddamento non risulta sulflclente ne al rlaolve
ll problema aumentandone le dimensioni.

Inlattl confrontando ia temperatura del bul-
ione con quella della parte soprastante ln cera-
mica abbiamo notato che quest'uitlma risultava
notevolmente più calda quindi. per ridurre la
temperatura del translator, abbiamo pensato dl
cementargli sopra un'ulterlore aletta di raltrad-
demente. Cosi facendo Il translator al rallredda
molto più rapidamente e queeto ci permette di
ottenere un rendimento superiore alla norma,
cioe un aumento delle potenza erogata In an-
tenne.

E ovvio che anche utilizzando questa seconda
eletta dmremo ugualmente applicare un ventila-
tore entro ai mobile.

TARATURA DEL UNEAHE

Per tarare questo lineare e necessario un watt-
metro dl AF in grado di raggiungere i 100 watt
o più semplicemente una -sonde dl carico› da
60 watt.

Chl non posaedesse Ii wattmetro e non io vo-
lesse acquistare solo per tarare questo circuito.
potra quindi elruttare, con ldentiche probabilità
dl successo. la sonda di carico presentata su

questo stesso numero. Implegendo il wattmetro
dovrete pero ricordarvi, come gia abbiamo spie
gato per la taratura dal lineare da 12-15 watt.

che questo ln taluni casi puo lomlrvl un'indlca-
zione errata. specialmente se utilizzerete un cavo
coassiale di collegamento tra l'uaclta del lineare
ad ll wattmetro stesso dl lunghezza troppo ele-
vfltl.

Con questo Intendiamo dire che sl potra avere

uno scarto massimo del 10-15'Iu, cioe se rile-
verate 50 oppure 7D watt potrete essere certi che
ll vostro lineare eroga potenza dovuta, pero se

il wattmeiro vi indicherà 30 watt oppure 90 watt
significa nei primo caso che Il trasmettitore non

e ben tarato e nel secondo che il cavo coassiale
di collegamento entra in risonanza.

Con la sonda di carico invece tale lnconve~
niente non sl presenta per cul potrete essere
certi che la tensione rilevata e quella reale.

Prima di Iniziare la tratura del lineare di po-
tenza dovremo comunque provvedere a ridurre
la poterne del nostre h-asrnetllture'ln modo da
portarla, dal 12-14 watt attuali a circa 4-5 watt,
altrimenti correremo il rischio di mettere tuorl
uso lI 2N5643.

Per lar questo e eulflclente, come e spiegate
nell'artlcolo dell'aiimentazlone LX245 che appare
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su questo stesso numero. sostituire l'integrato
uknte (C1....) dell'alimentstoro eteao con un
integrato uA.7812 In modo da alimentare lo stadio
pilota e lo stadio tinale del trasmettitore In FM
a 12 volt anziche a 1B.

Una volta ellettusta questa modifica potremo
iniziare a tarare ll llneare dl potenza.

Come sempre vi consigliamo. s titolo precau-
zionale. dl accendere nella steua stanza un rice-
vitore In FM sintonizzato su una stazione vlclna
In modo da poter controllare con questo se per
un'errata taratura sl generano autoecillallonl.

Innanzitutto dovremo aolre sul compensatore
01 ruotandolo lino ad ottenere sulla sonda di
carico ia massima tensione (nei nostri prototipi
tale condensatore sl trovava approssimativamen-
te e metà capacita).

Dopo C1. ruoteremo anche ii compensatore CZ
sempre In modo da leggere la massima tensione
ln uscita.

Tale compensatore nei nostri prototipi an-
dava generalmente senato per la sua rnasalma
capacita.

Facciamo presente che la lunghezza della bo-
bina a U (L1) inilulace notevolmente sul rendi-
mento del trasmettitore quindi potrebbe essere
anche un ottimo consiglio quello dl provare
una bobina a U leggermente più lunga o più
corta (di circa mezzo centimetro e non di più)
per vedere con quale delle tre (quella da noi
consigliate, quella più lunga o quella più come)
al ottiene li miglior risultato.

Not: questa prova è bene etiettuarla solo dopo
aver tarato anche l compensatorl 010 e C11
d'usclta del lineare.

A proposito di questi compensatori, prima ruote-
remo 010, poi C11 sempre per ottenere In uscita
la massima tensione (nel nostri prototipi C10
andava completamente serrato mentre C11 rlaul-
tava abbastanza aperto).

Se durante i'operszl'one dl taratura sentirete
che le radio FM tenuta accesa sul vostro banco
emette fischi oppure ia stazione sintonizzata rl-
sulta molto disturbato. significa che uno dei
quattro compensatori non è regolato nella po-
sizione dovuta. quindi dovrete individuare questo
compensatore e stringerlo oppure ailentarlo leg-
perrnente fino a tar'sparlre l disturbi.

Cosi lacendo potrete anche rilevare una di-
minuzione della potenza lette sul wattmetro In
uscita tuttavia questo non deve preoccuparvl ln
quanto la maggior potenza lette precedentemente
era dovuto solo ed un segnale spurlo che modu-
Iava ll segnale di AF'aumentandone lrrepolar-
mente l'ampiezzL

Per risalire, dalla tensione rilevata sulla sonda.
alla potenza AF erogata in antenna dovremo
servlrcl della seguente lorrnuia se utilizzeremo
per le misura un bater 7.000 ohrn x vett:
ma = (ven 11,14): (un x 1,14) :1M
mentre se utilizzeremo un voltrnetro elettronico
la lomula sara:

= (voltxt.WI)x(voltx1.0u)¦1M
Tenete presente che una volta tareto il li-

neare di potenze dovrete assolutamente ritoc-
care anche la taratura dal lineare e del pilota
pià Inclusi nel trasmettitore. ln quanto dovrete
adattare l'lmpedenza d'uscita dello stadio LX242
all'lmpedenza d'ingrosso di questo nuovo telaio
LX253.

Poiché la sonda dl carico durante. la taratura
si riscaldare. quando noterete che questa ha rag-
giunto una temperatura abbastanza elevata, spe-
gnete l| trasmettitore ed attendete che la real-
stenza entlnduttlva si ratlreddl (sl potrebbe anche
applicare sopra di essa una piccola alette dl
rafireddarnento per consentirgli di dissipare più
velocemente Il calore generato), polche se tale
reslstenza si riscalda eccesslvarnente. il suo
valore ohmlco diminuisce e dl conseguenza dl-
mlnulsce anche la tensione letta sul tester.

Quindi per evitare dl essere tratti ln inganno
da questa diminuzione di resistenza. cercate di
non farla scaldare troppo.

Inoltre non tarata il lineare se non e accesa
la ventola a chiocciola oppure senza aver sl-
sternato accanto ed esso un buon ventilatore. pol-
che questo dleslpa una notevole quantita di
calore (100 watt, cioè una plccola stufettl)
che deve essere velocemente smaltlta.

Terminata la taratura potremo collocare, in
sostituzione della sonda dl carico, la nostra an-
tenna ed iniziare ad irradlare nalio spazio l
M watt iornlti dal lineare.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
ll solo circuito stampato LX258 a dop-
pia faccia
Tutto Ii materiale occorrente per la rea-
lizzazione cioè circuito stampato. con-
densatori. compensatori. Impedenze,
transistor, illo dl rame, cavetto coes-
slaie. alette di raffreddamento e due
hocchettonl per AF . . .
Un ventilatore del tipo illustrato nella
1010
Un mobile metallico per il lineare, la
ventola e l'allmentatore . . .
i preul sopra riportati non lnciudono le
spese postali.

L. 45m

L. 15m

L 101m)
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Prendere un condensatore, collegano al momtti di questo stru-
mento ed immediatamente veder apparire «sul display l'esatto valore
dl capacita da un minimo di 10 pF ad un massimo di 10.000 micro-
iarad riteniamo possa risultare di estrema utlilta per qualsiasi la-
boratorio. Con lo stesso strumento potrete Inoltre individuare
i'eaatta capacita di iantl condensatori sconosciuti, controllarne la
tolleranza e stablllme ie variazioni di capacita al variare della
temperatura.

_Dl un capacimetro digitale ai sa ormai tutto.
quindi prima di proaegulre nella lettura di questo
articolo il lettore vorrà una risposta alle seguenti
domande:
- quai'è la capacità minima che al puo misurare?
- a quanti mlcroiarad corrisponde la portata mae-

alma? .
- sl possono «misurare tutti gli aiettrolltlci7
_ quante portate sono disponibili?
- e possibile leggere, per un condensatore da

1'000 mF, anche I picolarad?
_ qual'a la percentuale dl errore?
- quanto costa lo strumento?

Cercheremo quindi dl soddlaiare la curloalta del
lettore lornendogii quel dati che immaginiamo de-
elderl conoscere.

Oapaclta minime
Ii più basso valore di capacita che è poaalblle

misurare col nostro strumento risulta essere dl
10 pF.

LImItando la portata minima a questo valore ala-
ml riusciti ad ottenere un capacirnetro molto
stabile senza dover complicare troppo lo schema.
cioe aggiungere altri Integrati. potenziometri e
trimmer necessari per azzerare II capaclmetro :tea-
so su ogni portata.

\ i'

turni pi. e mi. iN uN
Capacita inaeellna

La capacita massima raggiungibile a elevata:
noi possiamo intatti tranquillamente misurare la
capacità, sia per condensatori a carta che elettrrr
Iltlcl. llno a 10.000 microierad e anche oltre. Per
essere più esatti il capaclmetro leggera lino a
9.900 microiarad poiche quando al superano l
diecimila mF, ad esempio 10.353 mF, Ieggeremo
U0.353 dove U significa OVER RANGE. cioe che
abbiamo superato la portata massima dello Itru-
mento. Ricordiamo che il nostro capaclrnetro dl-
epone dl eoll 4 display significativi Più uno che
come gia anticipato la apparire una - U ›› quando
al va ln OVER-RANGE.

Poter. riaollllvo
Da quanto appena eeposto li lettore potrebbe

concludere che applicando ai morsetti del capaci-
metro un condensatore elettrolitlco ad esempio da
1.500 mF, al posaa al massimo leggere II numero
1.500 ma non le cllre interiori. cioè non si possa
ad esempio scoprire ae tale condensatore e da
1.500.387,680 pF oppure da 1500.985000 pF.

Ebbene, quando avrete costruito questo capaci-
rnetrov VI accorgerete che è molto facile leggere
anche l numeri che seguono: intatti basterà cIll-
blaro portata passando ad unadlnMore. ed II
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capacimetrø automaticamente tara slittare il nu-
mero verso sinistra. cioè verso i'OVER-RANGE,
moatrandocl il nanoiarad ed i picofarad (Nota: 1
nanoiarad corrisponde a 1.000 pF).

Tanto per fare un esempio pratico. se il con-
densatore risulta da 47.355.210 pF. sulla portata
più alta Ieggeremo il numero 47, su quella subito
più bassa 47.35, sulla tel-za UT.355 perché ai è
raggiunto I'OVER-RANGE, sulla quarta U365.2 a
auli'ultlma, cioè au quella dei pF, U5.210. Bisogna
però tener proaente che soprattutto I condenaaiorl
aiatircliflcl, sulla portate più basa, daranno luo-
go ad una variazione continua della lettura a
causa della loro instabilità termica, quindi per

-quasti condensatori non ha noasùn senno pratico
rilevare l piooiarad.

"laura tutti l coridoriaalon

Con questo capacimatro si poaaono misurare
tutti l tipi di condensatori, da quelli ceramici a
quelli a cana o poliestere. dagli elettroliticl a
qualll al tanialio o ai non pciarlzzzitl.l L'unlvca nv-
varianza per i condensatori eiettroiitici,v a quella `

di rlspettama Ia polarità cioè collegare ll termi-
nale Indicata con II ragno + al positivo dalla
strumento.

Ouall sono le portate dlaponlalll

Le parlata disponibili cono 5, cosi distribuite:

1' portata (pF x1) - può misurare da un minimo
dl 10 pF ad un massimo di 9.999 pF (cioe ln pra-
ilßa iino a 10.011) pF).
2' portata (pF x 100)_ _ puo misurare da un minimo
di 100 pF (aui display apparire || numero 1) lino ad
un massimo di 999.900 pF (cioe In pratica 1 mF).
Da notare che li punto decimale cho apparirà In
questo caso aui display sta ad Indicare io migliaia
di pF cosicché per un condensatore da 47.01!) pF
leggemmo 41,0.
8' portata (pF 11000) _ ci permetterà di leggere
da un minimo di 1.000 PF (sui display apparirà un
1 che moltiplicato x1.000 darà 1.000 pF) lino ad
un massimo di 9.999 mF (cioè quasi 10 microiarad).
4' pome (mF x1) _ cl permette di leggero da
un minimo dl 0,01 rnFl (pari cioè a 10030 pF) fino
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ad un rnaaslmo di 00.N mF (cioe flno a 100 rnF
quando si accende la U dl OVER-RANGE).
Q' portata (mF al) _ puo misurare da un minlrno
di 1 mF tlnp ad un massimo di 9.909 mF (cioe di
101110 mF quando sl accende la U deii'OVEFi-
HANGE).

Come si puo constatare, ogni portata ha un
ampio raggio di azione, non solo ma Inserendo
un qualsiasi condensatore da 10 plcolarad a
10.000 rmcrolarad con Il commutatore posizionato
su una portata troppo bassa o troppo alla, ll
capaclmetro stesso ci dira. se va in over r'ange.
dl passare ad una portata superiore, oppure ad
una interiore se sul display appaiono una o due
sole cllre.

lndiculone di over range - Lo strumento e
provviste di un display per lndlcarci l'over range,
cioè Il iuori scala. Quando noi ad esempio appli-
cnererne sul terminali dei capaclmetro un eon-
denutore di capacita maggiore rispetto alla por-
cate che esso è In grado di leggere, sul display
di sinistra apparirà una U.

Questo signlflca che per leggere la capacita del
condensatore dovremo passare ad una portata
superiore.

Ammettlamo per esempio dI avere un condan-
aatore da 20.800 pF e dl utilizzare per la misura
la prima portata, quella cioe che puo Indicarci un
massimo di 9.999 pF. E ovvio cho In questo case
leggeremo sul display U0.800, cioè potremmo
anche ritenere che il condensatore risulti da 830
pF. ma poiche compare la U dei iuori scala, sa-
remo iniormatl che In realta la capacita supera
l 10.(n0 pF quindi dovremo passare ad una portata
superiore.

Come conataterete gli 0 non significativi non
appaiono sul display: togliere lo 0 non slgnliicallvo
e In pratica un accorgimento molto semplice da
eliettuare, pero ci siamo accorti che cosi iacendo,
quando Il capaclmetro era In over range, anche gli
0 signilioatlvi davanti al numero sparlvano a
questo avrebbe potuto trarre In Inganno li let-
tore nell'eventuallte che il dlsptay dell'war ran-
ge, per un guasto lmpraviato (occorre preve-
dere ogni Imprevisto) non avesse iunzlonato. Eb-
bene, per evitare questo tipo di errore, abbiamo
letto 'in modo che gli zeri In over-range non ai
spengano ma iampeggino in sincronlamo con la
U. Sarebbe laclle, nei caso misurassirno un con-
densatore da 20.000 pF, non vedendo ne la U
ne gli 0 accendere! sul display (cioe vedendo
apparire Il solo numero 30) ritenere che la capa-
cita risulti e11ettlv-amente di 30 pF. Nel nostro ca-
pacimetro Invece apparire In ogni caso ll numero
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0.000 con le prirne due cllu 0.0 che lampeggiana
per awlsarci che .lame In over range e questo
disalpera ogni dubbio.

Lapereanluledierrore-Oomein urttlgii
strumenti digitali, l'ultlma cllra non è signlllca-
tiva, cioe al preventiva In ogni caso un errore dl
+ _ 1 unita (vale a dire che sulla prima portata
al potrebbe avere una dllferenza oi + - 1 pF
sul numero letto). Nel nostro capacimetro tuttavia,
sulla prima portam I'errore e più elevato e-sl
aggira sui' 4-5 pF.

Sulle altre portate invece l'errore e di una
unita vale a dire che se noi leggiamo sul display
1525 mF, In realta Il condensatore può risultare
da 1524 oppure da 1526 mF.

Questo errore tuttavia non assume alcuna im-
portanza perche passando sulle penale interiori.
e possibile leggere con maggior precisione le
centinaia e le decine di plcoiarad.

A questo punto dobbiamo precisare un parti-
eoian importante cioè se prendiamo un conden-
satore di elevata capacita e desideriamo rivelare
anche l plcoiarad passando aulle portate Interiori.
oonstateremo che spesso I numeri sul display non
rimangono stabili ma variano In continuità.

Facciamo un esempio: se noi prendiamo un
condensatore a 470.000 pF ed utilizziamo la 2'
portata, lui display apparirà Il numero 470.0
nanolarad ed ammesso che desideriamo cono-
scere anche i plcolarad. saremo costretti a pea-
sare sulla prima portata.

Ooai iacendo II capacimetro lara apparire la U
sul display over range mentre gli altri display ci
indicheranno l picolarad. Se Ii condensatore rl~
suite da 470.320 pF sul display apparirà 0.320 pF.
A questo punto pero può accadere one l display
anziche rimanere Immobile su 0.320 pF. ci Indi-
chino successivamente 0.340 - 0.350 - 0.310 - 0m
pF. Oueeto, badate bene, non e un diletto del
cepaclmetro bensi una caratteristica comune a
tutti l condensatori, quella cioe dl variare In una
percentuale più o meno ampia la propria capacita
dlpendentemente da diversi iattorl, primo dei qua-
II e la temperatura.

Se avete dubbi su tale affermazione provate a
riscaldare un condensatore ceramico con ia brace
dl una sigaretta o la punta di un saldatore: con-
ataterete non grande meraviglia come passando
da una temperatura normale dl 20~25 gradi ad una
temperatura di 394050 gradi, un condensatore
da 41.000 pF possa diminuire la sua capacità lino
ad arrivare a 30.000-25.0w pF. Un condensatore
da 22.1110 pF di tipo giapponese puo addirittura
diventare da 5.000 pF.



E quindi logico che applicando ai capacimetro
un condensatore. che prima toccavamo con ie
mani, alla temperatura di 37 gradi, una volta la-
sciato libero quindi sottoposto ad una variazione

'di temperatura, automaticamente questo modifichi
la sua capacità e che || -capacirnetro digitale -,
essendo estremamente preciso, lo rilevi imma-
dlatarnente.

Anche se -ll condensatore non venisse a con-
tatto con ie mani, se non protetto dalla correnti
d'arla. la sua capacita varlerebbe In ogni caso
continuamente dl un buon 2%.

Anche per I condensatori In poliestere al noterà
tale diminuzione di capacità, ma In percentuale
notevolmente interiore rispetto a quelli ceramlcl
giapponesi, pertanto sl potra affermare che questi
risultano molto più stabili dei precedenti. Tanto
per tare un esempio un condensatore in polieste-
re, potra variare dl uno 0.2% contro ll 3% di un
condensatore ceramico. Vale a dlre che per un
condensatore da 1 microlarad si possono avere
variazioni continue di circa 2.000 pi:4

Per I condensatori elettrolltlcl sl rlscontrera che .
abbiamo una condizione inversa, cioe la capa-
cita tenderà ad aumentare ail'aumentare della
temperatura. Per questo tipo dl condensatore.
per rilevare ia capacità «vera ~. sarebbe neces-
sarlo attendere un minuto circa, altlnché il con-
densatore sl stabillul. La variazione di un con-
densatore elettrolitico può lacllmente raggiungere
li 10%. Quindi se applicate un elettrolitico da 100
microiarad` li capacimetro inizialmente potra In-
dicarvl 30 mF, poi salire dopo qualche secondo
a195 pol a 97 ed Inline stablllzzarsi sulla sua
esatta capacita. v

Parlando sempre dl condensatori elettroiltlci non
dovete mernigllervl ne accusare il capacimetro
'se rilevarete delle capacita. ben diverse da quella
Indicata sull'lnvolucro. Un condensatore elettro-
Iitlco marcato 100 mF puo lniatti risultare In pra-
tica da 180 mF. o anche da 40 mF se i'eiettrollta
di cui è composto è In vla di esaurimento.

E owlo che tali variazioni essendo ln percen-
tueie rispetto alla capacita totale del condensa-
tore. si notano maggiormente su condensatori di
elevata capacita che non su quelli dllplccole ca-
pacita. Se prendiamo un condensatore da 1 micro-
tarad noteremo una maggior variazione di «pl-
cotarad- che non con un condensatore da
100.000 pF e logicamente se passiamo a capacita
ancora= più basse. per esempio 2.200 pF. le varla-
zlonl'che potremo notare risulteranno mlnl'rnefy

Cori ouesto-capacimetro. avremo quindi anche
la possibilita di controllare' quanto varia la capa-
cita del condensatore In prova In funzione della

temperatura e con stupore potremo constatare
come. su alcuni tipi dl condensatori. solo sot-
llando si abbiano variazioni abbastanza elevate
di capacita, mentre con altri di qualità migliore
ie variazioni si abbiano solo con dlllerenzs di tem--
perature elevate, come ad esempio awlcinando al
condensatore il saldatore caldo. SI potra anche
notare come i condensatori NPO non varlno di
capacità al variare della temperatura.

Dobbiamo inline tar presente che utilizzando tlll
troppo lunghi per collegare il condensatore in
prova alle boccole del capacimetro sl possono
avere plccoll errori dl capacità (logicamente que-
sto si verllloa solo sulla p'rima portata quella
cioe che misura le capacita da 10 a 9.909 pF)
Causate del due Ilil. Perciò questi till è sempre con-
sigliabile tenerli corti (5-6'cm massimi) e distan-
ziati tra di loro (due illi anorciguati e posti troppo
vlcinl, possono comportarel come un condensa-
tore da 20 l 1m pF).

vE ancora consigliabile non appoogiare il con-
densatore In prova su un piano metallico, perche
anche questo puo Introdurre' capacita pareealte.

Pensate che nel laboratori; il «capaclmetrc-
viene collocato in una stanza completamente
schermata, e collegata a «terra ›-. Per ll nostro
capaclmetro comunque tutto ciò e__superlluo. in
quanto proprio per evitare questa precauzioni.
abbiamo limitato la portata minima' a 10p '

Se pero volete renderlo più stabile. potrete
sempre collegaread' una presa -tarra- (tubo
dell'acqua) Il suo mobile metallico.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico del nostro ~capacltnetr`o
digitale e visibile ln tig. 1 ed b costituito esclusi-
vamente da Integrati Tl'l.

Ii tulcro di tutto lil circuito e costituito dail'in-
tegrato lCiO, 'un monostabile tipo SN74121, il
quale gode della proprieta di poter generare de-
gli impulsi di '« durata- direttamente proporzionale
al valore di capacità inseritoitra |_suol piedini 10
e 11. ¢

ln particolare la durata in secondi .dl questi
impulsi a espressa da: i
T=(fl_x€XlO,7)¦1M_,m

dove: I l .

T = dureta- deli'lmpulae In esoorttlt
R = nsletenza appllode tra-i piedini 11 e 14
CX= capacita Incegnlta Inserite ha I piedini 10
e 11 espressa in mlcvelarad
0,1= coataraedlpropontonalltliornttedallacfl
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Supponerido ad esempio dl even utilizzato una
reeistenza R da 10.000 ohm e di applicare ira I
piedini 10 e 11 un condensatore da 47.000 pF
(cioe da 0,047 mF). noi potremo ottenere ln uaolta
dal monostablle degli Impulei aventi una durata
dl10.:000x0041x07 1..000000 = 0.000929 secondi
pari a m necroeecondl.

Se Invece il condensatore risultasse da 69.01!)
pF (cioe da 0,098 rnF) la durata degli lmpulel ateesi
“rebbe dl 101a 0.068XOJ Z “LNDMJO = 0.m76
secondi cioe dl 476 micrceecondi.

Nel nostro circuito il valore dl capacita inco-
gnito viene determinato -mlsurando~ (se cosi
possiamo attenuare) la lunghezza di questi Im-
pulsl. Per tar questo occorra però una acelta
oculata sia della resistenza R applicata sul pie-
dino 11 di IC10. sia della lrequenza Impiegata
come «i base del tempi ~.

Infatti. sempre rilevendocl all'esempio prece-
dente, a mano dl'scegllera una baee del tempi
stranissima. nel primo caso noi potremmo visua-
lizzare || numero 329 e' nel secondo Ii numero
476, cioè due' numeri che non hanno nulla a che
vedere con la capacita ellattlva dei condensatore
che era rispettivamente dl 47.000 e 98.000 pF.

Tutto questo perche ll valore della resistenze
R da noi preso come esempio non e Il più adatto
allo scopo.
-Come sl ia quindi a determinare Ii valore di

resistenza che cl: consenta dl leggera sul display
i'esatta capacita del condensatore CX applicato
fra `l piedini 10 911 di IC107

Il sistema e abbastanza semplice.
Supponiamo ad esempio che l'esatto valore di

capacita del condensatore sia 47.250 pF 'e che
noi disponiamo di una base dei tempi da 1 MH:
(cioè un Impuiso ogni microoecondo): per leg-
gere sul quattro display disponibili || numero
4725 noi dovremmo tare in modo che la durata
di un impulso generato da I010 contenga 4.725
impulsi della base dei tempi. cioè che quem
durata risulti dl 4.725 microsecondl (0.004725 ee-
condl). Sapendo questo noi possiamo immedia-
tamente cleterminara Il valore dl H sfruttando
la seguente iorrnula:

fi=flx1.M.Nfl)¦(CXl0,7)

Nel nostro caso otterremo quindi:
R = (0.104725 x Lalla» I (0,04725 X 0.7) =
= 142.557 Ohm

Iniattl struttando la formula riportata all'lnlxlo
del paragrafo a ponendo: -
H-- 142.857 ohm
OX = 0.047250 rnF
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mi):

T :142.557 x 0,04725 x 0.7 : 1M” = 1m
secondi = 4.725 rnlcrosecondl «

Se invece Il condensatore incognito CX tosse
da 09.000 pF. .noi otterremmo un periodo di:

= 142.151 x dose x w : 1.006.000 = doom
secondi = 6.800 microsecondl'
cioe con la stessa resistenza H potremmo leggere
sul display anche questo valore di capacita.

Come si vede Impiegando per H una resistenza
da 142.957 ohm ed una base dal tempi da .1 MHz.
noi potremmo riuscire a misurare con un'ottima
precisione tutti i valori compresi Ira 10.000 a
1N.M pF. 'išìš

Supponiamo pero a questo punto che il con-
densatore da misurare risulti da 47 mF.

Con lo stesso valore dl resistenza noi otter-
remo un periodo di:

T = 142.857 x 47 x 0,1 : 1.000.000 = 4,7 secondi
quindi se manteneaslmo la stessa base del tempi
a 1 MHz, ogni Impuiso generato dal monostabile
conterreobe 4.700.000 lmpulsi delle basa dei tem-
pi e di conseguenza otterremmo un ~ mer-range-
in quanto disponendo di soli 4 display Il numero
massimo che ei puo visualizzare e 9999.

in pratica per ottenere la massima precisione
con questo valore di capacita (cioe per poter leg-
gere sul display Il numero 4700) a necessario di-
sporre di una base dei tempi da 1 KHz (cioe
1.000 Hz) perché solo In questo caso ogni Im-
pulso generato dal monoatablie conterrà esatta-
mente 4.700 Impulsi generati dalla base del tempi.

`1 Con questo crediamo dl avervi chiarito il pro-
blema cioe crediamo cne ognuno di voi avra ce-
pito che due elementi concorrono ad ottenere una
misura perletta con questo strumento:

1) una esatta taratura della base dei tempi che
devo' essere scelta ad hoc per ogni portata;

2) una esatta scelta del valore dl resistenza
applicato tar l| piedino 11 dei monoetahile e l'ail-
mentazlone positiva.

Proprio per ottenere una precisione assoluta nel
nostro circuito sono stati Inseriti |I compensatore
02 cite ci permetterà di iar oscillare il quam
esattamente a 10 MHz ed i trimmer R5 ed R9 cite
ci consentiranno di equilibrare, in iaae dl taratu-
ra. le inevitabili tolleranze delle resistenze R0 ed
R7. L'oaciliatore della base dei tempi e costituito
dagli inverter 1A-1B e sirutta uno schema -clae-



.ice- li cui pregio principale e quelle di oecll-
lare anche con i quarzl più oetinati.

L'lnverter 1C viene eiruttato solo come amplifi-
catore d'usclte. La irequenza del 10 MHz gene-
rata dull'oecillatore e disponibile sul piedino 6

. di tale Inverter viene applicata ad una catena di
dMløri l 10 dl tlpO SN1490 costituita rispettiva-
mente da IC4-I05-ICHC7 sulle cui uscite (piedino
11) avremo disponibili quattro lrequenze tonde-
mentail necessarie per le misura dell'impuiae pe-
nereto da |C10 e precisamente:

1llltzaul04
100KHIMII05
10Kttzeulcl
IKeultfl

Queste trequenåe vengono selezionate da lCQ
(un AND/NOR lnvertente dl tipo SN7544) Il quale
ne presenterà una aula delle quattro per volte (a
seconda dl come ù posizionato I| commutatore
SSA~S4A~S§A~SGA, cioe della portata prescelta)
euila sua uscita (piedino B) che risulta essere
collegata all'lngreeeo 5 dei nand 25. in panico-

lare, sull'ueclta 6 dl questo NAND noi ritroveremo
le seguenti lrequenze:

Frequenza Tasto pigiato Portata

10 MH: SZ 10 pF - 10.000 pF
1 MH: 83 100 pF - 1 mF
100 KH: 84 1.000 pF - 10 mF
toni: ss `lomtit-wtnnfi`
1 Kttx 80 1 mF - 10.01» IIIF

Visto come al generano le frequenze della bue
dei tempi. reete ora da considerare come ai ot-
tengono gli impulsi di pilotaggio del monoetabile
(uppiamo tutti che queeto per iomlre un Impulao
In uscita neceeslte prima dl un Impuleo'ln ln-
graeee). quelli di comando delle memorie e quelli
di meramente dei contatori.

A tale proposito noteremo che a iC7 ianno ee-
gulto altri due divisori decimali di tipo SN7490
(lndloatl con le sigle ICS e IC13), quindi ancora
un altro SN7490 (l012) collegate ad une decodltica
decimale di tipo SN7442 (ICH) e con un nand
(26) applicato sul auo Ingresso (piedino 14).

R1=1200°hm1/2mtt
R2=410°hm1/vt
R3 = 2m ohm 1/2 Witt ICZ = SN.1400
R4 = 330 ohm 1/2 Witt [03 I SNJ400
R5 I 10.000 ohm trimmer 20 giri IC4 = SN.1400
R6 = 10.000 ohm 1/2 'VIII ICS = SN.1400
R1 = 680 Ohm 1/2 Wltt IOS 2 SNJ400
RI = 1.000 ohm trimmer 20 gin iC7 = SN.7400
R0 = 030 ohm 1/2 Watt ICI = SN.1400
R10 4.100 Ohm 1/2 Vlltt lc0 : SN.1454
R11 4.100 ohm 1/2 Vlllt |C10 SN.74121
R12 56 ehm 1/2 Witt IC11 _ SN.1442
R18 330 ohm 1/2 Witt IC12 - SNJIIO
R14 m Ohm 1/2 Vlltt lcfl `* SNJIN
R15 330 ehm 1/2 Watt IC14 SNJITI
R10 330 Ohm 1/2 Walt IC15 mi
R11 2 10 ohm 1/2 watt IC10 0360
C1=21pFeoramiooadieeo
_62=0/309Foomoonuton
03=47.000 pF ceramico o myiar
C4:41.M0pFoeramiooomyiar
ci: 41.” pF oerflnico o mytlr IC21
00 = 47.000 pF ceramico o myier Im
C1 = 41.000 pF ceramico o myiar Ici:
OI = 47.000 pF ooremlco o myl-I Tm
00 = 41.000 pF ceramico e myier
C10 = 47.000 pF ceramico o Illyiar

47.000 pF oernmleo o myiar R81

C10 = 100.000 PF Pollm
lc1 = SNJ404

trav-later non 2N1711
trlmlflor TlP.34/A
pom- 1oo von 1 .mp-r

100.000 pF pOllOOlìm
C13 = 101m pF polklterl
014: ZM nf eletti. S0 volt
C15 _ 2.000 mF eletti'. 50 volt

pulbeM
C11=1NmFlllttSV°tl

F1 - Iullblle da 1 lmper
DL1 I DLI = diodl led
81 a Se»_ eomrnuitntore a tuttora
XTAL-~ querzo dl 10 Il!!!
T1= trentennetolia da 10 watt con secondario ...
volt 1 amper (numero 25)
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ICQ e lC13 realizzano nel loro complecao un
dMaore X 100 e servono per generare lmpulal a
baeea lrequenza (10 Hz) con I quali pilotaremo
Il a generatore di sequenza» costituite da 1612 e
[611.

Sul piedini 10-5-2 dl IC11 saranno pertanto dl-
aponlblll degli impulsi che noi efrutteremo rispet-
tivamente per eccitare ll monoatablle l010. per
ahlllhre le mmorle IC15-IC16-IC17-IC16 e per re-
aattan Il contatore a quattro oltre costituito degli
Integrali lOiß-lCZO-l021-I022.

La porta nand 26 applicata all'ingreeee di iC12,
plioteta dall'uecita invertente dl 1010 (piedino 1),
aervira ad evitare che durante la letture di capa-
cita elevate, quindi di periodi molto lunghi, gli
lmpulel dl memoria e dl reeet possano raggiun-
gere il contatore col risultato dl lalsare la lettura.
Dal piedino 11 dl IO12 viene prelevato un Impulao
a 1 Hz che eervirà per pilotare la bue dl TR1
eul cul collettore è applicato ll led DL6: tale dio-
doledcleervlràcomelndlcatoredlclcloodl
DD.

ll nand 2A che trwlamo applicato eull'ueclta 6
di IC10 funge da vero e proprio GATE lasciando
plasare gli lmpulsi provenienti daila base del tem-
pi e diretti al contatori dl mlaura mio ed esclu-
sivamente per la durata doll'lmpulso generato da
IC10 ateeeo, durata che come già aappiamc dl-

pende lIneermente dal valore dl capacita Inco-
gmto cx.

ll segnale dleponlbile aull'uaclta 3 del nand 2A
viene aucceeelvamente Inviato all'lngreaeo del pri-
mo contatore (IGM.

Lo stesso segnale pilota anche I'lngreeeo 5 del
nand 35 Il quale Inaleme ai nand SA-SCGD e al-
l'lnvertef 10 aefve per eecludere la prima clira
quando il cepaclmetro è posizionato sulla por-
tata più bassa (quelle da 10 a 100 pF).

L'adoziene dl tale accorgimento al e resa ne~
ceeeerla per non complicare ulteriormente l'ap-
parecchio con l'agpiunte dl un circuito supple-
mentare che tenesse conto delle*cepaclta pa-
reealte sempre preeentl nei caeo In cui cl el epln-
ga con Il grado di risoluzione ed 1 pF.

in altre parole, piuttosto che leggere eul display
(nella prima portate) una cifra tleae corrispon-
dente alle capacità pareaelte. al è agglrato l'oeta-
colo semplicemente portando il grado dl rleoltr
zione a 10 pF.

D'altra parte, considerando che l'lmpieqo più
frequente dl un capecimetre avviene eu capacita
quaal sempre elevate` un errore «voluto» dl 10
pF e in ogni case più che tollerabile.

L'indlcatcre di OVER-Range e realizzato me-
diante l'Integrato 1014 (un SN7472) cioe mediante
un lllp-tlep J-K maehr alla..



in pratica tale integrato «memorizza» ll au-
peremento delle massima capacita dl conteggio dl
IC19 (10 Impulsl) visualizzandolo sul primo display
mediante una U atlllzzata.

Lo stesso ICH pilota Inoltre Il piedino 5 dl
i615 evitando che a causa del circuito dl spe-
gnimento degli zeri contenuto nelle 9868, I display
2-34 possano spegnersi nel caso abbiano irri-
maqazzlnato degli zeri in condizione di OVER-
RANGE. Le resistenze R13-R14-Ft15 ed R16 ser-
vono a limitare la corrente di accensione dal
a punti decimali ». Per concludere, osserviamo et-
tentemente ll selettore delle portate: esso a co-
stituito da un selettore rnultlplo a 6 poelzlonl.

Une sezione viene utilizzate per pilotare i vari
commutatorl digitali, i led di indicazione delia
portata inserite e I punti decimali; i'eltra sezione
per inserire le due reti reelstive variabili (RS-R6
oppure R7-H8) ira lI piedino 11 di 1010 e l'allman-
tazione positiva.

Si noti come pur essendo previste cinque por-
tate, le reti reeietive dl taratura risultino solo due.

La prima, coetltulta da H5 e H6, serve per le
quattro portate più basse e ie seconda, quella
costituita de R7-Re, per le portata più alta In quan-
to utilizzando la rete precedente anche per questa
portata avremmo ettenuto dei tempi dl misura
troppo elevati.

Per alimentare tutto li circuito a necessaria una
tensione stabilizzata di 5.1 volt che otterremo
utilizzando lo schema dI tip. 1.

Del secondario del trsaiorrnatore T1 preleva-
remo una tensione alternata di circa 10 volt che

raddrlzzeremo pol cei ponte R81. L'lntegrato
"Aim congiunto al translator di potenza TRS
(un TIP.34) provvedere a lomire i 5 volt richie-
sti con una corrente più che suiiloiente per all~
mentare Integrati e display.

REALIZZAZlOIIE PRATICA

Per'la realizzazione dl questo capacimetro sono
necessari due circuiti stampati: il primo siglato
LX250, servirà per ricevere tutti gli Integrati, lo
stadio alimentatore e il commutatore a pulsan-
tiera, mentre il secondo, siglato LX251. per rice-
vere l soli display.

Ii circuito pnlncipaie (cioe LXßO) è In fibrl
dl vetro a doppie iaccia e viene lomlto come
LXE1 giù iorato in quanto risulterebbe proble-
matico e costoso (le punte da 0.6 mm ai spez-
zano con estrema facilita) eseguire manualmente
i 600 tori richiesti per completare le due piastre.

Sui due circuiti stampati troverete riportato in
eeriqratia con vemlce lndelebile il disegno dei
relativi componenti e questo lacilitera enorme-
mente Ii montaggio considerato anche che In
llg. 3 ||l lettore troverà un dleeqno in prospettiva
relativo a questo stadio.

ln possesso del circuito stampato, le prima
operazione da compiere sara quella di colle-
gare, tramite i lori passanti, le piste superiori a

4 quelle Inferiori del circuito stampato LX250.
come abbiamo più volte accennato, dovremo

prendere dei sottili iili di rerne nudo. pleparll a

I.

5 Realizzazione pratica dei Dialetto relative al display FNDM.
non Interesse tar apparire l punll dochnall sul display a eufllolenta

mlnaevlrolemlsbnaepomeottoadeeslaomelemnell'w



i... lnfliarii nel foro dl paesaggio, atagnaril eulla
plate, pol dal lato oppoeto ripiegare nuovamente
Il filo a L e ategnarlo anche da queato lato alla
plate di rame.

Ripiegando come consigliamo Il filo a L aul
due latil non ei correrà il pericolo che lo ateaao
sl sfill, quando Io etagneremo del lato opposto.

Prima di Iniziare a stagnare i componenti, con-
trollate attentamente se avete eseguito tutti I
ponticelli dl paesaggio. Capita spesso di dimen-
tlcareene uno e questo e più che sufficiente
per impedire al circuito di funzionare. Proseguita
nei montaggio eeldando tutti gli zoccoll neoee-

I eerl per gli integrati.
A questo punto è neceaaarlo fere una prernee-

la: non cercate dl risparmiare acquistando zoc-
coli economici. Sappiamo tutti che II costo di
22 leccoli di qualità, cioe a doppia molla e con
contatti argenteti incide fortemente sul costo to-
tale (queei 8500 lire) però ricordatevi che voi
realizzate uno strumento di misura e risparmiare
qualche migliaia di lire per poi ottenere un clr-
culto che con il tempo accusa degli Inconve-
nienti, significa pagare 8 volte di più il costo de-
gli zoccoli. infetti dovete tener presente che dopo
aver gia speso una certa cifra per acquistare
zoccoli scadenti, potrà accedervi di doveme eo-
stitulre qualcuno a questa volta, coneci dell'er-
rore commeeeo, cercherete zoccoli di qualita,
non eolo ma nei togliere gli zoccoli difettosi,
correrete il diechio di rovinare Il circuito stam-
pato, quindi una apeea Imprevleta per un nuovo
circuito stampato, e perdita dl tempo tra lo
emontare e il rimontare.

Non consigliamo nemmeno dl aeldere gli Intel
grati. direttamente sul circuito stampato, perche
per esperienza sappiamo che e tacile trovarne
qualcuno difettoso oppure che lo diventi, dopo
un'ora di funzionamento.

Se avete utilizzato gli zoccoli, sera facile tro-
vare in brevissimo tempo l'integrato difettoso, In
quanto eeeendocene tanti elmlllerl. con un solo
elemplare di ecorta è facile, eostltuendoio da
uno zoccolo all`altro, scoprire quello che risulta
imperfetto. Se lt avrete etaqnatl. oorrerete Il rl-
echlo di rovinare non aolo ll circuito stampato,
ma anche gli integrati efficienti.

Nell'eeegulre le etagnature, uaate stagno il cui
dlaoeeidante non sporchi troppo il circuito (leg-
gere I'artlcolo apparso sul n. 50/51 riguardante
le etapnature). Come vedesl In flg. 3. vicino al
primario dei trasformatore T1 eaietono due fori
a cui dovremo ltagnare due fill leolatl in plastica
la seconda eetrernltl del quali andra' eonglunta

agli altri due fori preaentl In prossimità del-pul-
sante Sf.

Queeti due fill servono per «accendere» il
f'requenzlmetroI cioe per fomlre la tensione dei
220 volt al traefonnatore T1, quando pigleremo
i testi da S2 a 56. Vicino al condensatore elet-
trolitico 014 sono presenti altri tre fori che do-
vremo conglungere ai terminali E›B-C del tranel-
etor TRZi` transistor questo che dovremo fissare
eu una aletta di raffreddamento, isolandolo tra-
mite una mica completa dl rondella.

Controllate con un ohmetro, prima di forni-
re tensione, che il collettore dl tale translator
risulti effettivamente isolato dell'aletta, diversa-
mente otterrete quel che si chiama un corte-
clllculto, cioè una funzione one nel capacimetro
non e stata prevista. La pulsantiera e 6 tasti an-
drà linfilata anteriormente nella mascherina prlma
di etagnara i termineli al circuito stampato poiché
altrimenti potrebbe non combaciare e diseaidarla
In un secondo tempo può divenire problematico.

Sulla parte superiore di questa tastiera come
vadeel in tig. 4, dovremo stegnere l cinque dlodl
led che Infllati nei fori dei pannello anteriore,
ci Indicheranno volte per volta se dobbiamo mol-
tiplicare le capacita letta X1 X100 X1000.

Infatti pigiando il secondo pulsante (cioè quel-
lo della prima portata), automaticamente al eo-
cenderà il diodo led su cui risulta inciso pF e4
sotto al quale è Indiceto X1 cioe la letture e dl-
rettamente in plcofarad.

ll terzo tasto e encn'eseo siglato pF però pl-
glandolo si_ accendere il diodo led che cl ln-
dica X100 pertanto la capacità indicata va molti-
piicata X100 ecc. ecc.

Dobbiamo e questo punto far presente ohe sulA
la seconde portata, eui display apparirà un punto
che potrebbe trarre in Inganno il lettore. Ad
esempio ae nol mleuriamo un condensatore da
22.000 pF. sui display apparire ll numero 22.0
pertanto l due oo dei x1oo vanno aggiunti dopo
lo 0 gia presente, ln modo da leggere complea-
elvamente 22.000 pF.

Se Il punto vi dovesse trarre in inganno, po-
trete toglierlo escludendo dal circuito stampato
la reeletenza_R15: ln tal caso apparire sul display
Il numero 220 che moltiplicato X100 vl darà
22.0(1) pF.

Noi abbiamo preferito laeclare tale punto, poi-
che in tale portata abbiamo le poeelbllltà dll
raggiungere l 999.000 pF quindi questo punte cl
e comodo per dividere le migliaia dl pF.

Sulla terza ponieta si leggono sempre I pF moi-I
tipllcetl x 1.000 e anche per queeta apparire un
punto sulla 4' cifre pertendo da daetre: taie punto



ci e comodo in quanto cl aepara l microiared
dai plcolarad (per eeempio ee appare aul dieplay
I'lndicazlone . 220 noi Adovremo leggere 220 x
x 1.000 = 220.000 pF; se invece sul display ap~
parisae 2.200 avremo J2 microlarad e 200.000
plcolarad). Ne consegue che sulla terza portata
abbiamo la possibilità dI leggere 9 microlarad
e 990.0w plcolared (in pratica 10'mlcrofarad).

Chi ritenoue più comodo ler sparire li ptlnlo
lu questa portata non dovra Inserire nel circuito
stampato del display ia resistenza R13. Sulla
quarta portata, cioè quella dei microfared, ap-
parlra un punto sul terzo display ponendo da
destra, e poiché questa portata è In mF x1 ae
appare I'indicazione 47.25 algnilica che Il con-
doneatore in prova 0 da 47 Illlmllfld più Umm
ploolarld.

li diodo led di colore verde che colleghererno
tremite due llil sul circuito stampato vicino alla'
mietenza R9 e quello del «gate controll ›- cioe
quello che cl indicherà che li capaclrnetro lun~
zione Iempeggiando ogni volta che ii capacime-
tro eflettua una misura.›

Montato al completo tutto il telaio LX250, potre-
mo ilssare sul circuito stampato Lxäi | quattro
dlaplay. Oueetl andranno rlssati con la parte zi~
grinata presenta au un lato del corpo rivolte ver-
00 l'allo.

Poichè il connettore posto sul circuito stampato
LXßO ù dlvlao In due parti, qualche lettore po-
trebbe chiederei come lare ad Infllarvl il circuito
LX251 non essendo prevlata su questo I'aaoladl
separazione.

Non preoccupatevi, prima di atagnare I display.
controllate au quale posizione eeea dovrebbe ri-
aultara prevista, pol con una eega da lerro o
traforo, effettuate un taglio prolondo 7›0 mm.

Non e consigliabile, anche se poaslblle4 ta-
gilera al centro i due connettori ln quanto ooei
facendo ii Indeboilremmo, quindi con iI tempo
potrebbero non assolvere piu totalmente la loro
tunzlone, quella cioè di tenere ben pigiate le pl-
ate dl rame del circuito LX251 alle molle lnteme
del connettore.

Una volta montato al completo tutto Il circuito.
potremo Ilaeare lI tutto entro Il mobile metallico.

Ricordatevi dl tenere leggermente sollevato lo
stampato dal piano di ltaaa` applicando sotto
alle viti qualche dado in più o delle modelle
onde evitare cne Ii rame sottostante o spezzoni
un po' più lunghi del terminali di qualche com-
ponente vadano a toccare |I metallo delia scatola.

i due vlili che dovranno congiungeral alle due
boccole frontali atte a ricevere ll condensatore ln

prova, dovranno rieuitare corti e non attorclglietl
tra dl loro onde eliminare ognl capacita parassita.

TAMTUIIA

La taratura dl questo capaclmetro digitale, con-
trarlamente a quanto al potrebbe aupporre, rieulta
estremamente semplice e non richiede l'ímpiepo
di nessuno strumento particolare, tranne logica-
mente il cacciavite.

Per eeegulre tele operazione sarebbero aulll-
clenti due eoll condensatori campione (quello che
serve per tarare il trimmer R5 e quello per R0)
ma dal momento che nel circuito e presente ll
compensatore CZ iI quale costituisce In pratica
un «preziosismo- per ottenere dal capaclmeiro
una precleione assoluta su tutte le portate. com-
prese quelle più basse, nel Kit vi verranno iomiti
3 condensatori campione:

uno de 2.200 pF
uno da 220.000 pF
uno da 1.500 mF.

Chi dispone dl un lrequenzlmetro digitale. po-
tra collegarlo al piedino 14 dl lcd (oppure al pie-
dino 6 di IC1) e leggere la frequenza Ivi presente.

Ruotando Il compensatore O2 dovremo cercare
vdl leggere una lrequenza il più possibile prossima
a 10.0w.000 Hz. E ovvio che se anche raggiunge-
remo un valore pari a 10.000.010 Hz questo non
pregiudica come ai potrebbe supporre la lettura
poiche el potrà sempre compensare la dlflerenza
agendo sul trimmer.

Ricordatevi che Il capacimetro deve stabilizzare!
in temperatura, quindi Il compensatore C2 va ta-
relo eull'eeotta frequenza di 10 MHz, dopo che
questo risulta In lunzlona per almeno 5-10 minuti.

A questo punto dopo aver applicato sulla boc-
cole Il condensatore da 2.200 pF e pigiato Il mato

'52, ruotate || trimmer H5 lentamente fino aleg-
gere sui display la capacita esatta del conden-
satore.

Tarato Il trimmer R5 per le prima vportate le
altre tre portate cioè del p100. p1.000 e
mFx1 automaticamente risultano gia tarate.

Per tarare la quarta portata, cioè quella del mi-
crolarad, prendete Il condensatore elettrolltlco da
1.500 mF che nol vi lornlamo (anche dl questo
condensatore sulla busta troverete indicata I'eeat-
ta capacita, cioe 1.250 mF oppure 1.980 mF) ln-
aeritelo nelle boccole rispettando la polarità e la-
aoialelo coei collegato per almeno 3 mlnutl ln
modo che al7 atabillzzi. dopo di che ruoiata il

a1



trimmer R0 flno a leggere esattamente ll valora
da noi indicato.

Se non disponete dI un lrequenzlmetro, dovrete
tarare Il oapaclmetro In modo diverso da quello
precedentemente esposto e precisamente: pren-
dete il condensatore da 220.000 pF ed applicatalo
sulle boccole d'lnpresso dello strumento. plglate
II tasto SS. cioè quello dei pF x 100. Cosi tacendo.
supponendo ad esempio che Il condensatore da
noi Inviato risulti da 210.500 pF o 190.350. sul
display dovreste logicamente leggere 210.5 oppure
190,3. lllcllmente vI apparire tale numero. ln tal
caso dovrete ruotare lentamente i| cursore del
trimmer R5 ilnché sul display non apparirà Ii nu-
mero 210,5 e 190,3 (sempre riterendoci all'eaem-
pio precedente).

A questo punto, passando sulla portata Imme-
diatamente più alta, cioè plglando S4, dovremo
tornare a leggere lo stesso valore di capacita. vele
a dire che con lI solito condensatore. preso come
esempio, da 210.500 e 190.350 pF sul display dovra
appallre il numero 210 e 190 (ricordiamo che su
questa portata Ia lettura va moltiplicata x 100).

Non dlsperatevl se anziche 210 leggerete 211
oppure 209 In quanto questo è normale dal mo-
mento che la capacità non e esattamente 210.000
pF bensi 210.500 pF e Il oapsclmetro arrotonda
l'ultima cifra. Inoltre non dimenticatevi che dob-
biamo ancora tarare || compensatore 62 e dopo
questa operazione Il capaclmetro risulterà più
preciso.

Tarltn con ll condensatore da 220.000 pF il trlm-
mer R5 ora applicheremo alle boccole d'lngresso
il condensatore campione da 2200 pF e plgleremc
Il tasto SZ, quello cioe che seleziona Ia portata
dei pF x 1.

Cosi facendo, supponendo ad esempio clie il
valore eflettlvo del condensatore campione da ncl
Inviato risulti di 2.150 pFI sui display dovrebbe ap-
parlrvi appunto || numero 2.150 tuttavia, non aven-
do ancora tarato II compensatcre C2 potremo
leggere del valori diversi, ad esempio 2.160 op-
pure 2.140 pF.

A questo punto non dovrete Iar altro che ruotare
leggermente ln un senso o neli'eltro con un cacciaF
vite di plastica Il compensatore C2 fino ad ottenere
esattamente 2.150 pF.

Per ultimo dovremo tarare Il trimmer R0. quello
cioe che agisce sulla portata da 1 mF a 10.000 mF.
Per far questo dovremo applicare sulle boccole
d'lngresso il condensatore elettrolitico da 1.500 mF
rlspottandone la polarità (cioè applicare || termi-
nale contraddistinto da un + sulla boccole posi-
tiva) e piglaie succeslvamente Il tasto 86. Immedia-
tamente lul display apparire un numero cita potrà

essere ad esempio 1.800 oppure 1.100; lasciate ii
condensatore Inserito per almeno due minuti al-
flnché si stabllizzi dopodiché ruotate iI cursore
dei trimmer R0 lino a leggere esattamente i micro-4
iarsd del condensatore campione inviatovl.

Da notare che su questa portate le «letture-
del capacimetro avvengono In Iseai di tempo molto
lunghi, quindi una volta ruotato lI trimmer attendete
qualche secondo prima di rlcorregqere il numero
che appare sui displayl altrimenti non riuscirete
mal a tararlo.

In altre parole supponendo che sul display sia
presente il numero 1.600 e ruotando il trimmer R0
In un verso subito dopo compala ll numero 1.400,
non ruotate subito il trimmer nell'altro verso ma
aspettate almeno due o tre letture.

Terminata la taratura del trimmer R8. Il vostro
capacimetro sara pronto per l'uso ed Immediata-
mente potrete mettere a irutto le sue possibilita
d'impleqo nel vostro laboratorio.

Sarà una nuova gemma In mezzo al tanti stru-
menti perietti che Nuova Elettronica vl ha fornito
fino ad ora e continuerà a lornlrvl ln futuro. '

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX250 del
DEPBCImMrO . . . . . . . . . L. 12.0w

ll solo circuito stampato LX251 del
dispiay...........L.1.0m

Tutto Il materiale occorrente per la
realizzazione cioè l due circuitl
stampati dla Iorati, tutti gli Integra-
ti completi dl zoccoli di ottima qua-
lita. | due connettori. i transistor,
I'aletta dl raffreddamento, le rosi-
stenze. I condensatori elettrolitlcl, I
trimmer multiglrl, I diodi led, ll tra-
sformatore di alimentazione, un
quarzo da 10 MHz con relativo zoc-
colo. un commutatore a tastiera
completo di manopole argentato. l
cinque display FNDSOO. lI ponte rad-
drlzzatore e una mica isolante . . L. 00.000

Un mobile metallico serie lusso
completo dl pannello frontale ano-'
dizzato, inciso e lorato più schermo
In plexiglass per I display . . . . L. 10.000

I prezzi sopra riportati non includo-
no le spese postali.



...In vin della
m GQ' *ur-.lu winn- lo'l M

tlnlnl ui. :10.493

O DELLA FOTOINCISIDNE OPPURE iN SERIORAFIA.

RIVENDITORE DELLA SERIE tOIII'LETA DEI KIT DI NUOVA ELETTRONICA
sEIIIf III KII E PIIoDuIII vAIII PEII LA PIIIPAIIAZIUII: IJI cIIIcuIII sTAMvAII sIA con IL sIsIEMA TRADIZIONALE

IL TUTTO CORREDATO DI ISTRUZIONI PER IL CDRRETTO USO -
PER MAGGIORI CHIARIMENTI BASTA INVIARE LIRE 200 IN BOLLI E RICEVERE AMPIE ILLUSTRAZIDNI PER IL KIT INTE-
RESSATO E LISTINO PREZZI DI COMPONENTI DA N01 TRATTATI.

KIT El 20
4 buono per ma.
1 penna per 0.:.
48 IrasIerlblli n.1.
Igo piazzola Iermlnall
I busia di sali perl IL.
KIT EB 55
I quadro :rampa
I spremitore da 16 cm.
100 cc. agrusunte
50 cc. polvere abreslva
100 co. illame
250 gr. Inchionro
i000 cc. diluonte/solvente
I pellicola sensibilizzala
I nostro adesivo doppio
INCHIOSTRI
E830 flacone 10 CC.
EB 31 Ilaoone 50 cc.
ACIDO CONCENTRATO
EBIIT Ilncane I/2 It.
EB 41 flacone I Ii.
EB 42 flacone 5 Il.
VERNICE PELABILE
EB 29 Ilncone -500 oz:v
E839 flacone 1000 cc.

L. 5.500

I.. ktm

100
I .050
0.500

5.000
.1000F!

-
!'
I'
F

'
F!

-

ANIINE L'OIZIZIIIO
VUOLE LA SUA
¢ MUSICA ›

KIT EB 06 L. 16.500
I flacone iororealn P.
I flacone developer di I/I.
KIT EB 11
4 buena oor co.
l inchiostro
I/2 II. acido
I penna completa
KIT El 98 L. 21.51'”
I qlio poliestere con emule. U.V.

[color Key Negativol
zoo cc. developer Neqivø
I foglio carta nera
150 cc. ioloresisl Neguivo
IDDD cc. developer
VERNICE AUTOSALDANTE

L. 8.000

E034 flacone 100 cc. L
EB 35 flecone I Ii.- L 5.500
Es 91 flacone spray L smo
PENNA PER C.S.
EB 999 L. SM
TRECCIA DISSALDÀNTE
E3951 I.. 1.000
Trapano 12 V Ia w L, 24.000
I:I_I.IIIIII L. Lana

S S T /2

FOTORESIST POSITIVI
EB 710 IIDCone 150 CC L. lim
EB 711 flacone 500 cc. l.. 31m
EB 7l2 flacone i000 cc. L. 60.500
EB 713 Ilflc. spray 450 qr. L. 19m
FOTORESIST NEGATIVI
EB 70| flacone 150 I'x:4 L. 0M
EB 702 Ilanono 500 cc L. 25,150
EB 703 Ilflßone 1000 cc. L. 45m
EB 704 flac. spray 450 cc. L. 22.200
SVILUPPI POSITIVI
EB 714 flacone 200 CC. L. 2.000
EB 715 flacone I II. I.. 12.250
SVILUPFI NEGATIVI
EB 705 flacone 1000 cc. L. 1.050
EB 706 flacone da 5 II. L. 10.200
DILUENTI POSITIVI
EB 7I6 flacone 1 IT, L. "1.500
EB 717 flacone 5 II. L. 15.500
DILLIENTI NEGÀTIVI
EB 707 "icone I Ii. L. II.500
EB 708 "icone 5 Il. L. “5M

` SGRASSANTE E DISÖSSIDÃLNTENn
EB 49 flacone I II
EB 67 flacone 5 II I.. 73.500
GRASSOSILIOONE 100 qr. L. 4.000

Don i nastri cimIeIIIiorl
plurale - Iinalml'nle I- due
III' vostri Ilvnrì una :nella
ad aim livello

SST/I

Tip. RST I AIIIIIIIIIuIIIIIIe :IIII VU II lcuIl (32). IIIIII. e IiveIIn a cursori. iIlIrI. IIIuIIIIII. III-Ilv IIIuIIIIuI unI IIIII: mqisimoii,
mode. speakers. selelmrz. phones e min. - Dimensioni IIiiII 125x210x41ill IrIIII L. 10.500

Tip ur z Preamplilicamra aIIIIIIn | cunIenere equalizar I I2 cursori. con VU a lead (32) n comandi come mau ~
Dimensioni IIIII'I 210 x I25 x 430 mnI. L. 19.500

Tipo 5" 3 Final: non granrle VU a led [32) e comando livelli per ogni canale - Dim. uIiIi 125x210: 430 InnI. L. 10.51!!
Tipo RTI/4 ll mln Irunllile separato dalla scatola L. 18.500
NUOVA SERIE AMPIIEICATORI 0A PALI) MODELLO -AE'
TrlIusl dl una nuova serie III ampliiicalori a banda larga. Ill mio prnguma e realimia per migliorare I: rlcuzinnn
dal :eguali dell' iIIIera banda quinia. che cunsunlonn di ampliiicare conIenInourIeaInenie più canali.
DATI TECNICI ATI. EB/DI assorbimento IO mA. mlx UHF-VHF Dane" :IB 69 - 12 dB L. 12m

Ari. EB/DZ assorbimento 20 mA. mlx uHF-VHF canali 38/72 - 24 dB L, "ma
Art. EB/03 assorbimento 28 mA. mlx UHF-VHF canall 30/72 - 30 dB L 10.500
An. EB 04 assorbimento JGInA. mix UHF-VHF canali 38/72 - 42 dB L. 10.54!!
Art. EB 05 urnpliiicuioru interno comnlohmenie alimentato dl 40-000 MH: L. 10.”0

Anlmiona: Le uiienn III InlIerialI :mia IMA. esclusa. i Vs- uniini saranno msi nel Aim dalla 24 ore. con nlwnnm
in Izlulirusugnn4



cm Pr. :ug-n10, 15111. - 10m 1011110
10|. 541504 - 535051

componenti eiumonici - Radio TV- Eleflrodomuti0i - Audiovisivi
Rivnndltorl NUOVA ELETTRONICA,
dimihuloro componenti ilATIOIlAL, IRIII, PHILIPS, ITT, SILEI¦

2:14:11 sN 1420 L 150 ac 550 L 200
menw ,_ m su 1421 L. 400 ac 550 L 200
zena! 1/2W L. 180 SN 743° '- w 5D 135 l- m
alam m1 :mi L 150 SN 744° l- ”0 BD 137 I- 40°
dm, ,ed vm, ,__ m sN 1441 L 1.000 su 150 L 500

sN 1442 L 000 su 151 L 1.100 _
1141500411 c/Mos sN 1440 L 1,500 BD 102 L 1.200

.. sN 1441 L 1000 ao 100 L 1.000
13'; t g sN 1412 L. 400 TIP 25 L 000
m., ,_ ,5° sN 1415 L 510 TIP ao L 050
,m2 ,_ ,5° sN 1414 L 510 TIP :41 L 000
,ma ,_ 75,, sN 1415 L 100 TIP azc L 000
4m, ,_,m sN141s L. 500 TiPaac L 000
40,5 ,_ ,m sN 1453 L 1200 TIP a4c L 1.000
,m1 ,_ ,_m sN 1400 L 420 TIP 41 L 1.000
4020 ,_ ,_m su 1400 L 050 TIP 42 L 1000
ma ,_ w su 1402 L 150 TIP :40% L 1.150
4m ,_ ,m sN 1400 L 150 2N1111 L 500
w ,_ m sN 1400 L 1000 2141013 L 400
,w ,_ ,m 2112040 L 000
m ,_ m 11412011411 vm 2042905 L :10
4049 |_ m su 16151 L 1.500 203055 L 05°

:3: L' a :m1: t 3: von-rl 0400011241001 _
m1 ,_ m Ponti 1.5/400V L. 350
4503 ,_ “o Tmsßflm Punti 2,5A/100V L. IW

AC 1*” L m mm 2.5/400v L 000
11415004411 m Ac 12° ,__ m `BB° 05000 L 1-100
sN 1400 L 500 Ac121 L 250 -IU “HER Lm
sN 1401 L 000 Ac 120 L :110 E, m
sN 1402 L 000 Ac 101/100 - L 400 gli “lg-'fan om”
sN 1400 L :00 An 151/102 L 1.500 ,_x ,53 L 12m,-
sN 1404 L 550 AY 102 L 1.200 Lx m L mm
sN 1405 L 050 AY 100 L 000 ,_X ,39 ,_mm
sN 1400 L 000 sc 101 L 0.50 ,_x m ,_ “__.m
sN 1401 L 000 00140 L 150 Lxm ,_ m
su 1400 L :50 001400 L 000 ,_X 17,, ,_ ,w
sN 1400 L 050 ac 111 L a0 ,_x ,6, ,_ W
sN 1410 L 000 ac 541 L 200 ,_x m ,_ m
sN141s -L 150 50540 L 200 ,_xm ,_m
sN 1414 L 1.100 ac 549 L 200
sN141e L 550 00551 L 200 Imma-100100101111"

Condizioni dl pagamento: comranaegn0+ spose di spedizione (per importi non inferiorl l L. 5000)
Prezzi coriipnnslvi IVA.



Un oernpilee ecoeeoorlo che collegato el nostro orologio LX1I1
vi permetterà di evegliervl tutte le mlttine oon un deiiflooo pro-
gramme musicale. Lo eteuo circuito può inoltre essere Impiegato
per accendere o spegnere le Insegne luminose dl un negozio op-
pure l'lmplento dl riscaldamento delle vostra case ell'ora prefleeete.

SVEGLIAMOCI
suon di MUSICA

Un orologio come quello de nel preeenteto
sul numero 45/46 e elgleto LX181. oppure ie
nuove versione del medeelmo elglete LX181 B e
preeentete eul numero 50/51, non serve solo per
lndlcercl le ore, bensi può svolgere diverse el-
!re funzioni.

Une di queste le conoscete gli e consiste nei
poter ottenere le sveglie ed un'ore prefleeete.

Oggi Invece vogliamo completare tele progetto
con un necessario supplementare ll quale vi
permetterà dl ottenere del vostro orologio une
funzione che tone non credavute neppure pol-
altrilel cioè un «interruttore a tempo n.

Cl epieghlemo meglio con quelche esempio
prntlco:
- Le mattine non gradite avegilervl con ll solito

Vsuono del cloellno e preferite essere eveglietl
delle vostre radio puntate le nere precedente lui
programme preierlto'i

Con questo circuito avete le possibilità dir
lerlo oenze dover menornettere la rldlo.
-A vol non lntereeu lvegllervl e suon di

muolcn?

Ebbene potrete sempre strutture queeto uccee-
eorlo per accendere Il lomellino elettrtoo eoprl
Il quale, prlml dl corlcervl, Ivete poeto ll the o
ll cette.
- Tutte le mattine dovete elzervl alle 5 per

accendere l'lrnplento di riscaldemento delle ventre
cun, della voetra otllolne. del vostro Itudlo o
del voetro negozio?

Con questo eoceeeorlo avete risolto lnche tele
problema.
- VI secco dover andare ogni nre delle vo-

stre case al negozio per Spegnere l'lneeqne lu-
minose one volete leecler ecceu per qualche ore
anche dopo la ohlusure'l

ll nostro clrculto vI permette di ottenere en-
ohe questa lunllone.

`- Se avete un'otllolnl e volete- un dlepoeltlve
che .zioni une :Irene oppone terminato l'orerlo
dl lavoro. potrete strutture I'orologlo LX181 ln-
cne per questo funzione.

Potremmo ancore continuare con tenliulml li-
tri esempi, tuttevle II succo del olocoreo rlrnene
sempre quem:

M



u lrvete` bisogno di un «comando autome-
tloo- cha ed un'orn prelieube accende o spengo
un qualsiasi appurato che lunzionl n tensione dl
rete o e batteria, non fatevl ulugglre I'occuione
dl milnlre queeto semplicissimo circuito dl lp-
piicare nli'oroiogio LX181 e LX181B.

ouuvundo lo mem- emmeo al ng. 1,-mm-
remo immediatamente che questo circuito ai
compone in preticn dl eoli 3 trenelstor e di un
reie I cui contatti verranno elruttetì come in-
terrumre di rete per accendere o spegnere
lil'orl prefiuete Il rldlo oppure qualsiasi oltre
epplrecchiatura elettrica. x

li legnale nemurio e ter mmie il noltro

circuito verrl prelevato dll liio che llimenll
l'eitoperienie neii'orologio LX101 oppure LX181 B
medllnie li devlliore S1.

Come è Intuilivo comprendere. lele devietore
ci permetterà di abilitare. e seconda delle nostre
esigenze contingenti, a l'litoperinnte delle evo
glie giù inserito eull'orologlo, oppure Il relè.

in condizioni di riposo o di attese (cioè a relè
dleeccímo), I'unico translator che conduce nel
cimuitø è ii TR2 la cui bue viene polarizzetu
tremite la resistenza R3 e le resistenza R2 preio~
vendo le tenelone positive dalla «musa- dei
circuito stampato dell'aroloqlo.

Non appena i'oroiogio aziona in sveglia (ee-
lendo mt: raggiunta I'øre ordinata). il le-
gneie che dovrebbe eglre euii'nltopariante giunge.
grazie li deviltore Si. sulle bue dei transistor
TFi1 li quale si porta subito in conduzione fl-
olndo .candore la tensione eui suo coiletlnre
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degli ß volt poaltlvl a ripoao ad un valore molto
prossimo a zero volt. v `

Nek: per evitare che Il lettore. lacci. con-
lualone con le tenalonl prealeiarno` che risultando
ll poaltlvo di questo circuito collegato alla maaea
deil'orologlo, per rilevare :tenalonl poeltive con
Il taeter occorre applicare l terminali dl quest'ul-
timo tra gli 11 volt negativi ed l punti intere:-
lati.

Rlaultando presente una tensione nulla sulla
baae dl TRZ. queat'ultlmo verrl a trovarai ln-
tordotto (cioe la corrente non potra più attraver-
urlo) quindi eul auo collettore troveremo la
mmlma tensione positiva che iluendo attra-
verao DSt rluaclra a polarizzaro lo basa dl TRß
portandolo in conduzione e facendo qulndl accl-
hre la bobina del rele (ricordiamo che l translator
nono degli NPN quindi per portarli In condu-
zione occorre che da base ala più poeltlva ri-
spetto all'emettitore).

A questo punto anche ae l'orologlo ceeaa d'ln-
viare alla base dl TH1 ll aeqnale della aveplla.
ll rele rimane ma eooltalo In quanto auila
haae dl TFl2 abbiamo una tensione tanto baua
che non permette al tranaletor di portarsi In con-
duzione.
Se controlliamo lo acnema noteremo Inlatti che
la reaiatenza dl polarizzazione R3 preleva la ten-
alone poeitlva neceeearle per polarizzare la baae
dl TR2 dal collettore di TRS e au queeto punto,
quando ii relè risulta eccitato. abbiamo una bn-
alone dl poco superiore a zero volt.

in altre parole una volta che la radio e alata
accesa dal contatti del nostro reie. per Ipegnflh
dovremo necessariamente aplre sul pulsante P2.

Oueato pulsante Infatti, cortocircultando la baae
dl THG con l'emettltore. provocherà l'lnterdi-
zione dl questo transistor e di conseguenza tara
dleeccltare Il relè.

Una volta riatablllte le condizioni lnillall aul
collettore dl TR3 saranno preaentl i 12 volt pos!-
tivi che iiuendo attraverso RS-RZ permetteranno
a TR2 dl polannanl.
L'altro pulsante preaante in questo circuito (cioe
Il P1) servirà Invece per eccitare manualmente
u rale. ' '

Bisogna lnlattl tener preeente che quando
avremo collegato al contatti del relè ad esempio
la noetra radio, sara utile disporre di un comando
aupolementare che cl consenta di ascoltarla anche
prima dell'ora preiluata culla eveqlia.

Questo dispositivo è appunto rappresentato
dal pulsante P1 ll quale, cortocircultando base
ed emettltore dl TRZ provoca l'lnierdlzlone dl

Fob dl lino dei noatrl prototipi Impiegati
POI Il collaudo del clrmlllo. In qulib mo-
dello n-noano infatti I oondenaatofl 06-00
poall In p'allalo al oonhtti del rale.

af tr
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questo translator e dl oonsequenza porta ln con-
duzlbne THQ.

L'allmentazlone per ll noatro circuito viene pre-
levata, come gia anticipata` direttamente dli-
l'orologlo LX101 o LX1615.

REALIZZAZIONE PRATICA

|| circuito stampato necellario alla reallzzazlone
dl questo progetto reca le sigla LX1B4 ed e
vlalblle a grandezza naturale in flg. 2.

Su dl esso troveranno posto tutti | component!
tetta eccezione per ll solo deviatore S1 e l due
pulsanti P1 e P2.

Il montaggio, come conttatere'le, non presenta
nessuna difficolta a dopo averlo ultlmato potremo
collegare questo nostro circuito ali'oroioglo LX1B1
per prelevare da easo la tenslone dl alimentazione
ed Il aeqnale della -svaglla n.

A tale proposito ricorderemo che sul clrcullo
stampato LX1B1` aono presenti due pleee'd'ueolta
sulle quali va applicato I'altopartante: una à colle-
gata a ~ musa ~ e l'aitra ad un trimmer che aerve
per regolre ll volume.
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Su quest'ultìma presa noi dovremo collegare Il
tennlnaie centrale del deviatore S1: un estremo
di tale deviatore lo collegheremo poi ali'alto
parlante e I'altro estremo all'lngreflo del nostro
circuito. A ¬

Per eitettuare questl collegamentl potremo utl-
llzzare degli spezzoni dl fllo dl rame ricoperto
ln plastica oppure una trecolola trilllare.

Sempre una trecclola. queeta volta pero bliiiare`
potra essere Impiegata per l collegamenti con l
puisentl P1 e P2.

Il lllo dl «massm- (che per II nostro clrculto
rappresenta II positivo dl alimentazione) potremo
collegarlo. come gia anticipato,~dlrettamente al
lecondoftarrnlnaie dell'altopsrlant'e (che appunto
va a massa) mentre qll 11 volt negativi dovremo
prelevarll dalla pista dello stampato LX1B1 che fa
capo all'emettltore dl TR3 edual terminale ne~
pativo del condensatore elettrolitico C1 (vedi
ligure a pag. 170 e 174 della rlvlata 50/51).

Per ultimo collegheremo la rete del m volt
sui du'e terminali che nello schema pratico ed
elettrico sono indicati con la dlcltura 220_volt. _

A questo punto ricordiamo che dal rele esco-
no tre till contraddistinti rispettivamente delle let-V
tere A-B-C. -



ll Illo B e collegato al contatto mobile (cloa
al «nu-la). montr- | ml A e c ngu «mi

Quando la bobina del relè risulta diaeccitata
l contatti B a 0 cono ln cortocircuito mentre
tra A a B vi aarà un circuito aperto.

Logicamente quando Il relè a eccitato acca-
dra esattamente il centrano quindi ae noi appli-
cheramo la radio o qualsiasi altro apparato elot-
tronlco tra A e B, questo entnra In ninlicne
all'ora da nol preiieaata. mentre aa lo colleghe-
rerno tra l till B e C. Ia radio o la lampadina
o qualsivoglia altro apparecchio resterà sempre
accaao c ei cpegnera solo al ugølungimento del-
i'ora pretlsaata.

Terminate questo operazioni potremo paaaara
direttamente al collaudo del circuito ll quale dovrl
funzionare immediatamente.

,Se questo non accadeeae algnlllca che avete
commouo qualche errore dl montaggio oppure
che uno dei translator è iuori uao.

Ad esempio ae ll translator TR2 toaeo inter-
rotto. Il role rimarrebbe aempre eccitato ed
anche plgiando P2 lo vedrernrno dlaeccltaral per
un attimo rna rleccimral immediatamente non up-
pana lo rllaaciaamo.

Se poi anche plglando P2 Il rele non al dleeccl-
taaee neppure per un attimo, llqnltlca che Tm
a in cortocircuito.

in tutti queatl caal tuttavia. prima dl aoatltulre
il componente ditettoao. ammeeao che rlucclata
I! lndlvlduarlo. controllate attentamente ll mon-
taggio per aaalcurarvl di non aver commcno
errori.

Per agevolarvi nel voatro compito abbiamo rl-
portato aullo schema alettrloo dl tig. 1 la ten-
sioni che dovrete rilevare nel vari punti del cir-
cuito quando Il rela a dlaeccltato oppure quando
e eccitato (queatl ultlrnl hanno un pallino di
fianco).

In tal modo vi aara molto taclla ricercare wan-
tuail guanti e porvi rlnladic.

ll colo olmulto stampato LXtM ln
Ilbra divetfo . .. . . L.

Tutto Il materiale occorrente per la
realizzazione cioe circuito stampato,
realatenze. condensatori, dlodl, tranal-
tor, deviatore, pulsanti. rete . . . . L

lpruzl copra elencati non comprendo-
no le apeae penali.

Ellfl 8.
VIALE DELLE MILIZIE, 9 - ROMA

TEL. 312080 - 382262 LAB. `

HISTIIIIIIITRIGE PER LIllll-Milllllll

ß
TERVIS

GUNIPUNENTL El) .
AGBESSIIRI ANTIFURTU

uNITA CENTRALI lllIOprm-fll clmllltl In-
tegrati. ulta atfldabllila, vlcuallzzzacna
dellla Iimllølllllfl

Wu". tempnrlllllcrl lntrltl MICI!! cl!-
cuitl m:A na. vor. controllo. ccc. L.

UCTI Chiave elettronica con vlauallzza-
zlona totale lunzlonl a dlatanza sirena
Interna, ca cita 4 micro onde I. W."

UCTZ come ET! capacita a rnlcro onda L U.M
Puma cul-v. .ìønmnlu-pml-uuulom †

elaborazione complata per radar acu-
l. III-IN

AIIIAIZIÉI'TD mmlllcc Piccolo
cm ZSXE x3? I.. 1L”

ARIADIETIO metalllcl) Irlnde
mm X4! L. fl-W

DI cOGIII CENTRALE PUO ESI-l II- .
CHIESTO LA SOLA ICHEDA DEL Cll-
CUITD ELETTRONICO

ANTEL 'l allarme IllaIDrllOO dlflltlld n
4010 3 numeil - 2 plflta lIfldiblllllmO L IL”

GUI gruppo GIllavO oletlrørllcfl Inuhbtlblle
ulolia role 0.5A w

aox Allmanmom n. s ullmuunl anni'
dlulurbl novita molula uscita vela 0.5A I..

DUO aenlore radar ed ultraauonl lrldlittflrl
Ceramlcl rllOrllrlII -Mirli l- “_”

808! umore radar ad ultraaucnl traduttori
ceramlcl rlsonantl -ßmq L. “a

SUOI Inlcro onda 105 GHz-m ilxì circuiti
anildlaturbO-cavltl Mulllrd L. 111.”

:su nm. ølmmnlu I ami. modula-mr., su.. mmm-mm., mln".
-1W v L m

.EH alrena allflmnlca cono RCF BN
“IIC-cl liitnprotlllona tIO-CDI'IO-IUIO-
alimentazione controllo tensione Im-

'flauto Il."
II ENA IIECCANICA “II-1m 1|.W
ALiA alimentatore 1 Ampera aiiettlvc au-

per Itahlllzzatc. filtr-to. campo regola-no... 12m v, Leu rpln, q mm-
atazza eiettrlca e meccanica l..

ALIA come copra ma 2 am ero L.

I.
a

lilla unita mummia-:Iene a lnrml per lm-
plum .una pmi-unum oo.. ucluw -
clone parziale muorl

UCA m o 'ala addlllorlll. dll Ilvl
allš. lšxTTEIIAIAh. 11V imililølpglglñ-

L Il."
ßONThAlTTI IAGIIITICI l- I-fl-L 1.-
VIIRATOII I..
CAVO ANTIFURTO
CAVO TELEVISIVD alia qualltl ARGEN-

-TATO al mi. L 1.

IAAIIAZZIIIII IIIIMPIIIIEIITI
ASSISTENZA ISTALLATIIIII



Questi alimentatori, studiati npposltamente per ll nostro trasmetti-
tore In FM da 88-108 MH: presentato sul n. 50/51, potranno essere
sfruttati anche per alimentare altre appareochlaiúre elettroniche
ln cui risultino necessari 18 volt 3-4 ampère massimi oppure 12 volt
1,5 ampère e 18 volt 0,5 ampère.

DUE ALIMENTATURI per TX-FM

Di schemi di alimentatori ne esistono tanti.
per non dire tantissimi, pero capita sempre che
quando andiamo a cercare quello che ci serve
per un determinato circuito, non riusciamo a
trovarne uno idoneo alle nostre esigenze.

Quanto affermiamo vale in particolar modo
per chi, dovendo alimentare il nostro trasmetti-
tore In FM per radio private. cercherà uno sche-
ma che disponga della caratteristiche richieste.

Per venirvi In aiuto abbiamo quindi realizzato
due alimentatori stabliiuatl, completi di prote›
zione contro i cortocircuiii. in grado di ero-
gare le tensioni e le correnti rlchieate datate
nostro progetto.

ALIMENTATORE 10 VOLT 34 AIPERE

L'olimentaiore il cui scheme ù visibile In ilg4
1. è in grado di erogare una temiona dl 18 volt
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COMPONENTI ALIMENTATORE LX245

R1 0.27 oiun 3 watt
00 ohm 1/2 WII!
2 Ohm 1 Wall

100.000 pF pollame
100.000 pF poliestere

ca _ :non mi elemunucø 50 'ai
47.000 pF ceramico
330.000 pF poliestere
41.000 pF ceramico
100 rnF eiattroiitico 25 volt
41.000 pF ceramico

ponte raddriuatore BMI-95000
Impedenza AF tipo VK200

transisinr darlington PNP M 2501
transistor PNP tipo BFVSQ
intagraio tipo uA.1818
rasformaiore n. 52 primario 220 v seconda-

rio 22 volt 3 empère



con una corrente massime dl 5 ampere (purché
el modlilcill come spleghereme il valore delle
resistenza R1).

Con il valore riporteto nelle nostre liete corn-
ponentl le corrente meeelme e invece volute-
mente limitate a circe 3 ampère, del momento
che lo eledlo prepiiete e pilot- LX241 ed il
lineere dl potenze LX242 del nostre trasmetti-
tore per i quali questo alimentatore è stato pro-
getteto non supereranno mel tale eeeorbirnento.

Oueeto scheme richiede i'lmpiego dl un tre-
siormntore de BMOO watt con secondario de
20-22 volt 3 empere; tuttevie, se sl volesse otte-
nere una corrente maggiore, è cvvlo che anche
il fllc uflilzzato per l'ewoiglmento dovrà rilullere
di sezione adeguate e sopporierle.

Poiché sl prevede che tale tresiormstore debba
rlmenere In funzione continuamente flnø e 20 e
più ore si giorno e per gloml Ainteri e neceeeario
che l iemlerlni impiegati risultino si silicio e di
ottima ouslitl

Le tensione presente sul secondario del trasfor-
matore verrà rsddrlzzate de un ponte Bmw
oppure BBOCSOOD. quindi iiitrata dal condensato-
re elettrolitico C3 da 2.200 mF 50 volt ed Infine
epplicete In Ingresso all'integrato stabilizzatore
l01 (un uA.7818) tremite le resistenza R3. Agli
estremi di questa reelstenze troviamo eppilcetl
II collettore e i'emeititore del transistor TR2, un
PNP dl tipo BFVSQ.

In questo circuito I'lntegrato IC1 serve per ete-
bilizzsre le tensione ln uscita, il darilngton TFi1
per tornire la corrente richieste, mentre Ii tren-
sistcr TR2 costituisce lo stadio limitatore dl
correnteA Come Infatti potrete comprendere, non
eppene le corrente che scorre su R1 supera un
certo limite (dipendente del valore al queste re-
sistenza), al capi dl R1 stesse si determina
une cedute di potenziale suiilciente s portere
il treneieter TR2 in oonduzlone, cioè ln pratica
a cortodrcutmre la pace e l'emettitore det deri-
ington TR1.
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In tel modo ll derilngton non potrà più
eroqlle corrente, qulndl In tenelone In uscita
scenderà quest e 'zero' volt. ll meselmo della
corrente elle potremo prelevare del nostre eli›
montatore vlene determinato. come avrete cer-
telnente compreso, del valore delle resistenza
R1: più elto sarà Il valore dl tele resistenze. meno
"ranno gli empère che potremo prelevare, qu|n~
dl se si desidera eupenare i 3 empère, si dovrà
loglcamente ridurre ll valore di R1. Come già
accennato, quando sl supera Il limite massimo
di corrente prellseeto da R1, le tensione ln llecíte
scende bruscamente del 18 volt lnlzlall e valori
mlnlml dell'ordlne del 2% volt, per ritornare
el valore normale non appena l'assorblmente
sarà sceso dl nuovo el dl sotto dl tele Illllltel
quindl nessun pericolo anche In caso dl corto-
clrcultl accidentali.

Se una voltll montato I'elilnentetore constata-
remp che con un assorbimento meeelmo dl 2
ampere le tensione In uscltu dlmlnulsce brusca-
mente, elgnltlca che |I valore ohmlco delle le-
eietenu R1 è troppo elevato e di conseguenze
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COMPONENTI ALIMENTATORE LXZM

R1 0,41 ohm 3 Witt
R2 100 ohm 1/2 Wlfl
R3 12 ohm 1 wlfl
c1 100.000 pF oplleetule

100.000 pF polloetere l
alma mr .leluøllllce in vel
47.000 pF ccvnnllco
41.000 pF ceumloo
100 a elettrolltlco 25 llllltv

(27 41.000 pF ceramico
ca lolmoo pr pollame
cs _ mamo pF pullman
C10 .000 mF elellrølltlcç 50 'dll
c11 1.000 pF :mmm
C12 30.000 pF pollesterl
C13 '
CN
C15 41.000 pF ceramico
C16 _ 41.000 pF ceramico
JAF1 - Impedenza AF llpø vm

Impedenza AF tlpo VK200
Impedenza AF VK200

Integrato tipo uA7l1l
Integrato tipo uA1012
tranllstor derilnglon PNP TIP111
transistor PNP tipo BFYM
ponte raddrizutore 100 volt 1 llllpifn
ponte raddrlzzatore 000425000

T1 _ trasformatore n. 53 primario 220 volt secon-
dari: 22 volt 0,5 ampère
15 volt 1 ampère



dovremo ridurlo portandolo ad esempio da 0,47
ohm s 0,44 ohm oppure e 0.4 ohm. Poiché detti
valori di resistenza a tilo sono piuttosto dltflclli
da reperire, potrà rendersi necessario eiiettuare
del paralleli o delle serie. Se al contrario la
protezione entrasse in funzione solo a 4 ampàre,
sarà opportuno sostituire tale resistenza con una
di valore più elevato, ad esempio da 0,5 ohmA

Nota Importante. Sostituendo _in qlesto alimen-
tatore I'Integrato uA781B con un uA7812 in uscita
Otterremo 12 volt. Tale tensione risulta neces-
saria per alimentare lo stadio prepllota-pilota e
Il lineare di potenza, nei caso ai desideri pilo-
tare un lineare da 50-60 watt come presentato
su questo numero.

AUIENTATORE 1| VOLT 0,5 AMPIE!
E 12 VOLT 1 “FIRE

Per questo alimentatore. II cui schema e visi-
bile In tig. 2, risulta necessario un trasforma-
tore dalla potenza dl circa 50-60 watt prowisto
dl due secondari:
uno in grado di erogare 20-22 volt 0.0-1 emoòro e
uno In grado di erogare 15v volt 1,5 Impero

La tensione dei 20-22 voit viene raddrlzzata da
un normale ponte da 50-100 volt 1 ampère, iiltra-
ta dal condensatore elettrolltíco Ca e stabilizzata
a 18 volt dali'integrato IC1 (un normalissimo
“A_ms).

i 18 volt cosi ottenuti verranno sfruttati per
alimentare il telaio LX239 (stadio socitsm FIA).

Dobbiamo a questo punto precisare che anche
se la Gase costruttrice assicura che I'lntegrato
uA781B e in grado di erogare 1 ampere, In
pratica quando si superano gli 0.5 ampere, sl
ottiene una tensione raddrlzzat-a con un notevole
-ripple », cioe alla tensione continua è sovrap-
posto un residuo dl sitomsts non sempre accet-
tabile da tutti | circuiti elettronici. Nel nostro
caso. risultando I'assorbimento del telaio LX230
limitato a circa 60-70 mA. la tensione prelevata
è in ogni caso esente da «ripple ~. Questa pre-
cisazione serve quindi solo ed esclusivamente
per coloro che volessero utilizzare questo sche-
ma per alimentare un qualsiasi altro apparato
a che riscontrando dalla caratteristiche cha Il
uA.7818 è in grado di erogare 1 ampère, volessero
struttario per questo massimo.

Il secondario da- 15 volt presente sul nostro
trasiormatore viene siruttato Invece per ottenere

|12 volt richiesti ancora dallo stadio eccitato"
FM LX239 (questo telaio necessita di due ten-
sioni. una a 18 e una a 12 volt) nonche dallo
stadio osclliston s 90 MH: e miscelatore LX240.

Lc schema utilizzato In questo caso e molto
simile a quello già siruttato per ottenere I 18

_volt necessari ad alimentare lo stadio pilota od
ll lineare ed anche in questo caso la corrente
in uscita e limitata dal valore di R1 nonché dalla
potenza dei trasiormatore. ,

Se intatti Il trasformatore di alimentazione tosse
In grado di erogare 3 e più ampàra, limitando
opportunamente iI valore di R1, potremmo otte-
nerll anche sul carico, ma poiché per ll nostro

BFVM TlPll'I

questo rodimziono visti da sotto.
Flg. 8 Le connessioni dol transistor Impiegati per

MJZSUI
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trasmettitore sono sufficienti 100-150 mA (tenendo
presente che questa tensione viene siruttetn en-
che per alimentare qualche diodo led) abbiamo
volutamente limitato la corrente massime a circa
1 ampère.

Il motivo per cul e stato scelto questo sche-
ma «sprecando ›, se coel sl pub allermere, un
darlington (Il TR1 di tipo TiP.117) e da ricer-
carsi nei latte che abbiamo volute pensare al

.futuro dal momento che questa tensione potra
essere elruttata un domani per alimentare an-
che eventuall stadi miscelaturì dl BF. preampil-
llcatorl. ecc. _

Come ponte raddrlzzatore (R52) per questa
sezione si potrà utilizzare un 5400221)

Ii lunzlonamento e analogo a quanto gia visto
nelle studia precedente con I'unlca eccezione
che questa volta l'integrato IC2 è un uA.7812
amiche un uA.7818.

Anche ln questo oaao I'inlegreto IC1 serve ee-
senxlalmente per ottenere la tensione voluta In
uscita. il dariington TR1 per erogare la corrente
richiesta ed ll transistor TR2 costitulsoe ancora
lo stadio limitatore dì corrente per proteggere
l'allmentatore contro i cortocircultl.

Fl.. I Dleegne s grun-
neturale del che

ehmpate necessari:
ricevere l componenti

ppio lllltlelthlore
I 18 vol! che ..Nl-

alimentare l telai
e

E

1:tg
-u

s
"8ì É?E

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione pratica dl questi due alimen-
tatori riteniamo non ebble bisogno dl partico-
lari descrizioni risultando le stessa pressoché
elementare.

Il circuito stampato necessario per ricevere l
componenti dell'alimentatore da†18 volt 3 am-
pere porta la sigle LX245 ed è visibile a gran-
dezza naturale in fig. 5, mentre quello necee-
sario per li secondo alimentatore (da 18 volt
0.5 impère e 12 voi! 1.5 lmpère) porta le sigle
LX244 ed è visibile anch'eeao a grandezza ne-
turale In fly. 6.
'In tig, 3 troviamo poi | dleegnl relativi alle

disposizione del terminali degli Integrali etlbi-
Ilmtorl uA.7B16 e uA.7B12- nonché del darling-
ton TiP.117 l quell ci saranno molto utlil per
Ineerlre in maniera corrette questi componenti
sullo stampato. `

Inline nella ilg. 4 e 7 troviamo il disegno pre-
tlco relativo rispettivamente al Male LX244 e
LX245.

Occorre ricordare che l darlington TIP.117 van-
no montatl sopra ad un'elette di railreddemento
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di dimensioni opportune iaolandoll con una ml-
ca in quanto questi ai aurrlacaldano notevol-
mente (soprattutto quello deli'ailmentatore a 10
volt 3 ampere) durante ll funzionamento quindi
bisogna conaentir loro di dissipare li calore ge-
nerato.

Quando coilegherete la uacite di queati alimen-
tatori al trasmettitore ricordatevi di utilizzare cem-
pre due llll: uno per latenalone positiva ed
uno per quella negativa.

Infatti anche ae in pratica le muse del due
telai del trasmettitore rieuitano gia collegate
elettricamente tra dl loro dalle calze metalliche
del cavi coeaalall, e sempre consigliabile por-
tare la «maaem- al telaio interessato partendo
direttamente dal'allmentatore.

Quindi per alimentare il telaio prepiiote e pi-
lota ed ii lineare di potenza utilizzate due till,
uno per la Inaaaa che coilegnaremo al metallo
del mobile ed uno per il « poallho- che colleghe-
remo ai + del circuito stampato onde alimen-
tan I collettori del 'translator

Tali flll dovranno 'avere un diametro minimo
di 1.3 mm (diametro del illo dl rame nudo) In
quanto au di essi dovranno scorrere più di 1.5
ampere. Utilizzando llll di diametro più aottlle.
li traamettltore non verra più alimentato eaatta-
mente con l 18 volt richleati a causa della caduta
di tenelone lntrodotta dal till ateeei.

lnlattlv anche ae normalmente si ritiene che
un tllo di rame abbia una resistenza nulla.
in realta 1 metro dl cavo da 1.3 mm di dla-
metro presenta una resistenza di circa 0.014
ohm, un valore lnalgnltlcante è vero. Perù. ae
noi utlilzzaealmo un tilo a aezlona Interiore al
larabbe presto ad ottenere una caduta di mazzo
vott e anche più.

Un altro errore in cul molti incorrono e quello
di utlllnare per ll positivo dl alimentazione un
illo di diametro adeguato alle corrente richiesta
e dl traacurara Invece quello dl rnaaae.

E ovvio che ee utilizziamo per la musa un
llio più cottlie del neceaeario al avranno della
cadute di tenalone elevate.

Tale errore al ellettua quell aernpre Involon-
tariamente conatatando, come nei noetm caao.
che il telaio dei pilota e del lineare risultano
elettricamente ln contatto tra dl loro.

Purtroppo Il collegamento di maaaa tra l due
telai awlene quaal sempre tramite la calza ma-
talllca dl un cavo lcherlnato che non aempro,
può essere in grado di tar :correre correnti
elevate. _

E proprio per queato che noi consigliamo In

ogni caao dl utilizzare due tlli (quello dl maeaa
e quello del poaltlvo) per ogni telaio.

Per ie due tenalonl del 12 e del 18 volt ero-
gate dall'allmentatore LXZM ai potranno intlne
utilizzare del flil dl rame del diametro dl 0,15
mm polcne in questo caao le correnti in gioco
risultano più baeae. Gi raccomandiamo Inoltre.
quando collegherete I due secondari del traator-
matore al circuito stampato LX244, dl non con-
fondere ll secondario a 20-22 volt con quello a
15 volt poiche In questo caso ai riuscirebbero a
rilevare egualmente In uaclta le tensioni del 12
e dei 1B volt pero i'lntegrato |C2 (vedi schema
elettrico di tig. 2) rlacalderebbe ecceaaivamen-
te ed anche ae li trasmettitore riuaclra ugualmen-
te a iunxlonare, sulla portante aara presente un
realduo di alternata che ai rivelera in audizione.
Quindi per evitare questo Inconveniente control-
lata con un tester ia tensione presente au cia-
acuno dei due secondari prima dl collegarti al
circuito stampato.

COSTO DEI-LA REALIZZAZIONE

li IOIo circuito Mplin LX245 . . L 1m

Tutto ll materiale occorrente per la rea-
lizzazione deli'ailmentatore a 18 vott
3-6. ampere cioe circuito stampato
LX245, resiatenze. condensatori. impe-
denza, ponte raddrlzzatore, Integrato,
tranalator, alette di raffreddamento e
mioa.........L.

Un trealorìnatóra da 80400 watt con
secondario da 8)-22 volt 3 ampere
(n.52)........L.

"solo èkcmtommpato Lx244. . L

11.”

ramo
zouo

A Tutto Il materiale occorrente per l'all-
montatore a 18 + 12 volt, cioe circuito
stampato LX244. resistenze, oondenaaå
tori. ponti raddrizzatorl, Impedenza.
translator. Integrati, alette di rdttred-
damentoaemlca. . . . . . L 17.500

Un trasformatore da 50 watt con ae-
condari de 2022 volt 0.6 ampera e 15
volt 1,5 ampère (n. 53) t . . L.

Un mobile metallico per l due alimen-
tltOtl . . . . . . . . L

10.51!)

16.” .

l prezzi aopra riportati non includono
le apeae postali.



20 watt Hi-Fi In CLASSE 'A'

con l MUSFET lil PUTENZA
l raffinati deli'aita fedeltà cono concordl nel-

i'aftermare (noi pero non condividiamo quexta
tesi) che tutti gli amplificatori e trannletor, an-
che quelli più costosi con bassissimo distorsio-
ne e larga banda passante. sono imperfetti.

infatti trovano che ognuno di questi manca
dl ctlmbrica- o dl -vvarm eound~ cioè non
hanno qual hei suono putow o caldo che ln-
voce la valvola terrnoionlca fornisce.

Per questo, I rafflnati HI-Fl cercano ora eeio
aìf aaciuaivamente degli amplificatori in ciano
A perche affermano. e qui in etfettl non hanno
torto, che gll amplificatori In oieaae B preeen-
tano una notevole distorsione oi crossover e
:pesco lntroducono anche distorsione dl fase.

Coma 6 noto ia differenza dl funzlonemento
tra un empiiticatore In «classe A- ed uno in
colma B» conelote nei dlveno punto di Ia~
voro ecelto aulla retta di carico dal translator.

In :luce A (vødl flg. 1) Il translator vlenfi
polarlzzato in modo che ll punto di lavoro al
trwl al centro delle retta di carico cosicché,
anche In assenza di segnale. Ii translator as-
lortfaV ugualmente corrente. però al ha ii van-
teoolo che ll translator ateaao amplifica Mto
Il amate di baaea frequama presente luila
eua bau.

Se i'ampiificatore ha un finale in push-pull.
la corrente totale assorbita dal clrcullo rlmana
costante nei tempo in quanto se aumenta la
corrente aseorblta da un translator dlmlnuleco
quella aseorhlta dall'altro e viceversa.

In' classe B invece (vedi fig. 2) il punto di
lavoro al trova spostato verso un estremo delle
retta di carico. cosicché il transistor In assenze
dl segnale assorbe un minimo di con'ente men-
tra in corrispondenza delle eemlonda poeltlva
(o di quella negativa per I PNP) l'morblmohto
aumenta notevolmente.



Se volele mlporaro una nm alla Molta,
cloò un suono caldo e palmo, mllzzaíe
quale umpllflcatorš In alam A che Im-
plogl come flnlll dol mode! dl potenza.
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Fig.1lnclaueAItranelstoreonopol-'lx- Huzlnclaessßltranalabraonopolarlz-
utilnmodochellpunbdllavoroaiirovlli zatllnmedocirellpunhdliavereslhovi
centro dalla retta di carico. In questo
ll transistor amplifica ela le semlonds
live che quella positive quindi si elimina la
dstorslone di cross-over. A ditiennn del
ciaaaa I un iaia ampliilcalcra assorbe

fromaanchelnaaaanudlaanais. '

Lo svantaggio dei classe B consiste nel tatto
che_ll segnale viene ampiliicaio solo per mele
sernionds da ciascun transistor, pertanto e sem-
pre necessarie* utilizzare almeno due transistor:
une che emplliichl le semlonde positive e l'al-
tro le semlonde negative.

Ne consegue che sul segnale disponibile In
uscita da un smplliicatore in classe B può es-
sere presente una «distorsione dl crosrover-
(tig. 3) dovuta ai letto che quando si paese dalla
semionda positive a quella negativa e viceversa
puo esserci un brevissimo Intervallo dl tempo
In cul nessuno del due transistor conduce.

Nel classe A questo non awlene poiche, come
abbiamo già accennato, ciascun transistor o mo-
siet ampiliica totalmente. sia la semlonde ne~
gative che quella positiva.

inoltre in classe B e necessario uns rete di
controreazlone e questo puo eflaltivamente dar
luogo ad uns l distorsione di fase ›-.

Ecco Il motivo per cul l -rgfllnath deli'alta
fedeltà, dopo ever ossnnato i prestigiosi ampilii-
catorl a transistor In class-r ÀB, per l'eleveta po-
tenza che gli stessi potevano iomlre, ora si
orientano tutti sugli amplificatori dl potenza rne-
dia. pero che iunzionino solo ed esclusivamente
In chase A.

3M

ad ln estremo della netta di carico. ln questo
modo Il trmslator ampllilca solo le semionda
peaitiveseaunNPNoppureaclolenagaliva
ee a un PNP. In qaaenxa dl aegllala` In ciaooo
I, I'seeorbimento a quasi nullo ad aumenta
poi conaldorevolmarle quando Il sagnde dili-
ge alla basa del translator.

Proprio per soddisfare lele tendenza, abbia-
mo voluto realizzare un amplificatore Hl-Fi in
classe A utilizzando come flnall dei MOSFET
al POTENZA l quell. come ormai saprete, hanno
un ulteriore pregio, quello cioe dl iomlre un
«suono» calde e paetoso come lo sl trave solo
ed esclusivamente negli ampllilcatori a valvole.

La potenza dl 20 watt In classe A à da consi-
derarsi più che suiilclente per un impianto Hl-Fl
per uso domestico, comunque possiamo antici-
parvl che proprio per Il letto che queetl mosiet
richiedono una potenza di pilotaggio bassissima.
e possibile collegame In parallelo. anziché due,
anche tre o quattro senza alcun accorgimento.
quindi aumentare proporzionalmente la potenza
In uscita. , I

A differenze dei transistor, il mesiet ha un
coeiflclente di temperatura positivo, per cui più
si scalda più aumentrwia propria resistenza,
quindi diminuisce la corrente dl drain (con I
transistor Invece più sl scaldano più aumenta
la corrente di collettore).

Questa caratteristica ci permette dl collegare
In parallelo più mosiet, anche se questi non
risultano perieltamente selezionati (cosa che non
è possibile con l transistor) In quanto assi ai
autecornpenssno.



In altre parole, ae uno del moetet assorbe
più dell'aitm, questo Inizialmente sl riscaldare
In misura maggiore e di conseguenza aumenterà
la sua resistenza Interna tlno ad equilibrsrsl con
li secondo moslet collegato In parallelo ad esso.

Prima dl passare alla descrizione dello sche-
ma elettrico vogliamo qui lndlcarvi le caratteri-
stiche principali dl questo ampllticatore:

Tenaionedllsvoro “volt
corrente assortrlta per tantu petsttaa GMA
Potenza massima ottenblle “watt
impedenza altoparlante lo I oltln

Distorsione di croce-over mille
Distorsione armonica 0,03%
cmipøolrnqmu+=1ua sm+soitiu
sta-simo u'qnus in musa. unit
Impedenza d'lnßreseo twotln

SGIEIA ELETTRICO

Come vedesl in tig. 5, siamo riusciti a rea-
lizzare un clrculto molto semplice. adottando
soluzioni dl avanguardia.

l| segnale dl BF proveniente da un qualsiasi
preampllfloatore con un'amplezza di circa 2 volt
picco-picco. applicato alle boccole d'entratu,
giungerà passando attraverso R1-Ct sulla base
del transistor TRt (un npn tipo 301745) il
quale Insieme a TR2 (un secondo 561745) co-
stituisce un «amplificatore differenziale».

Gli amettltori di questi due transistor su cul
troviamo applicate le resistenze R4 e R7, al
congiungono a massa tramite il condensatore
02 ed un diodo particolare siglato DZC1 II quale
non è altro che un diodo stabilizzatore a cor-
rente costante di tipo 5.507.

Anche se allestemo questo componente si pre-
senta come un normale transistor, lntemlmottte w
so sl compone di un minuscolo l'et collegato (vedi
tig. 10) In modo da ottenere un generatore di
`corrente costante.

In altra parole la corrente che attraversa que-
sto «diodo- risulta essere costantemente di 2
milllamper. anche se ai suol capi Ia tensione
varla da un minimo dl 3 ad un massimo di
50 volt 'e questa caratteristica consente dl ot-
tenere una perfetta linearità dall'umpliticatore dli-
terenzlale costituito da TR1 e TFi2.

Su entrambi I collettori di questi due transistor
nol potremo quindi prelevare Il segnale applicato
In Ingresso gia ampiltlcato In tensione pero In op-
posizione dl tesa I'uno rispetto all'altro.

l successivi stadi composti dal translator THS a
TR4 (due pnp di tipo 80.2568) non ampllflcano Il
segnala di tensione, bensi servono per erogare
una corrente proporzionale alla tensione applicata
sulla base e nello stesso tempo Indipendente della
tensione presento sul collettore.
_Tale corrente. attraversando le resistenze R12

(per TFIS) e R13 (per TR4). entrambi da 2.700
ohm. provoca su di asse una caduta dl tensione
proporzionale alla corrente stessa e poiche questa
resistenze sono applicate praticamente tra Il gate
a ll source dei mostet. questi ultimi verranno pl-
lotatl da tale tensione.

Figa lnolaaeel,quan¢oslpaesadala
sernionda negativa a queils positiva o vtoe-
versa puo esserci un brevissimo Intervallo di
tatnpolncuineeaunodeiouetrsnsistoroon-
duce, oioe si puo avere una distorsione dl
mea-over, come vedeel In disegno.

Figa Inolsaeehamplltlcandoiostsaso
translator eta la ssrnlonda negativa che quella
posittve` non el verifica mal I'lncollventente
che puo presentarsi In eines B, quindi l'on-
da amplificata risulta portone.
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il vantaggio che al ottiene adottando tale cir-
cuito è evidente: l moslet lnlalti sono lineari rl-
spetto alla tensione applicata tra ugateaoume-
pero nei lnostro'circulto, mentre VMP3 e VMP4 pre-
sentano ll source collegato alla a massa n, I| sour-
ce di VMP1 e VMP2 risulta collegato ad un estre-
mo dell'aitoparlante, cioè ed una tensione vari'a-
vlle, quindi se la corrente erogata da TRS non
losse Indipendente da questa tensione, avremmo
aeril'altm delle distorsioni sul segnale In uscita.

Owiamente per avere la massima simmetria aul-
le due coppie VMP1-VMP2 e VMPG-VMH è neces-
sario che la somme algebrica delle correnti ero-
gare' dei due translator Tm e Tm «la penetra-
mente costante, e per ottenere tale conditions è
necessaria la presenze di un ulteriore translator
indicato nello scheme elettrico con la sigla TR5
(un pnp di tipo 502565). '

La base di questo transistor e collegata al cur-
sore dei trimmer R15 da 10.000 ohm regalando il
quale come spleghererno più innanzi, potremo da-
termlnare Il valore della corrente richiesta per Il
perfetto lunzionemento di tutto iI circuito.

Come noterete, il translator TR5 viene alimen-
tato con una tensione positiva superiore a quella
ulllinela per I'amplilicatore (61 volt contro I 56
volt dell'ampllllcetcre oppure 51 volt se al alimen-
ta I'ampiilicatore ad una tensione di 46 volt) In
modo da ottenere una maggior dinamica per ia
coppia ol u'anaistor TH3«TR4.

l diodi zener DZ1 e D22 (entrambi da 9,1 volt)
che troviamo applicati in parallelo alle resiatenze
R12-R13, cioe In pratica collegati tra gate e sour-
oe dei moelet dl potenza, servono come «prete
zione- per I moslet stessi in mode da impedire
che sui gate possa giungere un segnale di pilo-
taggio superiore a 9,1 volt.

Le resistenze R16-Fi17 e Filo-R19 cha troviamo
applicate In serie al gate di ogni moalet (sono
resistenze da 1.500 ohm) insieme alia capacita
gate-source costituiscono un liltro .r passe-basso ~
utile per prevenire auloosclilazloni au altissime
frequenze.

II lettore non ritenga un errore li latto'clie le
due resistenze H2›R3 che poiarlzzano la base del
translator TFl1 risultino entrambe da 220.0m ohm.

Tali reaistenle Inlatti servono per determinare
Il punto di riposo della coppia dlllerenzlale in
Ingresso esattamente a meta tensione di alimen-
tazione, pertanto è necessario che questi due va-
lori siano i più possibile identici.

Oulndl, prima di etagnare sul circuito stampa-
to queste due resistenze, controilateie altentamen~
to con un ohmetro poiché a causa della tolle-
ranza da cui sono alleate, e possibile che una
resistenza il cui codice ci indica un valore di
220.000 ohm, in pratica risulti da 190.000 oppure
da 240.000 ohm.

' ' Se noi utilizzaaalrno per H2 una resistenza da
195.000 ohm e per m una da Mami) e logico

› :IB

51+ il'

“fiflv



che sulla base di TR1 non ritroveremmo mal mau
tensione di alimentazione, bensi un valore molto
lontano da quanto richiesto.

Ne discende che per H2-R3 dovremo scegliere
due valon perfettamente uguali. non importa se
da 20.000 ohm, 240.000 ohm o 200.000 ohm. i'im-
portante e che tutte e due presentino lo stesso
identico valore ohmlco. ,

Ottenendo tale condizione (cioe meta tensione
di alimentazione sulla base di TRI) avremo ia cer-
tezza che le due coppie di moetet VMP1-VMP2
e VMPS-VMH risultano alimentate entrambe a
meta tensione dl alimentazione, quindi avremo
certamente una perfetta simmetria. di tutto lo
stadio ampiiilcatore.

intatti la stessa tensione presente sulla base
di TR1. la al ritrova sulla base dl TFtZ. ed essendo
ia base di questo transistor collegata. tramite ia
resistenze R11. alla lines «centrale» a cui fa
capo i'altoparlante, a owío che se vogliamo ot-
tenere ia massime potenza con la minima distor-
sione. e bene rispettare questa « norma ›.

Questo accorgimento. come el può Intulte. a
dovuto al tatto che si Implega per alimentare
l'empllflcatore un'unlca tensione dl alimentazione.
diversamente sarebbe stato necessario realizzare
un alimentatore con 0 centrale ed In tal caso e
Intultlvo che ii braccio che avrebbe dovuto ali-
mentare VMP1-VMP2 avrebbe dovuto erogare 20
voltAposltlvi mentre per VMPS-VMH 20 volt ne-
gativi. (

La resistenza R8 ed ii condensatore 03 (che
troviamo applicati sulla base dl TR2) determinano
i'amplíticszlone totale In tensione del circuito.
qulndl le sensibilità deil'ampilflcatore.

Con i valori da noi adottati (RB da 4.100 ohm a
CS da 100 microiarad) sl raggiunge la massima
potenza per una tensione in ingresso dl circa 0.7
volt etflcacl. vale a dire di circa 2 volt picco-
picco.

Il lettore potra trovare un po' strano lI collega-
mento dell'aitoparlante. in quanto normalmente
si preterlsce applicare tra i'usclta ed urL estremo
deii'altoparlante un elettrolltlco di torte capacità.
poi collegare I'altro capo dell'altopariante e massa.

La soluzione da noi adottata cl oltre però 'il
vantaggio dl un maggior ilvellamento della cor-
rente assorbita. 4

i due condensatori CB e 01 da 1.000 mF cada-
uno.`el comportano in pratica come un conden-
satore da 2.000 mF per li segnale dl BF e come
un eiettroiitico da 500 rnF p'er ia tensione di
alimentazione. - f

A Poiché tutti gli stadi deli'ampllflcatore. da quelliv
d'ingresso a quelli finali. lavorano in claaee A

:mi

l'ßsorbimento di corrente a «riposo» a abba-
stanza eievato (0.506 ampare se si Implega una
cassa acustica da 8 ohm e circa 0.809 ampere
se el Impiega una cassa acustica da 4 ohm) e
proprio per questo i moslet di potenza dovranno
essere dotati `di elette sovradlmenslonate.

E Interessante far presente che la dissipazione
In calore dei -tlnaih e maggiore In assenze dl

lsegnale che quando essi lavorano a piena po-
tenza, poiche in quast'uitimo caso. parte della
potenza assorbita viene trasierita suii'altopar-
iante.v -

Visto che abbiamo accennato al tatto che nei
nostro amplificatore e possibile utilizzare indiffe-
rentemente casse acustiche da 8 e 6 onmvdob-
biamo anche precisare perche nello schema elet-
trico sono siate indicate due tensioni di alimen-
tallone:
51-61 volt per TFi5 e 46-56 voit per i'amplihcatore.

Normalmente. se si lmplega un altoparlante o
cassa acustica da I ohm. si consiglia di utliiz-
zare una tensione più elevate, cioe 61 volt per
TR5 e 50 volt per l'ampliflcatore.

`Se Invece vorremo applicare all'ampiltlcatore
un altoparlante o cassa acustica da 4 ohm. allo-
ra e bene scendere di tensione ed alimentare
TRE a 51 volt e I'amplilicatore a 46 volt.

Come epiegheremo. questa variazione di ten-
sione risuitera faciilaslma da ottenere con l'all-
msntatore da noi consigliato per questo ampli-
ficatore. `

L0 "MIO ALIIEN'I'ATOII

Questo amplitlcatore richiede un appropriato
alimentatore il cui schema risulta visibile In
flg. B.

Come sl potra notare ll circuito e composto
da un dariington tipo TIP.142 In grado di tomire
tutta la corrente richiesta.dail'empliflcatore an-
che ln considerazione dei tatto che lavorando
I'ampllflcstore ln classe A- la con'ente assorbita
è costante nei tempo.

Per ottenere in uscita le tensione di 56 volt,
e necessario applicare in serie sulla base del darl-
ington tre diodi zensr da 1 vvatt (due da 24 volt
più liL D23 da 10 volt che in totale formano uno
zener da 24-i-24-i-10 = 50 volt) cosicché. consi-
derando la caduta base-emettltore dei darilngton
pari a circa 1.512 volt. ln uscita avremo l 50 volt
richiesti.

Tale tensione. come abbiamo accennato. ser-
vlra per alimentare i'ampliflcatore nei caso ai im-



pieghi come carico d'uacita un altoparlante o
ema acustica da B ohm.

Se Invece impiegasslmo un altoparlante o cas-
al acustica da 4 ohm, tale tensione andrebbe ri-
dotta a 46 volt, cosa che al puo ottenere molto
facilmente oomclroultando II diodo uner DB da
10 volt.

Cosi facendo otterremo sulla basa del darling-
ton 24+24 = 48 volt ed in uscita all'tnclrca i
46 volt richiesti.

Per ottenere la massima stabilita detta tensione
d'uaclta. gli zener che polarizzano a tensione tie-
aa la baae del darlln'gton, non vengono alimentati,
come al solito, tramite una comune resistenza,
bensi attraverso un diodo stabilizzatore di cor-
rente indicato nello scheme con la sigla DZC2
(il santo 5.501).

l 5.1 volt ottenuti mediante il diodo zener D26.
addizionatl alla tensione presente In uscita dal
darlington ci permetteranno dl raggiungere l 61
volt (56 + 5.1 = 61.1) oppure l 51 volt (46 + 5,1
= 51,1) necessari per alimentare il translator TFi5
dell'amplifloatore.

Dobbiamo anticipare che iI dartlnqton TIP142
scalda notevolmente. quindi l'aletta di raitredda-

nuovi elettronica
LX lil

mento ad eeeo destinata non dovrà risultare ml-
croacoplca.

Proprio per limitare eccessivi surriscaldamen-
ti dl tale darlington, se el impiega l'ampliticatora
con un altoparlante da 4 ohm. consigliamo di
ridurre la tensione sul secondario dei trasforma-
tore di alimentazione»

In pratica, par altoparlanti da 8 otunv dovremo
utilizzare un trasformatore con eeoondario da 58-
60 volt t ampère, percio un trasformatore con
nucleo da 70 watt circa. Per altoparlante da 4
ohm. invece. è bene che ll secondario eroghl 50-
53 volt 1 ampère ed anche In questo caso ll
nucleo potrà risultare da 70 watt.

ll traatormatore n. 54 che noi abbiamo tatto
awolgare appositamente, dispone di un eolo se-
condario, pero il primario dispone di due entrate.
In modo che collegando sull'una o sull'altra la
tensione dei 220 volt. el ottenga sul secondario la
tensione più adatta

Chl volesse realizzare un ampllilcatore stereo
è Invece necessario che utilizzi un traeiomvatore
analogo (porta li n. 56) pero di potenza mag-
giore (lntattl questo secondo trasformatore dlapo~
ne di un nucleo da 150 watt)À

Fly. 1 Noi oileulto atampato. qui vlailbie a grandezza naturale trova pooh, oltre ai-
lmontatora. 'i'lllìllllmhltblowll



TIP "2
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'nuuzzmona mnca
Sul circuito stampato Lxüz trovoro pocto tut-

to I'arnpiltlcatoro compmo lo stadio alllnontatou.
E ovvio che I MOS-FET o il darilngton deil'oll-
montatore dovranno nocouariamonte essere col-
locati a parte. in quanto queotl abbiooqnano di
tre aiotto di rattroddarnonto ldoneo a dicolparo il
calore generato.

il montaggio dol componenti sul circuito Itam-
pato non preconta alcun problema: gli ii dioegno
aorigraflco che trovoreto Incloo dal lato compo-
nenti aul circuito stano Vil awoiorl nei vostro
complto;›lnoltro in tig. 9 trovoroto li dlaegno pro-
spettico dei montaggio total.. Quoilo a cui dv
vmto porro una certa attenzione sono i diodi zo-
nar ed l regolatori dl corrente cioè gli E507.

Per l primi, abbiamo constatato cho motti let-
tori, oltre a confondere ll terminale pooitivo con
Il negativo. non riescono ad Individuare. in pro-
mxa di più diodi zonor, qual o quoilo da 10
volt oppuru ouollo da 9.1 volt o da 24 volt, o
per questo poniamo anche oompronderll. poicho
ao oolatono case cho utilizzano aiglc tipo ZPDIO
oppure ZFDSJ che hanno un chiaro rltorimento
con la tonoiono. altre cue utilizzano llglo atrane.
imponibili da capivo oo non al pololodc un Ina-
nuale.

In preoenza di questi zonor, prima di Inaoriril,
provate" oon una roolotonzo'ln Iorio od un all-

M

montatoro per vedere qual o l'ottattlvl tenalono di
lavoro: caal facendo riuscirete anche ad Indivi-
duore il terminale «positivo -.

Per quanto riguarda | diodi otablllzzatorl In cor-
ronto DZC. cioe gli 5.507. quoatl ai prooontano
aii'lncirca comu un translator In plastico, soltanto
che anzichå tro tennlnlll no hanno due soli.

Il terminale u positivo - come vedasi in tig. 8, O
quello posto vicino alla arnuaoatura dol corpo
cilindrico.

Sul circuito stampato, trovoroto due ponticelli:
uno Indicata con le lettere M (poato vicino a
D83) o l'altro Indicata con lo lettore BB (poaio
tra i due diodi zener DZE e DZ4).

il primo (cioo M) servirà por applicarvl ln
iaae di taratura. un milllamperometro o toater por
poter controllare la corrente di rlpoao (cho ro-
qoloremo agendo ou R15) dopodiché l due punti
M andranno collegati tra di loro con un piccolo
apczzono dl Illo nudo. ll secondo ponticello _BB.
andrà oitottuato aoitanto ao ol Impiego In uacita
un altoparlante da 4 ohm` In quanto ooao serve
unlcamonto a cortocircultare Il diodo zener DZS
in modo da ottenere In uscita doll'alimontatora 46
volt anziche 56V Pertanto. oe lmploghoroto alto-
parlanti o cano acuatlche da 8 ohm, talo pori!-
oello non lndrl “Im

Montati tutti i componenti oul circuito Itam-
pato, potremo passare ad occuporci dal darling-
mfi Tm o del Mos-FET.
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Preclnlamo che per questi componenti risul-
tano necessario tre alette di raffreddamento. dI
ldentiche dimensioni. In quanto se utilizziamo
un'aletta troppo piccola II darilngton non riesce
e raffreddarei a sufficienza.

II darlington stesso andra fissato suii'alette
dl raffreddamento, Ieolandolo con I'appoeita mi-
ca e relativa rondella.

Consigilamo, prima di tornlre tensione al cir-
cuito. dl controllare con un ohmetro che effetti-
vamente il darlington risulti lsolato. In quanto
spesso abbiamo riparato degli-amplificatori in cui
I transistor applicati sull'aletta di raffreddamento
sl erano «fusl- perché || lettore aveva applicato
Ia mica. ma Ia vlte che serrava Il corpo del tran-
sistor sull'aletta non risultava isolata

Per l Mon-Fat. nol non abbiamo ritenuto op-
portuno utilizzare delle miche isolanti, poiche que
ste, come al ss, rappresentano sempre una -re~
elatenza» termica che «frenavi II trasferimento
dl calore del corpo del semiconduttore ali'aletta.
Tale soluzione. pero, comporta due problemi:
Il primo e che bisogna fare attenzione, quando
si alimenta l'ampllficatore, che le alette non sl
tocchlno fra di loro in quanto eelste tra le due
una differenza dl potenziale dl 28 volt.

II secondo problems riguarda || fissaggio delle
alette sul mobile (è consigliabile fissano ail'ester-
no affinche dlsperdano più velocemente lI calore
immagazzinato), poiche le dovremo Iaolare dal
mobile stesso.

Riteniamo comunque cha queato non risulti un
problema insonnontablie soprattutto per chl è In
poaseaso di un minimo di iniziative.

Tanto partomirvl un'lndlcazione potreeta uti-
lizzare per questo scopo delle boccole leolate da
pannello (quelle che vengono Impiegata negli
alimentatori come boccole dl uscita) fissandoie
con viti comuni.

Ricordatevi, quando effettuerete i collegamenti
relativi al drain e source, dl utilizzare del filo
flessibile avente un diametro di mm 0.70. mentre
per l gate potrete utlllllare anche Il fllo di dla-
metro notevolmente inferiore.

Anche Il collegamento tra II secondario del tra-
storrnaiore dl allmentazionea Il ponte raddriz-
zatore andrà effettuato con filo di diametro non
Inferiore a i mm. Come vedesi anche dallo sche›
ma pratlco. le resistenze R16-R17 e Ris-R19 an-
dranno poste vicinissima al gate del mosfet e
cosi dicasi pure per i condensatori C4 e C5 e
l diodl DSi e DS2 per prevenire possibili auto-
oscillazioni.

A proposito del trasformatore. vl antlclplamo
che Il primario dispone di tra till, uno colorato In

«bianco- che va in ognl caso collegato ad un
capo del 20 volt, poi altri due flli uno di colore
v rosso~ e I'altro ¢ blu ~.

Collegando l'altro capo del 220 volt ai filo rosse,
In uscita dal secondario prelevaremo una tensio-
ne di circa 60 volt. quindi. I'altoparlante e le
casse acustiche dovranno essere da B ohm. Se
Invece collegheremo I'altro capo del 220 volt al
filo blu, In uscita dal secondario preleveremo clr-
ca 52 volt; qulridl I'aItoparlante dovrà risultare da
4 ohm.

Tenete pero presente che le Industrie non
sempre possono adottare I colori che noi preten-
diamo. Cosi potrebbe anche accadere che per
una momentanea mancanza di flio color roseo noi
lo al ritrovi «rosa », e che il blu diventi anche
«verde» qulndl nel caso riscontraste variazioni
di questo genere non scriveteci dicendo che il
trasformatore inviato non e quello richiesto, ben-
si controllate prima attentamente le versioni che
sl ottengono in uscita e solo se questa si disco-
atano notevolmente (cioè non di mezzo volt) da
quelle Indicata, richiedete la sostituzione.

TAMTUM

Se una volta terminato l'ampliflcatore ed aver-
gil collegato I'altoparlante cercherete dl appli-
cargil un segnale di Ingresso e farlo funzionare.
certamente questo dlstorcera senza potervi for-
nire la potenza richiesta.

Per mettere I'amplltlcatore nelle migliori con-
dizioni dl funzionamento a Infatti necessario pri-
ma dl appicargii un segnale, tararle, e par questo
vl consigliamo dl agire come qul dl seguito rl-
portato:

1) prima:l di fomlre tensione all'ampllflcators
applicati-gl vIn uscita l'albparlanto. o le casse
acustiche;

2) se usate una cassa acustica da 8 ohm. coi~
legate il trasformatore In modo che In uscita sl
ottengono 60 volt: se Invece usate una cassa acu-
stica da 4 ohm, collegate ll primario del trastor-
metore in modo~ che sul secondario al ottenga~
no 52 volt (questa prova dovremo farla prima
di collegare il secondano del freafonnatore al
circuito stampato) quindi cortocircuitare Ii diodo
zenar 025 eseguendo sul- circuito stampato Il
ponticello BB;

3) ruotate (prima di collegare Il primario del
trestormatore ai 220 volt) Il trimmer R15 tutto da



.una parte In modo che la base del translator TRS
riaulti alimentata direttamente da 61 volt positivi: _

4) collegate 'i puntell del vostro tester posto
aulla portata 1 ampère (o 2.5 ampere tondo aca-
ia lra l due terminali AA (escludendo ovviamen-
te Il ponticello). Se non volete che la lancetta
dello strumento si sposti in senso contrario. ri-
cordatevi che il puntale positivo andrà rivolto ver-
so ii ponte raddrlzzatore. mentre il puntale nega-
tivo verso ll collettore del darlington.

5) A questo punto potrete collegare il primario
del trasformatore alla rete del 220 volt. ll tester

indicherà un minimo dl assorbimento4 Se deal-
darate che I'amplliicatore tunzionl regolarmente,
dovrete ora ruotare lentamente in senso opposto.
Il cunora dal trimmer R15 ln modo da rilevare
sul teeter un aasorblmento di oirca 050,5 amper
ae i'amplillcatore e stato predisposto per un
carico dl 8 ohm e di un ueorolmento dl circa
0.809 amper se l'ampllllcatore è stato predi-
sposto per un carico dl 4 ohm.

NOTE IUPOHTAIITI

Come abbiamo gia ricordato. lavorando l'am-
piltlcatore In claaae A II darilnption deli'allrhen-
tatore e I mosler di potenza, riacaideranno no-
tevolmente anche In assenza di segnale; dl questo
pero non dovete preoccuparvl perche e tina ca-
ratteristica che. ai riscontra appunto laoendolla-
varare i transistor in tall condizioni. Anzi con-
statarete che In presenza ~di segnale e facendo-
Il lavorare ad elevata potenza Il darilnqton e I
moaler dlseìpane meno calore, cioè sl verlllca
Il contrario di quanto eravamo abituati a consta-
tare su amplllicatorì In classe B allorché all'au-
mentare della potenza aumentava anche la tern-
peratura del translator llnall: Se sistemate le
alette con i moaier ali'intemo del mobile, vI
consigliamo dl completare ll circuito con una plc-
coia ventola, In modo da poter più velocemente
disperdere il calore generato. ì

Ricordiamo inoltre che le caratteristiche dl
questo amplificatore, sono eccellenti. pero ee ap-
pilcherete in uscita degli altoparlanti da 1.000 Ilre
non abbiate pol la pretesa dl ottenere una per-
fetta riproduzione. In altre parole «non rovina-
te» il auuno di queato amplillcatora adottando

'altoparlanti scadenti. Sarebbe Infatti murdo ave-
re un ampllllcatore in grado dl riprodurre ledei- .

Flfl.10lldlttdø:llhllfllmdlm

mente una gamma da B Hz a altre 50.000 hertz
per pol applicargil In ueclaa degli altoparlanti
In grado dl riprodurre solo frequenze comprese
tra 100 Hz a 5.000 hertz: In queato caso intatti
non potreete cano apprezzare ne l'alta ledelta
né l vantaggi di un amplificatore In classe A.

Un'ottima soluzione sarebbe quella di adottare
casse acustiche complete dl flltro cross-over a 2
o ancor meglio 3 vle.

Filtri Idonel per queeto acopo sono apparal.
se ben ricordate, a pag. 286 sul numero 40-41 di
oueeta rlviata.

00m DI llAl-lfllllolll

Il solo circuito stampato, gia lorato L. 2m
Tutto il neceeaarlo per la realizza- ~
zione dell'ampllllcatore e relativo
alimentatore cioè circuito stampa-
to. translator. darlington, quattro
moeiet di potenza. gli elettrolitlol.
l diodi xener e I DZC, resistenze,
ponte raddrizzatora, (eaciuao alette
e trasformatore di alimentazione) . L.

Un trasformatore dl alimentazione
n, 54 In Iamlerlni al- silicio e gra-
null orientati . . . . . . . . . L
3Alette di rallreddamento. . . . L.

45m

Nel prezzo non sono Incluae le
epeee di spedizione.



Prooentandovl aui n. 50/51 il trasmettitore In
FM per le gamme da 88 e 106 MHz. vi avevamo
promeaao che avremmo cercato di valorizzare
o rendere sempre più perlezloneto tale pro-
getto con I'agqiunta di circuiti aualilari che Il
lettore potra utilizzare o meno a seconda ae
lo ritiene Interessante oppure no.

li circuito ausiliario che oggi vogliamo pro-
porvi e un perfetto mlauratore dl WI (o di
Onde Staxionarle, ae ooal lo vogliamo chiamare)
che viene installato direttamente eul circuito
stampato del lineare di potenza per evitare.
come apeaao accade, che lo spezzone dl cavo

me potrete notare dalla tig` 1, e molto semplice.
ln pratica sul circuito stampato e presente una

linee di lunghezza calcolata che collega I'ueclta
del lineare direttamente al bocchettone lluato
aul retro dei mobile dal quale partirà ll cavo
comlale de 52 ohm diretto ell'antenna.

Adiacente a questa plata percorsa del ee-
qneie dl AF ne troviamo una seconda. la quale
per induzione risulterà anch eaaa percorsa da un
aegneie di AF

A mete lunghezza dl queete seconda pllta
troviamo una reeietenza de 47 ohm collegata
con un eetremo a mana.

UN MISURATORE di SWR
coassiale utilizzato per collegare l'ueclta del
tralmettltore al misuratore ateeeo pooaa dalaara
la lettura.

Inoltre. poiche il circuito stampato LX242 del
nostro lineare da 88-108 MHz, modificando leg-
germente Ii numero delle spire delle due bobine
L1 ed L3, può servire egregiamente anche per
la gemma da 144 a 146 MHz. tale misuratore
di SWR potra essere adottato con successo
anche In questo cempo di frequenze.

Lo scheme elettrico del noatro misuratore. co~

Ag" «anni della pina u trovano lume au.
diodi rivelatori ai gennanlo con un condensa-
tore colleqato verso messa per eliminare l re-
aldul di AF4 _

ll diodo applicato dalla parte del lineare (cioe
Il DG1), ci servirà per mlaurare l'onda Grotta,
cioe ll segnaleA dl AF che lnviarno all'antenna.
mentre quello applicato dalla parte del boc-
chettone d'antenna (cioe DGZ) aervira per ml-
aurere I'onda M cioe quella parte dl AF
che ltantenna eteaaa non riesce ad irradlare per

rlnau Mimun lmna urina
ct

COMPONENTI

:Helmut/2m

28
89

!!

100 IIIF eiettmlltløø 1. VOI!
M1 - diodo ai germania tipo M111
002 = diodo al germanlo tipo M111
S1 = devi-toro a Iovoth
Strumento da 50 a 500 num-mere
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Il circuito del misuratore di WR
Aandre .tagliato direttamente a
verticalmente sul circuitq etam-
pato del lineare dl potenza co'
me vedeel ln queeta loto.

Quanto mlauratore di onde stazionarie progettato esclusivamente
per emre applicato ln uscite el lineare dl potenza del noatro tra-
emettltere In FM per la gamma da Il a v108 MH: pubblicato sul
n. 50/51, cl permetterà di misurare con estreme precisione la po-
tenza AF che noi lnvlame In antenna o contemporaneamente quel-
la che l'entenna, per dleadattamento d'lmpedenza, rlflute e riape-
dlaoa Indietro al trasmettitore.

dludattemente d'lmpedenze e che quindl riape-
dlece vereo Il trasmettitoreY

ll deviatore S1 cl consentirà di mleurere a
nostro piacimento l'onda diretta oppure i'onda
rltlaeee mentre il trimmer R2 servire ovviamente
per regolare ll tondo ecala dello atrumento.

'IEALIZZAZIONE PRATICA

La parte più delicata di questo progetto, co-
me del resto accade per ogni circuito dl AF,
risulta eeeere il clrculte stampato Il quale deve
eeeere disegnate eeguendo regole ben determi-
nate. À

|l nostro circuito. come noterete, rleulta e
doppln faccia, una delle quell e totalmente co-
perta dl rame In quanto deve fungere da echer-

mo alettmatatlco onde evitare che l'eim irequen-
za Irredlate dal transistor dl potenza dei lineare
poeee Iniluenzere le plate che al trwano sul lato
opposte. i

Su questo secondo lato sono prmntl in piste:
une necessarie per traeierlre I'AF dal trasmetti-
tore al cavo coneelele d'antenna. `
une per captare lnduttlvemente I'AF dirette a
riileeee
ed une terze. poeta e deblta distanze, necessarie
per treeleflra le tensione continue reddrlzzata
del due dlodl al germanlo al deviatore St e de
questo elio strumento dl misura

Come vedasi dello scheme pratico dl ilgfß,
un estremo delle resistenza Fl1 da 41 ohm verrà
magnate direttamente sulla piste centrale men-
tre l'altro aetremo, pulendo attraverso un tere
preeante sul circuito stampato. dovrà risultare
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Flg. 2 Dlugno a grandme nahirele del rcultoetlnpetoedopphcl
hccladeimlwatondlâwlhiectrcuiiaeidoneolicheallvo-
rerellli'flillitgmpll'dicellperllllne-edlß-flwlll
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neonato sul rame delle facciata oppoeta; cloe
quello di mean.

Lo eteeao dicasi per i due condensatori 01
e C2 anche per l quali un terminale andre ete-
qnato au una taccìa e l'aitro sulla leccin op-
poeta dello stampato, cioe su quelle di messa.

I due diodi rivelatori al germenio DGl e D62
andranno invece stagneti entrernbl sulla laccla
dello etempeto In cui sono presenti le tre piete,
accento ai condensatori C1 e 02.

A montaggio ultimato, il circuito stampato del-
4I'SWFi verrà etegnato verticalmente (cioè dl ool-
teilo) sul circuito stampato dei lineare, come
vedeel In tig. 4 e nella foto, tenendo presente
che il lato di «massa~ deve essere rivolto
verso i cornpeneatorl C4 e CS (vedi nchema.
pratico di montaggio a peg. 213 delle rivista
50/51).

Sl potra coel notare come la pieh d'uecita AF
dello stampato del lineare coincida esattamente
con la plate AF del circuito stampato deil'SWH.
mentre la -massefi coincide, sul lato oppoeta,
con la relativa masse delle stampato del llneere.

Quando stagnerete ira dl loro queetl due clr-
culti stampati, non dimenticatevi dl atagnere an-
che ll ramo dello achermo del circuito etern-

'peio SWR alla plate di rneeea dei lineare dl
potenza poiche altrimenti il miauretore dl SWR
non iunzlcnare.

Una volta llssatl tra dl loro I due circuiti, apo~
etando opportunamente all'intemo dei mobile II
circuito etemplto dei lineare di potenza. dovrete
tare In modo che I'uscita dei misuratore di
SWR applicato sopra dl aeeo venga e troverei
viclnlnlma al bocchettone d'entenne pooto sul
retro dei mobile eteeeo. in modo da collegare
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queeto bocchettone el circuito 4ltampatouswiì
con due cortiaeiml lpelzonl di tile di rame nudo
o argentato.

Nei cano questa operazione non rieuiti poeei-
bile perché avete adottato un mobile divemo
da quello de nol consigliato, potrete sempre
collegare i'usolta deii'SWR al bocchettone con
una spezzone dl cavo coassiale le cul lunghezza
non deve assolutamente luperare l 5-6 cm. Per
portare al deviatoro St le tensione continue red-
drizzata dai diodi potremo utilizzare due flll di
rame qualsiasi purché leolati in pleetica.

Lo strumento utilizzato potra rleuitare lndlfle-
rentemente da 50-l50-500 microarnpere ion-'
do scala

l condensatori 63 e C4. nonche il trimmer R2.
andranno stagnati direttamente aui tannlnall di
tale strumento come vedeel nello scheme pra-
tico ai tig. a.

00"! Il UM LD “RUIINTO

Per etlettuare qualsiasi misure con il noeirc
strumento e con ogni altro mleuretore dl SWR.
occorre necessariamente che sul bocchettone
d'ueclta sia applicate l'ntenne oppure una eon-
de di carico da 52 ohm (come quella da noi pre-
sentata su questo ateeso numero).

come prima operazione porremo Il daviatore
S1 sulla posizione -onde dlrettan quindi. acceeo
il trasmettitorel dovremo ruotare Il cursore dei
trimmer R2 lino a lar coincidere la lancetta dello
ltrumento con il tondo scala.

in altre parole, ammeeso che lo otrumento
Impiegato rlluiti da 350 mlcroempere. regole-
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remo tale trimmer llne a leggere 50 mlcrualn-
We. A quanto punte lo strumento pom ln
ONDA DIRETTA cl oltre Il pøaalbllltå dl slrut-
tlrlo anche per la taratura del trasmettitore.
Intattl rltoccando l varl covnpenaatorl dl accordo.
ae queatl non risultano ben teratl, la lancetta
delle Strumento tenderà a døvlare oltre ll tondo
mala, mentre ae sono qla taretl bene. la lan-
cetta al sposterà In senso Inverso. Suppoato che
el verllichl Il primo calo, è conelqllablle rlpof-
tare la lancetta dello strumento all'lnclrca sul
Ul del fondo mia (Sempr. tramlte R2), pal
rltoocare l varl trlmmer dl taratura ln modo da
tar deviare la lancetta atom il plù poealhlle
vene deatn (ricordatevi dl tener aempra acoaao

“Hull'flllì *Vil4 I!! TX I" Ill.

un rleavltore In proulmlta del trasmettitore. pol-
chí n queeto tendone ad autoowlllare lo sco-
priremmo attraverso la radlo, ed lnflne mutare

'nuovamente Il cursore dl R2 flno a Iar coln-
cldere la lancetta esattamente con Il tondo scala.

A questo punto apeetando ll devlntone S1 da
ONDA DIRETTA a ONDA RIFLESSA. nol potremo
scoprire quanta AF rllluta l'antenna per dlaa-
dammento d'lmpedønza.

Se I'lmpedenza del trasmettitore e ltata perfet-
tamente tarata :ul 52 ohm e se Il carico o
l'antenne pcealede anch'eeso un'lmpedenza dl
52 ohm (la sonda dl carico dlapone appunto dl
questa Impedenza), tutta l'enemla erogate dal
traemettltore vlene completamente assorbita. quln-

Fil! Sohamaprlflcodlmnhfldo.ll°oldahvl
dnuneahemodallereelatenzamedeteondan-
mmmmmmetoaulramapompo-
darlormentechehmgedaachaflno.hptleln-
Ierloredolloaehenmandraflamahalelralb
ltalnpalodelllnaan.



di non si hanno ritoml dl AF a la lanoatta della
strumento. In poalzlone ONDA RiFLESSA. al por-
tera eullO ZERO.

Se invece applichererno In uscite delle sonde
oPPiire un'antenna con Impedenza diversa, no-
teremd che Ia'iançetta dello strumento non al
riportarev sullo ZERO ma seonaleral una tensione
cauaata I`da ^ un disadattamento d'lmpedsnza.

cuaLcue mrncazrortev
se una volta tarato Il traamettltore con una

sonda di carico da 52 elllll constaterete che
non si hanno onde ahzionarie mentre lnaarendo
l'sntsnna la lancetta dello strumento non riesce
più a rltomare sullo ZERO quindi denota la pre
senza dl onde stazionarie, non dovrete aflermara
che Il trasmettitore risulta -etarato I, bensi più
realisticamente diagnosticare che l'antenne non
dispone deil'lmpedenza richleeta, quindi agire so-
lo au questo componente per cercare dl ripor-
tare la sua Impedenza esattamente a 52 ohm.

Non tldatevl troppo -clecamente- dell'anten-
na anche se chi ve la vende assicura che essa
dispone di un'Impedenza dl 52 ohm. poiche In
pratica tale impedenza può risultare leggermente
diversi.

Par modificare l'lmpedenza dl un'antenna al
possono accorciare o allungare l suol elernentl
di qualche centimetro controllando con ll misu-
rdore dl onde riileeee se queste ultlme aumen-
tano o al riducono. Se pol I'antenna e una ground-
plane, per modlflcara la sua impedenza a auifl-
clante restringere o allargare leggermente I tra
o quattro bracci collegati alla calza metallcla
dei cavetto coassiale.

E completamente errato tentare dl rldune le
onde stazionarie agendo eul oompensatorl del
trasmettitore anche ae el conetatasse che cosi
facendo ai riesce «teoricamente- ad elimlnarle.

In pratica, agendo su tall compenaatorl, nol
«atariemo- Il traemettltore ottenendo un com-
promeaeo non accettabile, Intattl I'lmpedenza del
cavo coassiale a di 52 ohm e ae noi modliichlamo
i'lrnpedenza d'usclta dei trasmettitore, ne dimi-
nulamo parallelamente il rendimento con la con-
seguenza che anche le onde stazionarie al rl-
ducono.

A titolo Iniormatlvo riportiamo nella tabella
n. 1 l'lmpedenza posseduta dall'antenna In cor-
rispondenza al rapporto dl onde stazionarie lette
sullo strumento e di tianco la oercentuale dl
energie AF perduta, che come molti aapranno
al ottiene dalla seguente iorrnule:ì
API. = (own-1 :swn+1y x 100

I
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Impedenza Rapporto onde Energia AF

d'antenna stazionarie perduta in “In

52 W" 1 u-I.
.6 ohm - 41,! 1,5 1,2%

n m ' ul. 15 4 "lo

sr ohm ~ n.1 1,1a 1,4%
104 ohm - ZI I 11,1%

› 111 M - ß us 14,1-1.
13° “hm ' m 1.5 "ff/a

W vhm - 10.! 2.15 21,111.
156 ohm - 11,: a ß 'I'
1a: arm - ma _s,s sor/-
m ohm - 18 l 8 'Is
234 ohn - 11,5 4,5 MI.
2M ohm I MI'
312 ohm O S1 'la
m ehm 1 “Ils
41! ohm I MI'
m Ohm I Il 'le

su 9M 10 “la
mrohm 15 10,5%
1040 ohm HI .hf/r
1m ohm Sil _ '1,5%
m ehm M I lflß'ls
2m ehm U “la

come al notare da questa tabella, le onde"ata~
zlonarie sl verltlcano non aolo quando l'lmpe-
denza deli'antenna o maggiore dl 52 ohm, ma
anche quando questa risulta Interiore (vedi ta-
bella do 41.8 ohm a 11,5 ohm).

ll rapporto dl onde stazionarie si calcola ln-
lattl dividendo l'lmpedenzo maggiore (non Im-
porta se e quella dell'antenna oppure quella dl
uaclta det trasmettitore) per I'lmpadem rrlrlere,
quindi ammettendo dl avere un'antenna che pre-
aentl un'lmpedenza dl 34.6 ohm e sapendo che
l'uaclta dol noatro trasmettitore e stata tarata
sul 52 ehm. avremo un R08 di:
52 : 34.6 = 1.5
elostesserapportodlondeatazionsrieslot-



terrà anche se l'entenne disporrà dl un'lmpo-
dente dl 18 ohm. lnlettl:
70 2 52 =

Aflqueeto punto, polohå nel nostro trlemettl-
tore oonelgllamo dl utlllzzere come etnlmento
mleuretore delle onde etlxlonlrle lndllferente-
monte un mlcroempefometro de 50-100-250 o 500
nltorolmpère tondo ecnln, qulndl non hub In
rlppoflo SWR, potreste onledervl come el le e
leggere dlrettnmente sullo etrumento l'eutto ve-
lor'o dl SWR.

Ebbene per rlcevere ll rapporto dl onde ate-
zlonerle dleponendo delle solo lndlqonl Ior-
nlte da un mlcrolmperemetro, nel potremo utl-
llzzere le seguente formula:

ncIe-ondemleeel
Inlerolu.+ondl|tllnen

Vele e dlre che ee ebblemo uno strumento
de 50 mlcwempòn tondo acele o mleurnndo
le onde rllleeee le lancetta el terme ed eumplo
iu 50 mlcroempère noi avremo un SWR plrl e:
m=(250+50)¦(25°-50)=1.5

Se invece lo strumento rleultnee da 100 nl-
omempen Ls.. e ll lancette sl lermeeee ed eeern-
plo eu 3) mlcroernpere. avremmo nn SWR perl e:
m=noo+m¦(1oo-ao)=ue

quoto rleulta eppllcete ll
etreulto etlnpnto del Inl-
etlrllore (I SWR. 8| noll
Il corto eponone dl clvo
oolßlllo che dll olrollltl
el eonølunço el boeelleflefi
ne d'uecltl AF.

Dalle tabelle n. 1 poulemo rllmre che con
un rapporto dl onde stazlonerle puri e 1,5 ll he
une perdltn dl potenza del 4%, mentre con un
rlpporto dl 1.85 le perdlte è superiore el 7,4%.

In llnee dl mmlma possiamo eflennere che
II muelrno rapporto dl SWR accettabile du un
trasmettitore è 1,5 poiché eltrlmentl ll rendlrnento
scende al dl sotto del 96% ed ln tel caso. più
che le rlduxlone della potenze lrrndlatu. quello
che può ceueere degli Inconvenlentl e ll 4%
dl potenze rllleue che rltomendo veuo Il tru-
emettitøre provoca delle enormlle dl tunzlonr
mentoV

OOS'I'O DHJJ REALIHAZIONE

Il solo clrculto stampate e dopple leo-
oleSWHLXZQ.... ..L

Tutto lt meterlele occorrente. oloe ctr-
culto stampato. resletenm, condeneeto-
ri. dlodl. trlmmer e devletore .

Uno atrumentlno de 250 mlcrolmpere
mm 40x40 . . . . . . L
l prezzi sopra nportetl non lnoludono
le speee peetall.

LSM

5M
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Un cronometro portatile a display In grado di rilevare I decimi ed
I centesimi di secondo ed ovviamente l secondi o I minuti, dl
Indicare tempi parziali, sommare più tempi, tenor suddivisi e con-
tagglare due tempi diversi, rilevare tempi supplementari senza
Influlre sul tempi totali ecc.
Un progetto professionale che potra trovare vutl Impieghi lad-
dove sl richiede un'aitlssima precisione e funzionalità.

_ DOPPIO CRONOMETRD

'Quando cl elarno acclnti a progettare un cro›
nometro sportivo che potesse trovare applica-
zione ln ogni campo, al siamo real conto che
il problema non era cosi semplice come rite-
nevamo.

Noi pensavamo Iniattl cha per realizzare un cro-
nometro sportivo Ioese sufiiclente disporre di
un contatore quarzato che cl permettesse dl
contegglare con assoluta precisione i decimi e
l centesimi di secondo completo dl un comando
dl START, STOP e RESET.

lnterpellando Invece cronometrietl` giudici di
gara e sportivi In genere cl siamo mi conto che
uno strumento come quello da noi concepito non
era sufficientemente valido e lunzionale.

Per I raliyes. ad esempiov Ii cronometro deve
essere In grado di contqlare Il tempo dl mar-
cia. deialcare i tempi di pausa, rilevare senza
Interterire sul conteggio totale i tempi che inter-
corrono Ira un'arrivo ed una partenza, visualizzare
questi tempi e reeettarii senza pero inlluenzare
i tempi cumulatlvl.

Per altre attivita Invece e necessario cho II
cronometro visualizzi tanti tempi parziali ed alla
line li sommi.

In altri casi ancora al ha bisogno dl rilevare
| tempi parziali senza pero che questi vengano
aommatl.

Per le gare su pista e necessario che Il crono-
metro ci indichi I tempi che Intercorrono Ira un
passaggio e I'aitro), però al termina della ga-
ra lo stesso cronometro ci deve Indicare II
tempo totale senza tralasciare nemmeno pochi'
centesimi dl-aecondo, condizione quest'uitima che
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potrebbe veriiicarsi nei caso in cui il cronometrieta
dovesse piglare Il pulsante di STOP e subito dopo
quello di START.

Infine. in una gara ad Insegulmanto, sono ne-
cessari due cronometrl perfettamente sincroniz-
zati che possano partire nello stesso lstante ma
che si possano Iermare in due Istantl diversi In
modo da contegglare il tempo Impiegato dai-
i'uno e dall'altro concorrente.

Esaminate a tondo tutte le esigenze del cro-
nometrlsta moderno e dello sportivo In genera
ci siamo quindi messi subito al lavoro per pro-
gettare un circuito che non solo assolvesae nel
migliore del modi tutti I compiti richiesti da un



cronometro protessionale.
consuetudine abbiamo voluto aggiungere anche
un qualcosa dl più.

come constatarete a realizzazione ultimata, que-
sto cronometro è un vero e proprio gioiello in-

ml Come È I'IOSUB

dìspensablle non solo el cronometrlata spor-
tlvo. ma anche al navigatore nelle gare di raliye
o al direttore tecnico o allenatore che segue
la prestazione dei suol allievi del bordo della
pista o sulla macchina «ammiraglia n.

Per realizzare un circuito come questo non sl
poteva certo pensare di utliinere dei normalis-
slmi integrati Tl'L (anche se si sarebbe raggiunto
egualmente lo scopo) innanzitutto perché ne
sarebbero occorsi troppi ed il costo comples-
sivo sarebbe aumentato cosi come sarebbero
aumentate le probabilità di insuccesso dovute e
saldature lredde, anomalie di componenti, ecc.
ecc. e secondariamente perché il circuito cosi
iacendo sarebbe diventato troppo voluminoso
a I'easorblmento di corrente sarebbe risultato
apropositato In relazione all'impiego che :e ne
deve lare.

In quutl toto Il cronometro o
mom. 8| noti Il circuito mm-
pota del display pooto sopra I
quello principale, o ad .ooo coi-
legda con una piattino a 14 illl.

Perciò cl siamo subito preoccupati di ricer-
care un integrato che asaolveese almeno In
parte e con pochi componenti esterni tutte le
funzioni che ci eravamo pretisse, Interpellando
le varie Industrie abbiamo trovato dalla Sliiconlx
I'Integrato DF.213 Il quale può considerarsi gia
da solo un vero e proprio cronometro' sportivo.

lniattl e stato sul'ilclente abbinare a ltale inte-
grato una decodifica tipo MM74048 ed altri due
integrati necessari per I'alimentezione per otte-
nere un circuito altamente professionale con ca-
ratteristiche addirittura superiori ai nonnall cro-
nometni sportivi reperibili In commercio a prezzi
talvolta astronomici.

Nel nostro cronometro le cllre indicative sono o:
le prime due vengono sfruttate per indicare l
minuti e le decine di minuti, le altre due per
indicare | aooottdl e le decina dl secondi e la
ultime due per indicare i adoclmin ed l alcoli-
tulmll` dl secondo.

Come avrete già capito, II aegreto dl questo
cronometro è racchiuso tutto neil'intemo dell'ln-
tegrato DF213.
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Flg.1 Allumloochclnll
l'lnhßrlh Dmìflctllooprllvlllllel'ln-
volucroubrno.

Miel-

Purtroppo, come accade solvente in quanti casi.
di tela integrate ci è stato lornito solo un bana-
lisslmo schema applicativo (vodl llg
naturalmente alle tensioni di alimentazione e ad
una succlnte Indicazione circa le funzioni rela-
tive allo SPLIT. cioè a quel pulsante che come
vedremo cl consente di ottenere le diverse corn-
blnlzionl dl lettura.

Quindi non veniteci a chiedere. come spesso
tate. lo schema Interno di questo integrato pol-
che nel stessi non i'abblanio disponibile.

Infatti, per ricavare lo schema definitivo dl
utilizzazione abbiamo dovuto effettuare innu-
merevoli prove, un lavoro questo che ha richiesto
diverso tempo e solo dopo molti slorzi siamo
riusciti a comprendere lo lunzlono dl questo o
di quell'altro blocco interno.

Come al solito possiamo assicurarvi che il
olroulto che vi presentiamo e stato lungamente
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studiate, provato e collaudato e che tutto le so-
luzioni clrcultali da nol adottate risultano vn-
ilde sotto ogni aspetto, come ad esempio quella
dl ottenere ia tensione negativa dei 12-15 volt
e quella positiva dei 5 volt utilizzando un solo
generatore da 12-15 volt anxlché due pile (una
da 5 volt-e una da 12 volt). cosicché potrete
alimentare il cronometro anche con ia batteria da
12 volt della vostra auto.

Abbiamo inoltra previsto un dispositivo che
cl permetta di stabilire, nel caso di alimentazione
a pile, quando la pila stessa e In via di esauri-
menti).

intatti, come constatarete. quando la tensione
della pila scende ai dl sotto del limite da noi pro-
tlssato (ad sample 11,5 volt), i «punti- del di-
splay si mettono a lampegglare.

Poiché sarebbe Inconceplblle dover Interrom-
pere una gars per colpa di una «pila -. esista



nel cronometro un commutatore (SíA-SZB) cha
cl permette dl ridurre Il consumo totale dlml-
nuendo la luminosità del display oppure di spe-
gnere completamente tutti l display (per riac-
cenderil solo quando dasídereremo controllare I
templ) in modo da aumentare notevolmente i'auto-

`nomla delle pile.
lniatti la maggior parta della corrente viene

assorbita dal display (200-220 milliarnpere a die-
piay accesi 50 miliiampere circa a display spenti).

Abbiamo lnilne previsto una protezione al con-
teggio. cioe abbiamo tatto in modo che II con-
teggio stesso possa venire azzerato pigiando ll
RESET solo ed esclusivamente dopo che e stato
pigiato lo STOP (quindi dopo che e stato memo-
rizzato II tempo sul display) per evitare che Il cro-
nometrlste distratto. plgiando II RESET ai posto
dello STOPv azzerl li tutto Involontariamente prima
di aver potuto controllare il tempo.

Quindi una volta avviato II cronometro mediante
Il pulsante dl START non vl e più alcune poesi-
hlilta di azzerarlo se non dopo aver premuto
lo STOP, cioè. solo dopo che II tempo e stato
memorizzato e visualizzato sui display.

Non solo. ma abbiamo dotato ciascun pul-
sante dl una rete antldisturho utile ad elimi-
Iill'e l a rimbalzi w tlplcl dei pulsanti stesa! In modo
che non possano lniiulre sul tempo conteggiato.

LE Fumlll ONE POQBIAIO OTTEN-E

Nei nostro cronometro abbiamo due contatori
A e B (vedi tig. I) che possono essere aimttatl
uno indipendentemente dall'altro agendo sul de-
viatore S3.

In pratica ll conhtore A e quello principale
e viene utilizzato per | templ totali mentre Il
contdlore B e quello secondario e viene Invece
utilizzato per l templ parziali. Iniattl, agendo sul
pulsante di SPLIT, noi poselarno azzerare Il con-
tatore B senza Iniluenzare A cosicché quest'ul-
timo, proseguendo il suo conteggio, ci permette
di ottenere un tempo totale, mentre ll B di otte-
nere dei tempi parziali.

Spiegare a parole le varie lunzlonl ottenibili dal
nostro cronometro senza averlo tra ie mani e po-
terlo cosi provare di persona non è certo sem-
plice: noi comunque cercheremo dl lare dei nostro
meglio In moda da rendervi perlomeno un'ldea
delle Innumerevoil possibilita che asso cl otire ben
sapendo che una volta che lo avrete realizzato
sarete voi stessi a scoprirne l'Implego che map~
giorrnente sl addice al vostri bisogni.

Per poter meglio capirci In queata nostra sple-
gazlone anticlplemo le lunzionl svolte dal vari
comandi presenti nel circuito:
81 = interruttore di rete; serve per lomire ali-
mentazione al cronometro.
SIA/828 = commutatore rotativo a due vle tre
posizioni.

Sulla prima posizione Il cronometro funziona
regolarmente pero I display rimangono spenti per
economizzare sulle pile.

Sulla seconda posizione abbiamo ia massima
luminosita del display.

Sulla terza posizione I display al accendono
ancora paro la loro luminosità e dimezzata In
modo tele che l'assorbimento ei riduce cima di
un 40%.
ß = deviatore che permette dl visualizzare sul
display II contepglo del cronometro A (cioe quello
dei templ totali) oppure quello dei cronometro
B (cioe quello del templ peralall).
84 = deviatore per inserire o dialnaetlre la me-
moria.

Senza memoria vedremo l display contegglare
progressivamente II tempo con la memoria ln-
vece, ogni volte che agiremo sul pulsante dl
split vedremo apparire un nuovo tempo para
ziale o totale a seconde dl come e spostato S8
e teie tempo rlmarra termo sul display.
P1 = pulsante di START-STOP; earve per tar-
partlro e per arrestare contemporaneamente l due
cronometrl.
P2 = pulsante dl SPLIT; e In pratica ll pulsante
che cl permette di ottenere l ternpl panidl in
quanto ogni volta che lo ai plgla Il cronometro
B riprende il suo conteggio da ZERO.
P3 = pulsante dl RESET; plglando tale pulsante
tutti e due i contatori si azzerano. Da notare pero
che esso puo agire solo dopo che a stato ptfleto
lo STOP. cioe se noi lo plglassimo Involontaria-
mente durante Il conteggio oppure anche dopo
aver piglatc lo SPLIT, non accadrebba un bel
nulla dai momento che ilnché non e stato plgiato
lo STOP esso risulta inibito.

Premesso questo, possiamo passare ad analiz-
zare uno per uno l quattro modi dl funzionamento
principali dl questo cronometro. '

nlnlpeelzioneA
lalnpoetsiornOFF

Su questa posizione. plglando una prima volta
Il pulsante START-STOP, l due cronometrl A e B
partono contemporaneamente e sul display al ve-
dono scorrere i numeri dei contatore A.
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Pigiando una seconda volte ll pulunte START-
STOP l due cronometrl A e B ci fermano e eul
display rimane memorizzato Il tempo del conta-
tore A (spostando 83 au B al vede lo cteuo
tempo).

Rlplglando lo START-STOP | due cronometri
A-B riprendono ll loro conteggio da dove si
erano iermatl, cioè se al erano iermatl ad esem-
plo au 10.30: 47 e siamo rimasti iennl per 5
minuti. ripartirenno da 10.30; 47 lena addizio-
nare i 5 minuti di Intervallo.

Se une volta tattl partire l due cronometri A-B
con Il comando START-STOP el plgla ll pulsante
dl SPLlT` al verificano le eeguentl condizioni:
1°) aul display rimane visualizzato l| tempo del
contatore A corrispondente all'letante In cul al
è piglato lo SPLlT.
2') Il contatore E sl azzera automaticamente e ri-
pren'de il euo_contepgio daccapo per rilevare un
tempo parziale mentre ll contatore A continua
indisturbato e contegglare ll tempo totale.
3') rlpigiando lo SPLIT ad esempio dopo 5 ml-
nutl, | dlaplay tornano a visualizzare l'usclta cor-
rante del contatore A (Il quale nel frattempo ha
oontlnuato Il suo conteggio), pertanto se cl era-
vemo termali ad esempio au 10.30.; 47, il conteg-
olo riprenderà (addizionando I 5 da 10.35; 41 poi
10.35; 48 e cosi vial cioe si eddizloneranno auto-
maticamente l minuti dl sosta all'ultlmo tempo
visualizzato e si torneranno e veder scorrere cui
display I numeri di A.
4') piglando ancora lo SPLIT ai rltorneranno ed
avere le condizioni 1 a 2 cioè sul display rl-
marrà visualizzato l| tempo del contatore A corri-
spondente ell'istante In cui ai e piglato lo SPLIT
ed ll contatore B riprenderà lI auo conteggio
da ZERO.

Alla tlne, quando pigleremo lo STOP. sul display
rimarrà visualizzato Il tempo del contatore A (cioè
il tempo totale), pero spostando S3 ln posizione B
potremo leggere anche l'ultlmo tempo parziale
conteggiato da B.

A questo punto crediamo che molti dl vol
avranno gia trovato una possibile applicazione
per questo tipo dl funzionamento.

Pensate ad esempio ed una gara dl :cl come
quelle che vengono teletresmeaae nel mesi in-
vernali dalla televisione4

Quando l'atleta esce del cancelletto e sl butta
a capolino lungo la discesa vol piglerete II pui-
aante di START ed immediatamente vedrete l ae-
condl scorrere sul display.

Raggiunto il primo punto dl riferimento (ad
eeempio una curve o un albero posto lungo Ii
percorso) potrete piqlare lo SPLIT per vedere

321



lI tempo impiegato dali'atleta e confrontano con
altri tempi parzialiÀ

Una volta che vi earete segnato eu un foglio
questo tempo potrete piglare dl nuovo lo SPLIT
ed Immediatamente vedrete addizionaral al tempo
precedente ll tempo dl pauea, non solo ma ve-
drete anche che i numeri torneranno a scorrere
eui display. .

lnutlle dire che ad un eecon'do punto dl rite-
rlmento potrete ripetere la ateaaa operazione ed
operare gli ateeei ragguagll.

Quando l'atleta tagliare finalmente Il traguardo
(ammeeso che cl arrivi e che non -vetl- luorl
plate) plolareta lo STOP.

Goal facendo potrete non solo rilevare li tempo
totale che eeeo ha impiegato a compiere tutta
la dlaceea ma potrete anche, spostando II de-
vlatore 83 in posizione B. vedere quanto ha
lmplegato a coprire I'ultlmo tratto dl percorso e
fare cosi dei paragoni fra l vari atleti, cioe vedere
ad eeemplo quello che va meglio nel tratti a forte
pendio oppure quello che va meglio nei tratti
di ialeopianoÀ

N in poalzlone A
84 In poelllone MEMORIA

Su questa posizione. piglando una prima volta
ll pulsante START›STOP avviene eeattamente co-
me nel caeo precedente, cioe I due contatori A›B
partono entrambi però eul display viene vlauailz-
:ata wlo I'uacita dl A.

Pigiando una seconda volta ll puieante START-
STOP I due contatori al fermano senza azzeraral
e eul display rimane visualizzato l'ultimo tempo
dl A.

Rlplglando ancora lo START-STOP I contatori
ripartono da dove el erano fermati ed | dleplay
visualizzano ancora l'uaclta di A` eenza addi-
zionare ll tempo dl aosta.

Anche quando el plgla una prima volta il pul-
aanta dl SPLIT qll effetti sono analoghi alla pool-
zione precedente, cioè eul display rimane memo-
rlzzato || contenuto del timer A corrispondente
all'letante In cui abbiamo piglato lo SPLlT, il ti-
mer B riprende ii suo conteggio da ZERO man-
tre ll timer A continua l| suo conteggio senza
fermarsi.

Quando pero plglamo una seconda volta lo
SPLlT sl verificheranno le seguenti condizioni:
1') l display, anziche riprendere a seguire I'ueclta
corrente dei contatore A, vlauallzzeranno Il con-
tenuto dl queet'ultlmo corrispondente all'latante

w

'mom e mm pmi-re li pulsante. cioe in pratica
eommeranno ll tempo precedente al tempo dl
pausa.

2") Il contatore B riprenderà Il euo conteggio
ancora dallo ZERO.
3') li contatore A Invece eeguitera ad avanzare
cosicché quando pigleremo nuovamente lo SPLIT
verra visualizzato il nuovo tempo totale.

Anche in questo caso. poiche ll contatore B ai
azzera ogniqualvolta viene premuto lo SPLIT poe-
eiamo usare II cronometro per rilevare tempi to-
tali oppure parziali (In queat'ultlmo caeo basterà
ruotare 33 ln poalzlone 3 oppure 4),

Silnpeelzlenea
filnpoelzioneOFF

Questo tipo di funzionamento el differenzia eo-
etanzlalmente dal precedenti per II fatto che dopo
che e stato premuto una prima volta il pulsante
START-STOP, I display, anziche vlaualizzara I'usci-
te del tlmer A, vlsuallzzano quella di B

Plglendo una seconda volta || pulsante START-
STOP. i due contatori el fermano e sul display
rimane visualizzata I'uacita di B, ›

Riplglando ancora lo START-STOP l due con-
tatori ripartono dal punto In cui ai erano fermati
(senza sommare il tempo dl pausa) e euI display
compare ancora I'ueclta corrente dl B.

Se a questo punto piglamo lo SPLIT aui display
rimane vieuailzzato l'uitlmo tempo conteggiato da
B contemporaneamente Il timer B ateeao riprende
Il suo conteggio da ZERO.

ll timer A Invece prosegue a contegglare il
tempo totale che nol potremo vlauallzzare spo-
etando 83 In posizione 1 oppure 2.

Plglando una seconda volta lo SPLIT, l display
tornano a moetmre i'usclta corrente del ti-
mer B.

Rlplglando ancora lo SPLIT eui dleplay tema a
rimanere memorizzato l'uitimo tempo di B Ii
quale automaticamente ei azzera e riprende ll
auo conteggio daccapo.

Queet'uitlmo tipo dl funzionamento sl addice
pantlcolarmente ad una gara dl etalletta in cul
el vogliano cronometrare | tempi parzlall del
vari concorrenti ed il tempo totale della eouadra.

intatti, alla partenza del primo concorrente,
plgieremo lo START ed Immediatamente vedremo
scorrere II tempo sul display.

Quando questo concorrente termina la sua fra-
zione pigieremo lo SPLIT cosicché al verrà vl-
euallzzato ll tempo da eeeo Impiegato e contem-



Nella loto l due telal che compongono il
Mo cronometro viali "pareti per hr ve-
dere l componenti poeti nel circuito sotto-
lflnto. SI noti la piattini tlmiblle che cow
giunge l due clrcuitl.

poraneamente il timer B inizierà a cronometrara
Il secondo.

Pigiando nuovamente In SPLIT noi vedremo ln-
latt-I ll tempo dl questo secondo concorrente
«acorrere- sotto i nostri occhi sul dleplay.

Quando anche ll secondo concorrente termi-
nerà la sua trazione plgieremo nuovamente lo

' SPLIT In modo che cl venga visualizzato ll suo
tempo e contemporaneamente che il contatore B
lnlzl a cronometrare il terzo.

Alla tina dell'ultima trazione, aura autllclente
premere lo STOP ed ln tal cano otterramo le ae-
guentl condizioni:

1') sul display potremo laqqere il tempo Imple-
gato oall'ultirno concorrente:
2') ruotando SS In posizione 1 o 2 potremo leg`
qere ll tempo impiegato da tutta la equndra com-
pleeeìvamenta.

Nmpodxlonol
toolllonollillolìll

Anche In quest'ultlrno caso, plglnndo una prima
volta Il pulsante START-STOP, l due contatori
partiranno contemporaneamente e sul display ai
vedrà scorrere il tempo dl B.

qiando una seconda volta lo START-STOP l
due contatori si arreeteranno e›aul dleplay' ri-
marrà fisso il contenuto di B.

Plglando encore lo START-STOP sia A cha B
ripartiranno da dove ai erano fermati ed l dllplly
vleualíuernnno l'uecita corrente dl B.

A questo punto però ae nol plgieremo Il pulunte
dl SPLIT potremo ottenere quanto segue:
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1') Sul display rimane fisso I'ultlmc tempo conteg-
giato da B.
2') II timer B stesso si azzera automaticamente e
riprendo Il suo conteggio daccapo Jmentre il tl-
mer A prosegue a cronometrare II tempo totale.

Anche quest'ultimo tipo dl funzionamento si
addice particolarmente ad una gara di stalletta
soprattutto se questa awlena su trazioni molto
brevi come potrebbe essere ad esempio una
4x100 di altetica leggera.

In tal caso. alla partenza del primo frazionlsta.
pigleremo lo START-STOP in modo da awlare
Il cronometro.

Quando questo llnisce il suo percorso, cioe con-
segna Il testimone al compagno successivo. pi-
gleremo io SPLlT per rilevare Il tempo parziale.

Analogamente quando ll secondo concorrente
taglia li traguardo pigieremo sempre Io SPLiT
per rilevare anche Il suo tempo e cosi faremo
pure con il terzo.

Quando Invece tagllera Il riquadro Ii quarto.
dovremo piglare necessariamente lo STOP In
modo da bloccare entrambi l contatori.

Così facendo. sulla posizione 3 e 4 di 83 leg-
geremo il tempo Impiegato da quest'ultlmo tre-
zlonista. mentre sulle posizioni 1 e 2 Isogeremo
li tempo complessivo della squadra,

Importante ricordare che lI comando dl SPLiT
azzera sempre ll tlmsr B, cioe quello che serve per
l tempi parziali, mentre lo STOP blocca entrambi
l contatori senza azzerarli.

Per azzerare entrambi i contatori contempora-
neamente e necessario. come gia anticipato,
premere prima lo STOP e poi il RESET.

SCHEMA ENRICO

Lo schema elettrico dei nostro cronometro
sportivo e visibile In ilg. 2 e sl compone assen-
zlalmsnte dl un Integrato tipo DF.213. della re-
lativa decodilica tipo 74048 (IC1)` di un Inte~
grato tipo uAJâOS (ICâ) utile ad ottenere I 5 volt
positivi e dl un Integrato tipo NE.555 (lcd) che
Invece viene struttato per ottenere i 15 voit ne-
flatìvi.

Il cuore dl tutto e logicamente I'integrato DF.213,
un MOS a canale P progettato appositamente per
costituire li cuore di un cronometro digitale molto
versatile e preciso.

in pratica per ottenere da esso un cronometro
digitale completo e necessario agglungergil po-
chissimi componenti esterni. quali un quarzo da

3.2Km Hz per la baae dei tempi, alcuni filtri
atti adv annullare l rimbalzi dei pulsanti di co~
mando, alcuni cornmutatorl utlll ad impostare I
vari modi dl funzionamento ed Inline l 6 display
con l relativi circuiti dl pilotaggio.

Tale Integrato viene costruito dalla Siliconlx
e viene fornito nella versione dual-ln-llne a' 28
pisani.

In tig. 1 troverete le connessioni del piedini dl
questo integrato e osservame lo schema a blocchi
del suo interno.

Come noterete esso sl compone essenzialmente
dl uno stadio oaclilatore sui quale andrà appli-
cato esternamente un quarzo da 3.278.800 Hz
tra i piedini 21 e 22 e da del divisori utili ad
ottenere le frequenza- necessarle a pilotare | vari
stadi.

l| primo di questi divisori divido x 256, pertanto
in uscita da questo stadio otterremo una frequenza
dl 12.800 Hz. intatti:
3.210300 ¦ 256 = 12.00 Il:

Tale frequenza (che potrà essere misurata con
un irequenzlmetro sul piedino 13 deli'lntegrato)
viene successivamente divisa x 4 o l 6, ottenendo
ooei una frequenza di:
(1m:l)¦s=5$3,3llz›
che verrà slruttata come frequenza di scansione
del display In multiplexer. A

La stessa trequenza dei 12.800 Hz viene inoltre
divisa con un'altra catena di dlvlaorl successiva-
mente x 1! o x l In modo da ottenere:
(1m:16)¦!=100l'lz
che verranno slmttatl come -base dei tempi'-
per pilotare i due contatori A e B, visibili In basso
nello schema. '

Tali contatori. come abbiamo detto, sono uno
Indipendente dall'altro e poiché ia base dei tempi
risulta dl 100 ›Hz e owlo che sono ln grado di
contegglare entrambi lino al centesimo di se-
condo.

Tutte le operazioni (START-STOP-HESET-ME-
MORiA-SPLIT) awengono sotto Il controllo dl
una specie di mlnlcomputer, da noi Indicato nello
schema con la dicitura CONTROLLO LOGICO
DIGITALE, li quale abilità In perletto sincronlsmo
l vari display. blocca il conteggio dl entrarnbi I
contatori quando viene premuto il pulsante di
STOP, azzera I contatori se dopo lo STOP viene
premuto ii RESET. consente dl visualizzare I'usclta
dei timer A oppure dei timer B a seconda dl
come spostiamo SB ecc. ecc. '

Troviamo inoltre un circuito dl controllo dei
«duty-ciclo» il quale serve essenzialmente per
risparmiare corrente [cosa molto utile soprattutto
se si alimenta II cronometro con una pila) In
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quanto consente dl ridurre il tempo In cui oiaaoun
display rimane aoceso durante li ciclo di multi-
plexlng (c'e anche In peuloulta al mantenere
spenti tutti | display durante |I conteggio e dI
accenderli solo quando si vuole vedere Il tempo).

infine è 'presente un circuito che ci Indice, la-
cendo iampeggiare l punti sul display. quando
la batteria e scarica oppure la tensione-_di all-
mentazlone e Inferiore a quanto richiesto per un
buon funzionamento dell'lntegrato.

Come potrete osservare nei nostro circuito e
stato aggiuntol In serie al quarzo. il compensa-
tore CB il quale servlra per correggere even-
tuali piccole tolleranze del quarzo stesso (a noto
lnlattl che anche se sul suo involucro c'e scritto
3276.5 KHx. ben ditlicllmente quest'ultlmo oscil-
lera esattamente a 3.276.6(1) Hz. anzi sara più
iaclle che oscIlII ad esempio a 3.267.797 Hz op-
pure a 3.267.805 Hz).

Regolando tale compensatore ed applicando
la sonda del frequenzlmetro tra il piedino 13 e
la massa noi dovremo leggere esattamente 12.800
Hz.

Grazie a questo compensatore noi avremo la
possibilita di ottenere dal cronometro una precl-
slone assoluta. cosa questa estremamente impor-
tante se Io verremo utilizzare per gare sportive.

Poiché sulle uscite dell'integrato DF.213 (pie-
dlnl 9-20-10-19-8-11) non e disponibile una cor-
rente sulficlente a pilotare l display, al e reso
necessario impiegare per questa lunzlone dei
transistor dl tipo 50337.

Le uscite A-B-C-D (piedini 14-17-1516) risultano
Invece direttamente collegate al corrispondenti
Ingressi della decodiiioa IC1 (dl tipo 74048).

Le uscite dl questa decodlllca (piedini 9-1041-
12-13-14-15) alimentano ciascuna lo stesso seq-
mento di tutti e sei i display e precisamente il
piedino 13 alimenta ll segmento A. ll piedino 12
ll segmento B. il piedino 11 Il segmento'C, il
piedino 10 II segmento D. ll piedino 9 il leg-
mento E e il piedino 15 il segmento F.

In altre parole. se l catodi dl tutti | display
lossero collegati a massa contemporaneamente.
nol vedrernmo accendere! lo stesso numero con-
temporaneamente su tutti e 6 i display.

Dal momento invece che al utilizza li sistema
multiplexer. cioè solo un catodo alla volta viene
oortoclrcuitato a massa dal relativo translator.
li numero comparirà solo _sui display che gli com-
pete.

| transistor vengono abilitati nel seguente 0r-
dlne: TRB-TRS-TRb-TR7-TR5-TH3 e poiche questa
rotazione avviene ad una velocita dl 538 Hz.

noi vediamo tutti l dlaplay accesi contemporanea-
mente. anche se ln realta se ne accende uno solo
per volta

Questa tecnica e nota a tutti col nome dl
rrnullplulng,

L'lntegrslo DF.213 consente Inoltre. come air-.-
biamo ola anticipato. dl ridurre ulteriormente que-v
sto assorbimento riducendo ll periodo dl tempo
In cul ogni display rimane acceso (naturalmente
in questo modo diminuisce la luminosità).

Questa runzlone nei nostro circuito al ottiene
tramite || commutatore rotativo SEA/525.

In particolare. sulla posizione 1 di questo com-
mutatore noi avremo tutti | display spenti (dato
che Il piedino 4 della decodlllca, cioe I'RBO.
viene collegato a massa), sulla posizione 2 avremo
la massima luminosità (poiché Il piedino 12 dl lO2
e collegato. tramite R11. al 5 volt positivi) e sulla
posizione 3 avremo luminosità ridotta (In quanto
II piedino 12 di l02 e questa volta collegato al
15 volt negativi).

Corn'e avviene la riduzione della luminosità e
presto detto: supponiamo ad esempio che per
esplorare tutti l 6 display l'lnteqrato Implet
60 mllllsecondl (questi numeri hanno solo uno
scopo illustrativo e non trovano riscontro nella
realta); questo slpnlilca che ogni uscita verra
abilitata per
U :o = 10 mlllleeoondl
e rimarrà ovviamente lnterdetta per
00 - 10 = 50 Ililllfloonlli

L'lntegrato tuttavia, anche In condizioni nor-
mali (cloè dl massima luminosità), provvede gli
a diminuire questo intervallo dl accensione dl

-un buon 80%. cosicché ogni display. anziche rl-
manera accesso per 10 milllsocondl e spento
per 50 mllllsecondl. In pratica rimane acosao
solo 2 milllsecondl. pol sl hanno 6 miilleecorldl
In cui tutti l display rimangono spenti. 2 milli-
seoondl In cui si accende II display successivo.
altri 8 mllllsecondi di spegnimento totale e cosi
via.

Quando nol colleghlamo || piedino 12 all'ali-
mentaxlone negativa, questo Intervallo di accen-
sione vlene ulteriormente ridotto dall'lnteqrato,
portandolo ad esempio ad 1 solo mlillsecondo,
ed in tal modo, dimezzandosi o quasi le cor-
rente media che attraversa ll display. ancha la
sua luminosità diminuisce in proporzione.

l pulsanti sono applicati rispettivamente ai pia-
dlno 26 (quello dl START/STOP). al piedino 25
(quello dl SPLIT) ed rai piedino 2 (quello dl
nEsEr).

Su ognuno dl essi. tranne ovviamente quello
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dl reset. troviamo un llltm Inttdldurho costituito
da 2 resistenze e un condensatore (R17-R13-612
per P1 e Fl19-R20613 per P2) onde eliminare qll
effetti nocivi dovuti ai irimbiilln del pulsante
ateaso quando viene premuto4

Se nol coilegasslmo direttamente il pulsante
al piedino dell'ìntegrato, potrebbe intatti veri-
ticarai li caso di ottenere ad esempio uno STOP
e subito dopo uno START perché il pulsante rlm-
ballando ha aperto e chiuso ll contatto per un
brevissimo Istanta.

E owio che questo non deve accadere per-
ché altrimenti potremmo non avere II tempo ma-
teriale di leggere l secondi cronornetratl.

l deviatorl SS e S4 che troviamo applicati
sui piedini 27 e 28 dell'lntegrato servono par ol-
tenere i quattro diversi modo dl tunzionamento
SPLIT riportati precedentemente nel paragrafo re-
iatlvo ali'lntegrate DF.213, quindi ora non staremo
a ripetervl quanto gia detto.

Per alimentare Il circuito sl richiede una ten-
sione continua dl 11-15 volt che potra essere
prelevata da un alimentatore stablllzzato, da una
batteria per automobile oppure da tre pile piatte
da 4,5 volt collegate In serie.

Nel caso si utlllzzi la batteria (cioè si voglia
installare lI circuito au una automobile), il filtro

d'lngreaso costituito dl DS1-DSZ-02-CS aara uli-
Iiaslmo per eliminare tutti gli Impulsi spurl e le
sovratensioni tipiche dell'implanto elettrico di una
autovettura che potrebbero alterare li tunzlona-
monta del cronometro, se non addirittura met-
terlo tuori uso.

Se Invece si vorranno utilizzare le pile, al dovra
necessariamente cortocircuitara l due dlodl DSt
e D82 in modo da eliminare ia caduta dl 1.2
volt da essi introdotta.

Per ottenere, dagli 11-15 volt applicati In In-
greaso, i 5 volt positivi necessari ad alimentare
lC1l Il piedino 1 di ICZ ed l transistor TR1 e TR2,
al utilizza un normalissimo Integrato stabillzzatore
tipo uA.7805 (Indicata nello schema con la sigla
l03), in quanto I'assorbimento massimo di que-
sto ramo risulta essere dl circa 300 mllliampera
(naturalmente, spegnendo l display, questo va-
lore scende lino a circa 50 mllllampère).

Per ottenere invece l 15 voit negativi sl utilizza
un oscillatore astabile ad onda quadra costituito
da un Integrato tipo NE.555 (ICA), seguito da
un moltiplicatore dl tensione composto dal diodi
DSS-DS4-DSS-DSG e dai condensatori 98-69-010-
C11 le cui capacità sono state ottimizzate in
via sperimentale.

II gruppo File-D21 aerve a limitare la tensione

FNIJ 500
IAKFG
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Fig. 6 Le connessioni rotative al display FNDSM, alla
deeodtilea SNJACH doll'lntograte uAJlß e del outsider
80337, vitto dll lib in Oli 'inducono l bmtìltlll di corpo.
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cosi ottenuta in modo che non risulti mal eu-
perlore ai 15 volt.

La resistenza R13 ed il trimmer R15 servono a
fornire all'lntegrato quella tensione di trasferi-
mento mediante la quale esse riesce a stabilire
se le pile sono scariche.

infatti quando la tensione sul piedino 23 dl
ICZ scende ai dl sotto dei valore da noi deter-
minato in fase di taratura come «livello di guar-
dia n, sul piedino 24 compare un segnale ad onda
quadra che pilotando la base del translator TRt.
fa lampeggiara i punti decimali su tutti l display.
L'assorblmento totale dei ramo negativo di ali-
mentazione non supera i 20-25 rnilliarnpere.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo cronometro sportivo sono
necessaril come avrete gia rilevato della foto del
nostre prototipo, due circuiti stampati entrambi
a doppia faccia: Il primo di questi, siglato LX246
servirà per accogliere gli integrati, I transistor e
tutti i componenti ad essi collegati (tranne I pul-
santi ed I commutatorl). mentre Il secondo, ll-
giato LX249 servire per accogliere l soli display
e dovrà essere applicato. come vedremo, al dl

sopra del primo utilizzando gli appositi distan-
ziali.

Prima ol montare qualsiasi componente su'dl
essi. ricordatevi però di effettuare tutti ponti-
celli di collegamento fra le piste superiori ed
Interiori mediante degli spezzoni di fllo di rame
non smaltato che salderete su entrambe le facce
delle stampato.

È Importantlssirno non tralasciare nessuno di
questi ponticelli (attenzione soprattutto e quelle
che sl trovano sulla pista di massa nel telaio
LX248, che sbadatemente potrebbero anche non
essere visti) poiche altrimenti qualche compo-
nente rlmarra senza alimentazione ed ll circuito
ovviamente non petra funzionare. oppure funzione-
rà solo in modo parziale.

Quindi prima di procedere, aselcuratovi di aver
eseguito per intero li vostro compito. eventual-
mente osservande lo stampato su entrambe le
facce (per evitare che vl sia sfuggito un ponti-
cello) e controllando con un tester che fra le
plate che avete unito vi sia effettivamente un
cortocircuitoV

Compietata questa operazione, potrete iniziare
a stagnere sul circuito stampato LX248 le varie
resistenze facendo bene attenzione a non sba-
gliarvi con Ii codice del colori riportato sul loro
lnvolucre.

Spesso infatti un roseo sbiadito viene confuso
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con un arancione, I'arencione con il marron,
l'azzurro con li grigio e coat via, quindi per avere
la certezza di non montare un componente al
poato dl un altro, controllato ln queati cui la
realetenza con un ohmetro prima di Inaerlria
sullo stampato.

Proaegulte quindi con I diodi (anche per que-
ati. sembra Incredibile dirlo; c'e ancora chi il
monta alla roveecla...), pol Inserite l tranaiator (ta-
cendo attenzione a n'on scambiare tra di loro I
tlenninall)` l condensatori e gli zoccoli per gli
Integrati e par Il quarzo.

L'lntegrato uAJBOS (IC3) andrà montato con
la aua parte metallica rivolta verso l'lnterno della
buetta e qualora el voglia utilizzare ll circuito
alla maaelma luminosità ellmentandoio con 15 volt.
nare bone dotarlo dl una piccola eletta dl raffred-
damento ricavata ad esempio da un rltaglio dl
lamiorino. oppure tieearlo direttamente sulla pa-
rete del contenitore. ee questo risulta metallico.
In modo da consentirgli dl dlaelparo I 2% watt
di calore generati In questo caec. '

Anche nel rettangollno che al trova a meta
atrada fra Il quarzo a l'lntegrato 104 applicheremo
uno zoccolo a 7 + 7 piedini ll quale ci eervlra
come connettore per II cavetto a 14 till necea-
carlo per collegare fra dl loro I due telai dei
cronometro.

A questo punto potremo effettuare i collega-
menti con I due deviatori 83-84.

l tre pulsanti (quello dello STAR/STOP. quello
dello SPLIT e quello del RESET) andranno appli-
cati di flanco alla realstenxa R17 e per dlatln-
puerll più facilmente, potremo ad esempio utlllz-
zame due roasl ed urto nero (quello del RESET)

Potrerno quindi Inserire gli integrati sugli zoo
coil facendo attenzione che la tacca dl riferi-
mento presente sul loro Invoiucro rlaultl rivolta
come dlaegnato sulla serigrafia, dopodiché pae-
aeremo a' completare il telaio LX249, sul quale
avremo gia effettuato i neoeeaari ponticelli.

Su questo telaio, come abbiamo gia anticipatov
trovano poeto l 6 dlepiay (I due in baeao sono
quelli del decimi dl secondo e del centeelml dl
secondo). Inoltre dovremo applicare In basso aul-
ia olnletra lo zoccolo (tempra a 14 piedini) ne-
cessario per Il connettore a striscia.

l display invece il fleeeremo direttamente aullo
atampato (aenza alcuno zoccolo) con la parte zl-`
grinata rivolta verso I'alto.

Completata anche quaeta operazione, prende-
remo i tre distanziali che al trovano nel kit e ll
tiaaeremo due agli angoli In alto dello stampato
LX248, ed uno nel toro che ai trova Ira ll quarzo
e le reelatenla R12.

Appllcheremo pol eu queetl distanziali Il te-
.ialo LX249. del display e lo fleaeremo ad eeel me-
diante tre dadi.

A questo punto potremo collegare le due pla-
etre tramite l'appoelto connettore (vedi toto)
e finalmente potremo tornlre tensione.

S cosi facendo comparlaaero del numeri ca-
euall. :ara auftlclente plglare ll pulsante dl reset
per azzerare ll tutto,

Se invece noterete che i punti lampeggiano.
non dovrete preoccuparvi In quanto questo e do-
vuto al fatto che Il trimmer R15 non riaulta an-
cora tarato. '

rm'ruaa

| componenti variabili dl queeto cronometro
sono solo due e precisamente il compensatore
06 ed II trimmer R15.

ll compensatore. come abbiamo detto. serve
per correggere di pochi Hz la frequenza generata
dal quarzo in modo da ottenere dal cronometro
una precisione assoluta e proprio per questo, per
Ia eua tratura. e necessario utilizzare uno etru-
monto altamente preciso come lo e un tre-
quenzlmetro digitaleV

In possesso di tale strumento, applicheremo le
aua sonda sul piedino 13 deil'integrato ICZ ed
In tai modo eulle nIxie dovremo leggere 12.800 Hz.

Se Invece leggeeeimo 12796 Hz oppure 12.809
Hz, dovremo agire eu tale compensatore tlno a
leggere esattamente 12800 H1.

Se pol anche ruotando tale compensatore non
ai rleece ad ottenere ll valore dl frequenza deal-
derato, aignitlca che il condensatore 05 ha un
valore troppo diverso dal richiesto quindi oo-
correrà sostituirlo.

Qualora non sl diaponeaee di un lrequenzlmetro
per misurare la frequenza generata dal quarzo. al
potra ruotare il compensatore CS a metà strada
(oloè ne troppo stretto, ne troppo lento), pol
controllare i tempi con un cronometro, 'ed In
aagulto correggere I tempi agendo su CG.

Potremo quindi paaaare al trimmer R15 l| quale
aerve per tornlre la soglia di tensione al dl sotto
della quale I punti digitali dovranno iniziare a
iampegglare per Indicereí che le pile sono aca-
rlche.

A tale proposito cl anticiplamo che ll circuito
puo considerarsi a «livello dl guardia~ quando
eull'entrata di ICS sono presenti 11-12 volt.

TartendoV preaente questo ci procureremo un



alimentatore etablllzzeto e ne regoleremo l'ueclte
per una tensione dl circa 12.5-13 volt quindi all-
menteremo con eseo il nostro circuito.

Prendererno quindi un cacciavite e ruotererno
il cursore dl R15 lentamente tlnché non vedremo
lampeggiare l punti digitali sul display: a questo
punto II trimmer puo conaiderarel terato e non
appena la tensione In Ingresso scendere al di sotto
del 12,5-13 volt, l'lntegrato cl avvlaorl dei peri-
colo lecendo lampegglare I punti.

Se Invece avessimo cortocircultato l diodi 081
e Dsz per utilizzare u cronometro .ninanmnaoto
a pile, dovremo tarare questo trimmer con 11,512
volt In Ingresso perché In questo cano la ten-
sione eull'entrnta dl IGG e uguale a quella In ln-
greeeo (deto che non cl sono più l diodi a pro-
vocare una cedute di tensione).

Eseguite anche la taratura dei trimmer R15.
Il circuito e pronto per iunzlonare, qulndl po-
tremo passare al collaudo.

Innanzitutto pìglete Il pulsante dl RESET: coel
tacendo tutti I display superiori si dovranno spe-
gnere, mentre sul due In basso compariranno
due ZERO.

Pigiate allora il pulsante dl START: sul display
dovrete vedere scorrere velocemente i numeri pro-
prio come awlene alla televisione durante una
gara di sol o dl atletica leggere.

Pigiando di nuovo ll pulsante dl START (che
in questo cm sarebbe più giusto chiamare dl
STOP) l numeri sl`terrneranno e vol potrete leg-
gere Il tempo Intercorso da quando avote pløleto
lo START la prima volta. tlno ed ore.

A questo punto avete tre alternative:

1) plflere ll RESET: In tal caso l display el al-
zerano come all'InIzio ed ll cronometro e pronto
per partire dl nuovo;

2) plqlele dl nuovo to START: cosi facendo ll
cronometro riparte da dove sl ere iennlto e
voi vedrete dl nuovo scorrere Il tempo sul di-
BPIIY;
S)`plglare II pulsante di SILIT: In questo caso
non succede nulle. '

Atterdorse: ll pulsante dl SPLIT agisce solo dopo
che e stato premuto lo START mentre non ha
neaeun Bitetto se viene premuto dopo lo STOP
o prima dello START.

Se per caso Il clrculto non tunzlonesse, munl-
mi dl un tester e controllate che nel punti chiave
aleno presenti le tensioni richieste.

In particolare dovrete rilevare 5 volt positivi
euil'usolta dell'lntegrato ICS. sul piedino 1 di

102. sul terminale poettivo del condeneetore O1
e sul collettore del transistor TRt. mentre do
vrete rilevare 15 volt neqatlvl (anche ae sono solo
14 non la nulla) sull'anodo dello letter D21, sul
piedino 4 di ICZ e sul terminale centrale dl
W.

Se queste tensioni sono presenti aolo In qual-
che punto e In altri no. slpnltica che avete dl-
mentlcato qualche ponticello quindi cercate`
dove manca ed ettettuateto immediatamente.

Se eullo mer DZi. Invece dl rilevare 15 volt
negativi, ne rllevaaeimo solo 0,6411. slqnltica che
abbiamo Invertito questo zener Il quale al com-
porta adesso come un semplice diodo.

Se uno dei display non el ecoende Il tutto po-
trebbe essere dovuto al transistor che lo pilota
ll quale risulta lnterrotto; se Invece rimane sem-
pre acceso. il transistor potrebbe essere In corto.

In altre parole non scoragqlatevl dl fronte alla
prima evverelta. poiche altrimenti non potrete
mar appartenere alla categoria del ven nohaystl
dell'elettronlca, ma cercate con un minimo dl
ragionamento dl arrivare a capire quell posaono
eeeere le cause che Impedlacono Il regolare tun-
zlonemento del circuito.

mmflIALIZZAZIONI

Il circuito ltalltpeto LX248 a doppia
laccio gia forato. . . . . L. m

Il circuito stampato LX249 a doppie
faccia gia forato . . . . . L, w

lleoiolrttagrltoDFmS.....L 20m
Timo Il materiale neceeearto ella
realizzazione, cioe I due circuiti
stampati, l 6 display, qll Integrati
(mom u ema) gu zoccøu, il
quer-Lo speciale per I'Inteqrato
DF213. li connettore a 14 tlll qll
completo dl connettori agli eatrerni.
tutti l pulsanti. il commutatore rota-
tivo. quelli a levetta. tutto le resi-
stenze, l condenaatorl elettroliticl.
ll ponte raddrlnatore. l transistor e
Integrato stabilizzatore. . . . . l. m

I prezzJ sopra riportati non_oom-
pt'endonolespeaepoetall.



Atiennando che un wattmetro di AF non a
perfettamente ldoneo per efiettuare misure di po-
tenza in AF sappiamo pia che andremo Incontro
ad una valanga di critiche e tantissimi ci chiede-
ranno perche allora sl continuano a costruire que-
sti strumenti.

In realta vogliamo subito precisare che se sl
parla di wattmetri da 500-608 mila Ilre ln su, al-
lora una sonda dl earlee e aenz'altro un pallia-
tìvo ma poiche la maggioranza dei lettori dispo-
ne dl wattrnetri Il cul costo è decisamente Inie-
riore, ie cose assumono un aspetto totalmente
diverso. in iondo e un po' come la iaccanda dei
tester l quali continuano a venir prodotti e ad

il motivo per cul si ottengono queste diversa
letture non e da ricercarsi nel latte che ll'voit-
metro Inserito non sia Idoneo oppure che la son-
da sia stata tarata male, bensi quasi sempre nel
tatto che il cavo coassiale che collega il watt-
metro al trasmettitore Introduce degli errori so~
prattutto sa I'lmpedenza d'ueclta del trasmettitore
non corrisponde a quella del wattmetro.

Tanto per lare un esempio. se noi avessimo
un trasmettitore perlettamente tarato con unlim-
pedenza d'usoita di 52 ohm e collegaasimo a tale
uscita una resistenza antilnduttiva da 52 ohm, ml-
surando con un voitrnetro la tensione presente su
dl essa (ovviamente dopo averla raddrizzata). rile-

Per tarare II nostro trasmettitore In FM o qualsiasi altro trasmet-
titore, non Importa se sulla gamma del 1-14-21 oppure 100-144 MHz,
una sonda dl carico assolve II compito In modo migliore che non
un wattmetro dl AF.

DUE SONDE di CARICO
essere usati In tutti I laboratori anche se si sa
per rilevare la tensione presente sulla base di
un transistor li tester stesso ci iomirebbe una
misura ben diversa dalla realta.

Per eflettuare queste misure e intatti neceeelr
rio utilizzare un voitmetro elettronico ll cui costo
e di gran lunga superiore a queilo di un norma-
lissimo tester. .

Analogamente l wattmelri per uso dllettentlstico
assolvono come possono le loro lunzlonl, cioè Inv
dicano delle potenze In watt. ma non sempre que-
sta risultano precise soprattutto quando si deb<
bono tarare trasmettitori su frequente molto ele-
vate.

Una riprova di quanto affermiamo il lettore po-
trebbe averla se solo potesse avere a disposi-
zione tre o quattro wattmetri di AF di tipo usuale
costruiti da Case diverse.

Misurando con questi la potenza -ln uscita da
un trasmettitore la cui entita tosse nota a priori.
sl avrebbe la sorpresa dl constatare che le lndl-
cazlcnl dell'une contrastano con quelle deli'altro
e questo ci conlonnerebbe appunto che le lndl-
cazioni di tall vvattmetni non sono In questo caso
attendibili.
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veremmo un certo valore che potrebbe essere
ad esempio di 30 volt (vedi tig. 1), dal quale
potremmo risalire alla potenza effettiva del tra-
smettitore (che In questo caso sarebbe di 11
watt). Orbene, considerando ancora vaildì tutti l
presupposti precedenti (In particolare che |l tra~
smettitore sia perfettamente tarato sui 52 ohm),
se noi interponeseimo tra I'usclta del trasmettito-
re ed ll wattmetro di AF un cavo coassiale (an-
ch'esso da 52 ohm) di lunghezza qualsiasi, an-
dando a misurare la potenza AF rileveremmo 11
watt e questo sia se li cavo risultasse lungo IH;-
10 cm oppure 0,5-1-24 metri.

Questo signllica che quando l'impedenza di
uscita dei trasmettitore e esattamente 52 ohm. li
cavo coassiale da 52 ohm e l'lmpedenza del watt-
metro 52 ohm. questo assolve in modo perfetto
la sua lunzione.

I limiti del wattmetro ei manliestano invece quan-
do una di questa tre Impedenza (quella del tre~
smettitore, del cavo oppure del carico) assume
un valore diverso dal 52 ehm richleei.

in genere a non colllmare e sempre l'lmpeden-
za dei trasmettitore o perche abbiamo tentato di
manomettere la taratura del itltro pi-preco. o e



ToaLpresenlelnueoimflaoitrlttedlunlra-
arneflitere commerciale). oppure. se si tratta dl
un trasmettitore autocostruito come ll nostro, per-
che abbiamo montato i compensatori ruotatl coai
come ai trovano all'atto dali'acquleto ed In tal
caso I'impedenza d'usclla non puo certo risultare
dl 52 ohm4 E owio che in questo condizioni I'Im-
pedenza stessa risulterà ad esempio dl 10 ohm-
80 ohm oppure 400 ohm a seconda delle circo-
stanze. cioe assumerà valori ben diversi dal ri-
cnleeto, e poiché invece I'Impedenza del cavo
coassiale e quella della sonde di carico Inlerita

oedenli) e poiche le potenza rimane sempre di
11 watt, è ovvio che su tela punto, se noi po-
teuimo mlsurarlev riaccntreremrno una comme
di 0.6 ampère circa. intatti:
0,6111. = 10,” IMI

Ailontanandoci dal trasmettitore però ie teneio-
na aumenterà gradatamente passando da 1B a 25
volt. poi ancora a 30 e a 35 per raggiungere lnflne
i 41 volt euli'estremltà opposta del cavo (vedi
ilg. 4).

Poiché In ogni punto dei cavo eelate la mia-
zione:
lllllpere=liraltzlmll

e poiche la potenze rimane costante, e ovvio che
se aumenta ie tensione diminuisce la corrente.

nalwattmetro restano flsae a 52 ohm, avremo un
dlaadattemento d'impedenza nei sistema oon con-
seguente formazione di onde stazionarie.

Per non complicare troppo le cose diremo che
In questo caso il cavo coassiale entra In neonaw
u, cioe si comporta In pratica come una linea
accordata, quindi ad un estremo può risultare
preaente un ventre di tensione e un nodo dl
corrente.

in altre parole. prendendo un cavo di lun-
ghezza X, noi potremmo rilevare all'lnilio una len-
aione ad eaemplo dl 18 volt (Invece del 30 pre-

come risulta dalla seguente tabella:

11
11

0.3" 11
4 11

11
ll guaio è che qualelaal wattmetro non misura

gli ampère e i volt ma solo ed esclusivamente ia
htulona In volt ed in iunzione di questa sulla
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Flg.1 UnvrettmetrodlAF,lnpf-ilu
nlsmconunveitmetrolatenelonepre-
unteelcepidtunareeietemdlcerice
normalmente shnderdinahsui valore dll
Slohlll.

scale' graduate vengono indicetl i watt¬ struttan-
do la relsxlone:
watt = (volt x volt) : 52 + 52

Nel nostro caso quindi. pur risultando la po-
tenza erogata dei trasmettitore sempre dl 11 watt.
a seconda della lunghezza dei cavo coassiale che
college Il trasmettitore al wattmetro` potremo leg-
gere potenze ben diverse e lontane dalla realtà,
cioè:

3.5
6,3

13
1|

A questo punto e intuitivo che se ei lettore
e stato detto che II trasmettitore eroga 11 watt.
mentre il wattmetro ne Indica 18, esso può rl-
menure atupeiatto del risultato che «crede» di
avere ottenuto: ai contrario, se lo stnimenio ln-
dlca solo 4 watt, ll lettore penserà Immediata-
mente che Il progetto e un «bidonem

Purtroppo In entrambi questi casi la colpa o
il merito non e del trasmettitore ma solo ed eeclu-
sivernente dl chi lo ha tarato poiche l compensa-
tort illtro poeti in uscita risultano eccordetl su
valori ben diversi dal 52 ohm richiesti.

Un esperto di AF che conosce bene questo ln-
conveniente non si iide mal alla cieca_dell'lndl-
cazione iomita dal wattmeiro, ma prova ad ei-
iettuare la stessa misura utilizzando cavetti coas-
elall di` lunghezza diverse e aoio quando riscon-
tra che in ogni caso il woitmetro tornlece asm-
pre la stessa indicazione, allora e certo di aver
tirato || illtro a pl-greco` o a T o a L presente
in uscita esattamente sul 52 ohm,

Altri invece. per non sostituire il cavetto. edot-
teno un secondo sistema più semplice ma sem-
pre indicativo che consiste nello stringere lor-
temente con le mano ll cavo coassiale In punti
diversi ed anche Il mobile metallico del watt-
metro.
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Cosi tacendo. se Il cavo non e In risonanza.
la lancetta dello strumento rimane Immobile; se
Invece -t risuona ›-. si vedrà le lancetta della stru-
mento indlcsre più o meno_watt.

Tale variazione sulla potenza letta e dovuta ai
tatto che stringendo Il cavo con la meno e come
se noi in pratica le accorclaesimo un po'. Per
evitare tale lnconvenlente la soluzione migliore
sarebbe quella dl eliminare completamente || oa-
vo coassiale di collegamento e poiche || watt-
metro per le sue dimensioni non ce lo permette.
e preieriblle realizzare delle sonde di AF come
quelle che oggi vi presentiamo le quell el con-
sentono dl leggere I'esetta tensione presente In
uscita dal trasmettitore e dl ricavare quindi con
un calcolo matematico la potenza erogato'. senza
incorrere nei pericolo Vdl tar rlsuonare il cavo
coassiale dl collegamento in quanto lo stesso non
e più necessario. -

La formula necessarie per questo scopo e
molto semplice e si può scrivere come segue:
wett=(voitxvotl):(lt+fl) _
dove volt e la tensione misurata sulla sonde ed
R il valore ohmlco della resistenza della sonda.

Dobbiamo a questo punto precisare che ee ia
vtensione sulla sonda di carico viene letta con

un tester da 30.000 ohm x volt, ll valore letto e
sempre più basso di quello reale. Tale misura
intatti dovrebbe essere sempre effettuata utiliz-
zando un vottlnetro elettronico e se tacesslmo un
confronto ira la tensione misurata dal tester e
quella del voltrnetro elettronico` potremmo cort-
statare che quesfultlmo cl Indica un valore no-
tevolmente superiore.

Anche in questo caso tuttavia. volendo essere
pignoli, la tensione lette è leggermente Interiore
alle realta in quanto bisogna tener presente ia
ceduta dl tensione introdotta del diodo rivelatore
e della resistenza di carico che surriscaldandoai
diminuisce il suo valore ohmlco.

Possiamo anzi anticipsrvi che da prove pratiche
condotte nei nostri laboratori confrontando ie
misure tomlte ds una sonda di carico e da un
wattmetro di precisione e risultato che il coefll-
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ciente per cui bilogne moltiplicare la tensione
letta per ottenere ll valore effettivo è rispettiva-
mente:
1,10 ae si utilizza un Mater da 20.000 ollm x volt
1,059 ee sl utilizza un veltmetro domenico
quindi la lormula per ricavare la potenza In walt
possiamo ooai modificarla:
watt = [(volt x 1,14) x (volt x 1,14)]: 104 per
tolte! 20.000 ohm x volt,
watt = [(voit x 1,059) x (volt x 1,059" 1 104.
per voltmetro elettronico

Orbene, sapendo che gll stadi ilnall debbono
risultare tarati su una Impedenza dl 52 ohm. noi
possiamo lare una tabella che cl fomlsca rispet-
tivamente la tensione letta sul tester e la ten-
sione letta sul voltmetro elettronico per qualsiasi
valore di potenza compreso ira un mlnlmo di
0.25 watt ed un massimo di 00 watt.

IUNDA DI AF PER STADI PREPILOTA

La prima sonda che consigliamo dl realizzare
serve esclusivamente per una pretaratura degli
stadi oscillatorl, prepilota e pilota. Tutti l watt-
metrl intatti dispongono di una portata minima di
5-10 watt londo scala, quindi tarare con essi uno
stadio prepllota che eroga una potenza suli'ordlna
del rnllilwatt può divenire abbastanza problema-
tico. La nostra `sonda invece dispone dl un dupli-
catore di tensione che ci permette di apprezzare.
anche se sl utilizza come strumento di misura un
normalissimo tester, delle potenze veramente lr-
risorie, quindi ai presta egregiamente allo scope.

Come potete notare dalla lig. 5 il carico In
questa aonda è normalmente rappresentato dalla
resistenza R1 da 100 ohm ed In tale «versione»
la sonda può essere utilizzata laddove sono pre-
senti potenze Ilrnltatissime. La seconda resistenza
R2, sempre da 100 ohm, può essere posta in pa-
rallelo alla prima semplicemente cortocircultando
l due terminali A-A, in modo da ottenere com-
plessivamente una resistenza dl carico di 50 ohm.

Goal lacendo potremo pretarare gli stadi ln
cui al abbia necessità che l'impedenza d'usclta
risulti pari a 52 ohm. v

L'alta lrequenza presente ai capi delle resisten-
ze R1 ed R2 verra applicata. tramite il conden-
satore C1, al diodi DG1 e D62 che lungono da
duplicatori dl tensione e dopo essere stata filtrata
dal condensatori 02-03-c potra essere letta
ln uaclta mediante un tester o un voitmetro elet-
tronico. '

Preclalamo che le-dlie reliatenze R1 ed R2
debbono risultare .da 1/2 watt e ad lmputo di
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cartone, cioe non e assolutamente possibile uti-
lizzare resistenze a tllo ne a eplreie poiche que-
ste ultime ai comporterebbero come una reeleten-
ll con In eerle un'lnduttanza e dl conseguenza
aumenterebbe notevolmente l'lmpedenza di carico.

FW' “Il “NI” Come diodi raddrizzatorl consigliamo dl utiliz-
w "cub ' un' zare solo quelli ai gennanlo ln quanto I diodi aldle potenze. alliclo provocano cedute dl tensione troppo ale-

LXZMSa vate per le scopo cui II vogliamo adibire.
La realizzazione pratica ol questa sonda a

molto semplice soprattutto se al utilizzerà li cir-
oulto stampato LX248 visibile a grandezza naturale
in ilq. 6.

Su tele circuito monteremo tutti l componenti.
come vedeel In tig. 7, facendo attenzione eoio
ed esclusivamente a non invertire la polarltl dei
due diodi, poiché altrimenti non rlueoiremmo a
misurare un bel niente. Unico awertimento da
farsi riguardo a questo circuito e di tenere I flll
di collegamento col trasmettitore molto corti (mae-
almo 7 centimetri), polché altrimenti ai potreb-
bero avere tutti quegli Inconvenienti dl cui lb-
biamo parlate all'lnlzio di questo articolo.

ng. s mm. cu-

q. 1 a deatra.
Schema pratico di
montaggio della
monugglo della
aontta.
Note: ll ponticello
pene vicino a D61

SONDA DI PO'I'BIZA

Per tarare la stadio tlnele dl un trasmettitore e
assolutamente neoeeaerio che le reeletenza di
carico risulti namento di 52 ohm In quanto
tale e ll valorev stand-ru` dell`lmpedenza del cavo

_levvoporpomln
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coiullle e dell'untennu. Il problema magglore che
el rlmntra nella realizzazione dl queste sonde
dl carico è appunto costituito delle reelstenze la
quale deve risultare mtllnduttìu ed In grado dl
dlulpere potenze elevate sull'ordlne del 20-25
watt. Se sl potessero lmpleglre per questo eco-
po resistenze e fllo dl nichel-cromo sarebbe Iaclle
ottenere un slmlle valore. ma poiché per l'alu
frequenza al rlchlodono resistenze ad lmputo dl
clrbofle poste lu un supporto In oeremlce in

Le mlntønu lntlnduttlvl vnmirl
wl drculb .temuto del Into op-

el componenti. Manual dl Io-
n Itvottl verso l'utomo ll wporficlø
dl albano.

ššì

DI! lato opposto Il real-bn:- .I
Moonlamnonnllomppor-
tedlceflmleucompbtodltnbfl.

grado dl dlulpure II calore generato. per rleol-
vere questo problem. abblumo provveduto n fur-
oele coatruln apposltnmente e tarare de un'ln-
duetrle specializzate In modo che preeentlno l'eut-
to valore dl 52 ohm con unu tolleranza + e ._
dello 0,5%.

Nelle foto medemo vedere come el preten-
teno esternamente questo resistenze.

Il eupporto In cernmlcfl misura cm 2x8 e del
lre lori presentl su dl esse uno serve come sup-

Flg.10 DI Into oppoeb alle mm
dovremo Munn dlrottamontelulle pl-
Ile dl rnlne tuttl l oomponontl WH
Ill: nulla-lione.



piemonte-di fiscaggio ad una buena o eletta di
reltreddamento e pertanto riaulta isolato mentre
gli altri due costituiscono I terminali della resi-
stenza. Tra questi sl noterà intatti lo strato dl
carbone che In tese dl taratura viene ln parte
treeato per ottenere con maggiore precisione Il '
vàlore ohmlco richiesto.

Risolto il problema delle resistenza, realizzare
una sonda di carico dlvlene un giochetto da ra-
gazzi. '

come vedeal In tIg. 11, bamrajnram applicare
ad un estremo di tele resistenza un diodo al sl-
llclo dl tipo FDH900 o 1N4148 a bassa capacita.
poiché non dobbiamo dimenticare che ie ten-
sioni da reddrlzzere possono raggiungere valori
dl 50-60 volt e anche oltre. La tensione raddriz-
zate verrà filtrate dal condensatori 01-02 quindi.
prima di raggiungere I terminali d'usclta e c'ui
dovremo collegare il tester o |l voltmetro elet-
tronico, troverà sulla sue strede due Impedenza
JAF1¬|AF2 utili ed evitare che residui dl AF
possano raggiungere l cavetti che collegano le
sonda dl cerlco ei tester tecendoll entrare In rl-
sonanza. E lntlne necessario utilizzare per questo
circuito condensatori ceramici ad alta tensione
dl lavoro (ricordatevi che tutti l condensatori ce-
ramici di tipc giapponese nonnaimenhe reperibili
In commercio non sono idonei per alta lrequen.
za) diversamente si avranno perdite enormi.
quindi letture molto Interiori alla realtà.

I condensatori da noi lorniti sono del tipo per
VHF e presentano. una tensione massima dl la-

` voro di 500 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
DELLA SONDA DI POTENZA

Utlllzzendo Il circuito stampato LX247 I doppie
faccia, visibile in tig. 12 la realizzazione pratica
di questa sonda di carico non presenta nessuna
dlflicoità. anzi ci sarà pure evlteto II «fastidio»

.di dover praticare su dl esso I neceeaari lori- in
quanto, a differenza dl ogni altre stampato. i teri
minell dei componenti andranno stagnati diret-
tamente sulla piste dl rame dalla stessa parte
in cui trovasi lI loro corpo. ›

La laccia dl rame situata sulle parte op-
posta servirà solo da schermo e dovra eeeere
collegata alla massa della sonda.

come sl ettettua questo collegamento e prede
detto: basterà praticare un toro sulla piste di
uscita di messa e dopo evervi lnnasteto Il rela-
tivo fllo dl reme. saldare quest'ultimo su entrambe
le lecce.

La resistenze R1. che costituisce il «carlcol-
per ll trasmettitore, andrà applicate sul circuito
stampato dal lato opposto s quello su cui ven-
gono inseriti l componenti ricordandoal che lo i
strato dl carbone delle resistenza non deve ap-
poggiare alla superficie dello stampano bensi deve
risultare rivolto verso l'estemo.

Tale resistenza andra tiaseta al circuito stam-
pato con tre vltl. l dadi dl questo viti. sul lato
opposto, prcwederanno a Ifissare gll estremi dl
detta resistenza alle piste di rame Interessata.
cioe da una parte alla pista che ai collega al
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diodo rivelatore DSt e deli'eltre alla pista supe-
riore di massa.

Dovremo Inoltre applicare suils due vlti che
costituiscono gli estretnl della resistenza R1. due
caplcorda su cul tlsseremo due corti spezzoni di
fllo che serviranno per collegare I'Ingresso della
sonda all'usclta del trasmettitore.

Ricordatevi Inllne di collegare, con opportuni
ponticelli nei punti Indicatl, la pista dl rame ln-
terlore che rappresenta ia messe con ie piste su-
periori sempre di masse.

OOIIIIGLI PER IIIPIEGARE LA SOIDA

Anche se sarebbe consigliabile applicare la
sonda dl carico direttamente sul terminali d'usci-
te gia presenti sul circuito stampato dei immet-
titore` quasi sempre a questi risulta gia collegato
un corto spezzone di cavo coassiale che 1a capo
ed un bocchettone BNC posto sul pannello del
mobile, quindi potremo siruttare per `l| nostro sco-
po tele bocchettons. A tale proposito vl antlcl-
piano che se li trasmettitore e tissato all'interno
dl un mobile metallico ed Il cavetto coassiale non
supera i 15 cm di lunghezza, raramente si corre
Il rischio che Io stesso entri in risonanza.

Collegata la sonda, potremo applicare sulla sua
uscite Il tester, quindi tarare Il trasmettitore cer-
cando dl ottenere eu di essa le massima tensione.

Durante questa iaee provate spesso a stringere
con le mani l llli che dalla sonda di carico sl
conglungono el tester per controllare che eeel
non entrino In risonanza.

Come sl può capire se tall flll entrano In rl›
sonanza? Semplice, se tutto tunzlons regolamen-
ta, su tell cavetti scorre solo ed esclusivamente
una tensione continua per cui anche stringendo"
ire di loro e attorciqliandoll non sl deve avere
nessuna variazione til lettura. Se Invece notate
che ia tensione diminuisce o aumenta stringen-
doll con le mani. signlllca che questi cavetti en-
trano In risonanza, cioe si comportano In pratica
come un'antenna ed in tal caso, airingendoll noi
preieviamo alta irequenza, quindi || tester ci in-
dica questa dlitsrenza. Se si veritlcasee questo
lnconvenlente, applicate vicino al termtnail dsl
tester due condensatori in parallelo, uno da 4.700
pF e uno da 220-330 pF. Cosi'teoendo nol im-
pedirsmo al illo di component come uns linss
accordata o come un'antenna.

A proposito del tester sera anche utile eccen-
nere ad un particolare che non tutti conoscono
s precisamente che quando si vuoi misurare con
esso le corrente assorbite da un transistor dl AF
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e sempre buona nonna applicare In serie al
suol due terminali due lmpedenze VK e sugli estre-
mi di questo, nonche sui terminali del tester stee-
eo, del condensatori dl fuga da 4.700 pF con In
parallelo 220-330 pF. Non e le stessa cose, come
al potrebbe supporre, utilizzare un unico conden-
satore ed esempio da 5.600 pF, anziché uno daV
4.700 con in parellelo 330 pF, poiche due con-
densatori in perellelo, presentando due reat-
tanza diverse, sl comportano per i'AF in due
modi diversi, consentondoci più facilmente di
eliminare i -residui dl AF presenti lungo I cavi
di collegamento.

Tele soluzione e assolutamente indispensabile
quando al misurano delle correnti mentre non
lo e quando sl misurano delle tensioni.

II motivo e molto semplice, lnfettl per le mi-
sure di tensione Internamente nel tester sono
presenti delle resistenze ed Imposte antilndut-
tive, mentre per le misure di corrente si usano
delle resistenze a illo ewolte a spirale. Queste
ultime possono facilmente entrare in risonanza.
cioe accordarsi come un circuito di sintonia.
dando luogo al loro estremi ed une tensione
cosi elevata da far deviare le lancetta dello
strumento a fondo scale anche ee questo è
posto sulla portata 5 empère ed il circuito ae-
aorbe solo 100 mllllempere.

Ritomendo alla nostra sonda dl carico. dob-
biamo antlclparvl che la resistenza R1 al scalda
notevolmente durante ll funzionamento per cui
la sua resistenza ohmlca diminuisce e di con-
seguenza diminuisce anche la tensione che noi
leggiamo sui tester, nonostante che le potenze
erogate dal trasmettitore risulti sempre le stessa.
Ad esempio, ammettendo che un trasmettitorev
eroghl 10 watt, secondo le legge di Ohm, con
una resistenza da 52 ohm nol leggeremo sul
tester una tensione di 26,29 volt (vedi tabella
precedente).

Se pero la resistenza R1 surriscaldandosi dl-
mlnulsce li auo valore da 52 a 48 ohm (abbiamo

volutamente esagerato per far vedere meglio la
differenza), supponendo che ll trasmettitore ero-
ghi sempre 10 wattl la tensione al capi dl tale
reelstenza risultera di soll 26.11 volt1 come ri-
sulta dalla proporzione:

ven=mxiu+ui=tsa+aa

Quindi non preoccupatevi se dopo 5-6 minuti
che avrete applicato la sonda al trasmettitore
vedrete la tensione diminuire poiche come avre-
te constatato degli esempi sopra riportati tutto
questo e normalissimo. Perciò, se volete cono-
scere con maggior precisione la potenza erogata
dal vostro trasmettitore, prendete come riferi-
mento ll valore dl tensione letto quando 'la
resistenze della sonda e ancora fredda oppure
appena tiepida.

Possiamo encore rlcordarvl che la resistenza
R1 impiegata nella nostra sonda dl carico e
da 25 watt, pertanto questa e la massima po-
tenza che con esse ai può misurare. ,

Applicando sopra alla resistenza un'aietta dl
raffreddamento, al possono tuttavia superare an-
che i 40 watt.

COSTO DELLA Rm!

Tutte il materiale occorrente per rea-_
llzzere le due sonde cioe clrcultl stam-
pati, resistenze, condensatori, dlodl.
lmoedenle e resistenze Introduttlve . . l. 5.0il)

l prezzi sopra riportati non lnoiudono
le opeee poeteii.
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LABORATORIO ELETTRONICO

S?"°E*'°"^“'° E. a BEzzl EnzoNUOVA a: _
ELETTRONICA VIA L. LANDO, 21 - 47037 RIMINI (F0)

TEL. 0541/52357

Sono gle disponibili l seguenti kit montati:
LX 1 Microtraamettitore FM L 0.000
EL 05 Amplificatore 30 W Hi Fl L 15.000
LX 11 Verliiglh con trlac L 5.500
LX 00 Amplificatore con TBA B10 S da 5 W L 5.500
LX 153 Level Meter a diodi LED L 12-500
LX 00 Alimentatore con darlington L. 11m
LX 111 Alimentatore 1,2 V 30 V 2 A con truforrn. L 25.500
LX 114 Amplilicetore 40 W con radiatore L 15.100
LX 150 Amplillcatore 60 W con radiatore L 20.500
LX 10! Antllurto con C, Moe L 0.000
LX 110 Amplificatore 20 W con derllngton L 15.000
LX 110 Amplificatore 15 W L 14.000
LX 101 Sirena francese L. 1.000
LX 45 Alimentatore 8 A I. m
EL 10 Luci Psichedellche L 23.000
LX 101BOroI0gío con nlxle pilltl L. 41m
LX 100 Sintonizzatore F M con decoder eteree L 20.000
EL 00 PreampllIioatore Hi Fi L 0.000
Accensione Elettronica Cetodica L 32.000
Voitmetro digitale completo ol contenitore L 140.000
Frequenzimetro digitale con,BF1fl compl. di Mobile L 250.000
Tracclacurve completo di -mobile . L 10.000
Doppia traocla per oscilloscopio completo di mobile L. 40m
I suddetti KIT a'lniendono perlattamene funzionanti e collaudati senza contenitori escluso
Irequenzlmetro, voitrnetro, digitali e tracciacurve i quali sono provvleti di contenitori.
N.8. i seguenti prezzi li intendono comprensivi di iVA 14%.

La C. E.C. via Filippo Anna 37 - Tel. os/zsazelo ROMA
vI presenta il
MOBILE METALLICO
ln esecuzione professionale
per I'AMPLIFICATORE
da 60 + 60 Watt
l'alimentatore. il preamplificatore
ed i VISUALIZZATORI a diodi led
di NUOVA ELETTRONICA CARATTERISTICHE

I' LARGHEZZA cm aa
moFoTA un 26
ALTEZZA cm 12
pannello Irontalo anodizzato e Iorato com-
`pleto di scritte, schermi dlvlmrl, viti, dI-
stanzlatori, coperchio In lamiera vernicia-
te e Iomo o pinetilicaia.

L 22.000 più spese postali

Sul prossimo numero le C.E.C.
ten) una nuova linee completa a livello
altamente proleseionele di contenitori per
uno dilettontletico.



ßostruzioni Elettronichewlillliliziä
Concessionaria o distributrice dl NUOVA ELETTRONICA - S.T.E. - Gianni Vecchiottl -
MIRO - FRACARRO - BESTAR - FARFISA MEAZZI - MARCUOCI

TELECAMERE
Tipo V 1 vldlkon Ø " obiettivo 16 mm F1 all-
rnentazione 220 W CA segnale video 1.5 V. p.p.
segnala _FIF SOrnV. su 75 ohm. irequenza riga
15.625 irequenza quadro 50 Hz controllo automa-
tico di luminosità L 248.000

Y 3 Telecamera e monitor da 9" completa
di altoparlante e microiono obiettivo da 16 mm
e 15 rn di cavo L 41m

MICROFONO MARUNI
Tutta la gamma completa dl queato preetloloao
microfono sia dl tipo maqnetodlnamico che a
condensatore.
Alcuni prezzi:
EL20U electret L. 22.”
DM 747 magnetico L. 40.”
Chiedete illustrazioni e prezzi dell'intera gamma.

CASSE ACUSTIONE
Prezzo per due casse
KW B ohm 2 vle _L. 40.01!)
NW B Ohm 2 vle L ..m
50WrmeBohm3vle LM
70W rms 8 ohm 3 vle 4 altoparlanti L m

DISCOTECHE
Coatmzione _ aaaiatenza - aoeeaaorl

L'accezionale successo della nostra Inlzlativa di
montare le scatole di montaggio di Nuova Elet-
tronica cl ha consigliato di stampare un listino
completo e particolareggiato di tutte le realizza-
zioni e che sarà Inviato a tutti dietro richiesta
accompagnata da L4 500 anche in lrancoboili,
Noia: SI raccomanda dl non dimenticare l'Inv
dirlzzo. e dl scriverlo In modo leggibile. A molti
non abbiamo potuto rispondere per mancanza
dl Indirizzo 0 perché Illegglblll.

mcnmusrrrromper radioamatori marca E.R.E.

KIT MONTATI _
Ecco comunque alcuni prezzi Indicativl:
LX114 Amply 40 W con radiatore L 10.!00
LX139 Amply 60 W con radiatore L m
LX174 Amply BO W con radiatore L 00.500
LX153 'Level Meter L 17.200
Froquenzlmetro Digitale con zoccoli su conteni-
tore delux L 255.”
LX193 Sintonizzatore stereo L 27.000
LX1I1Z Orologio digitale montato e Iunzlonante
nel suo elegante contenitore L 41m

STAZIONI RADIO IN FM
Speciale elaborazione della scatola di mon-
taggio di Nuova Elettronica con pesaibllifi di
collegarsi a nostri lineari da SDW e 300W
1KW - chiedere llstlne premoniatl.

Tutti I montaggi sono a livello professionale e
quando è previsto un pettine esso e precablato.

Disponiamo di veste scorte di resistenze. con-
densatori. dlodl, transistors Integrati. led di-
splay ecc,

Interpellatecl prezzi speciali per quantita ecco al-
cunl esempi:
50152
50212
BD137
50136
50139
BD140
BF244
2N3819
SN76131
NESSS
UAAI 70 ›
DIODI ZENER 1 W
LED ROSSI
LED VERDI
LED GIALLI

1”
100

F
I'
I'
I'
F

I'
I'
I'
I'
I'
I'
T

'F
'F

I'
-

aš
ëë

šä
šë

äë
šë

ë

Ohledeteci le nostre speciali quotazioni per i modelli Mobil 10 e SHAK-TWO.
ORGANI ELETTRONICI FARFISA
Chiedetecl le speciali quotazioni per I modelli della serie PARTNER 14 e PARTNER 15 vl renderete
conto della convenienza, rapide consegne.

ATTENZIONE TUTTI l PREZZI SONO COMPRENSIVI OI I.V.A.
La richiesta dei cataloghi Illustrazioni prezzi e preventivi devono essere accompagnate da L. 1.000 an-
che In Irancoboili ad eccezione del Ilstino premontatl di Nuove Elettronica che e dl L. 500.
CONDIZIONI OI PAGAMENTO
Contrassegno maggiorato spese dl spedizione non si accettano ordinazioni Inferiori a L 5.00) ordi-
nare esclusivamente a

COSTRUZIONI ELETTRONICHE LORENZON VIA VEN-IA 115. m ORIAIO VEN-IA
I pruzl peuano lublre variazlonl dovute all'andamante dal mercato.



A quale numero dl girl ll vostro motore o ln grado dl tomlre la
oua massima potenza? Sui libretto d'letruxlonl questo dato à rl-
portato, ma come poterlo verificare se la vostra auto non dispone
dl un contagiri? Per risolvere questo problema potrete realizzare
quello moderno contagiri digitale ad Integrati CMOS che oggi
vl presentiamo.

corn-Amm digitale per AUTO
Il contagiri e un accessorio deatlnato a quanto

pare solo alle autovetture eportlve e dl alle
ooeto; intatti non lo ai trova su nessuna delle
autovetture dl serie a basse cilindrata.

Tale strumento. anche ao a prima vieta po-
trebbe risultare superlluo (se non c'e la macchina
lunzlona ugualmente cosl come lunzlonerebbe ae
non ci tosse ll oontachiiometrl). ln realta è mol-
to Importante. Pensate ad eaemplo al disagio in
cui vI trovereate se vi privassero del contachi-
Iometrl. Senza questo non potreste più stabi-
llre con esattezza ee la vostra velocità di cro-
ciera è dl 80 oppure di 110 ltm/lr4 Eppure le
prime autovetture non possedevano ll contachllo-
metri ed il guidatore sl arrangiava come poteva,

Analogamente chi non ha mei posseduto Il cen-
tagiri stenta a comprenderne I'importanza, anche
perché è opinione comune che esso serva solo
per controllare che non ai vada in «tuorl girl ››,
mentre in realtà la sua lunzlone più imponente
è un'altra: tenere sotto controllo lo -atorzo~ del
motore.

ln altre parole il contagiri non solo ci consen-
te dl evitare ai motore slorzi troppo elevati indi-
oandoci quando sl supera Il numero massimo dl
girl concesso oppure quando ai scende al dl
sotto del numero minimo (non bisogna lniattl
dimenticare che ee un motore non puo supe-
rare un certo numero dl girl, non puo nemmeno
scendere. sotto slorzo. al di sotto del mlnlmo
consentito), ma cl consente anche di stabilire
qual è Il numero di glri In corrispondenza del
quale il motore oltre il mualmo rendimento, oloe
la maggior velocità con Il minor consumo e con
l lempl che corrono questo non è certo un pl'-
tlcolare da sottovalutare.

Su ogni libretto d'ístruzlone sono sempre rl-
portati. per II motore, del dati tecnici che nessuno
tiene ln considerazione ma che invece consen-
tono dl stabilire a quale numero dl glrl il motore
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ha maggior potenza e consuma meno. Su un lì-
bretto, scelto a caso, abbiamo ad esempio r-ile-
veto questl dati:

Potenza maaaima DGM = 50 cv a 5.000 girl/mln.
Coppia muolma SAE = 1 igm a 2.000 giri/mln.

Ebbene, per questo tlpo dl motore lI miglior
rendlmento ai ottiene a:
(5.000 + 2.800) : Z = HW girl/mln.

Nel caso in cul sul libretto non rleultl riportata
la dlcltura «Coppia massima SAE ›-, si puo aem-
pre ricavare il numero di giri approssimativo a
cui ai ha Il massimo rendimento dal numero dl
girl a cul si ha la massime potenza DGM, sem-
plicemente moltiplicando quest'ultlmo valore per
il fattore oorrdlttvo 0,15. Nel nostro caso, sapendo
che la massime potenza ai ottiene a 5.600 giri al
minuto, eseguiremo quindi ie seguente operazione'

SJWIOJS = 4.200 glrl Il mlntlto.
In linea dl massime qulndl questo motore cl

lornlra Il miglior rendimento lacendolo girare tra
i 4.000 e I 4.500 glrl al minuto.

Superando questo numero dl girl la vettura an-
dra al più veloce pero anche Ii serbatoio ai vuo-
tera più rapidamente.

Analogamente se laremo girare li motore ad
esempio a 1.800 giri al minuto lIn salita, lo stor-
zeremo moltissimo ed anche ln questo caso Il
consumo dl carburante sarà più alto della norma.

Nel libretto d'iatruzlone dl ogni vettura dovreb-
be pure risultare indicato il numero massimo di
girl che si puo raggiungere nei primi 500 chl-
Iometrlv quello che al può raggiungere tra I 500
e `l 2.1Km km e quello dopo i 2.000 km. Tanto per
lare un esempio concreto. per la stesse autovet-
tura presa ln esame In precedenza ai conalglla:
da 0 a 500 kln - massimo numero dl glri 3.500
da 500 a 2.000 ion - massimo numero dl girl 4.500
oltre I 2.000 km - manlmo numero di girl 5.600-
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Foto del contagiri visto trontalmente. Si no-
tino | quattro display FND.500 e l'alette di
ratlreddementn applicate al tranalstor di all-
mentaxlone 2N1711.

Chl vende le vettura pero non parle mai di
numero dl giri bensi di velocità massima che
non si deve superare In questo periodo di ro-
daggio, ma tale consiglio e chiaramente sba-
gliato. Basti pensare che e più grave viaggiare a
50 km/h con ii cambio in 2° che non Superare le
velocità massima consentite In 3'. in salita, poi,
se tentiamo di utilizzare una marcia troppo alta,
Il motore storie troppo e questo può ter ovailz-
zare i cilindri.

Questo dimostra che più che II contachilome-
tri. quello che serve ettettivemente In questo caao
è il -contagíri».

Se siamo ln autostrade su un percorso pianeg-
giante e desideriamo limitare il consumo. pigiere-
rno l'acceieratore in modo che ll *motore sl man-

tenga (secondo l'esemplo precedente) sul 4.500
giri, Se Invece abbiamo tretta e non ci preoc-
cupa il consumo potremo anche raggiungere e
superare | 5.600 girl.

Se procediamo per una strada di montagna e
our avendo Inserito le 3' marcia vediamo che
il motore si mantiene sempre ad esempio sul
3.000 girl anche plglando suli'iaieczeleratore` sl-
gnitica che il motore stesso e sotto sterzo. quindi
occorrerà scendere di una marcia in modo da
fargli raggiungere i ILam-4.200 giri poiche è a
questo numero di girl che esso «lavora» me-
glio. Se ai centrano, con la 2I innestata, con-
statassimo che li motore raggiunge e supera i
5.000 girl, dovremo aalire dl una marcia, cioe
porio In IP.

In possesso del contagiri, anche Il tachlmetro
diventerà ben presto uno strumento di secondarie
importanza in quanta dal numero dei giri. cono-
scendo la meroie inserita, noi potremo risalire
Immediatamente alle velocita.

A questo punto, se siete convinti dell'utilite di
applicare questo strumento sulla vostra vettura.
potete scegliere due strade:

_ acquistare un contagiri ad Indice che tro-
verete presso qualsiasi magazzino di ricambi auto.
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COMPONENTI
1.200 ohm 1/2 VIII
1.200 ohm 1/2 Illfl
1.200 ehm 1/2 mi
1.200 ehm 1/2 well

1.200 ohm 1/2 will
.200 ohm 1/'2 wii!
.200 ohm 1/2 illo1l
.200 ohm 1/2 WIN
1.200 ohm 1/2 will
1.200 ohm 1/2 il
1.200 ohm 1/2 Will
1.200 ohm 1/2 well
1.200 ohm 1/2 well
1.200 oIlm 1/2 Well

R16 I 1.200 ohm 1/2 will
R11 = 1.200 ohm 1/2 vrill

1.200 011m 1/2 “Il
1.200 ohm 1/2 will
1.200 ohm 1/2 vrill
1.200 ohm 1/2 will
1.200 ohm 1/2 well
1.200 ohm 1/2 WIR
1.200 ohm 1/2 Will
1.200 ohm 1/2 WII!
1.200 ohm 1/2 tiill

T 120 ohm 1/2 will
1 39.000 ohm 1/2 Will

R30 1 50.000 ohm irimmer
R31 1 50.000 ohm 1/2 Wlfl
R32 _ 020 ohm 1/2 VIIII

39.000 ohm 1/2 VIII!
0.000 pF i dioco
0.000 pF e dleoo

20.000 pF a dlooo
0.000 pF i dlioo
0.000 pF o dlwo
0.000 pF i disco
0.000 pF i disco
0.000 pF e dieco
5.000 pF poliestere
30.000 pF poliestere

611 2 41 mF eletlroilllco 25 volt
33 mF elettrolllico E voil
02.000 pF polieetire

614 T 47 mF eielirolillco ß troll
615 1 10.000 pF poliestere
610 = 100.000 pF polleitere
617 2 02.000 pF poliestere
610 = 15.000 pF poliestere

47.000 pF poliestere
1.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere

081 f diodo silicio 1N414!
052 I diodo Silicio 1N4148
083 : diodo Silicio 1Nl140
084 2 diodo silicio 1N4100
021 1 diodo :ener 10 voil 1 ilifl

zener 10 voll 1 vritl '
tranelelor NPN lipo 2N1T11
iniegrilo tipe 60.4511
inlegrnlo llpo 60.4029
lnligrilo llpo 60.4511
Inlegrilo tipo 6 . 29
inlegrelo llpo 60.4029
inlegrilo llpo 60.4029
inlegrilo lipo 60.4013
inlegrito tipo 60.4013
lntegrelo llpo 60.4011

' 1610 2 lnlagrilo lipo 60.!000
l dliplay tipo FNO.500

- ooolruirvi un medemo contiplri digitale i
diepiiy sfruttando lo schemi che 0n vi pro`
poniamo.

Anticipiemo che queeld progetto dispone di
due ingreeei: urlo che potremo sinmere ee nulle
nostra autovettura è presente un'occolleiono Irl-
diziorliie ed uno invece che servire noi cm in
cui :le presente un'iooeniioni eiellroniee.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

II principio dl lunzlonemenlo di un contigiri dl-
gitale, pur risultando simile a quello di un ire-
quenzlmetro (naturalmente diqliile). el diecoete
da quest'ultlmo per vie di taluni accorgimenti che
in un lrequenzimetro non sono necessari.

Anche in un contagiri nol mieuriamo gli Im-
pulsl che arrivano in un determinato periodo di
tempo` però dobbiamo trasformare questo «nu-
mero di Impulel» in «giri al mlnuto~ .cui do-
ver itiindero 1 minuto per conoecere Il rieullelo.
cioè Il numero di girl ci deve venir visualizzato
immediatamente in trazioni di secondo, poiche
già in un secondo, agendo sull'ecceleratore, poe-
slamo ter arrivare Il motore ai massimo dei giri
e riportarlo subito dopo al minimo.

inoltre gli impulsi di conteggio che prelevlemo
delle puntine non corrispondono. come tutti ee-
prete, ed 1 lmpuleo per giro. bensi avremo tenti
impulsi ogni giro quinti sono l cilindri del Ino-
iore diviil x 2, come dimostra la seguente lonnuii:
F = (0 : 00) x (6 z 2)
do
F=iriquenze In hertz (lmpulel il noolldo)
G = giri Il mlnuio del 1110101.
60 = numero di secondi In un miriule
C = lliimo'o dol cillndfl dol mob'.
2 = dlvleon lim per otlenere gli impulol ogni giro

Pertanto ee abbiamo un motore a quattro ci-
lindri che faccia 4.500 girl al minute, nol potm
mo prelevare delle puntine 150 Impulei ogni ee-
condo, inlettl:
(4.soo:eo)x(4=z) =1soium

Se Invece il motore ioeee da 6 cilindri, il nu-
mero degli Impulei prelevati delle puntine risul-
terebbe di 225. dillo che:
(4.500 ¦ eo) x (e :,z) = :as non:

Se noi collegeeelmo elio eplnterogeno un nor'-
mele irequenzlmetro e owlo che questo nel pri-
mo caso ci indicherebbe 150 e nei secondo 225
Hz mentre è wvlo che un contagiri dovrà lndl-
cercl In entrambi I cui 4.500 giri/minuto. _Sup-
ponendo che Il motore rliuitl i 4 cilindri, eipen-

341



iii
-l

ill
Jl DIN

Jl

C045!!!
i g l

rv. [TTT
lindo

u-r

ILUiIT
lli

do che questo n 4.500 giri può fornire 150 Im-
puiei el secondo, per leggere lI numero 4.500 su
un lrequenzlmetro queet'ultlmo dovrebbe disporre
dl un. base dei tempi che agisce ogni 30 se-
condl, Inram:
150 l 30 = 4m
mentre per un motore e I oillnú'l sarebbe sulll-
clente che le base del tempi lntervenlsee ogni
20 secondi:
225 l 20 = 4.500

Un tempo dl 30 secondi per leggere Il numero
dl glrl dl un motore a 4 cilindri. dl 20 secondi
per uno de 6 cilindri e dl 60 secondi per un
motore e 2 cilindri sono però eccessivi perché
non sl puo attendere tento per eepere quanti glrl
la Il proprio motore.

Occorre quindl ridurre al minimo il tempo dl
conteggio In modo da rendere le misure le più
istantanea possibile e per ter questo l'unlce eo-
qlorte è quelle di aumentare le frequenza delle
bue dei tempi. Per esempio. ammettendo di
evere un motore a 4 clllndrl che lecciu 4.500 giri
el minuto. Il che- equivale e 150 impulsi al sb-
condo, se l'escllletore delle base del tempi blocco
il conteggio dopo 3 secondi, In questo lusso dl
tempo ei potranno contegglere:
150 x 8 = 450 lmpulel
quindl aggiungendo e questo numero uno 0 noi
Ieggeremo eltettlvamente 4.500 girl. pero eeclu-
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Fig. 2 Connessioni relative agli integrati
C-NOS Impiegati per tale progetta. Per l'in-
tegrnto CDAMS ahblnrno disegnato lotto
un lllp›tlop con Il numerlzione del tormlf
nali.

daremo automaticamente le unite. Un tempo di 3
secondi tra una letture e le successiva e tuttevle
encore troppo elevato In quanto non el permet-
tere dl rilevare Immediate variazioni del numero
dl giri del motore. Occorre quindl ridurre ulte~
rlormente l'Intervello di letture portandolo de S
.accordi e M accendi, cioè effettuare eli'lncirce
3 letture el secondo. Cosiv sempre rllerendocl el-
I'eeemplo di un motore e 4 cilindri che laccio
4.500 giri. ogni 0,8 secondi nol leggeremo:
tll x 0,3 = 45 lrnpulel
e aggiungendo In code e questo numero due 0,
potremo leggere effettivamente 4.500 girl/minuto.

In eltre perola abbiamo ottenuto Il ventegglo
dl controllare 3 volte In un secondo il numero di
girl del motore, pero ebblemo dovuto escludere
delle lettura stessa le unità o lo decine.

ln pretice quindl evremn solo due display che
cl lomirenno dei numeri lndlcetlvi (quello delle
miglllle dl girl e quello delle centlncll dl girl)
mentre gli altri due (quello delle decine e quello



delle uniti) pur risultando presenti. saranno coi-
Iegatl In modo da indicare sempre 00.

Non poter disporre di questa ultime due oltre
non è tuttavia un diietto cosi grave come si po-
trebbe supporre'. Intattl se anche questa iossero
disponibili per ii conteggio. in pratica risultereb-
bero Inservlblli essendo sempre e continuamente
ln movimento (una piccolissima discesa. una leg-
gera pressione sull'acceleratore. un sottio di ven-
to. il tondo stradale sconneeso. una macchina che
ci passa dl iianco possono tar variare continua-
mente I| numero di girl del motore cosicché que-
atl due display verrebbero a trovarsi in continuo
movimento ed a causa della «persistenza› del-
l'occlilo umano nol ieggeremmo sempre su di
essi Il numero 88).

D'altra parte, anche escludendo questa ultime
due clire, possiamo assicurarvi che un contagiri
digitale e sempre più preciso di un contagiri mec-
canico o elettronico «a Iancettan in quanto la
centinaia dl giri si riescono e rilevare meglio
leggendo direttamente il numero 450045004100
su dal display che non sulla scala graduata dl
uno strumento circolare.

Se noterete, sulla scale graduata di un normale
contagiri sono riportati l numeri solo ogni 500
giri. cioe troveremo scritto 5001.000-1.500-2.000›
2.500 ecc. mentre le centinaia sono indicate solo
con dei trattini.

Inoltre un contagiri digitale ha ll pregio di ri-
levare e indicare esattamente tre volte al secon-
do il numero di giri del motore mentre in un
contagiri meccanico o elettronico, essendo questi
ultimi ammortizzatl. la lancette sl sposta lenta-
mente e sl porta sul reale numero di giri solo
dopo 1-2 secondi o anche più.

A conclusione di questo discorso possiamo ai-
iermsre che la dítlerenza esistente ira un con-
tagiri digitale ed un frequenzimetro consiste nel
tatto che In quest'ultimo i'osoiilatore della base
del tempi viene tatto lavorare generalmente ad 1
MHz e questa frequenza viene successivamente
divina x 10 quattro. cinque o sel volte In modo
da ottenere alla fine 100 Hz. 10 Hz oppure 1 Hz.
cioe un Intervallo dl lettura di 0.01 secondi. 0.1
secondi o 1 secondo,

Nel contagiri digitale invece abbiamo un oscil-
latore della base dei tempi che può essere tarato
secondo le nostre necessita da 200 a 700 Hz circa
e tale irequenza viene divisa x 100 in modo da
ottenere 1.66 Hz - 3.33 Hz - 6.66 Hz. cioe degli
inßrvllll dl lettura di 0.6 - 0,3 - 0,2 - 0.15 secondi
dipendentemente dal numero del cilindri del mo-
tore che possono essere 2 - 4 - 6 oppure B. in-
tatti, se prendiamoun numero dl glrl a caso, ad

esempio 4.500, In bue ai numero dei cilindri dei
motore. ogni secondo all'ingreeao del contagiri
arriveranno:

15 Impulcl per un motore a 2 cillndn
150 impulsi per un motore a d cilindri
25 impulsi per un motore a 0 cilindri
300 impulsi per un motore a I cilindri
come risulta dalla formula già riportata in prece-
denza e che qui riportiamo per comodità dei
lettore:
F =(G:00)x(c:2)

Conoscendo gli lmpulsl che arrivano ogni se-
condo. determinare l'amplezza dell'lintervailo di
lettura risulta uno scherzo da ragazzi In quanto
sara autiiciente applicare la seguente tormula:
'I' = 45 : N
dove:
T e la durate in cooondl di tale intervallo
Nèilnllnorodlmpulollloooondo
45 a Il numero che abbiamo supposto dl dover
leggere

Sfruttando questa formula otterremo:
45 I 75 = 0.6 secondí (motore a 2 cilindri)
45 : 150 = 0.3 secondi (motore a 4 cilindri)
45 2 225 = 02 Secondi (motore a 6 cilindri)
45 z 300 = 0.15 secondi (motore a Bvclllndrl)

A questo punto dobbiamo precisare che quella
che cl siamo appena ricavate è la durata In se<
condi deil'lntervallo di lettura; quindi, se cl inte›
reesa conoscere la corrispondente trequenza della
base del tempi. dovremo airuttare la seguente tor-
muia: '
F = 1 :T
dalla quale otterremo:
1 : 0.6 = 1.66 Hz (motore e 2 cilindri)
1 I 0,3 = 3.33 Hz (motore a 4 cilindri)
1 : 0.2 5 Hz (motore e 6 cilindri)
1 : 0.15 = 6.66 Hz (motore a 8 cilindri)

in pratica l'oscillatore lavorerà a questa tre~
quenze moltiplicata x 100, cioe nel caso dl motore
a 2 cilindri lavorare a 1.66 x 100 = 166 Hz. con
un motore a 4 cilindri a 333 Hz. con un motore a
6 cilindri a 500 Hz e con un motore a B ciiindri
a 666 Hz; tuttavia la frequenza da esso generata
rimarrà sempre notevolmente più bassa di quelle
deli'osciliatore pilota dl un trequanzlmetro. Com-
preso come si riesca ad ottenere un numero sul
display ben diverso dal numero degli impulsi che
arrivano in ingresso, si puo gia attermare di aver
compreso iI funzionamento di un contagiri digitale.

Realizzato il meccanismo per ottenere questa
«conversione ». `saranno Infatti sufficienti, come
In un irequenzlmetro. dei contatori digitali ln gra-
do di pilotare delle decodiflche alle quali risul-
teranno collegati l sette segmenti dei display
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N'eturlimente sul necessario lnterperre in le
decodiliche e l dlapluy delle ~ memorie» in mo-
do che i numeri sul display stessi vengano vl-
auaiizzntl solo alla line dl ogni ciclo di lettura e
vi restino per tuno II ciclo aucceeslvc, altrimenti
ll vedranno | numeri correre In continuità.

Occorrerà Inoltre u'n circuito che prowsda a
«pulire- gli impulsi in Ingresso, nonché due di-
versi Ingressi: uno adatto per le autovetture che
impiegano l'uccenulone tradizionale e l'ulu'o,ldst-
to per le autori/stima che Impleqnno l'uccenalone
elettronica.

Come si nmsrà, nel nostro circuito abbiamo
sclmno gli integrati TTL che sono troppo sensi-
blll ui disturbi (e in un! uutavetturu. questi sono
elevati) adottando al loro posto I più moderni
Integrati GMOS i quali, oltre l poter lunzionare
direttamente con I 12 volt del!! blltørll, “MOI'IO
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meno I dilturbi ed ammonta anche meno con
rante.

SCHEMA ELÈI'I'IIICO

Lo schema elettrico del nostro contagiri digitale.
come noterete dalla lig. 1, è costituito da 10
Integrati dalla serie C/MOS (per semplicità, nel
disegno. gli inìegrati iC7 e ICS sono stati suddi-
vlal In due parli mentre l NAND e gli iNVERTER
contenuti In ICQ e IClD sono stati riportati singa-
Iurrnente).

Gil impulsi prelevatl dalle puntine dello spin-
Ieragsno verranno applicati ad una delle due
boccole d'lngresso visibili in basso sulla slnlstrl
e più precisamente a quella che la capo al
condensatore 017 nei caso In cui l'auto dispcnpl
di .win-Iene mio., oppure u quella appli-



cata lulia neletenu R82 nel caeo In cu! I'a'uto
Iunzloni con un'acoenelerte tradizionale.

Se ai utilizzaaae una boccole al posto dell'eltra
ai potrebbe ottenere, In alcuni cael. una lettura
dl valore doppio rispetto alla realtal quindi nel
calo riievaste che || vostro contagiri indica ad
eeemplo 3.000 glri quando Invece e owlo che
non potete superare I 1200-1500 girl, quaei cer-
tamente avete utilizzato l'lngreseo sbagliato: in
quest! casi tuttavia e suificiente Invertlre I'Ingreeeo
perche tutto riprenda a iunzlonare regolarmente.

Il diodo zener D22, che troviamo applicato su-
bltq dopo la resistenze R32, serve a limitare I'am-
piena del segnale In ingresso ad un massimo dl
10 volt (tensione questa che può essere benissi-
mo supportata da un integrato C/MOS).

Tale diodo Zener dovrà risultare necessariamen-
te da 1 watt poiché quando e! usano accensioni
tradizionali sono presenti sulle puntine dei picchi
dl extretenslone piuttosto elevati (poasone supe-
rare ! 200 volt) e se questi glungeesero ail'en-
trata del C/MOS lo metterebbero In breve tuo-
rl ueo.

II tratto dl rete aucceaelvo. cioe quello cost!-
tuIto dal diodo D53, alle resistenze R38. dal con-
densatore C18. dail'lnverter con Ingresso 14. da!
NAND contenuto nell'lntegrato ICQ. dal conden-
aatore C19. dalla resistenza R34 e dall'ínverter con
Ingresso 11, servirà Invece per limitare i disturbi
In modo che all'lngreseo (piedino 11) dell'integra-
to iCT arrivi un solo lmpuleo In corrispondenza
ad ogni apertura delle puntine anche se per oi-
1ette dei rimbalzi al genera ogni volta un treno
dl Impulei. v

Questa rete è la parte più Importante e deli-
cata di tutto II contagiri perché lo rende Insan-
albile da quelsleei Impuleo spurlo, non Importa
ee prodotto dalla bobina AT, dalle candele, dalla
dinamo o da altro accessorio elettrico dell'auto-
vetture. ,

Sull'ueclta 10 deil'lnverter |C1D nel avremo cosi
disponibili degli impulsi ben :quadrati ed immu-
nl da ogni dleturbo che potremo utilizzare per
pilotare I due divisori decimali tipo CDAOZQ (ln-
dlcatl nella echema rispettivamente con le sigle
IC4 e ICZ) II primo del quell. cioè IC4, eervlra ov-
viamente per contegglare le unita (cite nel no-
stro caso, per quanto esposto In precedenza.
equivalgono alle centinaia dl giri) ed Il secondo
per conteggiare le decine (cioe le migliaia dl girl).

Ad ognuno di questi due divisori troviamo col-
legata una' decodltica con memorie tipo CD.4511
(vedi integrati IC3 e IC1) la quale servirà ovvia-
mente per memorizzare il numero alla ilne di
ogni ciclo dl conteggio e visualizzarlo quindi per

v unità e ie decine di giri. aono collegati all'a

tutto Il ciclo eucoeeelvo lui dleplay ad eeea col-
regate.

La memoria dl un contagiri digitale a euolu-
tamente necessaria, coe! come lo e In un trp
quenzlmetro. poiche altrimenti nol vedrernmo !
numeri cambiare In continuazione; an'zi. dato che
queeti cambiament! awerrebbero in modo molte
rapido. a caula della peraletenza ottica vedrem-
mo sempre tutti 8. I dlepiay utilizzati nel noetro
schema sono degii FND.500, cioe display di crn _
1,5x1.6. A

Noi ne abbiamoprevlntí quattro anche ee due
dl eeai. cioe quelli che dovrebbero Indloarcl le _

mentazlone poeltlva in modo da indicarci coetan-
Atamente Il numero O.

A questo punto resta da vedere come funziona
nelv nostro contan la bau del tempi, cioe quei-
Ie parte del circuito che genera gli lmpulel ne-
oeeaari per tar iniziare o cessare un ciclo di
conteggio, per azzerare I contatori all'lnizio del
ciclo eteseo ed abilitare la memoria alia iine.

Per svolgere un slmlie compito e necessario,
come per un frequenzlmetrov un oaolllatore che
tomieca tall Impule! ad lntervalll dl tempo rego-
lari. Nel nostro achema tale oeclliatore e coat!-
tulto da un NAND, un Inverter. dal condensatore
C16, daIIa reeietenza R31 e dei trimmer 530 (vedi
|| NAND e l'inverter poet! a sinistro sotto I'lnle-Y
grato ICS).

Il trimmer R30 cl permetterà dl variare a pla-
clmanto la frequenze deli'oaclllatore da un mi-
mmo di 100-150 H1 ad un massimo al 7m Hz.
quindi e indispensabile per tarare perfettamente
l| contagiri In modo da poterlo applicare a qual-
siasi motore (a 2-4-6-8 cilindri) In nostro poeaeuo.
intatti, come abbiamo già anticipato'. ee il mo-
tore è a 2 olllndrl, l'oeclllatore dovrà lavorare a
166 Hz, ee è a 4 cilindri dovrà lavorare a W
Hz, ae è a 6 cilindri dovrà Iavorare-a.500 Hz e
ae e a a dovra lavorare a 666 Hz.

L'ueclta dI questo oscillatore (piedino 4 dell'in-
verter IC10) pilota I due divisori decima!! tipo
CDAMQ (iCS e ICS) collegati Ira di loro In caece- _
ta In modo da ottenere complessivamente una
divlalone X 100 delia Irequenza In Ingreeeo. Sul
piedino 7 d'uacita di ICG nol avremo quindi diepo~
nlblle una serie dl impuial negativi con una ire-
quenza variabile da 1.5 a 7 Hz che cl serviranno
appunto per determinare gli Intervaili dl letture
in funzione del numero dI cilindri del motore. .

Tail lmpulel verranno applicati, come vedeei
neue schema. ail'lnqreuo DATA (piedlnø 5). ae!
due illp-ilop Ice/A e IcT/A l qua!! sono due lllp-
tlop dl tipo D.
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Tail tlip-iiop, come gia saprete per averlo letto
sul numero 50/51 della nostra rivista. presentano
la caratteristica dl variare le condizione logica
in uscita solo ad esclusivamente neli'istante in
cui li segnale dl clock passa dallo stato logico
0 allo stato logico 1 e più precisamente in que-
sto istante i'uscita assumerà la stessa condizione
logica presente suii'ingresso DATA.

Ogni altra variazione, sia suli`-lngresso dl clock,
sia suii'ingresso DATA non comporta variazioni in
uscita, a meno che non si agisca sugli ingressi di
SET e di CLEAR.

Lo schema lntemo di questi integrati con i'e
connessioni del tennlnall e visibile In tig. 2.

Ricordiamo che ali'interno dl un Integrato tipo
60.4013 come quelli da noi utilizzati sono pre-
senti due iiip-Iiop di tipo D (intatti troviamo nello
schema elettrico due iC7 e due l'38 distinti con
ie sigle A-B) essendo disegnate un pallino sui-
i'Ingresso di clock (piedino 3 oppure piedino 11),
questi llip<ilop funzionano esattamente all'opposto
di questo in precedenza enunciato, cioe lo stato
logico in uscita cambia solo quando vil clock passa
dalla condizione 1 alla condizione 0.

Premesso questo noteremo che i illp-iiop ICE/A
lC'I/A sono pilotati direttamente dal segnale ge-
nerato dali'osciilatore, segnale che a seconda dei
numero del cilindri dei motore potra risultare a
200-300 oppure 500 Hz e poiché ai loro ingresso
DATA arrivano (direttamente o lnvertiti) gli im-
pulsl negativi generati da ICG, questi lmpuisl ce
il ritroveremo con un attimo di ritardo sulle uscite
0A (piedino 1) e OB (piedino 2) dei medesimi e
da qui andranno a pilotare gli altri Integrati dei
circuito.

In particolare l'uecita QB dl [OB/A verra strut-
taia per tornlre gli impulsi di abilitazione (Impuisi
negativi) per le due decodlfiche iC1 e ICS men-
tre I`uscita QA verra sfruttata per resettare dopo
che avremo abilitato le decodiiiche` lo stesso tiip-
flop (tramite la rete costituita da R29, D52, C15)
In modo da riportare immediatamente i'uscita OB
in uno stato logico 1. L'uscita OB di iCT/A verrà
invece applicata sia aii'ingreeso DATA di ICE/B
(piedino 9), sia ali'ingresso RESET di lCT/B (ple-
dlno 10). In tal modo Il IIIp-tiop ICE/B ci tornira
euii'uacita QA (piedino 13) gli impulsi positivi ne-
Oesslri ad azzerare l divisori ic? e ICÀ alla Ilne
di ogni ciclo di conteggio. Subito dopo che lI
numero e stato memorizzato (da notare che Ii
filp-tiop iGBIB sl reeetta automaticamente), entra'
ln funzione lI iilp¬iiop |C7IE lI quale svolge questa
tre distinte tunzioni:

1) provvede a bloccare ii passaggio degli Irn-
puiai provenienti dalle puntine a diretti ai divisori

lOz e iC4 ponendo a masse uno del due in-
gressi dl un NAND (Il piedino 13 dl ICT/B, pOl-
tandoei ln condizione logica 0, pone a massa li
piedino 12 dei NAND ad esso collegato).

2) Un lmpulso positivo presenta suii'uscita OB
(piedino 12 sempre di icT/B) provvederà a bloo-
care per qualche lstante Ii iunzionamento dei-
I'oeclllatore pilota.

3) Lo stesso impulso positivo che blocca
I'osclliatore provvede automaticamente ad azze-
rare l divisori I05 e 106 agendo sul piedino 1
(PREeEi').

Naturalmente tutte questa iunzionl awongono
in un tempo brevissimo poiché appena arriva un
nuovo impulso dalle puntine (Impuleo che viene`
applicato anche ail'ingresso di clock. piedino 11,
dl IC'IIB). l contatori riprenderanno automatica-
mente li conteggio. In altre paroleI II funziona-
mento del nostro clrc'ulto può essere riassunto
COMO "Quel `

1) Inizia un ciclo dl conteggio: gli impulsi pro~
venienti dalle puntine possono raggiungere i oi-
visorl ICZ e IC4 e tarll avanzare,

2) Tannlna l'lntarvalto di lettura: un Impulso
negativo generato in uscita da IOS provvede. tra-
mite I vari tilp›flop, a bloccare il passaggio degli
Impulsl provenienti dalle puntine In modo che
non possano 'più raggiungere i divisori ma solo
i'ingresso di clock di iG7/B. _

Contemporaneamente da iCS/A parte un impul-
so negativo che abilita gli integrati iCl e ICQ a
memorizzare la lettura e subito dopo un Impulso
positivo proveniente da 108/8 azzera i due con-
tatori i02 e IC4. Dai canto suo iCT/B prima blocca
I'osciiiatore pilota. poi azzera | due contatori i05
e ICB, quindi sblocca il tutto consentendo l'lnlzlo
di un nuovo ciclo dl conteggio.

Come noterete il circuito e più semplice di
quanto non possa sembrare a prima vistav tut-
tavia e- stato curato nei minimi particolari per
ottenere da eeso le migliori prestazioni In quak
siasi condizione di iunzionamento. Soprattutto ci
siamo preoccupati dl eliminare gli impulsi spurii
in ingresso che avrebbero potuto alterare la let-
tura e dl stabilizzare e filtrare ben bene la ten-
sione di alimentazione in modo che non si ab-
biano picchi che potrebbero provocare danni lr-
reparabiil agli Integrati. Questo problema e stato
risolto utilizzando la rete costituita del transistor
Tiì1l dallo zener DZ1 e dalle resistenze e con-
densatori ad essi coiiegati. _

Un'ultima considerazione da tare eu questo
scheme riguarda i display e precisamente il primo
display sulle sinistra (quello. tanto per inten-
derci che dovrà conteggiare le migliaia dl giri).



come noterete. questo display e l'unlco ad ave-
re il -punto decimalei collegato. tramite ia re-
sistenza RB. al positivo dl alimentazione quindi
au dl esso tale devra rimanere permanentemente
acceso.

I valori della resistenze` da noi applicate a cia-
scuno dei sette segmenti di ogni display sono
stati calcolati In modo da ottenere la miglior lu-
mlnoslta possibile senza danneggiare le deco-
dliiche e I display stessi tuttavia potranno essere
variatl leggermente a discrezione dl chi monta
il circuito. In particolare, se l display vi sem-
breranno poco luminosi. potrete diminuire Il va-
lore dl queste resistenze portandolo dagli attuali
1.200 ohm ad eumplo, a 1.000 ohm. mentre se
la loro luminosità risultasse troppo iorte, potrete
sempre aumentare ll valore delle resistenza flno
e LSM-1.800 ol'irn. .

REALIZZAZIONE PRATICA
Per realizzare questo contagiri digitale sono

necessari tra circuiti stampati: Il primo (a doppia
iaccia) siglato LX229 e visibile a grandezza na-
turale ln ilg. 3. servlra per ricevere gli Integrati,
le resistenze e I condensatori mentre gli altri due,
siglati rispettivamente LX230 DESTRO a LX230 Sl-
NISTRO e visibili. sempre a grandezza naturale.
ln ilg. 4, serviranno per l quattro display (due per
telaletto). Questa soluzione è stata da nol adot-
tata per consenilrvi dl ottenerel alla ilne della
realizzazione»l un montaggio esteticamente per-
ietto e sicuramente funzionante dal momento che
non sara necessario eseguire nessuna operazione

- ai cablaggio.
Coma potrete vedere dalla tig. 5. Iniattl, en-

trambi l telalettt del display dispongono dl un
proprio connettorino che sl lnnesta direttamente
sul corrispondente connettore presente sul cir-
cuito stampato LX229 mantenendolo in posione
verticale rispetto a quest'ultirno e che non consen-
te errori di inserimento. Quindi le dliilcoita dl mon-
taggio sono ridotte al minimo e anche l'Ingoml-iro
dl tutto il contagiri (ielsletto del display compre-
so) non è certo superiore a quello dl una nor-
malisslma autoradio.

Prima di inserire l componenti sul circuito stain-
pato LXHS. dovremo etidituare tutti i pontloeill di
collegamento ira le piste Interiori e superiori, cer-
cando dl non tralasclame nessuno e controllando
possibilmente con un ohmetro, al termine dei-
i'operazione che si sia verliicato il necessario
collegamento elettrico ira le due iacce, Non ci
atanchsremo mai di ripetere che da come vengono
aiiettuati questi ponticelli nonche la stagnature del
terminali degli integrati, dipende la buona riuscita
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di tutto il circuito. quindi se non vorrete avere
brutte sorprese. attenetevi scrupolosamente al no-
stri consigli anzi, u non vi ritenete grossi - stagne-
tori- e ae, In passato avete già avuto noie per
questo motivo, prima di accingervl alla realizza-
zione ieggetevl attentamente l'artlcolo - Come sta-
gnare sul circuiti stampati ~ apparso sul n. 50/51
della rivista.

Per Il montaggio dei componenti su questo cir-
cuito stampato dovremo ettanercl allo schema
pratico di ilg. 6 noi quale, per semplicità, non
sono stati riportati gli zoccoli degli integrati e
l'alatta di raffreddamento dl cui dovremo neces-
sariamente dotare Il transistor TR1.

Tail zoccoli. nonche I'aiettaI vl verranno comun-
que iomlti nel kit.

Cemlncsramo ad esempio con le resistenze (de-
to che sono l componenti che stanno più in basso.
quindi potrebbe divenire problematico Inserlrla in
un secondo tempo) cercando di ripiegame l ter-
minali a squadre ad uguale distanza dei corpo
(soprattutto per quelle vicine ai teieietto dei dil-
play che risultano tutte da 1.200 ohm) in modo
da ottenere un montaggio esteticamente perfetto

Potremo pol proseguire con l diodi e gli zenar,
cercando di risparmi-n. i. polenta, poiche u nd
monteremo uno solo alla rovescia non potremo pol
pretendere che ll circuito iunzlonl (da notare che
II D84. sullo schema pratico di tig. 6. e compie-
tamente coperto dal condensatore poliestere 021.
quindi. per evitare errori, vl diremo che Il catodo,
cioè il-terminale contraddistinto da una iascia bian-
ca o nera, deve risultare rivolto verso I'integrato
ICT. come del resto appare evidente nella aeri-
greils che troverete sullo stampato).

Gli Inconvenienti che potrete rilevare scambian-
xdo la poiarlta dl uno dl questi diodi o zener poe-
sono eianoarai ln quanto segue:

081 - blocca I'ellmentazlone a tutto il circuito
quindi i display rimarranno spenti
m - puo arrecare danni all'lntagratp Ice
080 - blocca il passaggio degli impulsi in in-,

grasso. quindi sul display apparire aempre II nu-
mero 0.011) '
W - puo arrecare danni all'lntegrato ice
021 - ia scendere la tensione sulla bue di TR1

a aoll 0.7 volt e dl conseguenza ll circuito non
viene più alimentato e i display rimangono spenti.

DZ: - limita || segnale In ingresso a soli 0.1 volt
cioe ad un livello lnsuiilclente per pilotare l'In-
verter lCiO, quindi sul display apparire sempre
lo stesso numero 0.000

A questo punto potremo montare gli zoccoli per
gli integrati. i condensatori (rispettare la polarità
di quelli elettroliiicl), li trimmer di taratura ed Ii
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transistor TR! (ricordando di sppllcargll l'appo-
sita aletta dI raffreddamento).

Per uitlml potremo Inserire gli Integrati sugli
zoccoli ed a tale proposito dobbiamo fare due
piccole precisazioni.

Innanzitutto dobbiamo precisare che ognuno di
questi Integrati dispone sul proprio Involucro dl
una sigle che lo contraddistingue e di una tacca
di riferimento per individuare ll piedino n. 1.

La tacca dovrà naturalmente risultare rivolta
come Indicato sulla serigrafia oppure nello schema
pratico dl fig. 6 tuttavia non sempre essa ha la
forma da nol indicata. quindi soprattutto gli lne-
aperti potrebbero trovarsi In imbarazzo.

Anche la sigla, a seconda delia Case che produ-
ce l`lntegrato, può risultare leggermente diversa
da quelle da nol indicata, ad esempio invece di
CD.4029 potremmo trovare scritto TP.4029: e tut-
tavia owio che se ll. numero. o almeno una parte
di euo, corrispondel I due integrati saranno per-
fettamente equivalenti.

Dobbiamo inoltre ricordare che quando si ln-
seriscono gli Integrati negli zoccoli, spesso euc-
cede che un terminale si ripleqlri verso l'ln-
temo al di sotto dell'lnvolucro in modo cosi
perfetto da sembrare che ll terminale stesso rl-
suitl Inserito nello zoccolo. i

TARATURA

Per tarare il nostro contagiri al posaono se-
guire due strade diverse a seconda che al poe~
legga o meno un'adeguata strumentazione che
nella fattispecie consiste in un generatore di bas-
aa frequenza.

Disponendc di tale strumento noi potremo re-
golarlo in maniera da ottenere In uscita ad esem-
pio 50 Hz ed applicare quindi questo segnale in~
differentemente ed una delle due boccole d'ln-
grasso del contagiri. A questo punto dovremo agl-
re sul cursore dei trimmer R30 ruotandoio In sen-
so orario o antlorarlo tlno a leggere sui display
l'indlcazlone dei giri corrispondenti del nostro
motore.

Per far questo sora sufficiente ricordare la tor-
mula gia riportata In precedenza e che cl forni-
sce li numero dei giri In funzione della frequenza
In Ingresso. cioè:
Numero girl = (iraq. x 00) : 01:2)
dove N e Ii numero dei cilindri.

Supponondo che ia frequenza applicata in ln-
gresso risulti dl 50 Hz, avremo quindi:

(50x80) :(222) =8.000¢lri
per un motore a 2 cilindri

(50x60):(4:2) =1M0flt1
per un motore a 4 cilindri

w .

(50x00):(6:2) = 1Mflrl
per un motore a I cilindri

In altre parole se disponiamo dl un'autovetture
a 2 cilindri, dovremo tarare Il trimmer R30 in
modo che sul display sl legge Ii n. 3.000, se la
nostre autovettura e a 4 cilindri, dovremo tarare
lo stesso trimmer In modo da leggere 1500. se
infine è a 6 cilindri dovremo tarario per leggere
LW.

Non disponendo dl un generatore dl BF, il mo-
do più semplice per tarare il contmirí e quello
di procurarsi un trasformatore con un secondario
a 10-12 volt e collegare appunto i due terminali
di questo secondario uno alle massa del nostro
circuito e I'altro ad una delle due boccole d'ln-
grasso.

Cosi facendo nol avremo disponibile un sogna-
le sinueoidale a 50 Hz, quindi potremo tarare ll
trimmer R30 come indicato -ln precedenza, cioe
per leggere. :mob-1.500 oppure 1.000 giri aseconda
che Il nostro motore risulti rispettivamente a 2.
4 oppure 6 cilindri.

Una volta tarato su questa frequenza. II cir-
cuito lo risulterà anche per tutte le altre, come
potrete facilmente constatare applicando in in-
gresso ad esempio 100 o 150 Hz.

Giunti a questo punto, potremo applicare il
contagiri sul cruscotto della nostra vettura ef-
fettuando i tra collegamenti che sono necessari
con degli spezzoni di filo dl rame ricoperto In
plastica. In particolare dovremo collegare i due
terminali di alimentazione indicati nello schema
pratico di fig. 5 con le scritte -i- 12 e massa rl-
spettlvamente al polo positivo e negativo della
batteria, mentre il terminale d'lngresso prescelto
(quello collegato al condensatore se l'autovettura
dispone di accensione elettronica e quell'altro In
case contrario) dovrà risultare collegato alla preea
sulla bobina indicata generalmente con ia lettera
D oppure allo splnterogeno.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato Lxm del
contagiri L 4m
I due circuiti stampati LXZm dei display L. 1.500
Tutto il materiale occorrente per la rea-
lizzazione cioè I tre circuiti stampati.
le resistenze, l condensatori, il trimmer.
i diodi, gli zenor, ll translator, gli inte-
grati con relativi zoccoli, i display, un'a-
letta dl raffreddamento a ragglere e due
connettori de stampato .I_ 30.000

l prezzi sopra riportati non comprendono le opaco
postali.
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† radio libere.

chi ancora non conosce quale differenza eol-
ste tra Nuova Elettronica e le altre rlvlste iene
riuscirà a capirlo leggendo questo crticolo re-
lativo alle taratura del trasmettitore FM per

Nol intatti. present-nuovi sul numero 50/51
tale trasmettitore, non ci siamo limitati a tor-
rirvl lo schema eiettrico dei veri stadi, ma
ben sapendo che in AF tutti i valori dei comu
ponentl debbono essere calcoiatl esclusivamen-
te in iunzione del circuito stampato, ci oiamo
preoccupati di realizzare diversi prototipi In
modo da potervi Indicare, non solo Il valore
eutto di capacità che deve essere Inserito
nel vari punti, ma anche la miglior disposi-
zione in cui collocare I diversi componenti per
ottenere il meselmo di potenza in uscita.

Sappiamo infatti per esperienza che una sem-
plice modiilce al circuito stampato pub compor-
tare notevoli mutamenti nolle capacità, tanta
che laddove si richiedeva un^valore di 100
pF, spostando una opue piste. possono rl-
cultarne necessari solo 00 o anche meno.
Perciò e giusto rirmrdarvlY prima dl Inizia-
re questo articolo riguardante la taratura del
trasmettitore, che i valori del componenti ripor-
tetl ln Aogni _scheme sono quelli richiesti dal
nostro circuito stampato.

Premesso' questo, possiamo passare a sple~
garvl come al deve tarare II circuito per lario
iunzionare nei migliore del modi ed a tale pro-
posito, se volessimo seguire la norrnaie prassi
adottata dalle altre riviste, potremmo caveroela
con queste quattro parole: «tarare tutti í lrlmmer
ed I compensato!! In modo da ottenere in uscita
Il frequenza rlchiesla ed Il massimo dl potenze ›-
e nello stesso tempo potremmo etruttare tutto
lo spazio che ore cl serve per questa dleeerte-
xione per incerirvt tanta pagine «pubblicitarie»

NOTE tecniche PER TARARE
un TRASMETTITORE in EM
per emittenti private



molto più redditizle e per le quell non c'e certo
bisogno di epremersl le meningi per tenl com-
prendere ,

Cosi facendo però eapremmo iln dell'inlzio che
solo pochl esperti riuscirebbero e portare e
termine con successo le loro imprese.

Potremmo anche essere un po' più precisi e
dirvi ad esempio: «Prendete un oscilloscopío
de 500 MHz e come noI cnllegetelo sul punto
TP1, quindl tarare il trimmer X llnc ed ottenerne
un'emplezza di circa 600 mIIIl'vo/i picco-picco,
Infine controllando con un enel/Helore di spet~
tro le frequenze spurla, ilrete I vlrl compen-
satari per il massimo di potenze leggendo le
potenze stesse su un wettmetro per UHF ›-À Me
quanti tra i nostri lettori dispongono di une
elmile attrezzatura?

Crediamo non più di 1 su 10.000, qulndl non
possiamo certo pensare dl Ineegnervl e terere
questo trasmettitore come I'abblemo tereto nel,
cioe con quelle strumentazione ratilnmleeime che
cl serve per preparere e controllare I prototipi,
bensi dobbiamo indicarvl una etrade che vl con~
sente dl farlo con quel mlnlmo dl strumenta-

zione dl cui ogni Ieberetorio, enche il più me-
Iendetq dispone.

Proprio per questo ebbiemo scelto come «ce-
vle -, per redigere questo articolo, non Il tee-
nlco più esperto delle nostre équipe` bensi un
prlnclpiente e cl :lama nnnotetl uno per uno
tutti gli errori che lu stesso commette" e le
domande che di volta In volte ci rivolgeva In
modo da poter consigliere e chi legge dl «non
lare eoaI›-, «non 'toccare le ›, -non spostare
que ›-, me tere solo ed esclusivamente quello che
nol precieiemo. '

Abbiamo cosi donetetato che Ii minimo indi-
spensabile ed un lettore per terere ln modo
pertetto il nostro circuito e reppreeentuto dei
seguenti strumenti:

e)uneomumtee\erde20.mohmxvoit

b) un nermeie oecilleeeople de .40 Mit: (ed
eeemplo ll mdello Hemeg de nei pneenteto lui-
u mm- 45/46)

e) un mhuenximetm digitale (ui eeempio II
metro LX1000 preeenteh eui un. 21-28)

In questo ertlcolo vl epleghlemo come el deve procedere per te-
rere li treemettltore FM deecritto sul numero 50/51 In mode che
chiunque, con un minimo di ettrezzeture, rleece e portere e termine
con eucceeeo queete operezlene.



Omanoflneielondadlcaricoßanoipn-
cantata su queato eteeeo numero)

a) un comunieaimo ricevitore In Fll (um an-
che II sintonizzatore LX": preeentato cui n. 4!)

Owiamante ci rendiamo conto che anche que-
ato non è poco, ma purtroppo in tutte ie cose,
quel che cl vuole, cl vuole.

Volendo, potremmo eliminare anche ii frequen-
zlmetro e I'oecllloscopio ma in questo caso, an-
ziché due o tre ore per tarare || circuito, na
rlsulterebbero necessarie molte dl più e non
sempre riuscirebbero ad ottenere i rlsultatloe-
aiderati.

Bisogna intatti tener presente che per eee-
qulre in modo perfetto questa operazione è ne-
cessario misurare delle frequenze, ad esempio
l 500 Kilohertz deil'eocltatore FM, i 1D MHz
deli'oecllletore a quarzo (dovremo -pur verifica-
re ea oscilla) e controllare inline che la ire-
quenza mieceiata in uscita risulti pari a

10.5 + 90 = 100,5 MHZ

cioe abbiamo dei numeri di cui bisogna per
forza verlileare l'entlta. Non e detto che qual-
cuno ira di vol non sia tanto bravo che dl primo
aaohlto, girando i eompenaatori cosi a caso.
riesca a tarare ii trasmettitore meglio di chi
dispone di un oscllioecopio o di un trequenzl-
metro: tutto a questo mondo è possibile, anche
vincere il primo premio alla Lotteria di Merano,
ma noi non possiamo vivere eu questa speranza.

Quindi, proprio perche vogliamo che tutti rie-
scano neiliimpresa, vi ripetiamo ancora una voi'
ta che un minimo dl strumentazione dovrete in
qualche modo procurarvela (ad esempio iacen-
dorli aiutare da un amico). dal momento che ae
el desidera leggere un valore dl frequenza ben
preciso. occorre anche disporre di uno strumento ,
In grado di misurarlo. Del resto se vol teste
un chimico e dovreste preparare una mleoele

_compoeta da 10 grammi della sostanza X. 48
grammi del liquide Z, 22 grammi della polvere
Y. siamo certi che vl procurereete innanzitutto
una bilancia di precisione oppure tareete mllu-
rare | quantitativi richiesti da qualcuno che gia
la' possiede.

Neeeuno crediamo ei ilderebbe di prendere un
pizzico di questo e una manciata dl ouell'altro
coal a caso e ritenere che alla tine ll prepa-
rato presenti le caratteristiche richieste.

Se pol da questa miscela doveeeimo ricavarcl
una medicina, è owio che nessuno al azzarda-
rebbe. avendo adottato un sistema coel empl~
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Fig. 1 Ruotanoo Il trimmer R1
della unllbiiitì ai massimo, do-
oolnpreuore (Integrato IC1) IIII
vnmo applicare ln ingrem al
segnale di BF di 100 miliiveit
picco-picco.

Fiq. 2 Con 100 millivoli in in-
greuo lui punte di controllo
TPA dovremo rilevare un le-
gnaia ia cui ampiezza al aggi-
reri attorno ai 600 mlillvolt, oioå
6 quadretti in verticale. Se ri-
luita Inferiore agire lui trimmer
R4 della compressione.

rico, ad utilizzarle In quanto, non rlapettanoo
le doel. una lozione medlcamentoea puo facil-
mente trasiormarai in una soluzione toeeica ae
non addirittura In un veleno.

Analogamente il nostro trasmettitore è un ap-
parato che deve funzionare secondo dei canoni
ben prestabiliti, cioè ee decidiamo di traemet-
tere sul 100,5 MHz. la frequenza in uscita deve
eeeere esattamente di 100,5 MHz` quindi per ta-
rario in modo corretto occorrono degli strumenti
che consentano dl eitattuare delle misure ben
precise e non approssimative.



TARATUIM DELLO STADIO EGCITATOIIE
FII Lm

Prima dl aoclngerci ad eseguire qualsiasi ta-
ratura sia su questo stadio che su quelli suc-
cessivi, dovremo Innanzitutto Ileale Il telaio al-
la base mehlilce dei contenitore tenendolo soi-
ieveto da questa di circa 1.5 cm tramite gli
appositi distanziali

Infatti se noi tarassimo ii circuito ad esempio
lu un' tavolo di legno ed andassimo poi in un
secondo tempo ad inserirlo entro il mobile. ci
accorgeremmo cha tutti i trimmer ed I compan-
satori debbono essere di nuovo ritoc'cati a causa
delle capacità Introdotte dal piano metallico sot-
tostante Quindi per evitare di dover eseguire
due volte la stessa operazione, ricordatevi di
rispettare rigorosamente questo nostro awertl-
mento. Premesso questo possiamo Iniziare con
la prima taratura che e quella riguardante l'in-
Muto compressore.

Come sappiamo, le norme ministeriali riguar-
danti la trasmissione FM vietano di superare I
75 KHz dl deviazione massima in più o In
meno, quindi noi dovremo innanzitutto preoc-
cuparci dl tarare la scala del mlcraamperometro
collegato a questo integrato In modo che ci
Indichl con estrema esattezza quando si rag-
giungono questi 75 Kitz.

A tale proposito dovremo procurarsi un oscil-
iatore di BF in grado di fornirci in uscita un'on-
da slnusoidale dl frequenza compresa tra | 500
e l 2000 Hz. dotato possibilmente di attenuatore.

Dopo aver collegato I'uscita di questo gene-
ratore di BF aii'oscilioscopio. regoieremo i'am-
plllicatore verticale di quest'ultimo sulla portata
50 milllvolt x om ed agiremo quindi suii'attanua-
tore d'usclta del nostro oscillatore tincne i'am-
piazza della sinusoide non risulterà tale da «oo-
prlre~ due quadretti in verticale (usando il no-
stro sweep dl BF siglato LX146 si dovrà porre
l'attenuatore su 50 dB), come vedesi In ilq. 1.
Cosi facendo noi avremo disponibile un segnale
slnuaoldale di ampiezza pari a 100 Inllltvoit plooo-
pleeo come appunto si richiede per tarare lo
strumento del trasmettitore

Tale segnale di BF io applicheremo ora ail'ln-
presso dello stadio eccitato" FM dopodiché ruo-
teremo il trimmer R1 della aenslbllltì d'lngroeao
al massimo e ii potenziometro R11 della devia-
zione massima dl lroqucnza a circa 3/4 della sua
escursione (sempre verso il massimo).

La manopola di tale potenziometro owiamen-
te sarà ad Indice oppure disporrà di una riga
bianca o nera per poter stabilire in quale po-

sizione si trova ruotata e noiv In corrispondenza
della posizione au cui abbiamo arrestato i'indioe`
riporteremo sul pannello un «punto di rileri-
mento» che cl servirà, durante la trasmissione.
per controllare quando al raggiungono I 75 KHz
di deviazione massima.

Fatto questo. potremo alimentare lo stadio eo-
oitatme FM con le due tensioni richieste. cioe con
I 12 e I 18 volt.

'Noteramo subito one || aeqnaie dl BF appli-
cato tara deviare Ia lancetta dello strumento
verso ii tondo scala tarata a questo punto ii
trimmer R27 in modo che la lancetta si terrni
sull'lndicazlone 75 (se lo strumento dispone di
una scala graduata da 1 a 100) oppure su un
punto che risulti per noi dl rilerlmento.

Ad esempio se lo strumento e un vu-meter e
dispone di una scala per 3/4 nere e per 1/4
rossa. regolate questo trimmer in modo che la
lancetta al terml esattamente sulla linea di sepa-
razione tra nero e rosso: In tel modo, quando
trasmetterete e vedrete la lancetta arrivare nella
zona rossa. capirete immediatamente di essere
in -luorlglrl ~ e potrete prendere I provvedimenti
del caso.

Se applicando in ingresso ai trasmettitore ii
segnale prelevato da un preamplitlcatore o da
un giradischi noterete che la lancetta dello stru-
mento supera continuamente il punto di rite-
rimento dei 75 KHz di deviazione, dovrete rego-
lare ii trimmer R1 della sensibilità In Ingresso
in modo che la lancetta si mantenga ai dl sotto
di questo limite. Se invece la deviazione di Ire-
quenza risulta sempre troppo bassa, potrete agi-
re sui potenziometro R11 ruotandoio dal 3/4
verso il massimo4 Se anche ln questo caso non
si riusciranno ad ottenere I 75 KHz massimi. si-
gnitioe che ii segnale In ingresso ha un'amplez-
za interiore al 50 miiilvoit picco-picco. quindi
occorre preampiificarlo.

in genere pero il problema che sl dovrà ri-
solvere sarà quello dl ridurre ia sensibilità in
Ingresso agendo sul trimmer R1 poiche anche
Il più scadente preampllilcatore riesce sempre
a tornlre tin uscita un segnale di ampiezza au-
periore al 100 miiiivolt.

A questo punto, sempre applicando In Ingresso
Il segnale a 100 miiilvoit prelevato dal genera-
tore di BF` dovremo visualizzare eull'oscilloaco-
pio Il segnale presente nel punto TPA a ruotare
quindi Ii trimmer R4 che regola la compressione
llnche l'ampiezza di questo segnale non risul-
tera pari a circa 600 miilìvolt (con l'ampllflcatore
verticale dall'oscllioseoplo su 100 millivolt x om
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dovranno risultare ooperti circa 6 quadretti, co-
le vedeal in flg. 2).
Normalmente tale trimmer andra mohb a meta

ma. anzi eo volete accettare un nostro eon-
elgllo. ponatelo abito In questa condizione. ln'-
tattl ae lo ruotererno in modo ~da inserire la
meealma reeletenza, I'lntegrato opererà una corn-
preaeione molto baaea, quindi potremo auperare
I 75 KHz di deviazione dl frequenza; se Invece
lo ruoteremo tutto In eeneo contrariol la complea-
aione sarà maggiore e riusciremo a malapena a
raggiungere | 50 KHZ di deviazione. Inoltre. con
troppa comprensione. la voce ed l suoni perde-
ranno gran parte dalle loro eiumature in quanto
li segnale preampllflcato riuslterà troppo «piat-
to- ed a questo al aggiunge l'lnconvenienta che
ee errlva in Ingresso un eegnale di ampiezza
molto elevate i'lntegrato, dovendo agire draetl-
camente per limitare questa ampiezza, non riu-
eclra per Inerzia a riportare! velocemente nelle
normali condizioni ee subito dopo arriva un ee-
gnale di ampiezza notevolmente più beaaa. Quin-
di, come vol ateeei potrete constatare con eem-
plici prove, la scelta rnigllore'e quella dl por-
tare tele trimmer e metà corea.

INTEGRATO SOOITATOII
062 DEL TELAIO LXII)

Tarato II compreeaore. paulemo ora al ae-
oondo integrato, cioe IC2. Per tar questo to-
gliete innanzitutto dall'lngreeso li eegnale dl BF
one vl era eervlto In precedenza e ruotate ll
potenziometro R11 della deviazione In frequenza
tutto'vereo I| minime. pol prendete I'oeclllcecepio
e regolatene | comandi come segue:
Iabøadalknmlwmamloroeeoondlzem
l'amplllloatore verticale eulla portata 0,3 volt x un.

Applicate i'oacllloacoplo aul terrnlnale (o teet-
polnt) TPB, rlcordandovl ovviamente dl collegare
la maeee det auo puntale alla maeaa delle stam-
pato, quindi ruotate II trimmer R23 delle linea-
rità e eilllnetrle tutto verso elnlstra (cioe In eeneo
antiorarlo) e Il trimmer H26 deil'amplezza In
modo da tar apparire sullo schermo delle onde
trapezoidali (vedi ilg. 3) che oopreno circa 5
quadretti In verticale. A questo punto ruotate
dl nuovo il trimmer R23 della linearità ilnché
I'onda trapezoidale che vl abbiamo presentato
In tig. 3 non el eara trasformata In un'onda ai-
nuaoldale quael Motta (vedi ilg. 4). L'ampiezza
di questa alnuaoide dovrà rlaultare ancora di 5
quadretti. Se diaponete dl un oecilloeeoplo dl

m i

Flg. 3 Penale l'oacllloacoplo aul
punte dl enntmllo TPtB. HID-
tate N.23 per la eua mauime
nelaterua, a ll trimmer R28 in
modo da iornlre ail'lntegrato la
maelma tenaione poeitive. Sullo
eehermo aell'oecllloeooplo ve-
drai. Uplrire delle onde Ira-
pauldell con un'amplazze mae-
eilna di 1.5 volt piece-piece.

Flg. 4 Ruotate era || trimmer
R23 della llnaañil In M dl
ottenere un'onda quael elnueol-
dal.. se rana. mulu legga-
mante triangolare non preoccu-
patevi. quaeto non pregiudica ll
Iumlonamen

qualita noterete augll eetraml delle elnuaoidi.
come vedeel anche nelle toto. dal piccolissimi
-i oettettI-. Non preoccupatevi tuttavia poiche que-
eti non pregiudicano Il regolare funzionamento
del trasmettitore, anzi apariranne da soli nel pea-
eaggl eucceeaivl.

Se ruoterete troppo Il trimmer della llnearita.
conataterete che la ionna d'onda preaente in

_queeto punto da trapezoidale (tig. a) diverra pri-



ma da quaal einuscldale per trulormarai poi
In triangolare, come vedasi in tig. 5.

E pero ovvio che quest'ultima condizione non
dovrete mai raggiungerla.

Scopnirete quando si eccede nel tarare queeto
trimmer che I'ampiezza dei segnale, non appena
si passa dall'onda quasi sinuaoidale a trian-
golare. scende bruscamente dal 5 qll-drm Inl-`
zlali a 4,5 quadretti circa (vedi iii:À 5).

Una volm ottenuta la slnusciide dl llg. 4, non
dovremo tar altro che agire sul trimmer R26
dell'ampiezu In modo da abbassare II segnale
lino a portarlo, dal 5 quadretti iniziali, a circa
3.3 quadretti. cioè ottenere un segnale sinusoidaie

Flg. 5 Se ruotala oltre al ne-
murlo II trimmer i123, consta-
tente che I'onda da quali el-
ntnoldale sl traslenneri In una
perfetta onda triangolare, con-
temporaneamente da 5 quadret-
tl Il abbaaearì a 4,5 quadletli
come vedeet In figura.

Flg. 6 Ottlnula l'ondl elmllol-
dale, ruotate ore li trlmlner i120
In modo da ridurre l'alnpiom
del segnale. Cioe da 5 qua-
drettl, la dovremo restringere l
circa 3.3 quadretti. Dwremo
cioe ottenere un eegnele con
una ampiezza maodma di 1volt
plccoplcco.

evenle un'arnpleua maaalma di 1 volt picco-
picco.
Iniattl, avendo posto la manopola dell'ampllflca-

tore verticale dell'oacilioscepio sulla portata 0,3
volt x cm e risultando la sinusoide ampie 3.8
cm., e owio che otterremo:

0,313,3=0,00volt

`oioè all'lncirca 1 volt.
È importante ricordare che per un buon lun-

lionamento deli'lnteqrato PLL successivo` il ae-
gnale in questo punto deve avere un'ampiezza
compresa ira gli 0,6 e gli 1,1 volt. quindi cercata
di regolare il trimmer R26 ln modo da non ec-
cedere questi limiti.

Se disponete dl un lrequenzlmetro digitale (ad
esempio Il nostro Over-Matlc) potrete misurare
la frequenza generata da tale integrato dispo-
nendo i comandi come segue:

Time-bau sulla portata 0,1 accendi
Deviatore VHF-AF in poalxlonc AF
Deviatom A-B in posizione A.

Applicate li cavetto coassiale sul bocchettone
A e prelevate Il segnale da misurare sullo steaeo
punto TPB In cui era applicata Ia sonda dell'oacll-
loacoplo. ,

Sulle nlxle iegperete Immediatamente Ia ire'
quenza emessa che potrebbe ad esempio rieul-
tare di 478.500 - 459.220 - 483.040 Hz` cioè
un valore più basso del 500 KH: da nol dichiarati.

Non preoccupatevi tuttavia dl questo tatto pol-
cne I'integrato ai deve stabilizzare tennicamente
a porche queeto awenqa e necesaarlo che ri-
manga sotto tensione e acceso per 'almeno 30
minuti. _

Carne potrete constatare intatti la frequenza
che leggeremo sullo strumento tendere a salire
nel tempo, tanto che ae ail'inlzlo avevamo latte
ad esempio 485.120 Hz, dopo 5 mlnutl dl lunxlc-
namento potremo leggere 402.000 Hz, dopo 15
minuti 496.450 Hz, dopo 20 minuti 498.100 Hz.
infine dopo mezz'ora raggiungeretno stabilmente
un valore di frequenza molto prossimo al SONNO
H1, Precislamo Inoltre che ee tale lrequenza. an-
ziché atabilizzarsi esattamente sui 500 KHZ. al
etabliizzasse ad esempio sul 499 KHz oppure
sul 501 KHz, questo è dovuto solo ed esclusi-
vamente alla tolleranza dal condensatore 015.
Quindi se vorrete ottenere una maggior preci-
elone (noi però vi ricordiamo che 1.000 Hz in
più o ln metto non pregiudicano assolutamente
li lunzionamento dei trasmettitore, poiche al mas-
almo. anziché trasmettere sul 100500 MHz, tra-
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lmetterete sul 100.499 MHz oppure sui 100.501
MHz, una differenza questa che nessun ricevitore
e in grado di rilevare) dovrete sostituire aperi-
mentaimente tale condensatore fino a trovare
quel valore di capacita che permette all'integrato
di oscillare Ii più vicino possibile ai 5G) KHl
dopo rnelz'ora dl funzionamento. E normale, pur
avondovl noi assicurato che ia frequenza gene~
rata da questo integrato è molto stabile, rile-
vare sul frequenzimetro delle brusche. -varia-
zioni» di 50-100 Hz o anche più.

infatti questo si verifica quando al etfettuano
misure con || mobile aperto, ma quando il cir-
cuito risulterà chiuso nei mobile e la tempera-
tura ali'interno del medesimo ai sarà stabilizzata,
non potrà più accadere.

Se non ne siete convinti provate a spalancare
la finestra con il mobile aperto oppure a soffiare
In prossimità deil'intagrato: noterete che le cer-
renti d'aria. soprattutto flno a quando i'aletta
di tale integrato non ha raggiunto ia sua tem-
peratura di regime, hanno il potere di far variare
la frequenza In meno di 50-100 e anche 200 Hz.

A mobile chiuso e dopo mezz'ora dl turtzlo-
namento continuato. tali variazioni di frequenza
al limitano Invece a poche decine di Hz. Giunti
e questo punto possiamo effettuare la prova
più interessante ed entusiasmante. cioe vedere
ali'oacilloacoplo II nostro segnale a 500 KHz
medularei in frequenza.

Prendete I'oscilloscopio e dopo averne pool-
zlonato i comandi come segue:
Tina-halo sulla portata 1 rnlcroeeoendo
Amplificatore verticale sulla portata 0,2 volt l em
applicatene la sonda sul punto di controllo TRE.

Sullo scheme vi appariranno, come vedeel In
tig. 7. cinque einueoldi con un'amptella verti-
cale pari a circa 3 quadretti. .

A questo punto applicate eull'ingreeao del tra-
smettitore un segnale dl BF a 1.000 Hz circa
(sempre con un'amplezza massima di 1G) milll-
volt) ed immediatamente noterete che le cinque
elnusoidi. partendo da sinistra vereo destra, ten-
daranno ad eepanderei, tanto che ia quinta si-
nuaoide arrivera quaei a toccare la quarta (vedi
fig. 8).

Provate ora a ruotare il potenziometro della
deviazione In frequenza dal massimo ai minimo:
noterete che riducendo la deviazione anche i'arn-
piazza delle sinusoidl ei riduce (vedi fig. 9) e
contemporaneamente io strumento vi indichera
50 KHsO KHz-10 KHZ fino a raggiungere 0 KH!
quando la slnueolde tornerà ad eeaere nitida e
perfettaÀ

Se aumenteremo la deviazione ai di eopra dei

Se
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Flg. 7 Sempre eul punto TP.B
In aeeenza dl aegnaie vedrete
apparire eull'oaoiileaeopio 5 ei-
nuaoidl alto 3,3 quadretti.
'l'lme-baee = 1 mioroeeeondt
Ampiif. verticale = M om x voti

Flg. I Applicando in ingreew
al compreeaere un segnale di
BF da 100 Irlllllvoll. vedrete le
einqua alnuaoldi eapanderet.
Quando la 5' alnueolde tocche-
ra la I' voi rnoduiereh In FIA
muna deviazione di circa 1!

Fiq. 0 Se II segnale dl BF an-
ziche rleulfare da 100 mlillvolt,
ita un'arnpiena Inferiore, anche
le deviazione in frequenza pre-
poraionairnenle ai riduca. Nella
telo un aeqnele modulato in
FI een una deviazione maael-'
Ina di 35 Kltz.



75 KHz. noteromo che la quarta sinuaoide andre
a sovrapporsi alla terza e questa alla seconda
(vedi tig. 13) e contemporaneamente lo strumen-
tIno ci indicherà ad esempio 90 e più KHz di de-
viazione. Se siate degli acuti osservatori, noterete
che i 75 KHz dl deviazione si ottengono quando
ia quinta slnusolde si sovrappone alla quarti.
come vedasi chiaramente in tig. 0,

Questa prova vi conterrnerù che tutti gli stadi
del trasmettitore finora controllati funzionano alla
portellone. quindi potrete procedere a tarare
I'lntagrato successivo, cioe il PLI..

INTEGRATO PLL (ICS)

E questa la parte di circuito su cui dovremo
agire con maggior precisione e senza tratta
poiché a su questo stadio che si convertono
gli 0,5 Il": Fll generati da ICZ, In una nuova
Irequenza che nol potremo fissare a piacimento
su 0,5 MHz oppure su 10.5 MHz.

Questo integrato, come avrete già compreso
leggendo il numero precedente della rivista e
quello che ci permette di tenere agganciata ia
frequenza FM ai 10 MHz generati dall'oeclilatora
a quarzo, perciò tutto il funzionamento del tra-
smettitore dipende dal perfetto accordo dl que-
sto stadio,

Come prima operazione, dopo aver acceso il
trasmettitore, epostaremo Il deviatore SiA/StB
in modo che si accende il diodo led ROSSO,
cioè In posizione START.

Sarà conveniente. prima di effettuare la tara-
tura, lasciar ecceeo questo stadio par almeno
mezz'ora in modo che tutto il circuito si stabiliz-
zl termicamante.

Nail'attssa potrete applicare la sonda dall'osoil-
ioecoplo aulia presa USCITA (secondario di L4)
e regolare I comandi di questo come segue:

Timo bue sulla portata 0,8 micrmoondl x om
Amplificatore verticale sulla portata 0,1 volt l cm.

Sullo scheme dovrà apparire una fascia Iu-
mlnosa cha corrisponde alla irequenza dei 10
MHz e nol dovremo ritoccara l nuclei delle bo-
bine L1/L2 e L3/L4 in modo cha quest'ultlma
raggiunga ia massima ampiezza possibile.

Normalmente si riescono a coprire 6-7 qua-
dretti, cioè ad ottanara un segnale avente una
ampiezza dl 0,6 volt picco-picco (vedi flg. 10).

A questo punto sostituite l'oscliloscoplo con
un traquanzimatro e pralavando il segnale dalla
solite boccole d'USCiTA a 10.5 MHz, commuta-

te la aus base dsl tempi sulla portata 1 millloo-
condo.

Commutate Inoltre Il deviatora della portata
da VHF In AF (questo sempre relativamente al
nostro irequenzlmatro OVER-MATIC) ed applica-
te Il cavetto sul bocchettone d'entrata VHF-AF
dei 52 Ohm.

Goal il frequenzimetro cl Indicherà la iraquan-
la presente in uscita da tale stadio che potrebbe
risultare ad esempio di 10.450 - 9.380 - 11,700
- 8.600 KHz cioe assumere valori ben lontani dal
10.500 o 0.500 Kit: cul nei avevamo accennato.

A questo punto togliete I| irequanzimetro dai-
l'uoona a 10,5 MH: ed applicatelo Invece sul
punto TP.B in modo da leggera. ora che tutto
|| circuito al e stabilizzato termicamente. I'asatto
valore di trequanza generato da ICz, cha come
sappiamo dovrebbe risultare di 500 KHZ.

Ammesso cha il irequenzimetro legga Invece
496 KHz oppure 505 KHz segnatevi su un foglio
dl carta questo numero in modo da poter ese-
guita due semplici operazioni4

Supponendo ad esempio dl leggere 490 KHz.
noi dovremo ricavarcl:

100.000 - 493 = 0.502 KHz
10.w0 + 498 = 10.000 KHZ

mantre se Ii traquenzimetro cl Indica 505 KHz,
l numeri che dobbiamo ricavare sono:

10.000 _ 505 = 0.405 KH:
10.000 + 505 = 10.505 KHx

In altra parole noi dovremo rllpettlvsmante
sommare (o sottrarre) la frequenza generata da
lCâ (pari a 10 MHz) con quella generata da IC2
(che invece risulta di 500 KHz).

Eaegulto questo calcolo. non cl raetara che
scegliere, tra | due valori ottenuti, quello cha
sommato al 90 MHz dello stadio successivo,
ci porterà alla tina ed ottenere la Iraquanza dl
trasmissione.

Con il secondo esempio riportato. emmattando
che il quarzo presenta sullo stadio successivo
risulti aflattlvamante a 90 MHz (pari a 90.000
KHz). noi potremmo scegliere tra questa due
frequenza dl trasmissione:

90.000 + 9.495 = 90.405 KH! pari a 99,495 MHZ

oppure
90.000 + 10.505 å 1M.505 KN: pari e 100,505
MHz.

Ammettendo di scegliere, tra questi due valori.
i 100.505 KHz, dovremo togliere il Irequenzimetro
dal punto TP.B ad inserirlo nuovamente sull'uoclia
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e 10,6 IIHI. cioe sul secondario dalla bobina
Lit/L4, In modo da leggere la frequenza presente
In questo punto.

Ricordiamo (ed è Importante) che per efietiuera
questa misura Il deviatore S1A/S1B deve trovarsi
In posizione START (led ROSSO acceso) e che
Il trimmer R36 (quello delle sintonia flne posto
vicino a IC4) deve risultare ruotato ali'lnolroa
a mete corea. Dliilellmente leggeremo subito la
irequenza richiesta dei 10.505 KHz. anzi sara
molto più iaclle leggere valori ben lontani. come
ad sempre 11.330 oppure 12.150 KHz.

Con un cacciavite di pi-tioe (non usate un
cacciavite metallico perché non approdaresie a
nessun risultato pratico) ruoieremo allora lenta-
mente la vite dei compensaiore CS4 ilno ad av-
vicinarci il più possibile alla frequenza da noi
desiderata.

In altre parole, avendo nel scelto preceden-
temente la frequenza di trasmissione di 90.000
+ 10.505 = 100.505 KHz, dovremo cercare,
ruotando queeio uompensatore, di awlclnarcl il
plù possibile a 10.505 KHz ed ammettendo che
sl riesca a raggiungere, ad esempio` 10.490 KHZ.
dovremo poi agire in un secondo tempo sul
trimmer R36 (quello della sintonia flne) in modo
da awlclnarcl ancora di plù a questo traguardo.

in questa operazione è accettabile uno scarto
massimo di 15 KHz in più o in meno quindi nel
nostro caao potremo rilenercl soddlsiattl se rlu-
sclremo ad ottenere una irequenza compresa
ira: "
1035+ 15 =10520Kflle

10.505 _ 15 = 10.400 KH:

Entro questi Ilmltl Iniattl I'lntegrato PLL prov-
vederà ad agganciarsl in lese alla irequenza e
a iomira oulndi In uscita le frequenza richiesta.

Vol stesa! potrete constatare a questo punto
come spostando Il devlatore S1A/SiB dalla po-
llzlone START alla posizione TRASMISSiONE. la
iraquenza In uscita risulti ora esattamente di
1m KHL

Se pol questa, anziche 10.505 KHz, risultasse
ad esempio 10.508 oppure 10.500 KHz. significa
che la 'requenza reale generata dall'lniagrato
l02 non era 505 KHz come nol abbiamo letto.
bensi 503 oppure 506 KHz.

Puo intatti accadere che avvicinando i cavi del
irequenzlmetro all'lntegrato ICZ al agglungano
delle capacità parassita tali da lniluenzare la
frequenza generata.

A questo punto togliete il irequenzimetro dal-
l'llachl e 10,! Il": ed applicate, in alla vece,
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Flo. 10 Applicate I'oecllloeco-
ple in ueclia dalla bobina B/Ll
e ruotate l nuclei di L1/L2 e
LS/Ll ilno ad ottenere un ae-
gnell di AF la wi well.
raggiunge circa I 0-1 quadretti
In verticale.
Tlme-beee = 0,3 microe l cm
Ampili. vet1icaie= 0,1 volt: om

Flg. 11 Penete ore I'oacliloaco-
pie aul punta dl controllo Tlc.
Vadrete apparire 5 alnueoldl (più
doc-te) la cui ampiezza rag-
giungerl ellca l cinque quadret-
tl ln verticale.
Time-haec = 1 rnicroa. x cm
Ampli'. verticale = 0,1 volt x cm

i'osollloeooplo con i comandi posizionati come
segue:
Tlma bue su 0,3 microeeeondl x om

Ameliileetore venioale au 0.1 volt l cm

Aoite quindi sul nucleo delle due bobina L1/L2
e L3/L4 ilno ad ottenere laimasslma ampiezza
del segnale visualizzato (vedi flg. 10).

Questa operazione è necessario eseguirla in
ogni caso poiché anche se abbiamo gia ierato
ln precedenza i nuclei di questa bobine per ia



maealma ampiezza, In quel caeo la frequenza
dl oscillazione poteva eeeere piuttolto dwerea
dal valore attuale, quindi occorrerà rlloccarii
nuovamente.

se anziché tarare I'uaoita eui 10506 KHz, i'avea-
almo voluta tarare ad esempio sul 9.495 KHz,
le operazioni da complere sarebbero state eem-
pre le etesee, cioe avremo dovuto porre lnlzlalf
mente Il trimmer R36 a meta corea ed aglre quin-
di prima au 634, poi sullo ateeao Fix fino ad
ottenere una frequenza compresa fra:
9.485 - 15
9.495 + 15 =

una Kn: e 4
n.510 Km.

Flg. 12 Applicando un segna-
lo di BF In Ingresso ai tra-
emattitore vedrele le cinque ll-
nuaoidi upondenl, nettamente
come avevamo In preoodente rl-
acontrato sul punto TP.B. Ouan-
do la 5' einuaolde minori la
e' rnodulererno con una devia-
zione' di 15 KHz.

Flg. 13 Se appiichlamo In ln-
grmo un segnale di ampiezza
auperiora ll 100 mlilivolt, o
ruoli-Ino al massimo R11, eon-
eteteramo che I'upanaione au-
menta. ll che algnlfloa che eupe-
rlamo l 15 KH: di deviazione.
Tela eccedenza verra segnalata
anche dallo etrumento Indicato-
Io lneerilo nei circuito.

Vi ricordiamo Inoltre ancora una volta che la
vite del compensatore 634 va ruolata usando
solo ed esclusivamente un cacciavite di piaetloo,
poiche usando un cacciavite metallico si otter-
ranno delle letture di frequenza errate. inoltre
tale vite va ruotata molto lentamente poiche e
sufficiente un giro o due per peeeere velocemente
da 9 MHz a 11 MHz.

Per una taratura più fine _di frequenza ai dovrà
agire. come gia precisato, solo ed esclusiva-
mente eul trimmer R36.

Vi ricordiamo che per un corretto lunzlonamen-
to dei circuito a bene che tale trimmer non ri-
aulti mal ruotato tutto ad un estremo (cioe al
rninlmo o ai massimo) e che In linea di principio
non sl dovranno mai superare I 3/4 dl giro.

Se vl capitasse che per ottenere la frequenza
desiderata dovete ruotarlo a fine corea, M
leggermente Il compensatore 034 in modo da
riportare tale trlmmer ad agire vicino al centro
corea diversamente aoetltulh G05 con un con-
densatore da 12 o 15 pF. Terminata queeta ope-
razione potrete ritenervl quaai ln porto poiche
avrete gia disponibile il segnale a 10.5 Il":
modulato In frequenza con una devlazlom mae-
alma di 15 Kilz da applicare allo stadio misce-
iatore.

Prima dl paaeare agli stadi eucceealvi de-
elderlamo tuttavia farvi controllare all'oaciiioaco-
pio la forma d'onda disponibile In uscita dai-
l'lntegrato PLL quando questo rlaulta «aggan-
olahn alla frequenza pilota e quando invece
non lo à.

A tale proposito prendete nuovamente I'oacil-
ioacoplo e regolatene I comandi come segue:

Tirri-bue 1 numeondaxfln
Amplllloazlono vorlleaie = 0,1 volt x cm

Collegandone pol la sonda eul punto TBC,
aullo schermo vedrete apparire 5 einueoldi, come
vedeel in flg. 11,

Applicate ora aull'entrata dei trasmettitore un
aegnale prelevato dal eoiito oaclllatore dl BF,
scegliendo una frequenza compresa tra 500 a
2000 Hz e con un'amplezza di circa 100 mltllvolt.

Cosi facendo conetaterete che anche eu que-
sto punto,. come avevamo visto in flg, B, la
quarta e la quinta alnueolde al eovrappongono.
cioe otterremo una ligure analoga a quella che
avevamo rilevato sul punto TP.B

Se ora ruoterete la manopola dei potenzlometro
R11 della «deviazione In frequenza» da un mi-
nirno ed un massimo, noterete che le sinuaoldl
ei allargano e ai reatringono (quelle di sinistra
al allargano meno rispetto a quelle di destra)
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proporzionalmente alla deviazione In lrequenza
che potremo leggere direttamente eull'appoalto
strumento e quando raggiungeremo una devia-
zione massima di 75 KHzl noteremo che la quar-
ta elnueelde al congiunge con la quinta

A questo punto, aumentando la deviazione In
frequenza al dl aopra del 75 Ki-lz, noteremo che
anche la quarta slnuaolda prima al conglungarà
pol si sovrapporrà alla terza.

Ora, sempre con l'oecllloacoplo Inserito. provate
a spostare il deviatore S1A/S1B dalla posizione
TRASMISSIONE alla posizione START (diodo led
roaeo acceso).

Notarete subito che l'amplezza dei segnale au-
menta, passando dal normali 0,5-0.6 volt a circa
0,8 volt (vedi tig, 14), pero se proverete a mo-
dulare questa frequenza ruotando il potenzio-
metro' Rll. noterete che pur indicando la lan-
cetta dello strumento che il segnale dl BF e
presente e In grado di modulare l'eccltatore
FM con una deviazione maealma dl 75 KHz, le
ainusoidl visibili sullo schermo rimarranno immo-
bill e questo vi confermerà che I'Integrato PLL
non ha agganciato la lraquenza dell'eccltatore
pilota.

Infatti, se proverete ancora ad applicare In
sonda dell'oecliloacopio sul punto TP.B cioè eul-
l'uaclta deli'integrato eccltatore FM, noterete che
in~questo punto l'onda sínusoidale è ancora mo-
dulata In frequenza (vedi tig. B), mentre sul
punto TP.C non lo e. Quando I'lntegrato PLL non
aggancia le lrequenza dell'eccitatore FM, in uacl-
ta dal nostro telaio Dtm è presente sempre
una frequenza molto prossima a quella del 10,5
MHz,'pero questo segnale non risulta modulato
ne In ampiezza né in frequenze. Se applichlamo
la eonde dell'oscilloscoplo sul punto TP.C a
spostiamo || deviatore S1A/S1B dalla posiziona
START alla posizione TRASMISSIONE (diodo led
verde acceso) vedremo Immediatamente l'am-
piazza delle slnueoidl attenuarsl passando da
0,8 volt a 0,6 volt, però noteremo anche che Il
segnale a nuovamente modulato in lrequenza,
come vlslblle In lio. 12.

Teniamo a precisare, (e queuo e Importante),
che se tererete ll oompensatore 634 ed il trim-
mer F136 au una frequenza troppo diatante da
quella richiesta, potra accedervi che l'lnteorato
PLL riesca ugualmente ad agganciaral e a tor-
nlre In uscite la lrequenza desiderata, pero non
appena lnlzleremo a modulare con segnali di
BF sufficientemente ampl l'lntegrato sl amori.

Per epiagarvl questo Inconveniente, ee cosi
possiamo definirlo, dobbiamo riprendere i'esem-

Flg. 14 Se I'integrato PLL el
.gancio in trequenzl. noteremo
sempre eul punto TP.C che l'am-
piena delle elnuaoldl aumenta-
no (da 5 quadretti pas-era a l
quadretti), pero in quanto caso
non riusciremo più a modulare
in FM, oioò non ottenerne le
'MIDI fl'Olldl Vlelblll in Il". 12
I 18.

pio dalla calamita poeta vicino all'ago della bue-
eola che vl avevamo riportato eul n. 50/51.

Se noi teniamo la calamita troppo distante dal›
I'ago, questa rlusclra ancora In qualche modo
ad esercitare il suo lnfluaeo su dl esso, tuttavia
sara eutilciante una vibrazione maggiore del pre-
visto per tar sl che i'ago venga rlcatturato dal
NORD maqnetlco 'terrestre

Per meglio lntenderci su questo punto ritenia-
mo comunque sla opportuno fare un esempio
numerico in quanto il discorso precedente po-
trebbe lasciar adito a qualche dubbio.

A tale propos vl entlclplamo che l'Integrato
PLL e In grado dl agganciare qualsiasi frequen-
za che non dletl più dl 150 KHz (In eccesso o
in difetto) dalla lrequenza au cul e stato tareto
il VCO contenuto ai suo interno. Vale a dire che
se noi disponiamo di un quarzo a 10 MHz e la
lraquenza dell'eccltatore risulta dl 500 KHz, quin-
dl In totale all'lngreseo del comparatore appli-
chlamo 10.500 KHz, l'lntegreto PLL riuscirà ad
aggancianl anche se il VCO e atato terato au

10,500 +150 = 1m KH:
Oppure SU

10.511) _ _150 = 10.350 mi:

In entrambi i'casl riusciremo quindi ad ot-
tenere ln uaclta dal PLL | 10.500 KH: richiesti,
anche ee il VCO è tarato au una lrequenza molto
distante. Se però ll VCO loaae stato tarato ed
esempio su 10.700 oppure su 10.300 KHz, ll PLL



non potrebbe più agganciare! (poiche supere-
remmo i 150 KHz in eccesso o in diletto) ed
ln uaclte otterremmo del valori di frequenza qual-
siasi come ad esempio 10.630 KHz oppure 10.505
KHl. A questo punto qualcuno potrebbe chiederei
come mal, pur potendo agganciarsl ll PLL anche
ad una frequenza cosi distante da quella voluta.
vI abbiamo consigliato di tarare || compensatore
034 in modo che i| VCO oacllli ad un massimo
dl 15 KH: in più o In meno rispetto al valore
desiderato.

La risposta a questa domande e immediata
Infatti, ammettendo dl aver tarato il VCO a 10.520
KHz, quando nol andiamo a modulare con una
deviazione dl 75 KHZ in più o in merlo. la ire-
quanza in uscita sl sposterà rispettivamente da

10.520 _ 75 = 10.445 KH:

l

10.520 + 75 = 10.505 KH:

cioe resteremo In ogni caso entro || campo dl
frequenza In cui ii PLL puo mantenersi agganciato
anche se per caso eccedesslmo ln modulazione
superando i 75 KHz.

Ammettendo Invece di aver tarato li compen-
satore 034 In modo da ter oscillare il VCO sul
10.505 KHz, Ii campo dl aggancio dell'lntagrato
risulterà Ii seguente: ›

10.585 _ 150 = 10.405 KH:
10.505 + 150 = 10.135 KH:

quindi in assenze di modulazione potremo en-
cora ottenere in uscita la frequenza di 10.5%
KHz ma non appena inizieremo a modulare e le
deviazione dl frequenza raggiungerà l 75 KHz In
meno, i'inteqrato non riuscire più ad agire poiche

10.500 _ 75 = 10.425 KH!

e come abbiamo detto la trequenza più bassa su
cui riesce ad agganciarsl In questo caso è 10.485
KHI.

Lo stesso discorso vale nei caso In cui, an-
ziche tarare il VCO sul 10.585 KHz, lo taraaalmo
ed esempio aul 10.400 KHz.

Cosi iacendo il campo di aggancio risultereb-
be compreso tra:

10.400 _ 150 = 10.250 KH: e
10.400 + 150 = 10.550 KH:

quindi in assenza di modulazione o con una
moduiezlone massima di 50 KHz rientreremmo an-
cora entro questi Iimítl, pero se si volessero rag-
giungere e superare l 15 KHz. ecco che l'ln-

tegrato non ce ia farebbe più ad agganciarai per-
che abbiamo superato Ii suo campo dl azione.

Ogni volta che I'Inteoreto PLL sl sgancla
(questo pero non ewiene se e ban tarato)›oscil~
la liberamente per conto suo ed iI segnala che
otteniamo In uscita non risulta più modulato (ve-
di llg. 14). Ecco perché vi abbiamo consi-
gliato. quando tarerete ll compensatore 034,
di awiclnarvi ii più possibile alla frequenza del
quarzo più quelle dell'integrato eccitatcre FM,
intatti In questo modo, anche se si avessero
piccola variazioni di frequenze dell'integreto PLL
dovute ad esempio alla tensione di alimentazlw
ne, a sbalzi di temperatura, ad un condensatore
che rlscaldandosi modifica ie sua capacità ecc..
potremo sempre rientrare nel campo dl - aggan-
cIo» anche se per errore, anziche modulare
con una deviazione massima ol 75 KHzI raggiun-
gesslmo gli 80-65 KHz.

Questo particolare dovrete tenerlo bon presen-
te e se durante la trasmissione noterete che
Irradiate AF pero non modulate, slgnlilca che Il
PLL si è sganciato, quindi dovrete ritoccare il
compensatore 034 poiche evidentemente l'avste
tarato au una frequenza troppo lontana da quel-
la richieste.

Sempre per questo motivo vi abbiamo consi-
gliato di non utilizzare per la taratura del com-
pensatore un cacciavite metallico, poiche que-
st'ultlmo avrebbe potuto sialsara la lrequenza
di quei tanto auttlciente a provocare un aggancio
c precario -.

Quello del PLL che potrebbe sganciarsi smet-
tendo dl modulare nei caso In cui devjassimo
troppo in frequenza, anche se, apparentemente.
sembrerebbe uno svantaggio, In realta e un gros-
ao vantagglo.

lntatti ammesso che il circuito non si compor-
tasae In questo modo, potrebbe varliicarsl li
caso in cul Ii PLL si aqancla -senza che vol va
ne eccorgiate e i'osciilatore, una volta libero,
non risulta più stabile in lrequenza.

In questa situazione, continuando a modulare.
vol potreste Irradlare nello spazio delle frequen-
ze spurle che potrebbero disturbare le trasmly
sioni televisive ed l collegamenti militari e 'dei-
l'aeronautlca, _

Nel noatro caso invece, anche se l'integrato
si sgancio, noi continueremo ad irradiare nello
spazio dell'AF ad un valore che non è quello
voluto, però non risultando questa lrequenza mo-
dulata, non si riscontreranno tutti quegli lncon<
venlenti sopra accennatl.

Lo sganclamantc dei PLL puo avvenire anche



aa lo ahdio finale dl potenza del trasmettitore
non e ben tarato ed emette frequenze apurio.

Anche in questo caso tuttavia` risultando la
trequenza emeeea priva dl modulazione, cioe
irradiando l'antenna un segnale di AF puro senza
sovrapposizione di frequenze acustiche, non al
correrà ll rischio di interterlre con altre emittenti,
quindi non al disturbare nessuno. ln altre paro-
le ae il nostro trasmettitore non viene tirato In
maniera perfetta in tutte le eue parti, Iuí ateaao
vl Impedlra di irradlare segnali che possano ar-
recare disturbi alle normali comunicazioni. An-
che quando tarerete lo stadio prepilota e pilota.
nei ceeo esepulate questa operazione in modo
errato tanto da provocare autooaclllazloni, l'inte-
prato PLL immediatamente ai ogancerå Impeden-
dovl di Irradlare irequenze ed arrnonlche apurle.

In questa condizioni, per ottenere di nuovo
l'aggancio, dovrete Innanzitutto correggere la ta-
ratura del compensatorl In modo da eliminare
ie autoosclllazlonl, quindi sara autilclente sposta-
re Ii deviatoio S1NSIB prima dalla poslzlorle
TRASMISSIONE au START, poi da START au
TRASMISSIONE

Cosi Iacendo, ae l'autooaclllazlone eslatera an-
cora, il PLL sl agancerl Immediatamente; ae in-
vece l'autooacillazlone sara scomparsa, l'lniegra-
to rimarrà agganciato,

Come avrete compreso questo e un vantaggio
che neesun_altro .traamettitore vI oltre, poiche
vl lmpedlaoe dl traamettere «mele -.

TMATUHA DELLO STADIO OSCIJJ'I'OIE
A Il Il": E "IWIIJTOII

Terminate la taratura dello stadio ~eccltatore
FM v. poeslamo ora rivolgere la noatra attenzione
allo stadio successivo, cioe a quello dell'oscli-
latore a 90 MHz e miscelatore (telaio LX240).

Anche la taratura di questo telelo andrà eflet-
tuata eolo ed esclusivamente dopo averlo ilseato
aulla baee metallica del mobile (quella tarata)
sollevato dl circa 1,5 cm tramite gli appositi dl-
atanzlail inaerlti nel kit e dopo averlo collocato
di ilanco al telaio LX239, come vedeal nella
loto a pag. 189 della rivista 50/51.

intatti ae lo tarasslmo su un banco di legno.
andandolo poi a sistemare ali'lntemo del mobile.
rlauitereboe necessario rifare tutte le taratura a
cauea delle nuova capacita Intmdotte.

Sara inoltre consigliabile. prima dl eseguire
qualslul altra operazione. atagnare au ciaacuno
dei tre acharml verticali una trecclola o un fllo
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dl rame qualsiasi. coilepandona l'aitra eatremlta
alla base metallica del contenitore (vedi llq. 18).

In altre parole dovremo collegare a maaaa
quaati schermi altrimenti li clroulto non funzio-
nere a dovere, o meglio al potrebbero ottenere
della autooeclllazlonl che e aempre meglio pre-
venire.

Eeepulta questa operazione potremo Iniziare la
taratura vera e propria partendo dall'osclllatora
a 90 MHZ.

A tale proposito prendete'un tester commuteto
aulia portata 5-10 mllilernpere tondo acaia ed
applicatelo ira | terminali lndlcatl eulio stampato
come .i ponticello A» quindi, dopo aver collega-
to la sonda dei lrequenzlmetro sul due terminali
A-A (bobina L2. ilo. 8. pag. 197. rivista 50/51).
lneerlte li quarzo sull'appoelto zoccolo e lomita
tensione.

Lo strumento dovrà Indicarvl un aseorblmento
di circa 3.5 mililampere. A questo punto non
dovrete tar altro che ruotare ll nucleo della bo<
bina L1/L2 lino a leggere aui lrequenzlmetro
90 MHz oppure 91 o 94 MHz ee avrete utilizzato
rispettivamente un quarzo da 91 o da 94 MHz.
Noi comunque proaeguirerno la noatra deacrizio-
rie supponendo di aver utilizzato un qulrlo da
90 MHZÀ

Anche quando lo strumento vi avra iomito
tale Indicazione. non e detto tuttavia che I'oacll-
Iatore rlltllll gli m.

Puo intatti accadere, ruotando Il nucleo della
bobina. dl trovare una poaizlone dl «equilibrio
lnetablle» In corrispondenza delia quale li clr-
culto oscilla perche al sono verificate determina-
ta condizioni ma non e detto che epagnendolo
e rlaccendendolo tall condizioni rltornino a ve-
rilloarai.

Noi Invece abbiamo bisogno che Il circuito lun-
zlonl ogni volta che lo aocendlamo a per aesl-
ourarcl di questo dovremo efiettuare alcune earn-
pllcl prove4 v

Innanzitutto togliete dal circuito il quarzo e
Inaarltaio di nuovo sullo zoccolo: se il nucleo
della bobina e nella posizione corretta il elr-
culto dovra riprendere Immediatamente ad oaoil-
lare a 90 MHz.

Se al contrario ll trequenzlmetro non ci indi-
cherà nulla, ruotate ancora |I nucleo della bobi-
na (uno o due giri al massimo) e eenz'altro tro-
verete una posizione in corrispondenza della
quale Il circuito torna nuovamente ad oscillare.

Provate a togliere e a rimettere ll quarzo,
eventualmente provate pure a_togliere tenalone
al circuito e a ridarpliela (per eeemplo staccando
dal circuito uno del due tennlnall del teater).



Se il nucleo delle bobine e ruoteto sulla po-
slxione giuste, ogniqualvolta tomlrerno tensione
al circuito oppure relnaerlremo il quarzo sullo
zoccolo, sul trequenzimetro dovremo sempre leg-
gere 90 MHz.

Solo quando saremo ben_ceril del perfetto
tunzionamento dello stadio escliletore potremo
passare elio stedlu successivo, cioe a quello co-
ltltulto dell'lntegrato miscelatore iC1.

Naturalmente, prima dl ter questo, dovremo
cortocircuitare l due terminali del ponticello A
(da non contondere con l punti dl riterlmento
A-A della bobina L2) su cul avevamo Inserite
ln precedenza Il testerA Collegheremo Infine I'uwl-
h I 10,5 MH: del telaio LX239 con I'Inflm IMI!-
pn l 10,5 Il": dl questo telaio LX240, utlilzzln-
do due llli di rame ricoperti ln plastica attore!-
olintl ire dl loro In modo da ottenere una trec-
olola.

Le lunghezze dl queste trecclole deve risultare
di circa 10-15 cm. Fate passare questa trecclola
:otto || telaio LX239 e non sopra perche potreb-
be Intreiclervl durante le operazioni di messe a
punto ed Inoltre non risulterebbe esteticamente
molto ben presentablle. A questo punto applicate
Il tester sul due terminali del «ponticello 5-
(in modo de leggere la corrente asoorblte dal-
I'Integrnte SO42P) oulndí togliete ll trequenzl-
metro dei punti dl controllo A-A ed apollo-telo
eu quelli B-B.

De notare' che Il trequenllmetre stesso vl
posto sulla portata VHF ed Il segnale applicato
sempre sull'lngreeso VHF-AF del 52 ohm. Fernan-
do tensione al circuito, l'essorblmenio deli'lnte-
grato SO42P dovrà aggirarsi sul 3 mllllempere.

A questo punto, ruotando l| nucleo' delle bo-
bina L3/L4. troveremo une posizione ln corri-
spondenza della quale Il trequanzlmetro cl in-
dicherà le frequenza dl trasmissione. cioe í iùOlå
MHz (I 90 MHz dell'oscllletore a querzo rnllce-
latl ai 10,5 MHz provenienti del PLL)À

E owlo che se anziche un quarzo de 00
MHz ne avrete utilizzato uno de 98, sul frequen-
zimetro dovrete leggere

93 +10.5 = 103.5 MHz

cosi come e ovvio che ee evrete tereto il PLL
sul 9,5 MHz, anziche sul 1D.5 MHz. anche con
un quer-zo da 90 MHz dovrete leggere:

W + 9,5 = .0,5 MHZ.

E Invece piuttosto dittlclle, soprattutto con lo
bobine da noi tomlte. che ci el riesce ed Incor-
dare In nottrulone, cioe enzichellegqefe

W + 10,5 = 100,5 MHz

sl riesca e leggere

90 _ 10.5 = 10,5 MHZ.

se vl accadeese che questo stadio el eccome

non flltllh ben htm

Fl'. 15 Appllelndo ln uscita delle .tedio “dimmelo” le eonde di
carico di nel coneloiiete, teramo l nuclei delle bobine ed I veri oempme-
'hrl preeontl ln questo ebdlo nel dovremo leggere lui tener 20.000 ohm l volt

leuna tensione minime dl 0.5 volt. le non dev-remo tale tensione, Me
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aolo`aul 79.5 MHz e non sul 100.5 MHz, aiqnltlca
che al posto del condensatore G15 applicato
in parallelo alla bobina L3 (che deve risultare
da 10 pF) ne avrete inserito uno con capacita
superiore.

Oul potremmo anche preclsarvi che se eflet-
tuarete le misure con frequenzimetrl poco sen-
albili e di basso costo, potreste ottenere delle
indicazioni errate oppure vedere le citre che va-
riano in continuità poiché l'ampiezza del segnale
In questo punto non e troppo elevata.

Se vi accadesse questo non preoccupatevi pol-
'che potrete leggere la frequenza ln un secondo
tempo sul punti di controllo C-C in cul Ii segnale
risulta notevolmente più ampiltlcato.

Constatato che lo stadio miscelatore esplica
le sue lunzionl` potremo ore togliere Il tester dal
ponticello B e cortocircuitare questi due tsrrnl-
nall In modo da consentire all'integrato IC1 dl
venire alimentato, || tester lo applicheremo ades~
so sul due terminali del ponticello C ed Il tre-
quenzlmetro sul due punti dl controllo C-C.

Allmentanoo nuovamente Ii circuito, constata-
rerno che I'lntegrato ICZ (un altro SO42P) ea-
sorbe. a dllierenze dei primo. 1,2 milllampere.

A questo punto. ruotando il nucleo della bo-
bina L5/L6. dovremmo riuscire a leggere Sul
lrequenzlmetro la lrequenza dl trasmissione più
tacllmente che non nel caso precedente giacche
li segnale In questo punto rlsulte preamplltioato.

Se invece non riusciste e leggere nessuna ire-
quenza. potreste essere certi che nel 99.9%
dei casi vl siete dimenticati di cortocircultare l
ponticelli A e B oppure avete Inserito l due
Integrati 8042? sullo zoccolo In senso contrario
a quello richiesto.

Eseguito questo controllo,4 potrete togliere il
tester dal due terminali del ponticello C e cor-
tocircultare anche tall terminali. Dovrete quindi
scollegare dallo stampato uno del due terminali
dell'lmpedenza JAFB ed applicare In serle alla
medesima l| tester commutato sulla portata 50
milliampère in modo da controllare l'assorbimen-
to del translator TRZ.

Tale assorbimento dovrà risultare compreso
tra-20 e 30 milliampère. Poiché supponiamo che
non disporrete di due o tre tester e vari milll-
amperometrl da dlslocare nel varl punti del clr-
culto. una volta verilicato che l'assorbimento dì
questo transistor è regolare, potrete stagnare
dl nuovo l'Impedenza JAFB allo stampato ed uti-
llzzare lo strumento per misurarev la tensione
di AF presente ln uscita da questo stadio.

Per ettettuare questa operazione sara neces-
carlo utilizzare una sonda dl carico (tig. 15).
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costituita da una resistenza da 100 ohm 1/2
watt a carbonev da due diodi al germanlo e
da tre condensatori. la cul realizzazione pratica
e riportata su questo stesso numero della rivista.
Tale sonda potrà essere lissata anche diretta-
mente sul terminali d'uscita del telaio LX240 ed
in ogni caso i lill dl collegamento non dovranno
risultare lungni più dl H centimetri né tanto-
meno essere attorcigliall4 Sulla sonda appliche-
remo ora ll nostro tester commutato sulla por-
tata minima dl tensione che esso ci puo ottrlre
(ad esempio 1-2.5 oppure 3 volt), in quante le
tensioni one dovremo rilevare raggiungeranno
al massimo gli 0.5 volt.

E lmpomntlsalmo che || tester rlsultl come
minimo da 20.000 ohm l volt poiche tester del
llpo 104000 x volt non potranno tomlrcl delle
indicazioni valide.

L'Ideale sarebbe disporre di un voltmetro elet-
tronlco che e ll solo strumento in grado dl essl~
curarcl la massima precisione, tuttavia anche con
un tester di ottima qualita si riusciranno ad ot-
tenere buoni risultati.

Applicata la sonda In usclm, potremo lornire
tensione al circuito. Con un cacciavite In pla-
stica inizieremo a ritoccare i compensatorí dello
stadio finale 029 e €30 fino ad ottenere la mas-
sima tensione in uscita. All'inciroa si riusciranno
a raggiungere 0,2-0.3 volt,

Ritoccate in seguito i compensatorl €21 e
622 sempre In modo da ottenere la massima
tensione in uscita. Agende su questi compensa-
tori la tensione potrà salire a circa 0.3-0,4 volt.
A questo punto tornate a ruotare i nuclei delle
bobine L5/L6, L3/L4 ed intlne L1/L2 tlno ad otte-
nere la massima tensione in uscita, tensione
che ai aggirerà sui 0.541,55 volt.
i Eseguite questa operazione vi consigliamo dl
controllare ancora una volta che Il punto dl
taratura della bobina L1/L2 (quella dello stadio
oscillatore a 90 MHz) non sia quello «critico v.
cioè che l'osclllatore contlnul a tunzionare anche
togliendo e rimettendo Il quarzo, oppure accen-
dendo o spegnendo l'alimentatore.

Se cosi non tosse. rltoccate nuovamente II
nucleo della bobina L1/L2 llno a trovare quel
punto in cui l'osclllatore lunziona sempre. Quan-
do ruoterete Il compensatore C30, cioè quello
collegato in parallelo alle boccole d'uaclh del
telaio LX240, ricordatevi cne'questo dlftlcilmente
va serrato completamente, anzi potra verillcarsl
il caso in cul io stesso risulti tutto ellentato.

Possiamo pure accennarvl che In tutti | pro-
totipi da noi montati. i nuclei delle bobine L3/
L4 ed L5/L6, per ottenere una taratura perfetta.



abbiamo dovuto atlondarll nel supporto In po-
iieatera per circa 3-4 mm (non dltecl che non
alamo proclal nelle noatre descrizioni).

Passando ore ei transistor linale TR2, ae ruo-
tando il compensatore C22 non noterete alcuna
variazione della tensione In uscita. non pensate
che questo ela Inutile: quando tareremo lo ata-
dlo flnale di potenza, noterete infatti che eaao
cl consentirà di guadagnare, in alcuni casl, an-
che mezzo watt e più.

Teniamo a precisare che ae non eeegulrote la
taratura dl questo stadio In modo da ottenere
sulla nostra sonda dl carico LX246 almeno 0,5
volt, non potrete ottenere dagll atadl successivi
Ia potenza voluta.

In pratica. come conataterete. el otterra qual-
coea dl più dl 0.5 volt tuttavia anche con 0,5
volt li progetto puo considerarsi ben tarato, An-
che se sappiamo che pochissimi di voi potranno
disporre di un oscilloscopio da 100 MHz, non '
possiamo per questo tralasciare di lndlcervl le
temloni che si possono rilevare nei varl punti
dl controllo con questo strumento,

Punto
controllo Frequenza Tensione

600 milllvolt picco-picco
zoo muuvøn picco-picco
300 mllllvolt plwo-ploco

Sull'uacita di TRZ quando a Inserita la aonda
dl carico da 100 ohm si dovranno rilevare al-
I'lnclrca 1,2 volt picco-picco.

Terminate Ia taratura. potrete ora togliere dal
circuito ia sonda di carico e misurare conr il
irequenzimetro la lrequenza In uscita: e owlo
che questa rleulterà dl 100.5 MHz, oppure la ire-
quenza dal quarzo Impiegato più 10.5 o 9.5 MHz.

Se enettuando tele controllo anziché leggera
Ia lrequenza dei 100,5 MHz. vi capiteaee dl leg-
gere la trequenza del quarzo, cioè 90 MHz. poe-
alamo anticiparvl -che avete «stretto» troppo

I (quindi avete dato la massima capacita) al com-
pensatore (230À

Allentandolo noterete Infatti che al riusciranno
a leggere l 100.5 MHz. In tal caso però risulterà
necessario ritare daccapo la taratura, sempre
con la sonda di carico Inserita.

A QUESTO PUNTO POMIG MIE'I'I'IRE

A questo punto noi abbiamo gia a diapoalzlo-
ne'il aepnaie alla traquema el traamlaalom mo-
dulato con una deviazione massima dl 75 KHz.
La potenza dl questo segnale, e iopico, aara
irrisoria pero se applicesslmo un'antenna In usci-
ta. queata sarebbe già più che sulllclente (am-
messo che non esista au tale Iroquenza un'altra
emittente) per coprire un raggio dl clrca 300-500
metrL

Applicando Invece In uaclta a questo stadio
un semplice pezzo di illo. si raggiungeranno al
massimo poche centinaia di metri.
~Con questo vogliamo dlrvl che siete gia ln

grado di etlettuare delle prove dl trasmissione.
quindi avere ia possibilità dl controllare con un

`f :Invia mm"

vm at nun vm ul auu mm j

ng. 16 Per prevenire Mooaclllazløfll conalfllllmo, come vedeal lrl queeb Ill-
eegno. d collegare alla maaaa del telaio dl amori!! (plaah'a loreh) tutti UI
schermi verticali poatl augll atampdl LX”. e Lulu. Il collegamento andre
allethlato da un solo lato.
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ricevitore FM la proiondlta dl modulazione op-
pure constatare come si comporta ll trasmetti-
tore quando i'lnteqrato PLL sl sgancio (e sufll-
clente spostare il deviatore Si da TRASMISSIO<
NE _- ied verde acceso - au START - led
roeao acceso).

In altre parole potrete lare una prima timida
uscita in aria in modo da poter prendere con-
fidenza con il microfono.

Quello che trasmetterste per ora sara captato
solo dal vostri vlclnl ma dopo poche ore. cioe
quando avrete ultlmeto ia taratura anche degli
ultimi due stadi. tutto ìl vostro circondario (citta
e zone llmltrote) potrà ascoltami ed apprezzare
la qualita del vostri programmi.

TAMTUIIA STADIO PREPILOTA E PILOTA

Per tarare gli ultimi stadi di un trasmettitore
non c'e libro o manuale che non consigli dl
procurarsi un ottimo oscilloecoplo da 1m MHz.
un analizzatore dl spettro e un buon wattmetro
VHF. tutti strumenti questi dl cui sappiamo gia
che nessuno o pochi possono disporre4

A questo punto a qualcuno potrebbe sorgere
li dubbio che senza questi strumenti non slV rie-
sca ad eseguire una taratura perfetta: noi Invece
vi assicuriamo che se seguirete fedelmente I
nomri consigli. riuscirete ugualmente a raggiun-
gere il traguardo con il minimo di strumentazio-
ne dl cul sarete senz'altro dotati, cioe con un
tester ed un normalissimo ricevitore Fil, non im-
porta se a valvole oppure a transistor.-

In particolare ii tester lo utilizzeremo per ml-
surare le correnti assorbite dai transistor e la
potenza AF erogata in uscita dal varl stadi. men-
tre ll rlcqritore FM lo Implegheremo In sostitu-
zione deli'anallzzatore di spettro e deil'oaclllcr
soopio da 100 MHz. La prima operazione da
compiere sare quella di porre Il ricevitore FM
distante due o tre metri dal banco su cui vl ac-
clngete a tararerll vostro trasmettitore.

Slntonlzzete lI ricevitore (con una corta anten-
na) In modo da captare una emittente che disti
2-3 MHz dalla vostra frequenza di trasmissione.
cioe ammesso che vogliate trasmettere sul 100,5
MHz, cercate di slntonlzzare una emittente che
trasmetta nella porzione di gamma compresa
fra 95 e 96 MHz oppure Ira it). e 106 MHz.

Quando tarerete i varl compensatori constata-
rete. ed e questo un sistema quasi infallibile.
che se ai generano armoniche oppure qualche
stadio autooacllie. sui sintonizzatore al udranno
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dei lilaclti e i'ernittanta che stavamo ricevendo
acomparira. i .

In tal caso. rltoccando uno per uno Iivari com-
pensatorl. quando arriverete a motare quello
che avevate stretto oltre || necessariol i fischi in '
ricezione scomparlranno come d'lncanto e si
tornerà ad ascoltare In modo perfetto I'emlttenie
che avevamo sintonizzato anche se nol stiamo
.uscendo ». a pochi metri di distanza, con po-
tenze sull'ordine del 10-12 watt. In altre parola
Il ricevitore ci da la possibilita di stabilire se
generlamo frequenze epurle oppure se lrradlamo
un segnale dl AF perfettamente «pulito -.

Un trasmettitore ben tarato non deve generare
nessuna trequenza spuria. neppure dl potenza
cosi lrrleorla de essere captata a soli tre metri
di distanza.

Se adottarete questa regola, avrete un'emltten-
te cosi periette che forse la RAI verra a chia-
darvala In prestito per le sue trasmissioni.

Anche In questo caso, prima di compiere quel-
slasl altra operazione, dovremo tlssare |I telaio
montato sulla piastra meramøu'aer monile, re-
nendoio sollevato da ouest'uitlmo di circa 1,5 cm
tramite gll appositi distanziatori che vl verranno
lornlti nel kit.

Sul retro dei mobile appilcheremo una presa
BNC, quindi prepareremo gli spezzoni di cavo
coassiale necessari per conglungere questo te-
lalo con quello dello stadio miscelatore e 90
MHz Installato In un secondo mobile.

Vl ricordiamo che ia lunghezza totale del cavo
coassiale di collegamento deve rlsuitan di 40 cm.

Un centimetro In più o In meno non pregiu-
dica la taratura ne la potenza In uscita. pero
dltierenze maggiori possono abbassare notevol-
mente ll rendimento.

Per agevolarvi, riportiamo qul nuovamente le
lunghezze del cavi coesaiall da noi utilizzati
nella realizzazione del vari prototipi:

om. 12 = spezzone dl cavo coassiale che
collega Il telaio LX241 al bocchettone BNC tia-
sato sul pannello posteriore.

cm 1 = spezzone dl cavo coassiale che col-
lega II telaio LX240 ai bocchettone BNC fissato
sul pannello posteriore dei mobile contenente
I'eccitatore FM ed il telaio LX240 stesso.

cm Ztl = spezzone di cavo coassiale (provvisto
al due estremi di prese BNC maschi) necessario
per collegare ira dl loro i due mobili, quello
contenente I'eccitatore e li miscelatore e quello
contenente Il pilota ed Il lineare.



vl abbiamo già accennato che quest'uitlmo eta-
dlo va alimentato a 1B volt ma l'allmentatore non
deve eeeere lo nteeeo utilizzato per lo atadlo
ecoltatore FM.

Perciò. per lo stadio preplloti-pilota ed li il-
nale di potenza, riaulte necessario adottare un
alimentatore separato In grado dl erogare 18
volt 2-2,5 ampère (troverete au questo eteelo nu-
mero un alimentatore Idoneo` alglato LX245).

Utilizzare un unico alimentatore a 18 volt per
tutto Il trasmettitore a nostro ewleo non e
consigliabile ln quanto abbiamo potuto consta-
tare, durante I nostri prolungati collaudi, che ae
per un qualsiasi motivo I'antenna modlilca la
eua impedenza (condizione che el può verltìcare
molto lacllrnente nelle giornate dl pioggia. neb-
bia o neve) al possono generare delle onde stai
zionarle che impediscono ll totale truterlmento
dell'energle AF del trasmettitore all'antenna.

Questi realdul di AF. ae Il utlilzze un'unlca
alimentazione. poaaono raggiungere gli etadl del
telaio -eccitetore FM» provocando lo .penelo-

` monto ueu'lmegrato PLL.
Tenendo le allmentalioni separate invece. que-

lto Inconveniente e eoongiurato. Quando lnatel-
ierete ll trasmettitore, vl consigliamo Inoltre, per
fugare a massa eventuali residui di AF. dI eol-
tegare Il moblle rnetellloo contenente Il prepilete
ed || ilnale dl potenza, ad un tubo dell'eequa
tramite un illo dl rame. _

E ovvio che II tubo su c'ui ilaaerete il fllo di

rame dovrà risultare ben pulito In modo da met-
tere a nudo Il metallo, perche altrimenti sari
come ae Il collegamento -non eeleteeee.

E ancore consigliabile collegare a «terra- li
tubo di sostegno dall'antenna. in modo da avere
la certezza che anche In preeenza di temporali
neeaun iuimine si scarichi au dl eeefl con ovvie
comeguenze.

Fette questa neceeaarla premessa. torniamo
ora alla nostra tantum A tale proposito pren-
dete dl nuovo la sonda piccola (quella che ab-
biamo gia usato in precedente). e collegatela
sul punto di mmm TP!l epplloando au dl
een il tester oommutato eulle portata 2.5 volt
tondo scala.

Se vi e possibile lneerita anche uno millen-
tlno da 100 mllltampln tra i due terminali dal
ponticello (telaio LX241 flyÀ D, pag. 2m. rlv. M1)
In modo da controllare i'aeeorbimento del tranel-
ator TRI.

In condizioni norrnell mie eeeorblmento dovrl
rieultnre compreso ira 35 e 45 milllempere circa.

Se non diaponete dl un milllamperometro, po-
Atrote prima controllare i'aeaorbimento dei tran-

aiator con II teeter, pol oortocircultare li ponti-
celio A e dopo aver eomrnutato li teeter M
eulie,porteta 15 volt tondo well. epplicarlo
eulle aonda di carico.

Dopo aver iomlto tenalone al circuito. tareremo
prima il compenlatora CD, pol rltocciteremo l
oompenaetorl 029 e 030 dello stadio d'uaclta

ß-ll V.

i..
Flo." Applleendola aondadlcerleobonleduenelebnuda 100m
poet. In parallele) eull'ueelta del letale preplioh-pllotn nel dovremo rtueoln e
ottenere. regalando | eompenaetøfl di queeto stadio. une tendone dl clree'ß-
10volt.Seotterreteunetaneionelnierlonllolrculteemdhreto,elltreneletor
m-lfiFaenaunbet-eeereo,eatroppoeweflere,tlloehdbhmeloe.
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dsii'oaciilatore a 90 MHz e miscelatore (telaio
LX240 vedi lig. B a pag. 197 del n. 50/51) flno s
leggere sul tester una tensione superiore a
0,! volt.

Quando etiettuerete queste tarature. tenete sem-
pre il vostro ricevitore in FM acceso e sinto-
nizzato su una frequenza vicina a quella su cui
trasmettete: avrete cosi modo dl constatare come
agendo oltre il previsto su di un compensatore.
anche se il tester non ci indica alcuna varia-
zione. Il ricevitore ci Intormi subito che abbiamo
esagerato poiche i'emlltente che sscoltavamo,
come già sapete, o è sparita oppure ia sue ri-
cezione è accompagnata da interferenze che
prima non esistevano.

Se si veriflcasse questo inconveniente, non
dovrete l'ar altro che ritoccare il compensatore
ln senso inverso llnche I disturbi che captavamo
In ricezione non saranno completamente spariti.

Senza l'auallio del ricevitore, potrebbe verIII-
oarel Il caso ln cui ruotando un compensatore
in un certo senso, si riescano ad ottenere in
uscita delle tensioni notevolmente superiori a
quelle da noi Indicata, però in questo caso non
illudetevi di essere dei «magni- poiché una
tensione in uscita notevolmente superiore al ri-
chiesto. ia si puo ottenere solo ed esclusiva-
mente se il transistor autocsclila e questa con-
dizione può venirci indicata solo da un rice
vitore acceso in prossimità deii'emlttente.

Terminata la taratura dei transistor prepilota
TFI1. potrete passare adesso alla taratura del
pilota TFt2 e per questo dovrete applicare in
parallelo alla resistenza da 100 ohm presente
sulla sonda piccola, la seconda resistenza da
100' ohm. In modo da ottenere una resistenza
complessiva dl 50 ohm.
t Appllcherete quindi tale sonda sull'usclta dei
translator pilota (dove in seguito applicherete
lI corto spezzone di cavo coassiale che porterà
l'alta lrequenza allo stadio llnale) e se dispo-
nete di uno strumentino da 250 mllliampère
tondo scala. lnseritelo tra I due terminali del
ponticello B in modo da controllare Ia corrente
assorbite dal transistor (tale corrente dovra rl-
sultare compresa tra BO e 110 milllampère).

Se Invece non utilizzate li milllamparometro.
cortocircuitate questo Aponticello In modo che
il collettore del transistor TR2 risulti alimentato.
A questo punto iorníta alimentazione a questo
atadlo e logicamente anche agli stadi precedenti
(cioe quello dell'eccitatore FM e dell'osclilatore
a 90 MHz) quindi, dopo aver applicato il tester
sulla sonda. sgite sul compensatore 017. fino
ad ottenere la massima tensione. Ritoccate ora
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ll compensatore 09 (sempre dello stesso telaio),
pol ritoccate €16 ed lnflne C10.

Eseguita questa operazione sarà necessario
dare un'ulteriore rltoocatina anche a tutti | com-
ponenti varlablll dello stadio oscillatore a 80
MHz e miscelatore, seguendo i'ordine qui sotto
riportato.

innanzitutto i compensatorl 029 e 030. pol
il nucleo della bobina L5/L6, il nucleo della bobi-
na L3/L4 e leggermente il nucleo della bobina
L1lL2. Non sarà male neppure ritocoare legger-
mente | nuclei delleI bobine L1lL2 e L3/L4 (le due
bobine piccole) dello stadio LX239 (eccltatore
FM). In tal modo nol dovremo riuscire a leggere
sul tester una tensione di circa 15,5-165 volt.

Anche tarando questo stadio dovremo sempre
tenere acceso il ricevitore FM in modo da con-
trollare che non si creino delle autoosclllazloni.
Se uno stadio autooscllla lo al potrà capire an-
che dalI'indlcazione fornitacl dal tester poiché
Invece di leggere una tensione dl circa 16 volt.
sl potranno raggiungere i 20-24 volt. cioe un va-
lore troppo superiore a quello da noi lndicato.

l più accorti constateranno pure che finche
non si hanno auloosclllazionl, ruotando la vite
dei compensatori, la tensione sale dolcemente
e gradatamente passando da 15,1 a 15,2 a 15.3
ecc, fino a raggiungere i 1646.5 volt, per pol
discendere sempre gradatamente non appena al
sara superato il punto dl «ottimom

Quando invece un transistor Inlzla ad autoosoll-
lare, la tensione sulla sonda avra uno sbalzo im-
prowiso, passando ad esempio-da 1545.1 volt
e 17-18 volt. quindi se vi accadesse uno «scher-
zo~ di questo genere, nel 99% del casi avrete
esagerato nella taratura Ammesso poi che anche
tenendo un ricevitore FM acceso In prossimità
del banco di lavoro. riusciate ad ottenere molto
di più dei 15-16 volt da nol dichiarati senza cha
Il ricevitore stesso denoti alcuna Inter'erenza. e
quindi possa rimanervl il dubbio che vi sia qual-
che stadio che autoosoille, potrete sempre ese-
guire questa semplice prova. Togliete dallo sta-
dlo osclliatore a 90 MHz Il quarzo.

Gost facendo, il tester applicato in uscita sulla
sonda di carico dovrà indicarvi ZERO volt.

Se invece Il tester cl indica una tensione di
2-3 volt, significa che II transistor autooscilia.

In tal caso per scoprire il compensatore mal
regolato dovremo ruotarll tutti di un poco fino
a trovare quello che -azzera›- la tensione In
uscita. A questo punto relnserlte il quarzo da
90 MHz: sul tester dovremo leggere nuovamente
una tensione superiore a 14,15 volt.

Senza più toccare il compensatore che ave-



va causato I'autooeolllazlone del translator. epi-
te su tutti gli altri lino ad ottenere ln uscite la
massima tensione.l

Se relnserendo Il quarzo. In uscita Ieggeremo
ZERO volt, slgnillca che e stato regolato mele Il
nucleo delle bobine L1/L2 dello stadio cecilia-
tore a 90 MHz (telaio LX240).

Agende sul nucleo di questa bobine, vedrete
che non appena al troverà ia posizione eaatte
ll traarnettitore riprenderà nuovamente a lunzlo-
nare, Tereto questo stadio` se appilcilerete una
antenna sulla sue uscita. potrete già írradlare
1 watt abbondante di AF. quindi riuscirete a tar
giungere | vostri programmi ed un numero dl
ascoltatori molto più elevato che non nel cup
precedente.

i'mTUM DEL LINEA!!! DI POTENZA

Per terminare II trasmettitore non cl reete ore
che tarare lo stadio llnale di potenza

Anche quesm volta la prima operazione da
compiere sarà quella di Vllssare II telaio ola
montate e completo di eletta di railreddemento
all'interno del contenitore, tenendolo sollevato
dal plano lorato dl base tramite gli appositi dl-
alanzletori e lorma di doppio L. Applicate inci-
tre. lra _Ii circuito del pilota ed || linale di pe-
tenu, I'appoaito achenno metallico. La distanza

a cul dovranno trovarsi quali due telal e ovvio '
che aara determinate dalla lunghezza del corto
spezzone di cavo coassiale che collega i'usclta
del pilota con l'entrete del lineare. lunghezza che
più sappiamo deve risultare dl 0-1 cm. In seguito
dovremo applicare direttamente auli'ueclte del
lineare le «sonda dl carico de 52 ohm 25 wath
LX247 che appare descritta au queeto ateeeo
numero.

Sl «eecnelgllan di tarare Il trasmettitore con
normali wattmetrl dl AF, In quanto sappiamo per
esperienza che queeti lemiscono Indicazioni er-
rate. Ogni wattmetro di AF Inlattl dovrebbe venir
lomlto corredato dl un cavo di lunghezza ben
deilnita, invece purtroppo non solo questo cavo
non vlene lornito, me non al precisa neppure
qual e la lunghezza più Idonea da utilizzare per
le varie gamme di lrequenza.

Accade quindi che ognuno applica al wattme-
tro il cavo che ritiene più opportuno e questo.
finche si lavora sui 7-14-27 MHz. non al riscontra
alcun inconveniente.

Quando invece si lavora sul 100-144 MHz, può
accedere che la lunghezza dello spezzone dl
cavo da noi utilizzato rieulti un aottemultlplo
della lunghezze d'onda ed in tall condizioni el
ottengono degli errori anche piuttosto eonal-
stenti. .

Tanto per lare un esempio. terando un pro-
totipo del nostro trasmettitore con la nostre eon-
de. sul voltrnetro elettronica abbiamo rilevato una

Flg. 1| Applicando aull'uaclta del lineare la .onda dl potenza da 52 ohm
preaenlata au queate ateaeo numero` regalando l vari eenrpeneabfl, al dwrì
rlueelre a leggere eul tester una tensione elle el aggira del 30 al 33 volt. Fee-
elarno pnaaente che man mano ehe la reelaterua dl carico al 'eurrllcaldq le
tensione tendere a diminuire.
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hnatone di 16 volt, che corrisponde ad una
potenza oi 1a m '
(sempre) x(35x1,ose):(5z+52) = imma.

Leggendo tale potenza con un wettmetro per
VHF, questo cl ha indicato una potenza reale dl
13.85 watt (bisogna tener presente che la nostra
sonde Introduce un po' dl perdita).

Ebbene, ricontrollando tele potenza con quat-
tro wattmetrl di AF di quelli che normalmente
usano l radioamatori, abbiamo rilevato le se-
guenti potenza: '

A = cl lndloava 8,6 watt
cl lndicava 11 vvatt
cl lndlcavl 15,8 Witt

ci indicava 20,8 watt

ll

B
C
D

Come potrete constatare, uno solo del quattro
wattmetrl presi In esame (il tipo B) ci tornlva
un'lndicazione .che si awlcineva molto alla real-
ta, mentre tutti gli altri ci iornivano delle lndl-
cazioni completamente sballata. Essendo a co-
noscenza dl questo particolare, abbiamo ritenuto
opportuno sottolineano, poiche se qualcuno uti-
lizzasse Il proprio vrsttmetro ai posto della son-
da ritenendo I'Indicezlone da asso fornita -ln-
talllbile ››, potrebbe lncorrere In errori anche plut-
toeto grossolani.

Anzi potrebbe accadere che invece dl tarare
il trasmettitore lo al atarl. proprio perche l'lndl-
cazione iomlta dal wattmetro a ben diversa dalla
realtà. `

Chl non crede a questa nostre attermazlonl po-
tra provare dl persona. una volta tarato ll tra-
smettitore con tele wattmetro, a stringere torte-
mente con le mani, In diversi punti. lI cavo che
collega Il trasmettitore el vvattmetro stesso.

Cosi lacendo noterete che lo strumento vl indi-
'chera oqnl volta una potenza diversev ad esem-

pio toccando Il cavo ad una distanza dl 5-6 cm
dal trasmettitore si potra leggere une potenza più
elevata, mentre toccandolo a 5-6 cm dal watt-
metro si potra leggere una potenza più bassa.

Anche effettuando la stesse mlaurs con due
cavi dl lunghezza diversa, noterete che lo stru-
mento leggerà due potenze molto diverse una
dell'altre. Quindi per evitare che ll cavo entrando
In risonanza cl dia un'lndlcazlone errata sul
wattrnetro, e più consigliabile applicare diretta-
mente sull'usclta la nostra sonda dl carico anti-
induttlva poiche cosi tacendo avremo la certezza
che l llil dl collegamento. risultando molto corti
(4-5 cm al massimo), non entreranno In riso-
nanza.

Utilizzando la sonda Inoltre, avremo ia certez-
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za che l'uscite dei trasmettitore riauitera perlat-
tamente tarata su un'lmpedenza di 52 ohm e
questo cl permettere in seguito dl collegare ll
trasmettitore iall'antenna con un cavo coassiale
da 52 ohm dl lunghezza qualsiasi senza paura
che sl generlno delle onde stazionarie (dato che
le due lmpedenze sono uguali). Se pol consta-
taaalmo che anche procedendo Intquesto motto
ai generano delle onde stazionarie, potremmo
essere certi che I'antenne da noi utilizzata non
ha un'lmpedenza dl 52 ohm, quindi per ellmlnarle
dovremo agire aoio ed esclusivamente su questo
componente. `

Sempre per ottenere una taratura perfetta,
collegate a «tarra› (cioe a un tubo dell'acqua)
II mobile metallico del trasmettitore.

Oueato collegamento non e Indispensabile et-
lettuarto, tuttavia ci costerà cosi poco il tario
che non vediamo perche non dovremmo.

A questo punto potremo applicare suil'ueolta
della sonde e 52 ohm il tester o maqilo ancora
un voitmetrc elettronico.

Per ottenere ls potenza AF In uscite, dovremo
moltiplicare la tensione che Ieggererno sul tadar,
considerate le cadute Introdotte da questo e
quella provocate' dei diodo raddrìzzatore della
sonda, per Ii lettore correttivo 1.144,15.

Se Invece utilizzeremo un voitmetro elettroni-
co, dovremo moltiplicare la letture per LN..

Cosi se ll tester ci leggerà una tensione di
82,5 volt, in pratica le vera tensione presente
risulterà dl 32,5 x 1,14 = SEN 'OIL

Se invece Ieggesslmo tale tensione con urr
voltmetro elettronico, constataremmo che questo
ci Indice un valore più sito. cloa circa 35 volt,
però anche queste non e la tensione reale In
quanto la vera tensione In_usclta risultare dl
35 x 1,059 = 31,06 Volt.

Conoscendo la tensione effettivamente presen-
te sul carico da 52 ohm. noi possiamo con una
semplice formula rlcsvarci la potenza di AF Irra-
dieta in antenne. intatti:

(VOItxv0ll):(62+52)='llfl.

Poiché 52 e Is resistenze ohmlca della son a
dl carico, quindi è una costanteI noi non tare c
altro che dividere ll prodotto delle tensione per
se stessa per i'i numero llaeo 1M, ottenendo di
conseguenza:
(87,05 x 37,06) :104 = 13,10 vratt

ln pratica constatareta che I valori di tensione
da nel riportati In questo esempio al avvicinano
moltissimo a quelli che vol stessi rilevarete a
taratura ultimata sul vostroitraemattltore, anche



ea nel per precauzione vl abbiamo detto che lo
stesso eroqa 10-12 watt Noi Intattl desideriamo
cha quanto vI promettiamo possa essere ottenuto
almeno dal 99% dl chl sl accinge alla realizza-
zione, non solo da una ristretta cerchia di -elat-
ti-. quindi sapendo benissimo che e suttlciente
un translator con un «betav Interiore alia regola
oppure una taratura un po' approssimativa per
perdere qualche watt, abbiamo prelerlto tenerci
sul sicuro. anche se sapevamo che In casi lcr-
tunati il nostro trasmettitore e in grado di erogare
14-15 watt.

A questo punte vorremmo pere lare una pre-
cisazione necessaria per coloro che al divertono
a -pignoiare- e non appena riscontrano mezzo
volt ln meno dl quanto da noi dichiarato. cl
ternpeetano` di telelonate chiedend perche il
loro progetto non lunxlona.

Diremo allora che se teniamo Il trasmettitore
ln `tunzione per molto tempo con la sonda dl
carico inserita, questa si surriscaldera, cosi co-
me ai aurrlscsldera il diodo raddrizzatore ln essa
contenuto'ed In tall condizioni la tensione letta
dal tester sl `al'ibassenit, pur disalpendo il transi-
stor la stessa potenzat

Non meravigliataivi quindi se appena acceso Il
trasmettitore leggerete un certo valere di tensione
anche piuttosto elevato (suli'ordlne del 38-39 volt)
ese dopo un quarto d'ora tale tensione scenderà
a valori più bassi, sull'ordlne del 3546 volt.

Tutte questo e normalissimo e non deve de-
stare preoccupazione.

Per limitare al mlnlrno questo scarto di polen-
za che sl ottiene fra transistor flnale freddo e
transistor llnnie caldo, noi abbiamo dotato ll
transistor stesso dl un'aietta di rattreddamanto
molto efflclente e con una bassissima resistenza
termica e l'abbiamo completata con appositi dl-
atanzlatori più sagomatl in modo da tenerla sel-
Ievata dal piano del mobile quel tanto sutllciente
a parantlre una perfetta dissipazione.

Vl abbiamo percio risolto tutti quel piccoli
problemi. a prima vista Inslgnltlcantl, e che ln-
vece lnllulscono notevolmente sul rendimento fl-
nale.

Ritornando alla taratura, prenderemo la nostra
sonda di cartoe da 52 otim e collegnererno
l'estremo della resistenza da 52 ohm a cui ta
capo il diodo rivelatore al terminale d'uscíta del
lineare (cioe al punto comune al due compen-
satorl C4 e 05) e l'altro estremo della stessa re-
sistenza In prossimità della vite di fissaggio che
unisce || circuito stampato dal lineare con l'alet-
ta dl ratlreddamenlo. cioe alla massa (tig. 1i!)A

Ricordiamo che l lllI di collegamento tra l'uscl-

ta del lineare e l tennlnall della resistenza anti-
lnduttlva da 52 ohm e bene che non risultino
più lunghi ai s-o cm.

Sull'ueclta della sonda dI carico applicheremo
un tester commutato sulla portata 50 volt tondo
scala o meglio ancora, se ne alete ln possesso.
un voitrnelro elettronico.

Acoendete qulndl il solito ricevitore FM tenen-
dolo a 2-3 vmetri di distanza dal banco su cul
lavorate e sintonizzato una emittente .vicina-
alla trequenza su cul desiderate trasmettere.

A questo punto`temlte tenelone a tutto ll
trasmettitore e controllate la tensione one vl ln-
dlchere II tester.

Logicamente leggerete un valore molto baeao.
Aglte allora prima sul compensatore C4 (nel

neaùlprototlplqueetocempenaatoralealdo-
vra ruotare quasi al n-ealmo della aua capa-
olta), pol sul compensatore 05 (questo lnveoe
risultava ruotato a circa SII del sue massime
valore) In modo da ottenere In uaeita sulla sonda
una tensione che sia la più elevata posalblle
senza peraltro che sui ricevitore FM sl odano
tiecni o lnterterenze dl qualsiasi genere. Se ruo-
tando uno di questi eompensetorì noterete delle
interferenze sui ricevitore, allentatelo leggermen-
te ed aqlte un po' di più sull'altro. Dopo aver
eseguito questa operazione, passate al compen-
satore d'lngresso dei lineare, cioe a CS.

Potra verlllcarsl Il caso in c'ul agendo au 63,
ai notano delle interlerenze sul ricevitore FM
ed in tall circostanza dovremo prima rltoccara
nuovamente 04 e C5, poi ancora CS tlno a
farle completamente sparire.

Se rltoccando tutti e tra questi oompensatorl
non si riescono a šuperare | 25 volt In uscite.
dovremo ritoccare nuovamente. secondo i'ondlne
qui sotto riportato, prima i eompensatorl O11
e C8 dello stadio prepilota e pilota. pol l oom-
panadoflfllefiqpolicompeneetorlme
030 dello stadlo oeclllatore a 90 MHZ e misce-
latore. Inline l eernpeneahrl M1 e €22 dello stee-
so stadioÀ

Non sara mele neppure rltoccare leggermente
i nuclei delle bobine L5/L6 ed L3/L4.

Agende su questi componenti dovremo otte-
nere ogni volta un leggero aumento della tensio-
ne ìn uscita. ,

E avvio che il ricevitore FM dovrà essere eern-
pre mantenuto accew durante queste operazioni,
perche e molto taclla che sl ottengono In uscita
delle tensioni molto elevate (ad esempio 45-50
volt) e non sl sappia, se non al e molto pratici
di AF. se tale tensione e reale eppure dovuta
ad autooecillazlonl.
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Preclslamo che la taratura di un trasmettitore
come questo ve eseguita con pazienza e senza
eccessiva fretta, rltcccando se necessario tutti
I compansatorì anche diverse volte, tlno a rag-
giungere una tensione dl uscita dl circa 30-38
volt o meglio ancora qualche cosa dl più. RI-
cordatevl che anche un piccolissimo aumento
dl soli 0.5 volt, che In altre occasioni potrebbe
risultare lnslgnlilcante, può tradursi In un eu-
mento abbastanza consistente della potenza ero-
gata e tanto perche possiate rendervene conto
meglio, vI riportiamo In una tabella la potenza
corrispondente ad ogni valore dl tensione che
noi abbiamo rilevato con un comune tester 20.000
ohm x volt e ricontrollato con un wattmetro VHF›

Tensione rilevata
sulla sonda da 52 ohm

Potenza equivalente
ln wall

11,25 Watt

11,60 Watt

12.M Witt

12.40 WIR

17.” 'alt

18,20 vratt
13." vlltt

14.00 vratt

14,50 watt

14,50 WIR

15,40 walt

Ultimate la taratura dello stadio _tinale, se ll
vostro tester vl leggesae delle tensioni elevate
(ad nemplo 37 o 35 volt, che corrispondono In
pratica a 17-18 watt) e la vostra radio FM non
denotssse autoosolliazlonl, per avere la certezza
dl essere riusciti ad ottenere una potenza cosi
elevata. fate una semplice prova.

Togliete Il quarzo da 90 MHz dal trasmettitore:
cosi tacendo, se tutto e stato eseguito In ma-
niera corretta~ Il tester In uscita dovrà lndlcarvi
ZERO volt.

Rimettendo II quarzo al suo posto. sl deve
tornare a leggere esattamente ii valore di ten-
sione cne sl aveva In precedenza.

Se questo non awlene, cioe se reinserendo
ll quarzo le tensione sul tester risulta Interiore
o superiore alla precedente. slgnlflca che <en-
treno In risonanza- i cavetti che collegano
I'ueoita della sonda di carico al tester.

w

Provate allora a stringere iortamente con una
mano questi due cavetti e se constatata che In
questo modo la tensione letta sl riduce passan-
do del 31-38 volt a valori più reali sull'ordine
del 30-32 volt, Is nostra attenuazione trovare
piena contemta.

Per evitare questo lnconvenlente si puo tentare
di attorclgiiare ira dl loro | due cavetti e se
anche in questo modo non sl ottiene nessun
risultato pratico, si dovrà applicare tra le due
boccole d'ingresso dei .tester un condensatore
da 4.700 o 10t000 pF.

Una volta che sarete sicuri di aver tarato In
maniere perfetta Il vostro trasmettitore. potrete
etisttuare alcune semplici prove sempre con la
sonda dl carico Inserita.

Portate || ricevitore FM in solaio oppure ln
garage o meglio ancora. se disponete sulla vo-
stra auto di una radio FM. aliontanatevl con
questa dl qualche centinaio dl metri dalla vostra
abitazione (non dl più perche la sonda dl carico
assorbe quasi tutta l'energla AF del trasmetti-
tore, quindi il campo di radiazione e limitato).
dopodiché collegate al trasmettitore un plck›up
(controllare attraverso lo strumento dl non au-
perare l 75 KHz di deviazione) e provate ad
ascoltare || disco che avete Inserito. E ovvio
che l'lnterruttore dl aggancio del PLL dovre es-
sere spostato In modo che sl accende ll dloù
led verde. cioe dovrà risultare posto su trsamla-
aiona, diversamente non sl potra ottenere mo-
dulazione ln frequenza (controllate dl non aver
invertito le connessioni dell'lnterruttorel cioe che
a led verde acceso non corrisponda la posizione
START anzlctl'é TRASMISSIONE). È ovvio a il!
siamo certl che l'ascolto risulterà perfetto. quindi
potremo disteccare dal trasmettitore. dopo averlo
spento, ls sonda dl carico (che risulterà un po'
surriscaldam) e collegare In sus vece un cavo
coassiale da 52 ohm all'sltro estremo dal quale
applichererno un'antenna Ground-Plane calcolata
per la gamma 88-108 MHz (l'antenns owilnen-
te dovrà essere installata sul tetto dl casa).

Eseguite anche questa operazione, avrete gia
pronta la vostra radio privata, quindi potrete
tar giungere la vostra voce e i vostri programmi
a tutti gli ascoltatori della Cltfl.

Pu OOIICLUDEBE

Chi volesse aggiungere al trasmettitore uno
stnimsnto in grado di mantenere sempre sotto
controllo la potenza Irradlats e verificare ll ran-



dlmanto dell'antenna mlaurandone le onde ata-
zlonarie. trovera au questo stesso numero un
misuratore dl SWR idoneo per questo atadio.

Vorremmo pol rlvolgare un appello a tutti co-
loro che una volta terminato Il montaggio di
oualeieal circuito, gli danno tensione (lenza nem-
meno controllare ae hanno commesso un errore)
e ae questo non funziona, immediatamente ce
lo spediscono da riparare,

Quando nol riceviamo queatl progetti, quaal
umpre troviamo errori banali come ad esempio
un Integrato o un diodo alla rovescia (attenzione.
non tutti I diodi hanno una Vatrlscla nera per
Indicare Il catodo: taluni ce l'hanno anche blan-
ca). l due fili dl alimentazione scambiati tra di
loro. un condensatore dl valore errato, oppure
del cablaggi con tlio da 2 mm per gli atadi
che assorbono 50-100 mA e con tllo da 0.3
mm per gli stadi flnall che arrivano ad aaaor-
blre 1.2-1.3 ampere (In queatl caal e neoeaaario
dei tllo con un diametro minimo di 1 mm).

A coatoro chiediamo quindi per favore di
controllare accuratamente i loro montaggi pri-
ma dl apedlroeli, per essere certi dl non aver
commeaeo errori banaiiaaiml e 'solo nei caso
In cui al trovino veramente In dltticolta. aararno
ben Iietl di venire in loro aiuto.

Ricordate, e questo lo diciamo anche per voi.
che per tarare questo traamettitore al richie-
dono dalle 3 alle 4 ore di lavoro e proprio per
questo non poaalamo tarvelo gratia.

I noatrl tecnici Intattl percepiscono quasi 5.1110
lire l'ora, lo Stato pretende anche lui la aua par-
te. Goal Come l'INPS. I'INAIL, l'IRPEF, I'ENEL.
I'ATT, I'EPAS e tante altre sigle che ora ci atug~
gono. A tutto questo al aggiungono I costi di
ammortizzamento degli oaoliloaoopl. anallzzatorl
di apettro e altri strumenti di mlaura necessari
In questo caao (anche loro si consumano) per
cui, mettendo In preventivo 2 o 3 ore dl lavoro.
al arriva tranquillamente a coat! auli'ordlne della
1548.000 lire.

Proprio per gueato vl preghiamo. nei vostro
Interesse. di non tar tare a un tecnico quello
che potreste beniaaimo tara voi, cioe aoetituire
un tilo. aegare II perno dl un potenziometro.
rltare una atagnatura perche riauita lredda. A
noi luclatacl le cose più diltlcíll, quelle cioe
per le quali vol. non possedendo gli atrumentl
necessari, potreste veramente trovarvi In dltrl-
colta.

ln queato modo li noatro lavoro rlaultera più
celare ad Il tecnico ataeao lavorera con maggior
aoddlstazlone, oulndl con maggior Impegno.

di NUOVA ELETTRONICA
EU Microtraamlttante FM a 4 tr. (rlv. l2) L. 10.000
EIJS Ampliiicatora Hl/Fl da 30 Wltl

(fiv. 20) 15.”0
EL” Antiturto per auto (rlv. 22) L. 10.000
LX! Lampade ruotantì (rlv. 25) L 30.0W
LM Oscillatore a quarzo 1 Mhz L. 83.000
Froquanzimatro dittala In contenitore

Ganzerll L. 200.000
Frequanximatre come sopra ma con ael

FNDSOO Invece delle nlxle L. 270.000
LX1 bla Microtraamettltora FM L. 9.01”
LX17 lotto digitali L. w
mi Varigth con diodo trlao ` L. 5.000
LW antilurto per auto L 10.000
LX" Caricabatteria auperautomatioo da

2 ampara riv :lz L. 20.000
Idem da 4 ampera L. am
LXM timer lotogratlco con NE556 rlv.M L. 17.500
LX” Amollticatora con TBABIO L. 5.000
LX” Alimentatore con Darilngtnn L 11.000
LXSI Indicatore dl livello logico L. 1m
Voltohmalro digitale L 1400”
LXt" Alimentatore da 0 a ü volt. l. um
LXIM Controllo automatico per carica›

batterie L. 1m
LXISI Ampllticetcre Hl/FI da 60 Watt

completo dl rattreddamento tlnall L. 25.000
LX180 un pertetto tracciacurve L. 70.0W

metri.

il nostro Concessionario di Napoli ABBATE ANTONIO comunica di essersi trasterlto
nella nuova sede in l S. GOSMO A PORTANOLANA N. 212 TEL. 333552.
Il nuovo laboratorio, più ampio ed attrezzato. e in grado di tomlre, a quanti ne fa-
ranno richiesta, apparecchiature già montate e collaudata di quasi tutti l progetti

Nei prezzi suindicati sono escluse le apeee postali; inoltre gli ateaal si lntendono. lalvo lndl-
cazione contraria, senza contenitore, come da scatola dI montaggio. Frequenzlmetrt, Voltoh<

generatore di torme d'onda e tracclacurve. sono Invece completi dl moolll.

p šLXIß un VFO con un reti-2 tr.
LX1$0 preecaler per traduenzimetro da

500 Mhz (con contenitore)
LXHI sirena elettronica con SN7404
LXIM un generatore dl torme d'onda
LXßS un level meter a diodi led
LX101 una sirena all'ltallana
Ltã una roulette digitale
LXNI interruttore crepuscolare riv. 44
LX102 Iucì apichedelícne rlv. 44
Lxm antlturto per auto con CMOS
LXIIJ protezione per casse acustiche
LXtìl šintonizzatore FM con decoder

atereo rlv. 48
tfl amplltlcatore da 80 Watt com-

pieto'dl rattreddamento tinail riv. 48
LXIH termometro a diodi led
LX21I contagiri a diodi led
LX!!! doppia traccia per oocllloacoplo

(con contenitore)
LAI/10 telequiz a dlplay
LX101 orologio con nixle
LXIII Idem con mobiletto
Trasmettitore FM varia potenze otlladara prevent.
Sl attattuano anche taratura o ripara-

zioni del suddetto
LXzaa dlvlaore programmabile

Idem con mobiletto

40.000
10.000
:M0
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CONSIGLI
ERRATA

Lml - UN DIVISORE PROGRAHHABILE
con Il

Nello schema pratico di montaggio in llg. 9 a
pag. ßT cl e siugglto un involontq errore dei
disegnatori i quali hanno scambiato la sigla dei
due diodi zener DZ1 e DZZ4

Come potrete notare intatti, in detto schema
pratico i'ancdo del diodo zener DZZ la capo alla
stessa pista a cui e collegata la resistenza R9
mentre osservando lo schema elettrico dl tig. 7 a
pag. m noteremo che collegato alla resistenza
R9 deve esserci l'anodo dl DZI.

Viceversa sullo schema pratico troviamo ill ca-
todo dl DZ1 Inserito sulla stessa olsta che col-
lega la resistenza R8 con il terminale positivo del
condensatore eiettrolitico CB. mentre sempre dai-
lo schema elettrico possiamo rilevare che alla re-
sistenza RB ed al terminale positivo dl CB deve
essere collegato Il catodo dl D22.

Questo letto non causerebbe nessun danno se
I due xener avessero lo stesso valore ma dal mo-
mento che DZ1 e da 12 volt a D22 da 5,1 volt. per
ottenere le tensioni richieste dal circuito dovra-
mo luserlril esattamente come indicato sullo
schema elettrico a non come indica lo schema
pratico. Quindi dove troviamo la scritta DZ1 (sulla
serigrafia) Inseriremo lo zener da 5,1 volt e dove
Invece troviamo la scritta D22 Inserlrarno quello
da 12 volt, c

“210 - TELEOUIZ a DISPLAY
I disegnatori ahlme questa volta avevano pro-

prio la testa tra ie nuvole intatti dopo aver scarn-
blato le due sigle nel progetto precedente, si
sono presi anche la liberta dl «girare» un Inte-
grato.

Questo è accaduto sullo schema pratico dl
montaggio del telequlz a display visibile a peg.
165 sempre della rivista 50/51.

In tale scheme pratico. come noterete, I'Inte-
grato iCS appare con la tacca di riferimento nl›
volta In senso contrario agli altri tre Integrati.
Questo avrebbe gia potuto Iar sorgere qualche
dubbio al lettore più esperto il quale controllando
schema elettrico e schema pratico come noi sem-
pre consigliamo in lese di montaggio, avrebbe
Immediatamente rilevato che non è il piedino 16
di IOS che si collega al piedino 5 di ICZ e dl
conseguenza alla massa, bensi Il piedino 7, quin-
di è ovvio che I'Integrato ICS è disegnato In sen-
so opposto al reale.

Perciò se--vorrete Iar tunzlonare Ii vostro tele-
qulz dovrete montare sullo stampato l'-Integrato
ICS con la tacca dl riferimento rivolta nello stee-
so senso degli altri tre integrati, cioe verso si-
nlstrs.

PRESELHIONE DEI-LA SINTONIA _. Lxflã
Ancora un errore dl disegno.
Nello schema pratico dl tig. 6 a pag .134 (nvi-

sts 50/51) e cosi pure sulla serigralis riportata
sullo stampato LX225 sono state invertlta tra dl
loro la due uscite A e B che vanno collegate
rispettivamente ad un estremo ad al centrale del
potenziometro R63 della sintonia

Logicamente quindi dovranno essere scambiati
anche I collegamenti con detto potenziometro,
cioe II cursore centrale andrà collegato al punto
Indicato con la lettera A e l'eetremo del poten-
ziometro che adesso è collegato ad A dovra ln-
vece essere applicato su B.

OROLOGIO LX1l1l
Nella lista componenti di pag. 170 Il tipograto

sl e «dimenticatm- di inserire ll valore dei con-
densatore 07: tale condensatore deve risultare
da 100.000 pF in poliestere come dei resto era
possibile appurare dalla lista componenti dello
stesso orologio riportata sulla rivista 45/46 a pag.
329 (vedi condensatore 05),

UN TRASMETTITORE per RADIO LIBERE

Relativamente a questo progetto ci sono :Iug-
gitl diversi errori che possono senz'aitro preclu-
dere Il buon funzionamento dell'apparecchio. Cer-
cheremo pertanto di riparare elencandovl tutti
quelli che siamo riusciti a scoprire grazie anche
all'aluto dl parecchi lettori che tempestivamente
ce ll hanno segnalati.

1. Nella lista componenti dl pag. 194 relativa allo
stadio LX239 è sbagliato Il valore della reli-
stenza R1 la quale deve risultare da 50.000 ohm
e non da 5.600 ohm come trovasi scritto sulla
rivista.

. Nella lista componenti di pag. 195 relativa al
medesimo stadio a sbagliato Il valore dei com-
pensatore C1 Il quale deve risultare da 41 pF
ceramico VHF e non da 4.700 pF come ha
scritto Il tlpegrsio.

m

3. Sempre nella lista componenti dl pag, 195 a
sbagliato Il valore dei condensatore €20 II que
le dave risultare da 50 pF ceramico VHF e non
da 8.2 nF.

4. i colori del condensatore da 33 pF ceramico
VHF possono essere ROSSO-ROSSO-MARRON-
NERO come vedesl In fig. 14 a pag. 207 ma an-
che ARANCIO-ARANCIO-ARANOIO-NERO.
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Questo servizio che la rivista mette
a disposizione di ogni lettore può
essere utilizzato solo ed esclusiva-
mente nei seguenti giorni:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19.
Ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in lcasi
particolari) i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste; Non telefonate in giorni diversi
perché trovandosi in laboratorio
non possono rispondervl.

IMPORTANTISSIIIO - Silk "mp" hrfll
ooncIeI, non tomb I honicl troppo
hlìhm, MM ch. .IM IOMI'I
dono che In Ilnoo rIoultI llhou por
.om I lele quultl.
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La ELETI'RONlCA -CEA› concessionaria dl Nuova Elettronica per
Milano Est-Ovest-Sud e Distributrice Autorizzata delle ditte FEME e
CLAITRON (prodotti FAIRCHILD) comunica a tutti i lettori che, nell'intento
di migliorare il servizio di ASSISTENZA e APPROWIGIONAMENTO rela-
tivo alla componentistica, minuteria e prodotti finiti (radio, diffusori acustici,
amplificatori, orologi, ecc.), ha aperto una nuova Sede in Largo Scalabrinl 6
tra le vie Lorenteggio, Giambellino e p.za Frattini). Qui troverete la stessa
assistenza e cortesia finora avuta in via Maiocchi 8, ed inoltre un LABO-
RATORIO particolarmente attrezzato per i progetti di Nuova Elettronica.
ln questo nuovo e più grande negozio due tecnici altamente qualificati sa-
ranno a Vostra disposizione per darVi la massima consulenza GRATUITA
nei giorni di LUNEDI e VENERDI dalle ore 15 alle 19, per consigliarvi nel
migliore dei modi sulla realizzazione di qualsiasi Vostro montaggio. Po-
trete inoltre prendere visione di diversi progetti di Nuova Elettronica mon-
tati e funzionanti. _

Vi attendiamo quindi, certi di potee offrire sempre le ultime novità
del mercato e prezzi di assoluta concorrenza.

In occasione di tale iniziativa la Elettronica CEA Vi propone in offerta
speciale ed esclusiva alcuni prodotti che potrete trovare nei punti di ven-
dita o richiederli direttamente` indicando ll numero di codice.

elettronica
C.E.A. - Largo Scalabrini, 6 - tel. 4227814 - MlLANÖ
C,E.A. - Via Maiocchi, 8 - tel. 2715767 - MILANO



Nuova Elettronica vuole
che veda

quel che compro

Certo! Non vogliamo vendervi nulla a
scatola chiusa ed in più vogliamo ga-
rentirvi' che il Kit che acquisterete
sotto nostro nome, non risulti contrat-
tatto o manomesso.

Tutto questo-perché troppo sovente, in molti negozl, si vendono Klt di «Nuova
Elettronica ›› in cul di nostro c'è il solo circuito stampato mentre tutto il resto risulta
confezionato con materiale la cui qualità lascia alquanto a desiderare.
Se noi vi diciamo che un diamante da 200.000 lire può servire per incastonare
un anello, non acquistatene uno da 3.000 lire pagandolo 200.000, perché que-
st'ultimo potrà al massimo essere impiegato per realizzare un ottimo tagliavatro.
Cosi dicasi per i transistor, un BCJO7 lo si può trovare a 70 lire a 160 lire e a
250 llre, ma anche se sull'involucro di entrambi è impresso BC.107, uno solo, di
questi tre. dispone delle caratteristiche richieste dal 80.107.
Per evitare di pagare un transistor di 3' scelta al prezzo di uno dl 1' scollo,
pretendete tin da oggi, che ogni Kit. vi venga consegnato nella confezione si-
gillata.
Acquistarete materiale selezionato e doppiamente garantito.


